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Editoriale _ 

Quanti delusi 
per quel vertice 
finito bene 

NICOLA TRANFAQUA 


L eggendo i giornali llaliani, la grande stampa in¬ 
dipendente che aspira a rappresentare l’opi¬ 
nione pubblica nazionale, ho avuto ieri una 
strana impressione: come se il vertice di Helsln- 
ki Ira Bush c Corbaciov sulla crisi del Collo II 
avesse delusi o. addirittura, come se i due lea¬ 
der ^li Stati Uniti e dell'Unione Sovietica avessero parlato 
un linguaggio ostico e incomprensibile. Gli stessi giornali 
che si sono altannali per molti giorni ad alimentare un 
grande clima di attesa, se non di speranza, nell'incontro al 
massimo livello tra i presidenti delle due superpotenze, og¬ 
gi mostrano sentimenti di disagio, di delusione, di diffiden¬ 
za verso il messaggio comune che e partito dalla Finlandia 
e riparlano soprattutto della guerra che. a loro avviso, pri¬ 
ma o poi esploderà necessariamente nel Collo Persico e in 
tutto il Medio Oriente. 

Eppure amo credere di non essere stato l'unico in que¬ 
sto paese a seguire con attenzione la conferenza stampa 
dei due presidenti ad Helsinki e i servizi di alcuni inviali e 
corrispondenti che seguono la politica americana c sovieti¬ 
ca da molti anni e la conoscono bene. 

Dalla conferenza come dagli articoli sono emerse alcu¬ 
ne novità che è difficile sottovalutare e che forse vale la pe¬ 
na ricordare ancora unii volta. Le elenco schematicamente 
a costo di essere monotono: I ) Per la prima volta una crisi 
intemazionale di nolevotl dimensioni e con un grande po¬ 
tenziale esplosivo viene affrontata congiuntamente, in stret¬ 
ta collaborazione con il Consiglio di sicurezza dcH'Onu, da 
Mosca e da Washington. All'irvcubo di un equilibrio del ter¬ 
rore come quello che ha caratterizzalo quasi mezzo secolo 
di storia subentra un tentativo, inevitabilmente arduo e 
complesso, di operare neH’ambilo degli organismi intema¬ 
zionali più rappresentativi e in pieno accordo tra paesi che 
si rifanno a sistemi sociali e politici differenti. 2) Sempre 
per la prima volta, si antepone nettamente all'intenrento 
militare dell'Occidente contro l'Oriente, del Nord contro II 
Sud la via politica e diplomatica, la volontà aperta di rag¬ 
giungere con mezzi pacincl e con la condanna deU’arbilrio 
e dell'aggressione la soluzione della crisi. Nel messaggio 
dei due presidenti per altro non si demonizza l'avversario 
(come hanno fatto i giornali italiani e in gran parte quelli 
americani) ma si decide di inviare all'Irak alimenti e medi¬ 
cine necessari peribambinleperle maggiori emergenze. 

' ' D'altra parte si fa capire a Saddam Hussein Che' hon è 
poaAbile giocate sulla divisione tra l'Urss e gli Stati Uniti e 
che ambedue le superpotenze non solo osserveranno le 
sanzioni delle Nazioni Unite ma solleciteranno l'Onu alla 
massima fermezza nelle misure contro l'Irak. Attenzione, 
quindi, come tutti i demoaaticl auspicavano, ai diritti uma¬ 
ni anche nei confronti di chi, come Saddam Hussein, li cal¬ 
pesta usando gli ostaggi come bersagli militari ma, nello 
stesso tempo, risoluta volontà di affrontare adesso la que¬ 
stione del Kuwait e subito dopo i problemi aperti nel Medio 
Oriente a cominciare dalla questione palestinese che e di 
decisiva importanza per la pacificazione di tutta l’area. 


Q uesto è. se non sbaglio, il senso essenziale della 
conferenza di Helsinki, la vittoria della ragione 
per proseguire e approfondire il dialogo rispet¬ 
to alle divergenze che pure ci sono, e non po- 
Irebbero non esserci dopo 4S anni di contrasti, 
tra gli Stali Uniti e l'Urss. Questo non significa 
naturalmente che tutto sia semplice e scontalo nella crisi 
del Collo e nel cammino che hanno deciso di compiere in¬ 
sieme Mosca e Washington sotto l'egida delle Nazioni Uni¬ 
te. Basta pensare (lo ha ricordato ieri a ragione Ciangiaco- 
mo Migone su questo giornale) da una parte alle impossi¬ 
bili mosse di Saddam 1 fussein. che si sta giocando il potere 
e la sua slessa sopravvivenza di dittatore e dall'altra alle 
oscillazioni dcH'opinionc pubblica americana e occidenta¬ 
le. o meglio alla pressione degli interessi potenti raccolti in¬ 
torno alla produzione e al traffico delle armi che la Influen¬ 
zano, per rendersi conto dei perìcoli che la crisi ancora 
comporta. Ma Ira la possibililà di una soluzione negoziata, 
e capace di affrontare in seguito tutte le questioni aperte in 
Medio Oriente, anche iie lunga e tormentata, c l'eventualità 
di uno scontro aspro con centinaia di migliaia di morti non 
dovrebbero esserci nà incertezze ne esitazioni. Il compilo 
di una stampa democratica e davvero indipendente do¬ 
vrebbe essere, io credo, quello di sottolineare le speranze 
di pace piuttosto che i venti di guena. 


Le «brigate verdi» 
felino saltare 
due tralicci Enel 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

PIIROIORGiOBBTTI 


M TORINO, Nuovo alternato 
al maxielettrodolto che porta 
in Italia la corrente prodotta 
nella centrale nucleare france¬ 
se «Superphenix*: due tralicci 
deH'Enel sono stati segali alla 
base c abbattuti con cariche 
esplosive a Baldissero, quaran¬ 
ta chilometn da Torino. Sixon- 
do il compartimento Enel, oc¬ 
correranno non meno di tre 
settimane, ma forse anche un 
mese e più. per ripristinare in¬ 
teramente la linea del «Supcr- 
phànix». Esattamente un anno 
fa, i dinamitardi avevano nvol- 
to la loro aatlenzione» a un tra¬ 
liccio deli'enel nei pressi di 
Settimo Tonnese e all’elettro¬ 
dotto Leinl-Piossasco da 220 
mila volts. L'ultimo sabotaggio 
era avvenuto il 3 marzo scorso 
non lontano da Caluso, sem- 


Invito informale degli Usa agli alleati per impegnare forze terrestri nel Golfo 

Nuova mossa del presidente iracheno che si dice pronto ad aiutare i paesi del Terzo mondo 

Baker chiede rinforzi 

Saddam promette petrolio ai poveri 


Sparito da 6 mesi 
uomo del Sisde 
Indagava 
sui boss 



È scomparso da 6 mesi, ma la notizia si è saputa soltanto 
ora. Emanuele Piazza era tornalo a Palermo probabilmente 
contattato da uomini dei servizi segreti. In precedenza aveva 
lavoralo a Roma, in polizia. Il padre adesso chiede tutta la 
verità, di essere inlorm.ato sulle indagini e messo a confronto 
con il capo del Sisde a Palermo: -Hanno mandato mio figlio 
allo sbaraglio*. Pare stesse svolgendo indagini sui latitanti 
mafiosi. Del caso si occupa il giudice Falcone (nella foto). 

A PAGINA 9 


James Baker, in visita al quartier generale della Na¬ 
to. fa sapere che gli Usa gradirebbero una presenza 
militare terrestre, almeno simbolica, degli alleati eu¬ 
ropei sulla linea del fronte. A Baghdad, intanto, nel 
tentativo di rompere l'isolamento intemazionale, 
Saddam Hussein annuncia che darà petrolio gratis 
a tutti i paesi del Terzo mondo che vadano a pren¬ 
derselo, con navi proprie, in Irak. 

DAL NOSTRO CORFIISPONOENTE 

SILVIO TREVISANI 


■i BRUXELLES. James Baker, 
segretario di Stato americano, 
non e soddisfatto del livello del 
coinvDigimento militare degli 
alleati europei alla gestione 
della crisi del Collo. E, in visita 
ieri al quartier generale della 
Nato, chiede loro un invio di 
truppe terrestri lungo la linea 
del fronte. «Anche una presen¬ 
za semplicemerite simbolica 
sarebbe gradila», ha detto. E 
ciò nel nome della «divisione 
delle responsabilità» di fronte 
alla crisi. 

A Baghdad, intanto, Sad¬ 
dam Hussein, vestite le impro¬ 
babili spoglie di Robin Hood, 
offre petrolio gratis a lutti i pae¬ 
si del Terzo mondo che ne fac¬ 


ciano richiesta e vadano a 

C renderselo con proprie navi. 

na tale operazione, in quan¬ 
to non di compra-ventita, non 
violerebbe, secondo Saddam, 
il blocco Onu. Pronta la rispo¬ 
sta dagli Usa; l'offerta di Sad¬ 
dam - ha detto un portavoce 
della Casa Bianca - à «un ten¬ 
tativo di distogliere l'attenzio¬ 
ne del mondo, offende i paesi 
poveri e, comunque, la sua at¬ 
tuazione violerebbe le sanzio¬ 
ni dell'Onu. Per quanto evi¬ 
dente, tuttavia, la demagogia 
di Saddam si fonda su un pro¬ 
blema drammaticamente rea¬ 
le: e vero infatti che saranno i 
paesi più poveri a pagare, in 
termini tragici, la bolletta della 
crisi. 



Andreotti e Kohl a Bonn 
«Va bene Helsinki, 
ma tomi in gioco TOnu» 


Prete 

del dissenso 
uccìso 
vidno Mosca 


to più volte alla testa, 
sanguato. La Tass lo 
del falso patriottismo, 
dei diritti umani’. 


Padre AIcksandr Men. teolo¬ 
go e punto di nfcrimcnto per 
il dissenso nel periodo brez- 
neviano è stato assassinato 
domenica a Zagorsk, la «cit¬ 
tà santa* della chiesa orto- 

_ dossa russa, non lontana da 

“““ Mosca. Il prete è stato colpi- 
, forse con una scure, ed ù morto dis¬ 
descrive come un «ardente avversario 
, dell’antisemitismo, e della violazione 
A PAGINA S ■ 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
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Ln StSnipd ■// Tempo non darà più noti- 

c’intprrnna* ^tiicidi dei giovani*. I 

a^llll.grru^ a« lettori del quotidiano roma- 

gìusto informare no ne sono stati informati ie- 

<■■■ <iiSriHS7 ri dal direttore Franco Cangi- 

suiauiuuic ni Motivo: «L’informazione 

rischia di fungere da veicolo 
di contagio*. L'iniziativa 
sembra destinata a far discutere. Tuttavia nel mondo dell'in¬ 
formazione non pare destinala a trovare molti consensi. I 
pareri di Robert Asam, Alessandro Curzi, Francesco Dama¬ 
to. Guido Guidi, Paolo Mieli, Giampaolo Pansa. 

A PAGINA IO 


L'economista Wallerstein 
«Adesso si apre 
l'era della incertezza» 


ALBERTO LEISS 
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L'ambasciatore Yuri Y. Karlov 

«Sul Medio Oriente 

c'è un'intesa Urss-Chiesa» 


De Miro De Niro c Scorsese sono an- 

9C n c allUal.U quest'ultimo non ritorni, ma- 

AmVd gari a ritirare un premio. An- 

C—sifa I ao7 <^he senza di loro il festival 

J|rinc USCI prosegue. Grande l’atlcsa 

per i due film di domani, 
quelli di Peter Del Monte e di 
Spike Lee. E molta la curiosità per il documentano su Bokas- 
sa di Werner Herzog. Conrinua, riseivando piacevoli sorpre¬ 
se, anche la retrospettiva sul cinema Urss. E Hugo Pratt, sco¬ 
valo al Lido, approfitta della Mostra per dire la sua su cine¬ 
ma, televisione e fumetti. ALLE PAGINE 22 0 23 


GINZBERG, LANNUTTI, LEISS ALLB PAGINR 3 o 4 George Bush 


ALCESTE SANTINI 
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1 capi del Pd 
a consulto: 
dialogo costruttivo 

Sei ore di riunione, nella quiete della scuola di parti¬ 
to delle Frattocchie, hanno rasserenato il clima in¬ 
terno del Pei. E sembrano aver riaperto una stagione 
di «dialogo» e di «rispetto reciproco» dopo le roventi 
polemiche sul Golfo. 15 dirigenti storici del partito si 
sono riuniti con Occhetto e D’Alema per valutare lo 
scontro in corso e impegnarsi per governarlo in mo¬ 
do non traumatico. 

PABRUIO RONOOUNO 


Recupera lo stipendio degli impiegati pubblici. Oggi la trattativa dei metalmeccanici 

L’inflaaóne batte il salano operai 
I dati Istat danno ra^one a Cipptdi 

Una proposta Rga 
per l’Enimont 
Cagliari presidente 


Giornata decisiva per il contratto metalmeccanici. Og¬ 
gi le impr^ dovranno rispondere alla richieste del 
sindacato sull’orario, sul salario, sui diritti. Finora la 
Federmeccanica ha parlato di tutto meno che di con¬ 
tratto. Le dichiarazioni dell'ultima ora però non fanno 
pensare a nulla di buono: gli industriali sembrano 
chiusi sui salario. Eppure l'Istat sostiene che, per le re¬ 
tribuzioni, peggio di tutti sta chi è senza contratto. 


RICCARDO LIGUORI STEFANO BOCCONETTI 


HB ROMA «Si à convenuto, in 
un dialogo franco e costruttivo, 
sulla necessità di proseguite il 
dibattito interno, creando un 
clima di rispetto e di ascolto 
reciproco"; si 4 concluso cosi, 
dopo sci ore, il vertice dei capi 
storici del Pei, riuniti a Frattoc- 
chie, alle porte di Roma, per 
decidete te sorti di un dibattito 
e di uno scontro che a più d'u¬ 
no era sembrato ormai Inrever- 
sibile. La frattura, a Frattoc¬ 
chie. non c'è stata. Occhetto. 


Tortotella, D'Alema, ingrao, 
Natta e altri 12 «padri nobili» 
del Pei hanno discusso con 
franchezza. Hanno ribadito te 
proprie posizioni. Ma si è tro¬ 
vala una base d'intesa sulle 
scadenze congressuali e. so¬ 
prattutto, sulla necessità di mi¬ 
gliorare il clima interno dopo 
mesi di polemiche. Ora la pa¬ 
rola passa alla Direzione, con¬ 
vocala per domani. Oggi si riu¬ 
nisce la segreteria. 


BN ROMA Otto mesi dopo, le 
prime risposte. Nella vertenza 
dei metalmeccanici (da gen¬ 
naio senza contratto) finora le 
imprese hanno solo giocato al 
rinvio. La scorsa settimana il 
sindacalo ha puntato i piedi; o 
ci dite quanto «offrite* o è inuti¬ 
le conUnuare a vederci. Mortil- 
laro s'è impegnalo a dare, og¬ 
gi, le prime cifre. La vigilia è 
comunque segnala da polemi¬ 
che anche nelsindacafo. Il se¬ 
gretario socialista Hom, Cerfe- 
da vorrebbe un contralto simi¬ 
le a quello del chimici. Mozzo¬ 


ne, altro dirigente Flom, ri¬ 
sponde: «Il rilerimemo resta la 
nostra piatlalonna». Quanto 
sla urgente il contratto, lo di¬ 
mostrano anche i dati Istal: i 
metalmeccanici continuano a 
perdere potere d'acquisto. In 
un anno i salari si sono rivalu¬ 
tati del 4.6%, meno dell'Infla¬ 
zione. Insomma: un terzo livel¬ 
lo prende davvero poco, come 
teslimonia uno studio su una 
busta paga di un operaio. Va 
meglio per i dipendenti pub¬ 
blici. 



GILDO CAMPESATO 


H ROMA Superattlvismo del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Riga nella vicenda Eni- 
mont: domenica sera ha con¬ 
vocalo a Roma il presidente 
dell’Eni, Cagliari, e quello di 
Montedison, Cardini, nel ten¬ 
tativo di sbloccare la vertenza. 
Ma ha dovuto rassegnarsi: per 
ora la confusione resta. Sarà 
necessaria una nuova riunione 
con i due antagonisti. Ieri, pul. 
Riga ha chiesto aH’Eni di pro¬ 
porre lo stesso Cagliari come 


presidente di Enimonl, almeno 
fin che non si deciderà chi ne 
sarà il padrone. Ma la Giunta 
dell'ente petrolifero ha pteleri- . 
to prendere tempo chiedendo ’ 
a Cardini di far sapere cosa in- ' 
tende veramente lare. Infine, i 
Riga ha incontralo il presidente , 
di Enimonl. Cragnotti, per par -1 
lare di cassa iniegrazione. Ma 
l'azienda non ha bloccalo le ' 
procedure di sospensione; do- i 
mani incontro decisivo coi sin- , 
dacali. 
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LUCIANO LUONGO 


A PAGINA 15 


Gabriele Cagliali 
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Ecco Pavese giovane. Leggetelo I domani 12 settembre 


pre nel Canavese. Ma nclI'SS si 
era già registrata un'esplosio- 
nc in un impianto Enel, an- 
ch'esso dalle parti di Settimo, 
poi rivendicata da un groppo 
denominalo «Figli della terra*. 
A questa stessa laniomalica 
organizzazione, definita «anar- 
co-ecologista», risalirebbe un 
allentalo compiuto nel luglio 
'87 su una linea dell'alta ten¬ 
sione Ira Cesenatico e Cervia. 
«Cerchiamo a tulio campo, 
specialmente in una direzione 
che non è difficile immagina- 
a'« dicono alla Compagnia dei 
Cc di Ivrea cui è aflidala l'in¬ 
chiesta. Un'analoga azione di¬ 
namitarda era stala compiuta 
una settimana fa in Francia da 
un groppo che si era firmalo 
«Le verdure due«. 


A PAGINA IO 


H Cesare Pavese è l'uomo 
inquieto e solitario del cosid¬ 
detto «Taccuino segreto» - e 
dirci anche del Mestiere di vi¬ 
vere - o lo scrittore di Lavorare 
stanca. La bella estate. Prima 
che agallo canti. Dialoghi con 
Leucò, solo per citare, a caso, 
alcuni dei suoi libri più famosi? 
A questa domanda si può ov¬ 
viamente rispondere che lo 
scrillorc razionalizza, sublima i 
pensieri, le inquietudini, i dub¬ 
bi dcH'uomo. E. riferendoci a 
Pavese, non dimenlichiamo 
che è sempre vissuto nella n- 
cerca angosciosa di rompere 
«la solitudine dcU'uomo - di 
noi e degli altri», come scriveva 
sull'f/ni'fd del maggio '45. 
Quella solitudine che lo portò, 
durante la Resistenza, a rin¬ 
chiudersi in un convento di 
Casale Monferrato dove su un 
bloc-notes appuntava pensieri 
nati nel subconscio, pcnsicn e 
talvolta farneticazioni aliene 
dal suo comportamento di 
sempre. 

Eppure tracce di quei pen¬ 
sieri, sublimati dalla scrittura, li 
ritroviamo in un racconto bel¬ 
lissimo di alcuni anni dopo, un 
racconto dove nel protagoni¬ 


sta Cortado riconosciamo i tur¬ 
bamenti, le angoscle. la solitu¬ 
dine di Pavese. La casa in colli¬ 
na è quel racconto, dove in 
una pagina famosa è descrìtta 
una imboscata a una colonna 
di autocarri repubblichini, un 
«ragazzo di cera coronalo di 
spine» è l'immagine che Pave¬ 
se ci dà di un caduto repubbli¬ 
chino , una umana rappresen¬ 
tazione della morte, che già a 
suo tempo, quando il libro 
usci, fece discutere. 

Nef maggio '45 sull'f/nird. 
Pavese scriveva «sappiamo che 
in quello strato sociale che si 
suole chiamar popolo la risata 
è più schiena, la sofferenza più 
viva, la parola più sincera». Ora 
questo popolo dalla «risala più 
schietta», che «ha già vinto la 
solitudine* lo ritroviamo nei 
suoi scrini giovanili, che con 
felice intuito /'t/nrtddomani of¬ 
fre ai suoi tenori. Iniziativa me- 
nlorìa, questa, sia come scelta 
politica - Pavese in questo mo- 
menio - sia come iniziativa 
culturale cominciata da tempo 
c che non dubito avrà ampio c 


GIULIO EINAUDI 

duraturo seguito. Pavese giova¬ 
ne, il libro domani inserito nel 
giornale, raccoglie due opere 
giovanili. La prima è una rac¬ 
colta di poe»e, la seconda è 
un romanzo, rispellivamente 
Poesie giovanili (l923-'30), 
uscite postume da Einaudi nel 
dicembre "89. e Ciau Masino, 
finito di scrivere nel 1932, e 
pubblicalo postumo da Einau¬ 
di nel 1968. Alcuni hanno tro¬ 
valo «lolgoranll* le Poesie gio¬ 
vanili, e in verità, alcuni di que¬ 
sti esercizi poetici ad esemplo 
•I due corpi si scuotono avvin¬ 
ghiati* e «Oh! chioma d'oro, 
bella ballerina* scrini rispcni- 
vamenle a 15 e 18 anni sono 
pezzi di rara felicità espressiva. 
(Gianfranco Contini, già nel 
'44 definisce Lavorare stanca, 
la raccolta di poesie paveslane 
pubblicata nel '36 da Solarla, 
un .diario poetico "oggettivo" 
per cui il contadino rocé, il ra¬ 
gazzo ribelle, il meccanico, l'u¬ 
briaco, il galeotto, il vagabon¬ 
do, la sgualdrina,... vengono 
emergendo appena alla esi¬ 
stenza e alla coscienza*). An¬ 
che queste Poesie giovanili so¬ 


no un •diario poetico», un ec¬ 
cellente avvio alla lettura di Pa¬ 
vese. 

Ciau Masino è la prima 
esperienza narrativa di Pavese, 
finito di scrivere nel '32. da lui 
dato in lettura agli amici, che 
lo crìlicano. Mentre luì si di¬ 
chiara <ontentissimo della 
opera fallita, e mangio, bevo, 
godo, vado in giro...». 

Ma cos'è questo Ciau Masi- 
nol Si tratta delle storie del 
prolelarìo Masin e deH'intellet- 
luale Masino, raccontate a ca¬ 
pitoli alterni, e inframmezzale 
da alcune poesie. 

Il proletario Masin, collau¬ 
datore di automobili, perde i 
posto a seguilo di un inciden¬ 
te, diventa vagabondo nelle 
Langhe, ritorna a Torino dove 
sposa un'attricettó di periferia 
che lo tradisce. Lui la uccide e 
finisce in galera. 

Le storie di Masino. l'intellet¬ 
tuale, sono piene di rilerimenli 
autobiografici: le gilè in baca 
sul Po', le con'/ersazioni not¬ 
turne, certi ritraili di donne... 

Il lettore avrà qualche dilli- 


coltà quando si imbatte in certi 
•divertimenti* linguistici pave- 
slani: il dialello piemontese 
nella sua purezza cilladina e 
talvolta neial sua variante lan- 
garola. Ma un pò di concentra¬ 
zione da parte del lettore può 
arricchire il piacere della lettu¬ 
ra. Vogliamo trovare accenni 
di Ideologia in Odu Masino? il 
crilico Geno Pampaioni li tro¬ 
va, ecco cosa ha scritto, nel 
'69, presentando il volume nei 
Coralli einaucliani: *11 tema che 
Masin alle scuole serali svolge 
su Pietro Micca. in chiave di sa¬ 
tira dissacratoria, antiretorica, 
è un pezzo di bravura e insie¬ 
me una dura dichiarazione 
ideologica: e quasi altrettanto 
è da dire per il resoconto pro¬ 
cessuale, in chiave burocrati¬ 
ca, del suo uxoricidio*. E il cri¬ 
tico conclude «un Pavese alle¬ 
gro; spericolalo c quasi provo¬ 
catorio. tanto è sicuro dei pro¬ 
pri mezzi,., saremmo indolii a 
stupirci di tanta precoce matu- 
rilà e asciuiia coscienza di s6, 
se non si sapesse come è viva 
la giovinezza*. Auguro ai letlon 
di saper dimenticare le pole¬ 
miche e concentrarsi in una 
lettura serena 


riMità, 


Un libro 

di Cesare Pavese: 
le prime poesie 
e i racconti 
di Ciau Masino 


.'>;[ 



llnlzlat^a Pavcsc giovanc 


editoriale 

In collaborazione ei»»«<i 
con l’EInaudl 


Giornale -i- libro = lire 3.000 









Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Suiddi e giornali 


Pino SANSONBTTI 

I l direttore del Tempo, Rranco Cangini, ha 
scrìtto ieri un articolo in prima pagina per an¬ 
nunciare che da ora in poi il suo giornale os¬ 
serverà il silenzio stampa su tutti i casi di suici- 
dio. Ci siamo accorti - dice in sostanza Cangi¬ 
ni - che talvolta rinformazione può anche uc¬ 
cidere. «Una specie di epidemia si sta diffondendo tra i 
giovani, e l’informazione rischia di fungere da veicolo di 
contagio. Riteniamo che in questo momento il dovere di 
prevenire prevalga su quello di informare. Càpita talvolta, 
nella società della comunicazione di massa, che sia ne¬ 
cessario staccare la spina per interrompere un circuito 
nefasto». 

Ha ragione il direttore del Tempo, o ha torto? La do¬ 
manda, posta cosi, rischia di non avere risposta. Ci sono 
troppi argomenti a sostegno della tesi di Cangini e ce ne 
sono altrettanti che militano a suo sfavore. Il sospetto che 
la stampa possa avere avuto una funzione di stimolo nel¬ 
la recente catena di suicidi, è legittimoe non può non In- 
<;uietare le coscienze di noi giornalisti. Cosi come è legit¬ 
timo un altro sospetto, che per la verità non era presente 
nell’aiticolo di Cangini: che di fronte a decisioni cosi su¬ 
premamente tragiche, e che investono nel profondo tutta 
l'anima di un uomo, come quella di togliersi la vita, l'uni¬ 
co aneggiamento giusto sia il rispetto e il silenzio. C’è 
troppa distanza fra la terribile grandezza di un suicidio e 
la piccola banalità del nostrolavoro di cronisti, per mi¬ 
schiare te due cose. 

Eppure io credo che ta decisione presa dal direttore 
del Tempo non sia giusta. Rispettabile, ma non giusta. 
Per il motivo semplicissimo che mi sembra essere una 
forma - seppure la più nobile - di censura. Si decide cioè 
consapevolmente di non diffondere notizie delle quali si 
è venuti a conoscenza, negando al pubblico il diritto di 
essere informato su un aspetto della realtà. E si rischia di 
affermare per questa via un principio F>ericolosisslmo; 
quello secondo il quale al mondo dell'informazione 
spetta il diritto di stabilire cosa e fino a che punto la gente 
ha diritto di sapere. 

Naturalmente sono possibili molte osservazioni a que¬ 
sto ragionamento. Intanto si può obiettare che in una so¬ 
cietà pluratista la censura non sarà mai totale. Giustissi¬ 
mo. Poi si può sostenete che nel caso dei suicidi la cen¬ 
sura vuole essere una forma di difesa del pubblico, e non 
di offesa. È probabile che sia vero. Ma queste, e altre an¬ 
cora, sono solo considerazioni di buon senso, che non 
modificano il punto di fondo: quello di un principio, il 
principio della non censura, che è basato sull Ipotesi che 
il pubblico (la «società») sia aduito, e che assumere nei 
suoi confronti un atteggiamento di 'tutela» sia di per sé 
ledere un suo diritto. Ho visto che in questi giorni qualcu¬ 
no ha proprosto di «staccare» la spina anche a proposito 
di certe manifestazioni aniipatrìoiiiche, e francamente 
un po' cialtrone, della Lega lombarda. Non ho nessuna 
simoatia per quelli della Lega, che personalmente consi¬ 
derò dei reazionari e dei razzisti, ma mi chiedo: di questo 
passo dove si può anivare? Può darsi che io sia troppo 
pessimista. Che veda nero in un panorama che invece in 
realtà è abbastanza rosa. Grazie al cielo in Italia la libertà 
di stampa è piuttosto forte. E vero. E però alcuni episodi 
recenti un po' preoccupano. Ne cito uno solo, del quale 
glApon si parla più: appena un mese e mezzo fa un diret¬ 
tore dt telegiornale è stato sbeffeggiato In Parlamento dal 
capo del governo, e poi rimosso daU'incarico perché non 
aveva esercitato autocensura su una Inchiesta Indiscreta ' 
che parlava dei rapporti tra la P2 e i servizi segreti ameri¬ 
cani. 


N aturalmente questo c'entra assai poco con II 
caso dei suicidi. Solo che ho l'impressione 
che. da qualche tempo, in una parte del mon¬ 
do deH'informazione (alla quale per altro in 
passato non era mai dispiaciuto il modello 
«strillato») si stia facendo strada un concetto 
di «autocontrollo» e di rigore professionale un po' troppo 
funzionale al potere. E allora qualunque proposta di «sor¬ 
dina», anche la più innocente, come quella di Cangini, fi¬ 
nisce coi diventare preoccupante. Non credo che il pro¬ 
blema fondamentale della stampa italiana sia audio di 
mantenersi più sobria. Credo che ia questione, ai contra¬ 
rio. sia un deficit di aggressività. 

Questo non vuol dire che il tema dell'autoregolamen- 
tazione della professione non esista. Ci sono alcuni fatti 
recenti che mi hanno colpito: con quanta leggerezza 
(specie da quando il nuovo processo penale ha fatto ca¬ 
dere il segreto istruttorio) si getti orrore e vergogna su 
persone solo sospettate di delitti: con quanta frequenza 
riappaiano parole medioevali come «mostro» e «satana» 
nelle cronache giudiziarie e in ouelle politiche (general¬ 
mente te cronache politiche dall'estero, dove non c'è ri¬ 
schio di querela); con quanta indifferenza e discrezione 
si smentiscano notizie pubblicate in precedenza con 
grande clamore e titoli di scatola; con quanta sufficienza 
si inzeppino di ideologia i notiziari e di critica dell'ideolo¬ 
gia i commenti. Mi riferisco non a qualche giornale; a tut¬ 
ti i giornali e alla televisione. 

Se ia «provocazione» di Cangini deve servire ad aprire 
una discussione seria su questi temi (il dovere di rispetta¬ 
re gli «oggetti» deH’informazione anche quando essi non 
siano uomini politici o finanzieri) è una buona provoca¬ 
zione. Propongo di dargli seguito riabilitando gli ultimi 
dieci mostri innocenti che abbiamo sbattuto in prima pa¬ 
gina. Basta rileggersi le collezioni di cinque o sei mesi per 
trovarti. 
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COMMENTI 


Non condivido il fuoco incrociato di critiche al programma presentato da Bassolino 
Ma è importante sviluppare la riflessione sui temi del lavoro e della produzione 

Nuove idee per vincere la sfida 
della democrazia economica 



■i In un partilo che ha deciso 
una rottura cosi radicale con la 
sua tradizione e che vuole tuttavia 
conservare - nel momento stesso 
in cui si apre a nuove culture - la 
pluralità delle proprie anime, é 
naturale che riprenda continua- 
mente il gioco del pendolo tra de¬ 
finizione della nuova identità e 
suo inveramento programmatico. 

Questa altalena può essere 
mossa da diversi impulsi: può par¬ 
tire dal rapporto tra democrazia e 
capitalismo oppure dall’analisi 
della fase economica e politica in¬ 
temazionale ed interna: dalla criti¬ 
ca delle nostre matrici teoriche ed 
ideologiche oppure dalla consta¬ 
tazione dei profondi cambiamenti 
intervenuti nella composizione o 
negli orientamenti delle forze so¬ 
ciali di riferimento; dalla verìfica 
del valori o da quella degli interes¬ 
si; dalla Individuazione delle al¬ 
leanze politiche necessarie all'al¬ 
ternativa o dalla constatazione 
della crisi del sistema politico. 

Gli approcci, come dimostrano 
lo stimolante dibattilo ospitato 
dall'6/nifd ed il procedere tumul¬ 
tuoso degli avvenimenti, sono infi¬ 
niti e lutti essenziali. Il fascino del¬ 
la nuova esperienza a cui siamo 
chiamati sta proprio nella consa¬ 
pevolezza di rispondere a bisogni 
profondi di cambiamento e nella 
possibilità di procedere a questa 
ricerca per la formazione di una 
forza politica coerentemente rifor¬ 
mista, per la prima volta fuori da 
schemi ideologici preconfezionati 
e sentendoci di molteplici apporti. 

Quello che mi sembra impossi¬ 
bile é comprenderli ed esaurirli 
tutti nel giro di pochi mesi; quello 
che Invece mi sembra necessario 
- se vogliamo portare con succes¬ 
so in avanti la scelta di Bologna - 
è privilegiare in questa fase che ci 
separa dal Congresso un terreno 
di confronto il più libero possibile 
da richiami simbolici ed il più 
aperto allo scambio ed alla verifi¬ 
ca delle idee, in modo da dare ri¬ 
sposte politiche fotti ai concreti 
problemi della nostra società. 

Questo terreno - che richiede 
lealtà di rapporti e chiarezza di re¬ 
gole - è costituito dall'elaborazio¬ 
ne del programma. Non ancora II 

D ramma fondamentale (di 
amentale c'è oggi la volontà 
di dar vita ad un nuovo partito del¬ 
la sinistra aderente all'Intemazio¬ 
nale socialista); non ancora un 
vero e proprio programma di go¬ 
verno. Ma l'avvio coerente a tutto 
questo lasciando al Congresso ed 
al gruppo dirigente che ri sarà no¬ 
minato il compito di fissare regole 
di convivenza interna, più detta¬ 
gliati principi ed obiettivi della 
nuova formazione politica. 

Per queste ragioni non ho con¬ 
diviso il fuoco incrociato di crìti¬ 
che alla bozza di testo program¬ 
matico, resa disponibile con tem¬ 
pestività e serietà e nella netta 
conferma della validità della scel¬ 
ta di novembre, da Bassolino, 
Rendere vano questo tentativo, 
riporta il dibattito interno al partito 
ai punti di partenza, ai contrasti la¬ 
ceranti ed asfittici che abbiamo 
già conosciuto. Utilizzarlo peraltro 
con l'intento pregiudiziale - a pre¬ 
scindere cioè dal valore delle ana- 
Ibi e delle proposte - di scompor¬ 
re aggregazioni e maggioranze, ha 
effetti ugualmente distruttivi. Ciò 
che può consumare il partito in 
questa fase è infatti l'incertezza 
degli obiettivi e la scorrettezza dei 
comportamenti, non la chiarezza 
delle scelte. 

Set\e allora entrare nel merito 
dei problemi. 

«Se si deve dare per scontalo - 
dice giustamente la Paola Caiotti - 
l'esistenza di più culture, il dissen¬ 
so non deve fare scandalo né deve 
essere sottaciuto, ma va affrontato 
cercando di scavare più a fondo 
delle parole e degli schemi». 

Con questo spirito voglio solle¬ 
vare obiezioni e riserve su una 
parte non secondaria del testo. 


GIACINTO MILITELLO 


quella relativa a «democrazia in¬ 
dustriale e democrazia economi¬ 
ca». 

Descrivere l'Impresa capitalisti¬ 
ca come «segnala dalla conUaddi- 
zione tra capitale e lavoro» e la no- 
sua funzione conflittuale dentro di 
essa come tesa a favorire la strate¬ 
gia del controllo sui detentori del 
potere di impresa, riproduce certo 
aspetti tuttora validi della nostra 
tradizione ma in termini cosi ripe¬ 
titivi e datati da impedirci la com¬ 
prensione della realtà concreta. 

Dentro l'impresa, come anche 
recentemente ricordava P. Barcel¬ 
lona, molte cose sono cambiate; 
dai caratteri dell'attività lavorativa 
alle forme ed alle possibilità di 
estrinsecazione dei potere di co¬ 
mando del capitale. 

Quella contraddizione fonda- 
mentale rimane ma insieme ad es¬ 
sa ce ne sono altre interne sia al 
capitale che al lavoro e tutte insie¬ 
me producono - neH'eseicizio 
proprio dell'impresa che è quello 
di combinare i vincoli della com¬ 
petitività con quelli delle funzioni 
dei lavoro - varie forme di conflit¬ 
to e di cooperazione. 

Su queste uitime - da fare evol¬ 
vere per aumentare le basi cono¬ 
scitive ed il potere di contrattazio¬ 
ne dei lavoratori - va posta l'atten¬ 
zione: per decidere se ia parteci¬ 
pazione consapevole ed autono¬ 
ma dei lavoratori va o no istituzio¬ 
nalizzata, se deve comportare un 
coinvolgimento ai rìschi di impre¬ 
sa e nella proprietà oltre che natu¬ 
ralmente nel controllo degli orien¬ 
tamenti generali dell'impresa. 

Nel passato abbiamo sostan¬ 
zialmente evitato questa ricerca e 
questa scelta, rimanendo prigio¬ 
nieri di uno schema ideologo 
che faceva dei conflitto e del con¬ 
trollo (teorizzato per altro all’ori¬ 
gine in funzione del salto rivolu¬ 
zionario) un'ipotesi alternativa al¬ 
la partecipazione. Basti pensare 
aiia gestione inerte del protocollo 
[ri. 

Nel passato, assumendo l'esi¬ 
stenza di «antagonismi irriducibili» 
abbiamo finito con il depotenzia¬ 
re la capacità di conoscenza e di 
intervento dei lavoratori e con il 
, subire gli effetti della modemizza- 
■ zlone operata'dagli alM rimanen¬ 
do per altro impotenti di fronte al- 


BLLEKAPPA 


la crisi dell'unità sindacale. In pra¬ 
tica siamo stati forti nelle fasi alte 
della accumulazione e deboli e 
sconfitti nelle fasi di crisi. Negli ul¬ 
timi dieci anni poi, a dimostrazio¬ 
ne dell’esaurirsi anche pratico di 
quella impostazione, abbiamo 
perduto ogni vera capacità con¬ 
trattuale collettiva pur in presenza 
di straordinari livelli di profitto. 

Inoltre quello schema ha lascia¬ 
to fuori da ogni verifica di inter¬ 
vento tutto lo sconfinato mondo 
deil'impresa non industriale, a 
partire da quello dei pubblici ser¬ 
vizi. Nella pubblica amministra¬ 
zione è egemone infatti un altro 
modello di relazioni sindacali: 
partecipativo ed aconlliituale, in 
concreto collusivo con il potere 
politico. 

Per superare lo schema conflit¬ 
tuale non partecipativo o quello 
opposto partecipativo ma acon- 
flitluale, occorre allora rivalutare 
processi dicodetenninazione nel¬ 
la gestione dell’organizzazione 
del lavoro e della produzione, 
concependoli come forme stabili 
ed alte di controllo e valorizzazio¬ 
ne dell'attività del lavoratori per 
affermale le quali può essere ne¬ 
cessario più e non meno conflitto 
ma apertamente usato per riequi- 
libraie i poteri dentro le imprese e 
favorirne uno sviluppo meno squi¬ 
librato socialmente e più rispon¬ 
dente atte continue trasformazioni 
produttive. 

Infine va evitato un altro effetto 
distoicente di quella Impostazio¬ 
ne: quello di considerare la demo¬ 
crazia economica come equiva¬ 
lente o comunque come tempo¬ 
ralmente conse^ente alla demo¬ 
crazia industriale. 

Èvero che senza attivare dentro 
l'impresa nuovi diritti di informa¬ 
zione. contrattazione ed interven¬ 
to dei lavoratori, qualunque pro¬ 
getto di estensione alla sfera eco¬ 
nomica di |»inclpl propri della de¬ 
mocrazia politica perde senso o 
assume quello unilaterale di dele¬ 
gare ad altri, ad esempio allo Sta¬ 
to. l'esercizio di poteri e diritti che 
competono anche - e per gli 
aspetti che ti riguardano in primo 
luogo - al cittadini lavoratori. 

Ma fermarli a questa evidenza 
ha comportato nel passalo e com¬ 
porta tutt'ora una penalizzante 



semplificazione della visione del 
processo di accumulazione e del 
processo democratico. 

Negli anni 80, come sappiamo, 
non è cambiata solo la distribuzio¬ 
ne del reddito e dei poteri dentro 
l'impresa, ma anche fuori di essa 
sono fortemente cresciuti il livello 
di concentrazione del capitale e 
l'Intreccio tra attività industriali, fi¬ 
nanziarie ed editoriali. Mentre la 
politica economica dello Stato ha 
perduto ogni vera capacità di indi¬ 
rizzo, delegando molle delle sue 
funzioni alla manovra monetaria 
calla stessa proprietà privata. 

Di fronte a questi fenomeni è 
grande il nostro senso di impoten¬ 
za, e sono sempre più sterili le no¬ 
stre denunce. 

Non voglio - e non posso - qui 
affrontare il complesso di queste 
questioni, ma semplicemente co¬ 
gliere l'occasione per sottolineare 
che un elleno di questo straordi¬ 
nario, ed ancora in corso, proces¬ 
so di riallocazione dei poteri den¬ 
tro il mondo del capitale non è so¬ 
lo quello di minacciare la funzio¬ 
ne del potere contrattuale del sin¬ 
dacato ma anche l'esistenza stes¬ 
sa nel mercato . di soggetti 
economici di natura diversa - co¬ 
me le imprese cooperative, le pic¬ 
cole e medie aziende, la stessa 
proprietà pubblica - che garanti¬ 
scono, in modi certo da verificare, 
una pluralità di poteri e di funzio¬ 
ni. 

Esistono allora ragioni ed ur¬ 
genze per dare alla idea della de¬ 
mocrazia economica forme e per¬ 
corsi di sviluppo anche diversi da 
quelli derivabili dall'indispensabi¬ 
le ripresa della contrattazione 
aziendale. 

Vi è un decisivo ruolo del Parla¬ 
mento e delle politiche economi¬ 
che ed istituzionali; ma qui voglio 
limitarmi alla possibilità tutta no- 
sUa di sperimentare l'attivazione o 
il rilancio di strumenti di interven¬ 
to economico nella fase della pro¬ 
duzione, distribuzione e comuni¬ 
cazione che già il movimento de¬ 
mocratico possiede o può creare. 
Come dice appunto il lesto pro¬ 
grammatico; dalle imprese coo¬ 
perative ai fondi di investimento. 

Alle prime va certamente chie¬ 
sto di riattivare pratiche di parteci¬ 
pazione e logidie di sistema oggi 
■ m difficoltà. Ma ricordandoci che 
le imprese cooperative sono meri¬ 
tevolmente diventale imprese di 
lavoro e di capitale e vanno quindi 
sostenute nel loro bisogno - che è 
anche bisogno di uno sviluppo 
più qualificato e diffuso del paese 
- di essere imprese pienamente 
competitive. 

Per i fondi di investimento, biso¬ 
gna poi passare dall’evocazione 
sporadica della loro opportunità, 
ad un progetto organico da porta¬ 
re avanti con determinazione e 
con risorse adeguate. O si configu¬ 
rano come un esempio alto e po¬ 
tente di formazione di capitale 
collettivo da raggiungere con la 
gestione del risparmio popolare a 
partire dal trattamento di line rap^ 
porto e da usare - nel rispetto dei 
vìncoli di rendimento - ^r prati¬ 
care nuove politiche economiche 
e del lavoro in settori innovativi in 
concorrenza o in collaborazione 
con le imprese private; oppure la 
loro mancata attivazione si trasfor¬ 
merà in occasione per altri per 
coinvolgere cioè i lavoratori di- 
l>endenti - spossessati anche qui 
del loro sapere e della autonoma 
prossibilità di intervento - nelle 
magnifiche e sempre più rischiose 
ed incontnallabili avventure dei 
mercati finanziari. 

Nella bozza presentata da Bas¬ 
solino esistono questi riferimenti; 
ma purtroppo senza dare loro il ri¬ 
lievo e la conseguenzialità di cui 
hanno bisogno se, come credo, 
sulla frontiera della democrazia 
economica si giocherà in Italia ed 
in Europa la sfida della sinistra nei 
prossimi anni. 


Intervento 

Lo chiamano «migliorismo» 
Dico che ci divide 
dalle socialdemocrazie 

GIUSEPPE PRESTIPINO 


S eguo con attenzione la 
rubrica di Emanuele Ma¬ 
caiuso su rUnilà. Mi è 
impossibile dargli torto 
quando, ad esempio, ri¬ 
sponde con sdegno a co¬ 
loro che vorrebbero alimentare vili 
sospetti sulla coscienza cristallina di 
Girolamo Li Causi: di un comunista 
d'altri tempi che ci fu maestro nella 
tormentata Sicilia del dopoguerra, di 
un dirigente che. se davvero questo 
partito si fosse atteggiato anch'esso 
come una «chiesa», sarebbe forse 
«santificato». Ma domandiamoci, ca¬ 
ro Emanuele, quanta responsabilità 
non ricada su noi stessi se resta indi¬ 
fesa la nostra storia di comunisti ita¬ 
liani e se accade che, anche in Sici¬ 
lia, la gioventù d'oggi ignori chi furo¬ 
no Li Causi, Lo Sardo, Concetto Mar¬ 
chesi. Non era inevitabile che la tipo¬ 
logia del politico di pentapartito si 
dilatasse, nell'opinione dei più. fino 
ad abbracciare lutti i partiti e che an¬ 
che al nosUo si chiedesse soltanto o 
di mettere in alto, da posizioni di po¬ 
tere. le pratiche dello scambio politi¬ 
co odi scomparire. 

Il venir meno della capacità di tra¬ 
smettere alle nuove generazioni una 
memona storica costituisce uno dei 
due aspetti dì quella discontinuità 
negativa che mi preoccupa nel Pei 
oual è oggi: sembra che la rimozione 
del «legame di feno» con l'Urss abbia 
oscuralo anche tutto il resto. L'altro 
aspetto è osservabile nella composi¬ 
zione del gruppo dirigente. Il partito 
si distingueva, in passalo, per la pre¬ 
senza organica, nella sua direzione o 
nel suo nucleo esecutivo, di storici, 
economisti o altri studiosi avvezzi al 
rigore dei metodi specialistici («spe¬ 
cialista politico» è formula gramscia¬ 
na); l'elaborazione programmatica 
era preceduta e preparala da pre¬ 
messe teoriche (certo, fallibili), da 
un lavoro dì analisi e da un giudizio 
storico. Non escludo che la crescen¬ 
te complessità sociale» consigli oggi 
di commissionare quei compiti a 
0306.11 meno politicizzati (ma a 
chi?). Osservo soltanto che (^i, al¬ 
l'opposto. il vertice del Pei si distin¬ 
gue per una minore presenza di 
•specialisti», rispetto ad altri partiti. È 
un deficit culturale che potrebbe tra¬ 
mutarsi in carenza di cultura politica 
in senso stretto e originare improvvi¬ 
sazioni, errori di previsione o ardite 
•scommesse» sul corpo e sull'anima 
del partito. 

Il discorso può, a questo punto, 
spostarsi più facilmente sui dilemmi 
tra vecchia e nuova identità (tradi¬ 
zione e innovazione) nella vita dei 
partiti in genere e di un partito con 
forte radicamento sociale in specie. 

Non occone un intrepido «storici¬ 
smo» per capire che, nella peculiare 
vicenda italiana, gli spazi politici di 
una tradizione (e di una opposizio¬ 
ne) comunista resterebbero vuoti 
solo per brevissimo tempo. E solo un 
limite culturale la credere che, in un 
paese occidentale sviluppato, vi sia¬ 
no oggi le condizioni per la nascila 
di un nuovo partilo che sia insieme 
un grande parlilo. Nei fatti, la storia 
di questo secolo fino ai nostri giorni 
ci dice che solo all'indomani di guer¬ 
re o rivoluzioni e in paesi direttamen¬ 
te coinvolti dal crollo di regimi totali¬ 
tari è stato possibile dar vita in poco 
tempo a nuove lonnazioni politiche 
di ampie dimensioni (o anche tra¬ 
sformare un piccolo partito di quadri 
in un grande «partito nuovo» di mas¬ 
sa). Nel 1990 e in un paese occiden¬ 
tale sviluppalo, i partiti possono spe¬ 
rare di far fronte alla crisi generale 
che li investe tutti, e a quella più spe¬ 
cifica che ne colpisce alcuni, o valo¬ 
rizzando al meglio talune compo¬ 
nenti della propria tradizione al fine 
di rinnovarsi e rigenerarsi, o promuo¬ 
vendo una reale e non fittizia fusione 
con altre formazioni politiche orga¬ 
nizzate o infine scindendosi, per li¬ 
berare una componente che. in una 
prospettiva certo non ravvicinata, 
confidi di far valere più vantaggiosa¬ 
mente la propria specificità (o le 
proprie novità) nei referenti sociali c 
nelle scelte programmatiche. 

La prima via, dicevo, è quella di 
rinnovarsi (o «rifondarsi») valoriz¬ 
zando e rìattualizzando nello stesso 
tempo la parte vitale della propria 


tradizione. Qual è la migliore tradi¬ 
zione del Pei? Macaiuso (intervenen¬ 
do nella sua rubrica e negli anicoli 
scritti in collaborazione con Napoli¬ 
tano) sostiene che è quella ritormi- 
sta. Tuttavia, mentre altri dirigenti ri¬ 
tengono che la scelta riformista com¬ 
porti oggi una netta presa di disianza 
dal pensiero di Togliatti, Macaiuso è 
convinlo che, al contrario, si debba 
rintracciare nello stesso Togliatti il 
primo gesto teorico e pratico di una 
ricollocazione riformista del partilo. 
Credo che Macaiuso abbia ragione. 
Ma, intendiamoci, la tradizione rifor¬ 
mista italiana che il partito nuovo di 
Togliatti avrebbe dovuto conservare 
(e superare) aveva avuto ben pochi 
tratti assimilabili a quelli delle odier¬ 
ne socialdemocrazie europee, per 
non dire del nostro Psi odel Psdi. To¬ 
gliatti scorgeva in quella tradizione 
Italiana, più che in altre europee, il 
tentativo (debole nelle suo premesso 
teoriche e vacillante nell'Iniziativa 
politica, e tuttavia storicamente origi¬ 
nale) di coniugare il gradualismo nel 
pro^mma riformatore con un'idea 
n^olathra di società non pii) capitali¬ 
stica che, pur proiettata ben oltre gli 
orizzonti di visibilità o di concreta 
progettualità storico-politica (c in 
ogni caso riconoscibile solo post fe- 
slum'), nondimeno dovesse, come 
idea regolativa, fungere da pietra di 
paragone c da criterio-guida per lo 
stesso programma riformatore. 

Ebbene, le odierne contraddizioni 
epocali del capitalismo come siste¬ 
ma mondiale (cconomico-sociale- 
cullurale-politìco) sono o non sono 
incomparabilmente più vaste c più 
acute di quelle già osservate da Tura¬ 
ti? E, se lo sono, il gradualismo c il ri¬ 
formismo (che anche a me paiono 
ineludibili e senza alternativa) pos¬ 
sono essere preveggenti e incisivi, 
anziché cicchi e subalterni, senza 
■'ancorarlo - proprio dei Turali e 
dei Togliatti, non delle odierne so¬ 
cialdemocrazie - a una sia pur cauta 
ipotesi di futuri esiti postcapitalistici, 
situati oltre la siepe leoparifiana che 
esclude lo sguardo dagli ultimi oriz¬ 
zonti? 

L a questione del nome è 
strettamente connessa a 
una delle due risposte 
che si possono dare a 
aiBMB quella domanda. Ed è 
fuorvìante che il contra¬ 
sto apertosi nel Pci non si presenti 
. nei suoi tennini reali e sotto quella 
fondamentale discriminante. De Glo- ' 
vanni ha il merito di averla Indicata 
senza infingimenti. E Giorgio Strchler 
ha saputo trame la logica conclusio¬ 
ne, sotto II velo trasparente della fa¬ 
vola di Amleto: o rinascere e rivivere 
- sulla scena del mondo - facendo 
rivivere la propria storia o tentare un 
inutile artificio, una finzione nomina¬ 
listica che rincuori soltanto i propri 
awersari e raddoppi le proprie disil¬ 
lusioni. 

Forse i cattolici democratici me¬ 
glio di altri capiscono la problemati¬ 
cità dei legami tra il presente e la sua 
storia, tra la realtà effettuale e i prin¬ 
cipi regolativi. Nel libro Tornino i vol¬ 
li (Marietti, 1989), Italo Mancini 
rammenta quel che annotava il Man¬ 
zoni delle Osservazioni sulla morale 
calloliaa a proposito della Rivoluzio¬ 
ne francese o del terrore; «È cosa as¬ 
surda e ingiusta proscrivere le verità, 
per l'abuso che gli uomini ne hanno 
potuto fare». Nel clima della restaura¬ 
zione, per nostra fortuna, non tutti i 
democratici si dichiararono allora 
pentiti o andarono in cerca di nuovi 
padri e nuovi nomi. 

Caro Emanuele, non mi stupirei 
se, ridisegnandosi in funzione di 
quella discriminante la mappa delle 
divisioni nel partito, ai «democratici 
comunisti» si ritrovassero più vicini 
alcuni tra i compagni cosiddetti «mi¬ 
glioristi» anziché taluni «centristi» o 
taluni liberalsocialisti radicaleggianti 
un po' troppo poveri di memona sto¬ 
rica e perciò di ragionevole speran¬ 
za, non dirò nel (turatiano) «sol del- 
l'avvenire», ma in quel <omunismo 
critico» che, nel dare nomi alle cose, 
Labriola preferiva alla formula «so¬ 
cialismo scientifico», quasi pre.sagcn- 
done gli usi abominevoli nel «sociali¬ 
smo reale». 


■i Proprio giusto mi è sem¬ 
bralo l’inlervento di Paul Gin- 
sborg suir(/riifc) di sabato: 
manca, nel pensiero sociali¬ 
sta dei recenti decenni, e nei 
programmi politici della sini¬ 
stra italiana, una qualsiasi 
elaborazione del tema «fami¬ 
glia». Che è stato lasciato al 
monopolio cattolico (ricco, 
invece, di teorie e prassi col¬ 
laudate e radicale nella men¬ 
talità comune e nel tessuto 
associativo) e alla cultura 
borghese, iniziatrice della 
privacy e promotrice di una 
mentalità capitalistico-com- 
petitiva dove la facciala con¬ 
ta più di tutto il resto. 

La ribellione e il ribellismo 
degli anni Settanta hanno 
abbattuto ipocrisie e veleni 
familiari a colpi di machete. I 
giovani hanno indicalo nella 
famiglia il luogo per eccel¬ 
lenza della repressione, e le 
donne l’area del loro oscuro 
sacrificio, sotto la dominan¬ 
za del padre-padrone. An¬ 
che il pensiero femminista si 


è fermato II: a individuare e 
anaiizzare i legami perversi 
dei nuclei familiari, dentro i 
quali le donne finivano per 
strangolarsi con le proprie 
mani. Ma, intanto, gli anni 
passavano, e sessantottini e 
femministe si sposavano, 
tentavano di mettere in piedi 
una propria famiglia, come 
lutti gli altri. E quasi sempre 
anche queste famiglie inno¬ 
vative soffrivano degli stessi 
mali denunciati a suo tempo. 
Perché, effettivamente, non 
bastano il divorzio e l'aborto, 
nè basta la legge sul nuovo 
diritto di famìglia per cam¬ 
biare la qualità della vita fra 
le mura di casa, nei rapporti 
della coppia, fra padri e figli, 
madri e figlie, nonni e nipoti. 
Occone. come suggerisce 
Ginsborg, tracciare un nesso 
tra famiglia e società: pensa¬ 
re e progettare una politica 
della famìglia. 

Un discorso fieramente av¬ 
versato ai tempi del movi- 
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mento femminista: ricordo le 
discussioni appassionate 
quando, a palazzo Marino, sì 
metteva, nero su bianco, il 
regolamento dei consultori, 
e le donne rifiutavano indi¬ 
gnate di connotarli con l'ag¬ 
gettivo «familiari»: «Se stanno 
dalla patte della famiglia non 
stanno dalla parte delle don¬ 
ne», protestavano. Ma ora? È 
ancora attuale dire di no? 

SI è visto che le famiglie 
sono sole con i loro malati, 
tossicodipendenti, adole¬ 
scenti ribelli, psicotici e bor¬ 
derline, anziani seminfermi, 
handicappali, hippies allo 
sballo e yuppies falliti. E la fa¬ 


miglia è pur sempre la prima 
e ultima spiaggia per ogni 
sconforto. Nella famiglia i ge¬ 
nitori sono sempre più im¬ 
preparati a sostenere le diffi¬ 
coltà individuali e comuni: si 
è pensato tanto all'individuo, 
al suo essere e divenire, al 
suo essere e avere, ma a 
quella somma e a quel cro¬ 
giuolo di sentimenti piositivi e 
negativi che è la comunità fa¬ 
miliare non si è data alcuna 
attenzione. Da parte degli 
uomini soprattutto. 

Abbiamo visto, constatato, 
che l'analisi condotta dal 
pensiero femminista, le de¬ 


nunce fatte, e ora le nuove 
proposte di legge che tocca¬ 
no nel vivo la condizione 
femminile e provocherebbe¬ 
ro un ulteriore sitossone nel¬ 
l'assetto dei generi (la legge 
sui tempi, sulla violenza ses¬ 
suale, per esempio), vengo¬ 
no guardate come i prodotti 
di un’area culturalmente 
straniera, che ha tutto il dirit¬ 
to di esprimersi, ma nella 
quale la cultura ufficiale, ma¬ 
schile, non si riconosce affat¬ 
to. C’è un clima dì disagio, 
quando non dì diffidenza o 
irrisione, nei confronti di ciò 
che dicono e scrivono e pro¬ 
pongono le donne. E allora? 


Allora, forse, l'unico terreno 
sul quale gli uomini, e il loro 
pensiero politico, potrebbe¬ 
ro trovare un'autonoma pos¬ 
sibilità di espressione, è pro¬ 
prio la famiglia: dove stanno 
anche loro, e sempre più 
scomodi, a quanto si consta¬ 
ta quotidianamente. Perché 
non potrebbe emergere, da 
parte maschile, l'esigenza di 
definire che cosa sia la fami¬ 
glia oggi, e quale ruolo o spa¬ 
zio vorrebbero trovarvi, di 
quali diritti e doveri si dispor¬ 
rebbero a rispondere, e di 
quali responsabilità caricar¬ 
si? (E da quali sì vorrebbero 
esentare?) . 

Vediamo maschi ventenni 
perdere la vita il sabato sera, 
correndo in automobile: o 
suicidarsi, sempre in auto¬ 
mobile, facendone comun¬ 
que il ricettacolo e lo stru¬ 
mento della propria morte. 
Alle soglie dell'età adulta 
sembrano rifiutare il modello 
dì virilità che viene loro pro¬ 


posto; senza senso, è stata 
definita la vita, da loro e per 
loro. Quella loro vita di ma¬ 
schi? Eppure ogni maschio 
adulto avrebbe, come ogni 
donna, un'occasione di dare 
senso all'esistenza, e di inse- 
rirvisi senza poter eludere il 
futuro e la comprensione di 
ciò che muta da una genera¬ 
zione all'altra: la riproduzio¬ 
ne. Quell’area comune di 
progetti e di impegno, se solo 
nella cultura maschile l'idea 
stessa di famiglia fosse ripen¬ 
sala sulla misura dei cambia¬ 
menti avvenuti negli ultimi 
decenni. E poiché gli uomini 
esitano di fronte all’analisi 
dal di dentro che hanno latto 
le donne, affrontino pure il 
progetto dal di fuori, nel rap¬ 
porto famiglia-società, com'è 
loro più spontaneamente 
congeniale. Senirebbe a in 
vertire la pertinace tendenz 
alla rimozione sul tema e a 
produrre, chissà, progetti alla 
grande che entusiasmeranno 
anche loro. 
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NEL MONDO 


La crisi 
nel Golfo 


Gli americani «gradirebbero» anche una presenza simbolica 
De Michelis annuncia un incontro tra C&s, e Lega araba 
Il segretario di Stato Usa è arrivato ieri sera a Mosca 
e domani andrà in Siria dall’ex nemico numero uno Assad 


Baken «L’Europa deve fare di più» 


Gli Usa chiedono in modo informale rinvio di truppe 


Airiva Baker al quartier generale della Nato e spiega 
agli alleati che gli Usa gradirebbero una presenza 
militare terrestre degli europei sulla linea del Ironie: 
«Una partecipazione anche simbolica sarebbe ben¬ 
venuta», secondo il principio della «divisione delle 
responsabilità». Grande soddisfazione per rincontro 
di Helsinki, giovedì il segretario di Stato americano 
andrà a Damasco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


H BRUXELLES. Quattro con¬ 
ferenze stampa nel giro di tre 
ote: il primo i De Michelis co¬ 
me ministro degli esteri italia¬ 
no , poi arriva il segretario ge¬ 
nerale della Nato Manircd 
Woemer, quindi James A. Ba¬ 
ker e infine ancora De Miche¬ 
lis. questa volta in qualità di 
presidente di turno della Cee. 
Quattro incontri per spiegare 
ai giornalisti cosa avevano di¬ 
scusso, in due ore, i sedici pae¬ 
si membri dell'Alleanza Atlan¬ 
tica. E il messaggio 6 abba¬ 
stanza chiaro: gli Stati uniti 
d'America non sono contentis¬ 
simi di quello che fanno alcuni 
stati alleati e chiedono che si 
taccia di più. Dice Baker «1 co¬ 
sti per respingere l'aggres-sione 
irachena peseranno su lutti 
noi, ma la responsabilità di co¬ 
struire un mondo più pacifico 
giuslinca questo peso. Ho ap¬ 
pena visitato gli stati del Golfo 
e sono lieto di annunciare che 
Arabia Saudita, Kuwait ed gli 


Emirati si sono impegnati a 
versare fino alla fine dell'anno 
12 miliardi di dollari, sei dei 
quali serviranno per le spese 
militari americane. Ma i soldi 
non bastano, abbiamo biso¬ 
gno di navi e aerei da traspor¬ 
to: te democrazie industrializ¬ 
zate che posseggono un'este¬ 
sa rete di questo tipo di tra¬ 
sporti possono aiutarci. Inoltre 
saranno benvenute forze mili¬ 
tari terrestri degli alleati, anche 
se in dimensioni simboliche». 
Insomma, preciserà più avanti, 
sulla linea del fronte ci sono 
già Usa, Turchia, Francia e In¬ 
ghilterra <i piacerebbe fossero 
presenti anche altri paesi, sia 
pure in forma simbolica». Ja¬ 
mes A. Baker è tranquillo e alle 
domande dei giornalisti che 
vogliono sapere elenca con 
calma e con precisione le ri¬ 
chieste americane: I) ulteriori 
forze Nato nel Mediterraneo 
orientale; 2) attivare il Comita¬ 
to Civile d'Urgenza dell'Allean¬ 


za atlantica per il coordina¬ 
mento del trasporti aerei e na¬ 
vali: 3) organizzare un'estesa 
copertura del territorio turco 
con aerei Awaks ( che dovreb¬ 
bero essere fomiti dagli euro- 
pei.ndr) ; 4) aiuto logistico per 
lo spostamento dei soldati egi¬ 
ziani in Arabia saudita e ulte¬ 
riore aiuti per Turchia ed Egit¬ 
to; 5) un rapido trasporto del 
profughi: 6) sostanziosi inter¬ 
venti a favore del paesi dell'Est 
(che non devono sentirsi ab¬ 
bandonati, ndr) : 7) aumenta¬ 
re gli sforzi per l'embargo. 

Il pacchetto è sostanzioso e 
sembra prendere un po' alla 
sprovvista i partecipanti alla 
riunione tanto che anche 
Gianni de Michelis evita di sof¬ 
fermarsi sulle richieste ameri¬ 
cane ma ricorda soprattutto 
che la Cee ha deciso di interve¬ 
nire per aiutare i paesi che sof¬ 
frono per l'embargo e sottoli¬ 
nea la totale convergenza dei 
punti vista dei partecipanti alla 
riunione: «Vi £ un impegno co¬ 
mune per trovare una soluzio¬ 
ne politica della crisi e vi £ la 
comune convinzione che vi sia 
lo spazio per una soluzione 
negoziale. Il nostro obbiettivo 
deve essere il totale isolamen¬ 
to politico ed economico del- 
rirak». Il ministro italiano dà 
per scontato che vi sarà un 
coordinamento e una coope¬ 
razione logistico militare e si 
sofferma invece suU'lnizIatira 
che la Cee vuole costruire per 


Andreotli e Kohl rilandano 
«Non basta Helsinki, 
deve tornare in campo l’Onu» 


Andreotti e Kohl sono molto preoccupati per la crisi 
del Golfo: Saddam è troppo rigido. I due capi di go¬ 
verno giudicano un successo il vertice di Helsinki, 
ma è necessario che l'Onu assolva compiutamente 
al ruolo di «negoziatore mondiale». Invito a serrare 
l'embargo contro l'Irak. Kohl. in frenata sull'unione 
monetaria, rilancia sull’Europa «politica». Missione 
italiana nel Golfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


■IBONN. Le dichiarazioni 
ufficiali parlano di «forte 
preoccupazione». Il cancellie¬ 
re tedesco sul Golfo non dice 
nulla e lascia al presidente del 
Consiglio italiano, in Germania 
a rappresentare la Cee, il com¬ 
pito di illustrare la valutazione 
comune dell'incontro tra Bush 
e Gorbaciov. Un accordo im¬ 
portante che riconosce solen¬ 
nemente il ruolo deirOnu e «la 
volontà di non poter accettare 
il sopruso». Ora, dice Andreol- 
U. bisogna fare «il massimo 
sforzo possibile per evitare il ri¬ 
corso a misure militari che 
nessuno pud prendere a cuor 
leggero». La situazione perù £ 
talmente ingarbugliata, acarìca 


di incognite» che «la concordia 
tra i Grandi £ condizione ne¬ 
cessaria ma non sufficienle». 

AirOnu tocca giocate un 
ruolo decbivo di negoziatore 
degli affari mondiali, a patto 
che non ci siano smagliature. 
Andreotti e Kohl chiedono 
un'applicazione rigorosa del- 
l'embargo nel confronti dell'I¬ 
raq, rendendo il blocco econo¬ 
mico più stringente magari ag- 
gioman do le risoluzioni dele 
Nazioni Unite. L'incontro di 
Helsinki, oltretutto, conferma 
la necessità di affrontare alla 
radice l'insieme dei problemi 
dell'atea mediorientale, in pie¬ 
na sintonia - ricorda Andreotli 
- con l'invito alla cooperazione 


tra paesi vicini contenuto nella 
risoluzione Iran-Iraq. E Sad¬ 
dam Hussein? Andreotti cita la 
Bibbia: al peccatore va garanti¬ 
ta la possibilità di pentini e vi¬ 
vere. Gli stessi concetti sono 
contenuti in un messaggio ita¬ 
liano che viene consegnato in 
questi giorni dal sottosegreta¬ 
rio LenocI ai governi del Collo: 
individuare una soluzione po¬ 
litica per scongiurare l'opzione 
militare. La sensazione di An- 
dreotti e Kohl £ comunque che 
giorno dopo giorno si stiano 
esaurendo i margini di mano¬ 
vra. La guerra £ più vicina o 
lontana? «Francamente non lo 
so - risponde il presidente de! 
Consiglio - La situazione £ tal¬ 
mente Ingarbugliata...». 

La tensione in Medio Orien¬ 
te e i venti di guerra non posso¬ 
no in ogni caso distrane gli eu¬ 
ropei dall'agenda dell'unifica¬ 
zione. Anzi, solo unita l'Euro¬ 
pa sarà in grado di far avanza¬ 
re una cooperazione intema¬ 
zionale efficace. E qui, di 
fronte alle difficoltà di trovate 
un'intesa che fissi oltre al prin¬ 
cipi anche date certe, i due ca¬ 
pi di governo vogliono accredi- 


il 6 e 7 ottobre prossimi a Ve¬ 
nezia: «un'Incontro tra la Cee e 
i paesi della Lega araba. Irak 
escluso, che vuole essere so¬ 
prattutto un'iniziativa politica 
nei confronti di quei paesi ara¬ 
bi, Olp compreso, che hanno 
posizioni intermedie nella cri¬ 
si, questo nel quadro di un raf¬ 
forzamento del dialogo euro 
arabo e per l'applicazione 
concreta del principio della 
spartizione di responsabilità». 
Cosi, ad un giornalista Usa che 
accusa l'Europa di rischiare 
solo i soldi mentre gli america¬ 
ni rischierebbero la vita, ri¬ 
sponde secco: «Non £ vero. Vi¬ 


sto che gli Stati Uniti vogliono 
ancora una soluzione politi¬ 
ca». E ad un altro che vonebbe 
sapere se £ vero che Bush non 
£ soddisfatto dcH'impcgno eu¬ 
ropeo dice: «Non credo. L'Eu¬ 
ropa c'£, £ presente e paga» 
Comunque alle richieste di 
ker latte ieri mattina al quartier 
generale della Nato di Bruxel¬ 
les gli alleati hanno replicato 
in ordine sparso: Bonn ha pro¬ 
messo mezzi di trasporto (in¬ 
sieme a Belgio, Spagna, Grecia 
e Danimarca), L'Olanda mate¬ 
riale e strumenti contro la 
guena chimico batteriologica, 
e la Norvegia fornirà aiuto ai ri¬ 


fugiati. Per quanto riguarda la 
questione della presenza di 
truppe tcncstn europee sulla 
linea del fronte si £ espresso 
pubblicamente solo De Miche¬ 
lis il quale ha ricordato, come 
d'altronde aveva fatto Baker, 
che eventuali richieste fonnall 
possono essere presentate so¬ 
lo attraverso canali bilaterali, 
in quanto £ fuori discussione 
che la Nato possa decidere 
l'invio di truppe fuori dalla pro¬ 
pria zona di azione, e ha quin¬ 
di negato che il commento del 
segretario di stalo americano 
suH'argomento, fatto durante 
la riunione, poiesse avere un 



tare una Comunità che sta per 
tagliare felicemente II nastro di 
partenza. Kohl ha rilancialo 
«l'unificazione europea che 
per noi tedeschi significa es¬ 
senzialmente unificazione po¬ 
litica». Il 3 ottobre si realizzerà 
«il sogno tedesco», il 1993 co¬ 
ronerà il sogno europeo. «Co¬ 
me pensava Adenauer le due 
cose vanno di pari passo». Già 
alcuni mesi fa, di fronte all'op¬ 
posizione inglese alla moneta 
europea e al sistema unico di 
banche centrali, il cancelliere 
federale aveva spostato il tiro 
sul profilo politico-lsliluzionale 
della nuova Europa. 

Da allora gli inglesi hanno 
ammorbidito I loro no, ma pro¬ 
prio su una questione che £ es¬ 
senzialmente politica, cio£ sul¬ 
la sovranità monetaria. Londra 
continua a negarsi. Oggi anche 
Bonn frena. Impegnati a finan¬ 
ziare la Grande Germania i cui 
costi sono destinati a crescere, 
governo federale e Bunde¬ 
sbank vogliono lutto tranne 
che correre il rischio di dover 
tollerare economie Indiscipli¬ 
nate (come la nostra) e mina¬ 
te dall'inflazione (prima fra 
lutti la Gran Bretagna). All’lta- 



qualsiasi valore di richiesta for¬ 
male per il govirmo italiano, 
che sinora, ha aggiunto, non 
ha ricevuto nulla. 

A sorpresa, quasi al termine 
della conferenza stampa il se¬ 
gretario di stato ha annunciato 
che giovedì prossimo si reche¬ 
rà a Damasco per un incontro 
con il presidente Assad: « Bush 
mi ha detto di andare in Siria e 
ci andrò dopodomani.al termi¬ 
ne della visita a Mosca. Vener¬ 
dì sarù a Roma» Questa noti¬ 
zia ha sollevato le rimostranze 
di quasi tutti i giornalisti ameri¬ 
cani presenti che lo hanno ac¬ 
cusato di essersi dimenticato 
che la Siria £ coinvolta nell'at- 
lentalo all'aereo americano 
della Pan Am esploso in Sco- 
zia.e che £ nella lista dei paesi 
ad alto rischio terroristico. Ba¬ 
ker non si £ scomposto molto: 
« Bush ha deciso che £ giunto il 
momento di aprire il dialogo 
con la Siria, la cui presenza 
nello schieramento antirache- 
no £ molto importante. In pas¬ 
sato non eravamo amici, oggi 
siamo nello stesso campo». E a 
chi gli gridava: perche allora 
non vai anche a Teheran, ha 
replicato: «Se l'Iran può fare 
qualcosa, noi siamo d'accor¬ 
do. Recarmi a Teheran?, ades¬ 
so no. Ma possiamo comuni¬ 
care con l'Iran e siamo conten¬ 
ti che si sia schierato per II ri¬ 
spetto delle sarizionl decise 
dalTOnu». 


Il segretario di Stato Baker con il 
ministro degli Esteri tedesco 
Genscher al quartier generale 
della Nata Sotto, Andreotti e II 
cancelliere Kohl ripresi insieme 
prima del colloqui ;t Bonn 


Ila, giunta quasi al giro di boa 
del turno di presidente della 
Cee, tocca preparare i tre ap>- 
puntamenti decisivi: il 27 otto¬ 
bre la riunione dei capi di go¬ 
verno, a metà dicembre le 
conferenze intergovernative su 
unità monetaria e unità politi¬ 
ca. La riunione del ministri fi¬ 
nanziari di sabato scorso, non 
£ riuscita a trovare un compro¬ 
messo tra chi vuole stringere i 
tempi secondo il piano Delors, 
chi non vuole trasferire il pote¬ 
te monetario ad una sede eu¬ 
ropea (Londra), chi non vuole 
fissare date prima che le eco¬ 
nomie siano allineale in mate¬ 
ria di inflazione e debito pub¬ 
blico ^nn). Domani An¬ 
dreotti incontrerà Mitterrand a 
Parigi, seltimana prossima la 
signora Thalcher. Il colloquio 
con Kohl £ stato molto cordia¬ 
le, affettuose dichiarazioni di 
reciproca amic:zia. Ad An¬ 
dreotti, che qualche anno fa 
aveva detto di preferire due 
Germanie separale, £ toccato 
pronunciare il suo plauso al 
Cancelliere. Kohl ha incassato: 
•Grazie per aver accompagna¬ 
to con interesse il nostro pro¬ 
cesso di unificazione». 



Al Cairo 

riunito il vertice 
«dimezzato» 
della Lega araba 


Ha aperto i battenti «dimezzato». Il vertice della Lega Araba 
inizialo ieri al Cairo (nella foto il presidente egiziano Muba- 
rak), è stato snobbalo da 9 dei 21 paesi membn Convocato 
per discutere il ntomo della sede dell'organizzazione nella 
capitale egiziana (da dove venne trasferita a Tunisi dopo la 
firma del trattato di pace Ira Egitto ed Israele, nel '79) il sum¬ 
mit è stato disertato da Giordania, Sudan. Irak, Libia, Olp. Al¬ 
geria. Tunisia, Yemen, Mauritania, ossia i paesi che non era¬ 
no andati alla conferenza araba indetta per condannare 
l'aggressione irachena al Kuwait. 


Inghilterra 

Partite 

altre due fregate 
perii Golfo 


Sono partite ieri facendo rot¬ 
ta per il Golfo. Altre due fra- 
gate inglesi, la «Brazen» e la 
•London», sono salpate per 
raggiungere la forza britan¬ 
nica nelle agitate acque del 
Golfo. A dare la notizia è sta- 
to un portavoce del ministe¬ 
ro della Difesa. Le due navi impiegheranno tre settimane per 
arrivare nella zona cald.i. Agli equipaggi si sono aggiunti al¬ 
cuni marines e soldati di artiglieria addetu al puntamento di 
missili contraeri «Javelin». 


Israele: 
«L’Irak punta 
all’atomica» 


Il giornale israeliano «Haa- 
ret» non ha dubbi. L'Irak si 
propone la fabbricazione 
della bomba atomica me¬ 
diante Tamcchimento del¬ 
l'uranio per centrifugazione. 
Secondo il quotidiano un 
impianto destinato a questo 
scopo £ stato sequestralo In Germania e su questo già sono 
avvenuti contatti ad alto livello tra Israele, Stati Uniti, Germa¬ 
nia occidentale. L'Irak, continua il giornale, dispone di ura¬ 
nio naturale in quantità sufficiente per prrxedere all'arrric- 
chimento ma dal tipo di impianto prescelto sembra che 
Saddam sia ancora nella fase sperimentale della messa a 
punto dell'alma atomica. 


Tv americana 
«Le esplosioni 
vengono da 
impianti chimici» 


Le esplosioni udite l'altro ieri 
nella città irachena di Qaem 
dagli abitanti delle località 
siriane di frontiera proveni¬ 
vano dall'impianto chimico 
dì Al Qaem (quello che se¬ 
condo la «Cbs» «ospiterebbe» 
gli ostaggi (xcidentali). A 
dare la notizia ieri £ stata la rete televisiva americana «Abc». 
L'agenzia siriana «Sana* aveva nferito l'altro giorno che gli 
abitanti della regione di Abu Kamal. alla frontiera con l'Irak, 
avevano udito 46 esplosioni provenienti da Qaem, distante 5 
chilometri dalla frontiera. Subito perù gli iracheni si erano 
affrettali a smetìre la notizia. 


I palestinesi 
nel Golfo 
«Ci proteggano 
le Nazioni Unite» 


I palestinesi del lerriton oc- 
cupaU da Israele ieri hanno 
chiesto l'intervento del Con¬ 
sìglio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite per proteggere i 
diritti dei loro connazionali 
che vìvono nel paesi del Gol- 
fo. In una conferenza stam¬ 
pa a Gerusalemme EsL esponenti sindacali della Clsglorda- 
nia hanno affermato che almeno 55 mila famiglie palestine¬ 
si sono state espulse dai vari paesi del Collo ed £ loro stato 
impedito di rientrarvi. In particolare, 45 mila famiglie sareb¬ 
bero state costrette a tagliare i ponti con l'Arabia Saudita e 
15 milacon albi paesi. . 


La Farnesina: 
«Nessuno 
minaccia 
De Michelis» 


«Non CI sono notizie di mi¬ 
nacce ' precise di terroristi 
iracheni conuo il ministro 
degli Esteri» ma m questi ti¬ 
mori c'£ una <erta logica». 
Lo ha affermato ieri il porta¬ 
voce di Gianni De Michelis, 
Castellaneta, interrogato su 
quanto ha scritto r«Espresso» in edicola ieri. Secondo il setti¬ 
manale De Michelis sarebbe «l'obiettivo numero uno» dei 
terroristi iracheni per la politica che ha condotto dopo l'an- 
nesione del Kuwait come presidente di turno della Cee. 


Baghdad ordina 
ai kuwaitiani 
di consegnare 
le armi 


Ci saranno «dure punizioni» 
per chi ha armi e non le con¬ 
segnerà al governo irache¬ 
no. L'ingiunzione £ giunta 
dalle colonne di Al Nido, un 
giornale filo Baghdad e 
stampato in Kuwait. E' diret- 
ta al popolo invaso e annes¬ 
so e coTKede tempo fino a sabato prossimo per ottemperare 
a quanto prescritto. «Chiunque viola questo ordine sarà sot¬ 
toposto a una dura punizione» £ scritto con la precisazione 
che va consegnato tutto, armi a fuoco o di altro genere, nelle 
stazioni di polizia e neicentn dell'esercito popolare. 


VIRQINIALORI 


«Saddam libererà died italiani malati» 
Capanna a Cossiga: «Mandate un aereo» 


Craxi a Tunisi incontra Arafet 
Nel governo è polemica suU’Olp 


Saddam è pronto a «graziare» dieci italiani. Tutti uo¬ 
mini, «scelti» per le loro precarie condizioni di salu¬ 
te, gli ostaggi bloccati a Baghdad potrebbero torna¬ 
re in Italia entro 48 ore. «Aspettiamo i visti» hanno 
spiegato al gruppo parlamentare dei Verdi Arcoba¬ 
leno promotori della missione di pace in Irak, gui¬ 
data da Mario Capanna. Già chiesto a Cossiga e An¬ 
dreotti un aereo per il rimpatrio da Amman. 


ROSSELLA RIPERT 


■R ROMA. Il dittatore irache¬ 
no ha promesso: dicci uomini 
italiani, ostaggi a Baghdad dal 
giorno dell'invasione del Ku¬ 
wait, potranno lasciare l'Irak al 
massimo entro 48 ore. Dopo i 
tre gruppi di donne e bambini, 
quelli che insieme agli altri oc¬ 
cidentali sono usciti con il con¬ 
tagocce dalle frontiere Irache¬ 
ne, sono i primi uomini Italiani 
a cui Saddam ha deciso di 
corKere la «grazia» nonostante 
la ferma ostinazione a voler 
usare gli occidenlall come scu¬ 
do umano. A dare la notizia ie¬ 


ri £ stato Mario Capanna, il lea¬ 
der del verdi arcobaleno vola¬ 
to nel giorni scorsi nella capi¬ 
tale irachena per una missione 
di pace insieme ad altri parla- 
menlan. Scelti per le loro pre¬ 
carie condizioni di salute, tutti 
bloccati a Baghdad dall'esplo¬ 
siva crisi del Golfo, i dicci po¬ 
trebbero raggiungere Amman, 
la capitale giordana, entro 48 
ore. •£ solo questione di tem¬ 
po - hanno spiegato al gruppo 
parlamentare del verdi arcoba¬ 
leno, stiamo aspettando che 
siano completate le procedure 


burocratiche per ottenere i vi¬ 
sti». Liberi. Ancora perù fermi 
nella capitale irachena. In atte¬ 
sa come gli altri di poter avere 
in mano II lasciapassare dispe¬ 
ratamente sognato in questo 
lungo mese minacciato dalla 
guerra. 

Un altro bluff del dittatore? 
Una concessione simile, e 
dunque concreta, a quella fal¬ 
la per i tre americani tornati a 
casa con Jessie Jackson dopo 
il suo viaggio in Irak e Kuwait? 
Alla Farnesina preferiscono 
prudenza. Dopo la clamorosa 
smentita della notizia della li¬ 
berazione degli italiani prigio¬ 
nieri in Kuwait rilanciata in di¬ 
retta Tv dallo stesso Giulio An¬ 
dreotti, si prefensce la cautela 
del «condizionale». «Sembra 
che Saddam voglia liberarli. 
Vogliamo capire meglio - dico¬ 
no al ministro degli Estcn - 
aspettiamo di sapere quando 
verranno rilasciati i visti, quan¬ 
do i dieci potranno tornare a 
casa. La nostra ambasciata a 
Baghdad £ stata comunque in¬ 


formata della disponibilità ira¬ 
chena a rilasciare i primi dicci 
uomini». 

Da Baghdad l'annuncio del¬ 
l'imminente partenza dei dieci 
uomini £ rimbalzato al Qurina- 
le e a palazzo Chigi. Lo stesso 
Capanna ha infornato France¬ 
sco Cossiga e Giulio Abdreotti 
chiedendo l'invio di un aereo 
speciale del governo ad Am¬ 
man da dove dovrebbero par¬ 
tire i dieci ostaggi e la delega¬ 
zione parlamentare guidala 
dal leader arcobaleno. «Abbia¬ 
mo il cuore pieno di gioia e in¬ 
sieme di tristezza - ha com¬ 
mentalo Luciano Neri, mem¬ 
bro della delegazione italiana 
in missione in Irak - i dicci 
connazionali sono i primi cit¬ 
tadini della Comunità europea 
che vengono liberali in seguito 
ad una iniziativa di pace. Il no¬ 
stro pensiero va perù anche a 
chi resta». Bloccali nella capi¬ 
tale irachena (320), prigionie¬ 
ri a Kuwait city assediata dai 
soldati (40). Solo le donne e i 


bambini italiani sono ormai 
tornati a casa. Gli uomini resta¬ 
no insieme ad alcune donne 
decise a non lasciare i propri 
parenti. 

La morsa non si allenta. I 
due grandi hanno lanciato da 
Helsinki il loro monito inequi¬ 
vocabile: decisi a battere la 
strada maestra delia soluzione 
politica e pacifica della crisi, 
hanno ribadito che il ritiro del¬ 
le truppe irachene dal Kuwait £ 
perù innegoziabile. Saddam 
per ora non molla. L'assedio 
alle ambasciale continua. Sim¬ 
bolo eloquente della difesa ad 
oltranza dell'annessione del 
piccolo emirato all'lrak. «La si¬ 
tuazione £ stabile» dicono alla 
Farnesina in quotidiano con¬ 
tatto con' la sede diplomatica 
italiana a Kuwait city. Prigio¬ 
niero nella villetta a due piani 
dove ha sede l'ambasciata. 
Marco Colombo e il primo se- 
gratno Vittorio Rustico conti¬ 
nuano a resistere centellinan¬ 
do i viveri, le scorie di acqua e 
quelle di energia. 


H ROMA II caso del manca¬ 
to incontro tra il ministro degli 
Esteri De Michelis e Yasser 
Arafat ha latto scoppiare una 
polemica tra gli alleati di go¬ 
verno. Mentre Palazzo Chigi fa 
sapere che il ministro ha con¬ 
tattato il rappresentante del- 
rOlp in Italia per decidere le 
modalità di un prossimo collo¬ 
quio con Arafat, De Michelis a 
Bruxelles dice che «al momen¬ 
to un incontro non £ in pro¬ 
gramma». E mentre la Farnesi¬ 
na corre ai ripari respingendo 
l'idea che ci sia una divisione 
Ira -falchi e colombe», la «Voce 
Repubblicana» sostiene che la 
smentita della presidenza «non 
£ sembrata altro che una con¬ 
ferma. La differenza di accenti 
e Ioni £ stata del resto nella vi¬ 
cenda irachena assai percepi¬ 
bile fin dal primo momento». 
Associare il ruolo di Arafat e la 
questione palestinese alla crisi 
irachena -appare fuori posto». 
Chi ha la presidenza della Cee, 
conclude l'organo del Pri, «de¬ 
ve tener presente l'inclinazio¬ 


ne complessiva dei Dodici pri¬ 
ma che compiacere le squili¬ 
brate simpatìe del proprio pae¬ 
se». Dello stesso tenore i so¬ 
cialdemocratici per i quali si 
sta rischiando addirittura di 
«incrinare la solidarietà euro¬ 
pea e mondiale». 

Il presidente del consiglio 
Andreotti sdrammatizza e a 
Bonn ha dichiarato che «si trat¬ 
ta di una tempesta in un bic¬ 
chiere d'acqua». E De Michelis 
risponde che «tutti i ministri dei 
paesi arabi saranno a Venezia, 
Iraq escluso, il <5-7 ottobre in 
occasione del consiglio infor¬ 
male dei ministri degli esteri 
della Comunit». A Venezia la 
Cee si incontrerà con i rappre¬ 
sentanti della Lega Araba. «Tra 
gli invitali - precisaDe Michelis 
- ci sarà pure Yasser Arafat». In 
ogni caso - proprio a dimostra¬ 
zione che nel governo esistono 
accenti diversi -, il ministro de¬ 
gli Esteri aggiunge: «personal¬ 
mente ritengo che in questa si¬ 
tuazione gli incontri per gli in¬ 


contri siano controproducen¬ 
ti». D'altra parte, il giudizio sul¬ 
le posizioni dell'Olp £ chiaro; 
la dichiarazione euro-araba, 
infatti, si nferisc e esplicita¬ 
mente all'ultenore ingiustizia 
che il popolo arabo subisce 
per l'aggressione irachena. Al¬ 
la Farnesina non £ bastaio per 
mettere in chiaro la questione. 
A Bruxelles il sottosegretario 
Vitalone ha diffuso un comuni¬ 
cato che smentisce che esista¬ 
no «divergenze aU'intemo del 
governo sulle linee di politica 
estera». «Non ci sono n£ falchi 
n£ colombe. c'C la comune 
consapevolezza che il mondo 
libero deve reagire con il mas¬ 
simo della coesione. Nessun 
dissenso esiste neppure sull'at- 
tegglamento da assumere nei 
confronti di Arafat, la cui presa 
di posizione filoirachena £ sta¬ 
la unanimemente stigmatizza- 
la».ll presidente dei senaton 
del Pel, Ugo Pecchioli, si di¬ 
chiara mollo soddisfallo per 
l'annuncio del governo di un 


prossimo incontro con il «lea- ' 
der» dell'Olp. «Dopo il nlievo < 
critico di Arafat di non essere 
stato ascoltato dal governo ita- ] 
liano che abbiamo nferito al 
presidente del Consiglio, il go- '■ 
verno stesso ha dato assicura- ' 
zione che tale incontro verrà , 
preparato. Al di là delle valuta¬ 
zioni diverse della posizione ' 
dell'Olp. che £ in parte da noi 
non condivisa, tuttavia Arafat £ i 
portatore di proposte concrete 
per una soluzione poliuca e 
pacifica che meritano ascolto». ’ 
Tra la questioni mediorientali, < 
infatti, non si puù cancellare la . 
questione palestinese. 

Se De Michelis non ha visto 
Arafat a Tunisi, lo ha invece in¬ 
contrato Bettino Craxi nella < 
sua residenza di Hammamet 
insieme con il numero 2 del- ' 
rOlp Faoruk Kaddumi. Delle 
posizioni dell'Olp sulla crisi 
del Golfo, Craxi ha poi infor¬ 
mato il governo Italiano e ha 
comunicato che ne parlerà pu¬ 
re al segrelano deli'Onu Perez 
de Cuellar. 
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NEL MONDO 


Mossa a sorpresa del rais di Baghdad 
per rompere Tisolamento intemazionale 
Improbabile che qualcuno accetti Tolferta 
ma la tragedia del Terzo mondo è reale 

Saddam come Robin Hood 
«Petrolio gratis ai poveri» 


La dia 
nel Golfo 



A fianco: 
paracadutisti 
francesi 
durante una 
eseratazione 
nel deserto. 
Sotto: Saddam 
Hussein 


Con una iniziativa di chiara impronta demagogica, 
tesa a rompere l'isolamento internazionale, Sad¬ 
dam offre petrolio gratis a tutti i paesi del Terzo 
mondo che ne facciano richiesta. Unica condizio¬ 
ne; che mandini le proprie petroliere a ritirarlo. Se¬ 
condo il presidente iracheno questa iniziativa, non 
essendo una compravendita, non romperebbe 
l'embargo commerciale decretato dall'Onu. 


M BAGHDAD. Saddam Hus¬ 
sein, repentinamente trasfor¬ 
matosi in una sorta di 'Robin 
Hood energetico', promette di 
regalare petrolio al poveri del¬ 
la terra. Beneficiari dell'invlzia- 
tiva. lanciata ieri dal Raisattra- 
verso la televisione irachena, 
sarebbero infatti - nel nome 
•della fratellanza con chi sof¬ 
fre» - tutti quei paesi del Terzo 
mondo che ne facciano espli¬ 
cita richiesta a Baghdad. E ciO 
con un’unica (anche se non 
poco problematica) condizio¬ 
ne; che, date le circostanze, 
siano gli stessi paesi richieden¬ 
ti a provvedere al trasporto, in¬ 
viando le proprie navi nei porti 
d'arrivo degli oleodotti (oggi 
peraltro tutti chiusi) dai quali 
sgorga l’'oro nero» oggi bloc¬ 


calo nei rigonfi serbatoi ira¬ 
cheni. 

Soltanto una mossa dema¬ 
gogica per uscire dall'isola¬ 
mento intemazionale? Una 
spettacolare risposta al vertice 
di Helsinki? Nel suo messaggio 
televisivo, letto Ieri dal consue¬ 
to portavoce, Saddam ha pre¬ 
ventivamente e prevedibil¬ 
mente negato questa fin trop¬ 
po ovvia obiezione. 'La deci¬ 
sione - ha detto - non ha al¬ 
cun rapporto con la crisi attua¬ 
le» e si deve soltanto alla ben 
nolagenerosilà di un leader 
che sa <ondividere il fato» che 
attanaglia il mondo dei poveri. 
•Mentre i monopoli del petro¬ 
lio continuano ad arricchirsi 
grazie all'incremento dei prez¬ 
zi provrxati dalla crisi - recita 


ancora II messaggio - a soffrire 
siete solo voi. Come facemmo 
in passato, oggi vi offriamo la 
nostra solidarietà...Compren- 
diamo la vostra posizione e 
prendiamo questa iniziativa 
soio perchè una potenza im¬ 
perialista cerca di Imporci la 
sua volontà e perchè ha man¬ 
calo di rispetto a lutti i popoli 
del Terzo mondo. Saluti a voi 
ed a tulli gli oppressi. Possa Al¬ 
lah compa-ssionevolc e miseri¬ 
cordioso essere con voi. Dal 
vostro fratello Saddam Hus¬ 
sein, nel ventesimo giorno del 
mese di Safar, nell'anno 1411 
dell'Egira». 

Per quanto enfatico ed allet¬ 
tante, tuttavia, l'appello di Sad¬ 
dam non sembra destinato a 
sortire, sul piano pratico, effelli 
di rilievo. E ciò per molle ed 
evidentissime ragioni. Intanto 
perchè appare ben difficile 
che, al di fuori di una improba¬ 
bile decisione collettiva, qual¬ 
che paese, per quanto biso¬ 
gnoso di petrolio, prenda la 
decisione di sfidare un blocco 
navale decretato dalla comu¬ 
nità intemazionale e garantito 
dalle due superpotenze. Poi 


perchè, anche In termini gene¬ 
rali - prescindendo, cioè, da 
ogni .considerazione sui «rap- 
ponl di forza» - la 'generosità» 
di Saddam appare in verità as¬ 
sai poco convincente. Soprat- 
lolto agli occhi di quegli •op¬ 
pressi» ai quali il Rais di Bagh¬ 
dad va facendo appello. Era 
stalo proprio l'Irak infatti, pri¬ 
ma che l'invasione del Kuwait 
facesse esplodere la crisi, a 
spingere per un forte aumento 
del prezzo del petrolio. La ri¬ 
chiesta, appoggiata da molti 
altri paesi produttori, aveva al¬ 
lora. in effetli, più di una valida 
giustificazione. Ma non risulta 
che Saddam avesse, in quelle 
circostanze, fatto eguale mo¬ 
stra di condividere il fato» dei 
paesi più poveri. Nè si trova 
traccia, nella passata politica 
irachena, di quella 'tradiziona¬ 
le politica di solidarietà» mil¬ 
lantata nel corso del messag¬ 
gio televbivo. Quanto poi al 
presente, basta ascoltare le te¬ 
stimonianze dei •dannati della 
terra» ammassati ai confini con 
la Giordania per comprendere 
quale 'amore per I poveri» 
gonfi 11 cuore del 'nuovo Sala¬ 


dino» e del suo regime. 

Gli abiti di Robin Hood van¬ 
no dunque piuttosto stretti a 
Saddam. Anche se resta il fatto 
che il suo appello - per quanto 
estemporaneo possa apparire 
- si fonda su una realtà ben so¬ 
lida e drammatica. E' vero, in¬ 
fatti, che saranno ora proprio i 
paesi più poveri, privi di riserve 
e costretti a comprare 'a bre¬ 
ve» sul mercato, a subire In ter¬ 
mini Immediati - e, probabil¬ 
mente, tragici - gli effetti della 
crisi in corso. E proprio a que¬ 
sto punta rirak. Non evidente¬ 
mente a rompere il blocco gra¬ 
zie aH'inzIativa 'kamikaze» di 
qualche paese diperato, ma ad 
utilizzare, a più lungo termine, 
il cuneo degli interessi obietti¬ 
vamente diversi che. oltre la 
quasi unanimità della condan¬ 
na, percorrono la comunità in¬ 
temazionale. 

Per 1 due «grartdi», reduci dal 
vertice di Helsinki, si tratta di 
un segnale da Interpretare nel 
modo giusto. Un •nuovo ordi¬ 
ne Intemazionate» che dimen¬ 
ticasse te origini del malessere 
arabo e la tragica realtà del 
Terzo mondo, non sarebbe in¬ 
fatti che un guscio vuoto. 



Bush: «Un vertice magnifico, senza divisioni» 


L’entusiasmo del presidente Usa: 
«Saddam sperava di dividerci 
dall’Urss e non ci è riuscito» 

Ma sugli esiti del summit è 
polemica sulla stampa americana 

O.AL NOSTRO INVIATO 

•IBQMUNO OINZBIIKl 



■I WASHINGTON. «Wonder- 
(ul...Superb...£ magnifico. Pen¬ 
siamo che sia un risultalo stu- 
pcndo....Magniflco....non po¬ 
trei essere più soddisfatto di 
cosi'. E stato un Bush raggian¬ 
te, che non risparmia aggettivi 
d’entusiasmo quello che, tolta¬ 
si la cravatta, si è intrattenuto 
col giornalisti abbandonando i 
quartieri presidenziali e recan¬ 
dosi a visitare quelli 'popolari» 
sul nuovo super Jumbo con le 
Insegne dell'Alr Force One in 
volo da Helsinki alla base mili¬ 
tare di Andrews. 

I colleghi americani, che so¬ 
no portati a vedere le cose in 
bianco e nero e sembrano un 
po' sperduti quando qualcosa 
assume diverse sfumature di 
grigio, che si aspettavano forse 
un Gorbaciov pronto a dare il 
via al blitz americano o indos¬ 
sare il casco dei marines. lo in¬ 
calzano a chiarire le 'divergen¬ 
ze» cui aveva poco prima ac¬ 
cennato nella conferenza 
stampa, 'lo vi dico che la di¬ 
chiarazione dice lutto. Penso 
che manda un messaggio mol¬ 
lo forte al mondo e io non po¬ 


trei esserne più soddisfatto. 
Penso che esprime una solida¬ 
rietà non solo con gli Usa ma 
con tanta parte del mondo...», 
risponde Bush. 

Ma cosa le la ritenere che la 
situazione ora sia cambiala al 
punto da smuovere Saddam 
Hussein? 'Perchè credo che lui 
sperava di dividere e di scolla¬ 
re l'Unione sovietica dagli Stati 
uniti e dal resto del mondo....E 
non funziona...Una delle gran¬ 
di potenze, una superpotenza 
gli manda a dire che non ce la 
farà a dividere e conquistare. E 
questo è meraviglioso, è ma¬ 
gnifico...». 

L'abbiamo sentila dire che 
c’è una divisione...'No, nessu¬ 
na divisione. Ci sono divergen¬ 
ze, ma non sul punto fonda- 
menlale....ll punto fondamen¬ 
tale è che c’è un appello squil¬ 
lante perchè si attuino le san¬ 
zioni. Nessuno ha mai detto 
che Usa e Urss devono essere 
d'accordo su ogni sfumatura e 
ogni questione. Ma su questa il 
messaggio è chiaro e forte, e se 
vi sfugge questo vi sfugge dav¬ 
vero qualcosa...». 


Qualcuno tenta; Avete con¬ 
cluso accordi segreti? 'No. nes¬ 
sun accordo segreto», rispon¬ 
de secco Bush. 

Messaggio •chiario e forte», 
dice Bush. 'Il segnale è forte e 
non chiaro», titola invece la 
sua 'news analysis» 11 'New 
York Times». È vero - scrive 
l’inviato diplomatico Thomas 
Friedman - che il comunicato 
congiunto impegna categori¬ 
camente Usa e Urss a far si che 
rientri l'Invasione del Kuwait, si 


restauri il governo legittimo, 
vengano liberati tutti gli ostaggi 
e si mantengano le sanzioni 
finché tutto ciò, e niente meno 
di ciò avvenga. È anche vero 
che suggerisce che, se non 
funzionano le sanzioni, si pas¬ 
serà a qualcosa di più forte, 
magari anche opzioni militari. 
Ma nella conferenza stampa 
congiunta sono emerse diver¬ 
genze significative su molti 
punti, dal ricorso alla forza mi¬ 
litare alla partecipazione so¬ 


vietica all'embargo, dal 'lega¬ 
me» tra aggressione Irachena e 
altri conflitti medio-orientali al 
ruolo degli Arabi per mediare 
un compromesso, sui consi¬ 
glieri sovietici in Irak, e cosi via. 
Analogo Interrogativo, osser¬ 
vando che ora Mosca e Wa¬ 
shington hanno messo en¬ 
trambe a rischio, e nello stesso 
sacco, il proprio prestigio nella 
crisi del Golfo, solleva la •news 
analysis» di Michael Oobbs sul 
•Washington Post»; •Saddam 


Hussein considererà davvero 
la cooperazlone senza prece¬ 
denti tra Usa e Urss come un 
segno del fatto che, come dice 
Gorbaciov, è 'In un vicolo cie¬ 
co»? Oppure si butterà a pesce 
sulla chiara divergenza tra Bu¬ 
sh, che è aperto all'uso della 
forza, e Gorbaciov. che non lo 
è, per frenare la capacità di 
agire di Bush?». 

Al congresso, che stanotte si 
riunisce in seduta congiunta 
per ascoltare Bush, Helsinki 
viene giudicala complessiva¬ 
mente positiva, non si prcan- 
nuncia opposizione a quel che 
Bush ha già annunciato che gli 
chiederà, altri passi di 'amici¬ 
zia economica» verso l'Urss, 
malgrado Gorbaciov abbia 
detto chiaro a tondo che 'non 
si compra la politica sovietica 
a suon di dollari». Ma i pareri, 
come sul giornali, sono divisi 
sulla portata dì convergenze e 
divergenze. C'è chi. come il 
democratico dell'Indiana Lee 
Hamilton, dice che •Saddam 
Hussein deve essere terribil¬ 
mente deluso: aveva mandalo 
Aziz a Mosca per dividerli e ora 
se li ritrova uniti». C’è chi. co¬ 
me Patricia Schroeder ne ap¬ 
profitta per ribadire che non è 
il caso di continuare a tenere 
truppe Usa in Europa. Echi co¬ 
me il leader repubblicano Bib 
Dole insinua che il vertice di 
Hcislmki potrebbe essere non 
mollo più che una »distrazio- 
ne» di Gorbaciov dai suoi prx> 
blemi interni, perchè 'noi (gli 
Usa) abbiamo tutto in gioco, il 
90% di quel che è in Arabia, e i 
Sovietici niente». 

Ma c'è anche chi. come il 


democratico del New Jersey e 
membro della commissione 
esteri della Camera Robert 
Torricelli osserva che 'nel bre¬ 
ve termine Saddam Hussein 
deve stare attento», ma 'nel 
lungo tennine, se le sanzioni 
falliscono. (Helsimki) renderà 
assai più difficile a Bush una 
escalation del conflitto». 

Stranamente nessuno insi¬ 
ste molto su quello che per 
Gorbaciov alla conferenza 
stampa a Helsinki è il senso 
più profondo del summit: il fat¬ 
to che dopo aver latto per de¬ 
cenni tutto il possibile per te¬ 
nere i sovietici 'fuori dal Collo 
c dal Medio oriente», un presi¬ 
dente Usa sia cosi entusiasta 
per essere riusciti a farti entra¬ 
re. La svolta in realtà non ri¬ 
guarda solo la politica ameri¬ 
cana ma un secolo e mezzo di 
politica estera occidentale, tut¬ 
ta concenhata, sin dai tempi 
del •Creai game» dei romanzi 
di Kipling, a impedire che la 
Russia avanzi verso il Golfo. Da 
questa ossessione che è cadu¬ 
ta a Helsinki origionavano so¬ 
stanzialmente tutti i guai. Da 
qui nasce il modo stesso in cui 
fu spezzettalo l'impero otto¬ 
mano In Medio oriente, a que¬ 
sto dovevano in fin dei conti 
servire l’'invenzione» del Ku¬ 
wait, della Siria, della Giorda¬ 
nia, dello stesso Irak da parte 
dei britannici, del Libano da 
parte dei francesi, l'esapera- 
zione del conflitto Arabo-israe¬ 
liano nella seconda metà del 
secolo, l'intero pasticcio per¬ 
siano, tutta la politica rcaga- 
niana sulla guerra Iran-Irak. 


E a Wall Street 
toma a salire 
il prezzo del greg^o 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO LEISS 


H NEW YORK. Wall Street ha 
aperto Ieri aH’lnsegna deirotti- 
mismo, ma lo scompiglio crea¬ 
tosi in serata nel mercato del 
petrolio si è riflesso negativa¬ 
mente anche sull’andamento 
della borsa. A metà della gior¬ 
nata il Down Jones (l'indice 
medio dei trenta maggiori titoli 
industriali) si era alzalo di 
quasi 33 punti, che aggiunti al 
recupero di 23 punti della 
chiusura di venerdì, hanno 
confermalo molti osservatori 
nella valutazione di una rea¬ 
zione positiva al vertice Bush- 
Corbaciov, e alla prospettiva di 
una soluzione pacifica - an¬ 
che se lunga e difficile - della 
crisi mediorientale. Anche i 
prezzi petroliferi trattati a New 
York nella prima parte della 
giornata erano scesi fino a 28,7 
dollari al barile - ben oltre un 
dollaro in meno rispetto alle 
ultime chiusure - a conferma 
di un clima più disteso nei 
mercati. Ma in serata c'è stalo 
un terremoto nella contratta¬ 
zione del greggio, con tutta 
evidenza una reazione alle di¬ 
chiarazioni di Saddam Hus¬ 
sein sull'intenzione di vendere 
a basso costo il petrolio ai pae¬ 
si del Terzo mondo. Il prezzo 
del barile è schizzato a 32.3 
dollari, con un’oscillazione nel 
corso della giornata ui circa 
due dollari er mezzo. La borsa 
dei titoli - già caratterizzata da 
scambi molto contenuti c pru¬ 
denti - ne ha risentilo e ha 
chiuso con un piccolo saldo 
negativo di quasi 4 punti. Il 
nervosismo dei mercati corri¬ 
sponde alle analisi che ogni 
giorno si succedono sui princi¬ 
pali giornali americani, e che 
continuano a segnalare II ri¬ 
schio di una recessione - o 
quantomeno di una difficile 
stagnazione. 

Ieri il Wall Street Journal si 
chiedeva se - per la prima vol¬ 
ta dalla fine della seconda 
guerra mondiale - i cittadini 
Usa non debbano mettere nel 
conto un sostanziale abbassa¬ 
mento dei loro standard di vita 
nei prossimi anni. La polemica 
si concentra in queste ore sui 
tagli che devono essere decisi 
per il bilancio federale, che si 
avvia ad un deficit di oltre 168 
miliardi di dollari. Su questo 
fronte le notizie ieri non erano 
buone. In una base militare a 
20 minuti da Washington sono 
chiusi da quattro giorni i re¬ 
sponsabili del Bilancio della 
Casa Bianca c quelli dei repub¬ 
blicani e dei democratici Im¬ 
pegnati in un negoziato sui ta¬ 


gli avviato da Bush tre mesi fa. 
Partendo per Helsinki il presi¬ 
dente americano si era delio 
•ottimista» sulla possibile con¬ 
clusione dei confronto. Ma do¬ 
menica la trattativa è arrivata 
ad un punto morto, e ieri sia il 
ministro del Tesoro Brady che 
il capo dello staff delta Casa 
Bianca John Sununu hanno 
detto che la soluzione per ora 
non c'è, anche se non hanno 
voluto escludere che possa es¬ 
sere raggiunta entro oggi. Un 
incontro diretto sull'argomen¬ 
to tra Bush e il capo delegazio¬ 
ne dei democratici, Richard 
Gephardt. previsto per ieri 
mattina, è stato nnviato all’ulti- 
mo momento. 

Le distanze tra governo e 
opposizione non sono sull’or- 
dine di grandezza: l’obiettivo è 
tagliare 50 miliardi di dollari 
p>cr il prossimo anno, e 500 nei 
prossimi cinque. E sul •chi de¬ 
ve pagare» che si sta litigando. 
I democratici propongono una 
tassa progressiva sul reddito 
che colpirebbe soprattutto i 
più ricchi, tasse sui consumi 
energetici e maggiori tagli al 
bilancio militare. Inoltre cerca¬ 
no di limitare le restrizioni nel¬ 
l’assistenza e nella sanità che 
SI ripercuoterebbero sul redditi 
del lavoratori. L'amministra¬ 
zione non vuole alienarsi il 
consenso delle classi agiate 
capovolgendo del tutto gli in¬ 
dirizzi rcaganiani. e ha come 
cavallo di battaglia una ridu¬ 
zione deile tasse sui capital- 
gain. Quest'ultimo punto è 
chiesto a gran voce dagli am¬ 
bienti industriali e finanziari 
quale incentivo agli investi¬ 
menti in un momento segnato 
dalla paura della recessione. 
Appare difficile, infatti, che fa¬ 
cilitazioni di altra natura pos¬ 
sano venire nella politica fi¬ 
nanziaria della Federai Reser¬ 
ve. per esempio con una ridu¬ 
zione del costo del denaro di 
cui si è mollo parlato in questi 
giorni ma che non sembra es¬ 
sere all'orizzonte. Oggi Bush 
paria al Congresso e qualcuno 
pensa che - forte deU’autorità 
che gli viene da Helsinki - pos¬ 
sa convincere i parliti ad una 
•solidarietà nazionale» di fron¬ 
te alla crisi. Promettendo a 
Gorbaciov la continuità del so¬ 
stegno economico alla 'perc- 
stioika», Bush a Helsinki aveva 
anche aggiunto: 'Anche noi 
abbiamo qualche guaio in 
economia. Operando con un 
enorme deficit, non siamo nel¬ 
le condizioni di staccare grossi 
assegni'. 


La stampa sovietica: «Helsinki 
ha superato le aspettative» 


Tank Aziz ricevuto da Rafsanjani 
Iran e Irak normalizzeranno i rapporti 


■1 MOSCA La Stampa sovieti¬ 
ca esulta. Il vertice di Helsinki è 
stalo 'plù di quello che si pen¬ 
sava una settimana fa, quando 
era stalo improwisamente an- 
nuncialo»-scrive la 'Pravda»- 
perchè in esso ha trovato 'ap¬ 
plicazione concreta» quella 
forma di •diplomazia etica» le 
cui basi erano stale gettate già 
a Reykjavik, a Malta e a Wa¬ 
shington. L’incontro avvenuto 
nella capitale finlandese, pro¬ 
segue l'organo del comitato 
centrale del Pcus, rappresenta 
una 'nuova tappa nei rapporti 
sovietico-americani. ed anche 
nella storia del mondo intero». 

Stesso tono anche nell'edi¬ 
toriale della 'Toss». Il primo c 
principale risultato del summit 
fra Bush e Gorbaciov consiste 
nel latto che Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovictica-per la prima volta 
dalla fine dell'ultima guerra- 
hanno formato un fronte unito 
contro un alto di aggressione . 
dimostrando con ciò che nei 
rapporto sovietico americani è 
avvenuto in cambiamento di 


eccezionale importanza. Non 
meno importanle-pcr il com¬ 
mentatore della 'Tass»- che la 
condanna contro Sadddam 
per Mosca c Washington si è 
tradotta nell’appoggio alle ri¬ 
soluzioni dell'Onu. Rilancian¬ 
do quindi, alla grande, il ruolo 
della diplomazia del Palazzo 
di vetro. La 'Tass» Infine nota 
che la politica mondiale si va 
liberando rapidamente dei 
suoi contatti idcologici'.Una 
notazione dello stesso tono è 
contenuta anche nel commen¬ 
to della 'Pravda». Il merito del 
fatto che la politica intemazio¬ 
nale ha perso la sua caratteriz¬ 
zazione ideologica va soprat¬ 
tutto alla 'nuova politica di 
Mosca». 

Ma il successo del vertice 
non impedisce alla stampa so¬ 
vietica di soffermarsi anche 
sulle differenze di accenti Ira la 
posizione del Cremlino e quel¬ 
la della Casa Bianca. Il quoti¬ 
diano del governo sovietico 
•Izvnestia' ammette alcune •dif¬ 


ferenze di sfumatura» per ciò 
che concerne la tattica da 
adottare contro il dittatore di 
Baghdad. «Pur avendo un uni¬ 
co obicttivo. Unione Sovietica 
e Stali Uniti adottano melodi 
differenti di influenza e di pres¬ 
sione suil’Irak» e smentisce pe¬ 
rentoriamente qualsiasi voce 
di un possibile coinvolgimenlo 
di reparti militari sovietici in 
una eventuale forza multina¬ 
zionale da impiegare contro 
l’Irak. 

Altro argomento sul quale si 
misura la distanza Ira Mosca e 
Washington è quello della crisi 
del Collo nel più ampio scac¬ 
chiere medio oricntalc.Dopo 
aver sottolinealo quanto si sia¬ 
no rivelali errali i calcoli di 
Saddam Hussein di dividere le 
due superpotenze sull’occu- 
pazionc del Kuwait, la 'Tass» 
rispondo a coloro secondo i 
quali l’Urss. condannando l'in¬ 
vasione dell'emirato da parte 
dcll'Irak, abbia chiuso il capi¬ 
tolo della questione palestine¬ 


se: 'E' necessario moltiplicare 
gli sforzi per risolvere tutte le si¬ 
tuazioni di conflitto in Medio 
Oriente, e in particolare la que¬ 
stione palestinese». 

Anche la 'Pravda» ha messo 
in guardia contro l'euforia, ti¬ 
rando fuori le domande difficili 
del dopo-Helsinki. 'Va detto 
non solo che noi abbiamo ar¬ 
malo l'Irak, ma anche gli Stati 
Uniti, che hanno venduto a Ba¬ 
ghdad. non mollo tempo fa. i 
più moderni strumenti milita¬ 
ri». e aggiunge •Quante armi ri¬ 
ceve Israele? E non è che Wa¬ 
shington non pensa di fermarsi 
nel vicino e Medio Oriente, 
per mantenere sotto il suo con¬ 
trollo militare le ricchezze pe¬ 
trolifere di questa regione?» 

Ma al di là del problemi che 
il vertice di Helsinki ha lascialo 
sul tappeto, I giornali in prima 
pagina, pubblicano la foto di 
Gorbaciov che mostra a Bush 
un quadro in cui I due presi¬ 
denti , raffigurati come pugili, 
sono ambedue proclamati dal 
mondo vincitori del match. 


QIANCARLO LANNUTTI 


■■ Tarik Aziz dunque qual¬ 
che risultato l'ha ottenuto, con 
il suo «viaggio a Canossa» nella 
capitale iraniana conclusosi 
ieri. La cosa era probabilmen¬ 
te scontata: se gli Iraniani ave¬ 
vano accettato di riceverlo, 
non potevano poi farlo riparti¬ 
re a mani vuote. Con un sa¬ 
piente dosaggio (che confer¬ 
ma le doli di pragmatismo dcl- 
raltuale leader iraniano) gli 
hanno concesso una udienza 
con lo stesso presidente della 
Repubblica HashemI Rafsanja- 
ni, l'annuncio di una prossima 
ripresa di rapporti diplomatici 
normali con riapertura delle ri¬ 
spettive ambasciale e la pro¬ 
messa di una vìsita del mini¬ 
stro degli Esteri Velayati a Ba¬ 
ghdad. Resta da vedere se il 
braccio destro di Saddam Hus¬ 
sein ha strappato aiKhe qual¬ 
cosa sul piano dell'alleggeri¬ 
mento del blocco. Teheran 
conferma la posizione già pre¬ 
sa, di condanna dell'invasione 


del Kuwait e di opposizione a 
qualsiasi modifica della map¬ 
pa geopolitica della regione 
del Golfo; e tuttavia continua a 
circolare con insistenza la vo¬ 
ce secondo cui gli iraniani 
avrebbero accettalo di fornire 
all'Irak viveri e medicinali, trat¬ 
tandosi di generi 'umanitari» il 
cui invio non costituirebbe vio¬ 
lazione dell'embargo decreta¬ 
to dalle Nazioni Unite. Secon¬ 
do fonti diplomatiche nella ca¬ 
pitale iraniana, anzi. Teheran 
avrebbe già invialo carichi di 
riso, farina e cercali. 

Se queste notizie fossero 
confermate, allora Saddam 
Hussein potrebbe davvero es¬ 
sere soddisfatto della missione 
del suo braccio destro. 'L'aiuto 
alimentare e sanitario che l'I¬ 
ran è in grado di fornire - ha 
dello una delle fonti diplomati¬ 
che citate - potrebbe rivelarsi 
di cnjciale importanza in que¬ 
sta fase'. Di lutto questo, co¬ 


munque. non c'è traccia nei 
comunicati ulficiali rilasciati 
dall'agenzia di Teheran ima. 

Sullo stesso incontro con il 
presidente Rafsanjani (peral- 
Uo importante per il solo fatto 
di essersi verificato) le notizie 
ufficiali si limitano a poche ri¬ 
ghe: l'Ima nferisce soltanto 
che si è discusso •di relazioni 
bilaterali, della crisi del Golfo 
persico (che gli irakeni chia¬ 
mano Golfo arabico.ndrl, del¬ 
l'aggressione irakena al Kuwait 
e della presenza delle forze oc¬ 
cidentali nella regione». Tarik 
Aziz ha espresso «il totale im¬ 
pegno di Baghdad per una pa¬ 
ce duratura e per relazioni di 
buon vicinalo»; impegno pe¬ 
raltro a dir poco discutibile, vi¬ 
sto che era stato già assunto 
dallo stesso Saddam Hussein 
nel 1975 con lo Scià - in occa¬ 
sione del loro incontro ad Al¬ 
geri per la conferenza dell'O- 
pcc - e poi tulli sanno come 
sono andate le cose. Nessun 
cenno ad un [tossibile incon¬ 


tro Ira Rafsanjani e Saddam 
Hussein, che secondo molli 
osservatori sarebbe stato uno 
degli obiettivi della vìsita di Ta¬ 
rik Aziz. Ma non è da stupirsi 
se gli iraniani evitano di sbilan¬ 
ciarsi troppo: Rafsanjani è uo¬ 
mo troppo accorto e pnjdcnle 
per giocare tutte le sue carte in 
una fase problematica e incer¬ 
ta come quella attuale: tanto 
più che se la crisi prendesse 
tempi lunghi gli irakeni non 
mancheranno di tornare a 
bussare alla sua porta. 

Il ministro degli Esteri di Ba¬ 
ghdad, al momento di ripartire 
da Teheran, ha comunque de¬ 
finito i suoi colloqui 'Costrutti¬ 
vi» e 'molto positivi», e alla luce 
di quel che si è dello c'è da 
credergli. In quel momento 
non era stala ancora annun¬ 
ciala la decisione di riprendere 
I normali rapporti diplomatici 
Ira i due Paesi, resa nota più 
tardi da radio Teheran la quale 
ha tenuto a precisare che. co¬ 
me per la visita in sè, anche 


questa decisione è stala presa 
su richiesta irakena. «Aziz nei 
suoi colloqui con Ali Akbar Ve¬ 
layati - ha detto remittente - 
ha chiesto il ripristino delle re¬ 
lazioni bilaterali e la riapertura 
deile ambasciale nei due Paesi 
e I dirigenti della Repubblica 
islamica iraniana hanno rispo¬ 
sto positivamente». 

Ma Tank Aziz ha trovalo an¬ 
che qualcuno disposto a sbi¬ 
lanciarsi: l'ayatollah Sadeh 
Khalkhali. già capo dei tribu¬ 
nali rivoluzionari islamici e co¬ 
me tale direttamente respon¬ 
sabile di migliaia di esecuzioni 
capitali, ha lanciato un appel¬ 
lo alla conclusione 'di un gran¬ 
de patto militare tra l’Iran e l’I- 
rak diretto contro Israele» ed 
ha proposto che roommandos 
suicidi» trasformino l'Arabia 
Saudita in «un cimitero di sol¬ 
dati americani». Rafsanjani sa¬ 
rà pure prudente, ma in un uo¬ 
mo della tempra di Khalkhali 
le imprese di Saddam non 
possono che suscitare entusia¬ 
smo. 
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n dittatore liberiano sarebbe caduto 
in uno scontro con i soldati di Johnson 
leader dell’Esercito di liberazione 
che fa capo al Fronte di Charles Taylor 


La notizia confermata a Washington 
Ora scoppia la lotta per la successione 
Il fallimento della «forza di pace» 

- della Comunità economica africana 
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Doe uccìso dai ribelli dì Moiurovia 


Sul «trono» 
per 10 anni 
con l’aiuto 
degli Usa 


Era sembralo un uomo del 
destino il sergente Samuel 
Ooe, quando dieci anni fa, 
lui. uomo del popolo, detro¬ 
nizzò l'allora presidente Tol- 
ben e la sua 'malia afro-ame¬ 
ricana» con un colpo di stalo 
militare. E che fosse ben de¬ 
ciso a non venire a compro¬ 
messi con chicchessia lo 
chiari subito organizzando di 
fronte agli obiettivi una spet¬ 
tacolare fucilazione in mas¬ 
sa: tredici alti papaveri del 
go««mo di Tolbert Hnirono 
fucilati a occhi bendati sulla 
spiaggia di Monrovia. il favo¬ 
re popolare di cui agli inizi ha 
goduto gli derivava solo dal¬ 
l’Impresa. agognata per tanti 
anni, di aver sloggiato dalle 
stanze del potere i discen¬ 
denti di quegli schiavi liberati 
negli Stati Uniti e che. riporia- 
ti alla Madre Africa, nel 1647 
avevano dato origine al pri¬ 
mo Stato indipendente del 
continente nero. A danno 
delle popolazioni locali. A 
danno soprattutto delle etnie 
più piccole tra di esse, come 
l'etnia Khran di cui Ooe si 
mostrò ben presto un fedele 
e munifico figlio. Badando ad 
arricchire i suoi secondo un 
copione latto di Rolls, moglie 
bi^iellata, parenti miracola¬ 
ti da ricchezza improvvisa e 
capitali esportati all'estero, 
Doe si è soprattutto preoccu¬ 
pato, in dieci anni di 'regno», 
di eliminare slstematlcamen- 
te e nella maniera più cruen¬ 
ta ogni avversario politico. 

Stati Uniti, gran patron 
della repubblica del caucciù, 
inizialmente poco importava 
cbe al potere a Monrovia fos¬ 
se salito un parvenu. Purché 
fossero latte salve l'amicizia 
con gli Usa e le franchigie do-' 
ganali per i suoi prodotti. Ri¬ 
coprirono anzi Doe di aiuti: 
SOO milioni di dollari in cin¬ 
que anni. Finché le violazioni 
dei diritti umani furono da 
parie di Doe talmente plateali 
da suggerire perfino a un 
Reagan di chiudere i cordoni 
della borsa. Per salvare il sal¬ 
vabile con Washington, 
neirSS 'il figlio del popolo», 
giù nolo come 'macellaio di 
Monrovia'. organizzò elezio¬ 
ni farsa che ovviamente stra¬ 
vinse con facilità. Ma la sua 
ormai era una china inarre- 
slablle verso la tirannia pura. 
Che della tirannia pura sem¬ 
bra oggi celebrare un degno 
ultimo atto. 


11 presidente della Liberia, Samuel Doe, sarebbe 
morto dopo essere stato catturato dall'Esercito di li¬ 
berazione nazionale di Prince Johnson, una delle 
due fazioni ribelli che da mesi assediano Monrovia. 
La notizia confermata a Washington. L’eventuale 
scomparsa del dittatore non riporterebbe però auto¬ 
maticamente la pace nel paese. 11 fallimento della 
forza di pace interafricana. 
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■■ E' finita ben poco glorio¬ 
samente la storia di ^muel 
Doe.-diltalorello nepotista e 
sanguinario che ha trascinalo 
ii suo paese, la piccola Liberia, 
in una atroce guerra civile. Do¬ 
menica sera é stato catturato e 
forse ucciso dai guerriglieri 
dell'Esercito di liberazione na¬ 
zionale di Prince Johnson, co- 
stola bellicosa del più numero¬ 
so Fronte nazionale patriottico 
della Liberia al comando di 
Charles Taylor. 

Sulla dinamica dell'arresto e 
della morie di Doe, asserra¬ 
gliato da mesi nel palazzo pre¬ 
sidenziale di Monrovia, il con¬ 
dizionale é d'obbligo, ancher 
se in serata la notizia é stala 
confermata a Washington dal 
dipartimento di Stato. 

La notizia inlatti é stala for¬ 
nita alla Bbc da una fonte trop¬ 
po interessata: Prince John¬ 
son. Domenica, nel tardo po¬ 
meriggio dunque, Doe avreb¬ 


be abbandonato il suo sicuro 
rifugio per recarsi al quartier 
generale della forza di interpo¬ 
sizione africana dove avrebbe 
dovuto incontrare il coman¬ 
dante Arnold Quainoo', ghaa- 
nense. Giunto però al quartier 
generale, tra la sua guardia del 
corpo e 1 guerriglieri dell'Eser¬ 
cito di librazione nazionale 
(che con Doe avevano stipula¬ 
to - pare - una tregua) sareb¬ 
be scoppialo un diverbio im¬ 
mediatamente tradotto in fuci¬ 
lale e colpi di granata. Una 
sessantina di guardie del cor¬ 
po del presidente sarebbero 
decedute nel conflitto a fuoco. 
Quanto a Doe. lino a ieri po¬ 
meriggio veniva dato solo per 
ferito ad una gamba, poi un 
breve flash della sempre Infor¬ 
matissima Bbc lo diceva mor¬ 
to, martoriato di colpi. 

In attesa di conferme auto¬ 
revoli dell'accaduto, non si 
può non sottolineare che pur- 





Samuel Ooe e, accanto, il suo fiero oppositore Prince Johnson 


troppo l’uscita di scena di Doe 
non basta a restituire la pace 
alla Liberia. Chiunque sla lo 
sconosciuto David Nimley, de¬ 
signato da Prince Johnson a 
fare le veci di capo provvisorio 
del governo, non raccoglierà il 
minimo consenso da parie del 
Fronte nazionale patriottico di 
Charles Taylor. E peggio sareb¬ 
be se lo stesso Prince Johnson 
decidesse di autonominarsi 
successore di Doe. Tra i due, 
Taylor e Johnson, l'odio è vi¬ 


scerale, tutto personale. Sprov¬ 
visti entrambi di un program¬ 
ma politico, dicono, l'uno del¬ 
l'altro, solo che non si fidano. 
E si conoscono bene. Johnson 
é stalo fino al febbraio scorso 
uno dei luogotenenti di Taylor. 
Era con lui quando II 24 di¬ 
cembre '89, con l'invasione 
della contea di Nimba, il lea¬ 
der del Fronte nazionale non 
solo ha cominciato a marciare 
su Monrovia per ottenere in ar¬ 
mi la testa di Doe. «il becchino 


della democrazia», ma ha in¬ 
nescato una sanguinosissima 
guerra civile dai connotali etni¬ 
ci. Da una parte i Ciò e i Mano, 
dall'altra i Mandingo e i Krhan 
a fianco del forse defunto pre¬ 
sidente. Da dicembre in tutta 
la Liberia è in corso una mat¬ 
tanza incontrollata che é co¬ 
stata la vita a cinquemila per¬ 
sone, mentre un altro mezzo 
milione hanno cercalo rifugio 
nei paesi vicini. La capitale, 
Monrovia, é ormai una città 


Il sacerdote ucciso, forse con una scure, vicino a Mosca 


Assassinato m Urss padre Aleksandr Men 
teologo e difensore dei diritti umani 


Padre Aleksandr Men, teologo ed e.sponente del dis¬ 
senso nella Chiesa ortodossa e nella società sovieti¬ 
ca è stato assassinato domenica a Zagorsk, la <itta- 
della santa» situata ad un'ottantina di chilometri da 
Mosca. 11 religioso è .stato colpito più volte alla testa, 
forse con una scure. La Tass lo descrive come un 
«ardente avversario del falso patriottismo, dell’anti¬ 
semitismo e della violazione dei diritti umani». 


H MOSCA. Un delitto feroce, 
misterioso ma che induce a 
molle Inquietanti Ipotesi. Do¬ 
menica In un piccolo villaggio 
ad una cinquantina di chilo¬ 
metri da Mosca é stato assassi¬ 
nato padre Aleksandr Men, 
teologo e intelletluale, figura di 
primo piano del dissenso negli 
anni della stagnazione brezne- 
viana e sostenitore delle posi¬ 
zioni più radicali nella chiesa 
ortodossa russa. 

Il delitto, opera di scono¬ 
sciuti, é dunque destinato a 
sollevare polemiche e sospetti. 

Tra breve, il 30 settembre, 
padre Men sarebbe diventato 


Rettore dell'-Università della 
domenica», la scuola teologica 
che la chiesa ortodossa ha 
promosso a Mosca perdere un 
istriizione superiore a chi In¬ 
tende approfondire lo studio 
della fede cristiana e dell orto¬ 
dossia. 

Il delitto, avvenuto a Za¬ 
gorsk la <iltadclla santa» del¬ 
l'ortodossia russa, é stato sco¬ 
perto domenica. L'assassino o 
gli assassini hanno atteso pa¬ 
dre Men lungo un sentiero iso¬ 
lato che collega la sua abita¬ 
zione alla stazione che il sacer¬ 
dote raggiungeva ogni giorno 


per recarsi a Novaya Derevnya, 
il piccolo viloggio dove era 
parroco. 

Nel 1985 infatti stato allonta¬ 
nato da Mosca, dove aveva su¬ 
bito anche interiogatori da 
parie del Kgb, per il suo attivi¬ 
smo nella difesa dei diritti 
umani e i contatti con dissi¬ 
denti della chiesa ortodossa. 

Il sacerdote é stato colpito 
più volte al capo (non si sa 
con quale arma o strumento, 
forse una scure) ed é morto 
dissanguato. Il delitto ha desta¬ 
to enonne impressione in Urss; 
la Tass e i mezzi d'informazio¬ 
ne sovietici hanno sottolineato 
le qualità e la figura del prete 
assassinato. 

La Tass ha definito il religio¬ 
so 'un dissidente ai tempi dela 
stagnazione brezneviana». 

'in passato - ha aggiunto ieri 
l'agenzia di stampa sovietica - 
le opere teologiche di padre 
Men erano state pubblicate so¬ 
lo all'estero. Padre Men era un 
ardente avversario del falso 


patriottismo, dell'antisemiti¬ 
smo e della violazione dei di¬ 
ritti umani«,. Radio Mosca ha 
detto che II prete ucciso era - 
«un uomo di cultura eixticlo- 
pedica. le (ue conferenze ra- > 
dunavano un enorme numero 
di ascoltatori. E in quelle occa¬ 
sioni egli faceva appello all'o¬ 
nestà, alla fede e alla bontà 
dell'uomo». 

E proprio il suo deciso impe¬ 
gno religioso e politico di pa¬ 
dre Men aveva attirato l’antipa¬ 
tia non solo del regime, ma an¬ 
che delle gerarchie religiose 
che nei primi anni ottanta l’a¬ 
vevano più volte •ammonito» e 
richiamato per le sue posizioni 
giudicate troppo «avanzate». E 
in quel periodo la chiesa orto¬ 
dossa cercava una tranquilla 
convivenza con le autorità so¬ 
vietiche. 

Di recente erano usciti nella 
stampa sovietica numerosi 
suoi articoli. Ira cui due su uno 
dei più diffusi settimanali 
«Ogoniok», diretta da Vitali) 


Korotich, uno dei giornalisti 
più impegnali in favore della 
democratizzazione della so¬ 
cietàsovietica. . 

Aleksandr Men, aveva 55 an- 
' ni, era sposalo e padie.dl due 
figli. Era nato da una famiglia 
ebrea e dopo gli studi in biolo¬ 
gia era entralo in seminario 
(Ira i suol compagni di corso il 
dissidente Cleb Jakunin). Era 
stato ordinato sacerdote nel 
1958. Nel periodo biezncviano 
era diventato il punto di riferi¬ 
mento per le maggiori perso¬ 
nalità del dissenso. Lo stesso 
Aleksandr Solzenicyn è consi¬ 
derato uno suo figlio spirituale. 

Padre Men non si era limita¬ 
to sollecitare gli iniellelluali; 
negli anni più bui della repres¬ 
sione brezneviana era stalo l’a¬ 
nimatore di diverse comunità 
cristiane. Soslenava il dialogo 
con la chiesa cattolica e di 
questo aveva parlato anche in 
occasione di numerose confe¬ 
renze tenute in Italia dove vive 
una figlia. 


fantasma e la carestia sta pro¬ 
strando l'intero paese. 

Occupato con ben altri pen¬ 
sieri e con ben altro dittatore, 
Bush in Liberia non ha voluto 
né saputo intervenire per fre¬ 
nare il massacro. Ha fatto eva¬ 
cuate i cittadini americani dai 
marines ma non ha messo 
bocca negli affari interni di un 
paese che pure è sempre stalo 
un vero e proprio regno incon¬ 
trastalo degli Stati Uniti, delle 
sue multinazionali e delle flot¬ 
tiglie fantasma di mezzo mon¬ 
do. 

Inagostocisiera illusi chea 
questo sanguinoso collasso li¬ 
beriano potesse giovare l'inter¬ 
vento in armi deila cosiddetta 
forza di pace della Comunità 
economica degli Stati dell’Alri- 
ca Occidentale (Ecowas): 
3.500 uomini provenienti da 
Sierra Leone, Guinea, Nigeria, 
Cambia e Ghana. Pareva una 
soluzione regionale ad un pro¬ 
blema locale. Ma la forza di In¬ 
terposizione fortemente voluta 
dalla Nigeria, colosso petroli¬ 
fero e indebitalo dell'Africa 
deirOvest, lino ad oggi ha regi¬ 
stralo solo un alli.s5lmo nume¬ 
ro di vittime e di disertori tra le 
proprie file. E lo smacco, politi¬ 
camente gravissimo, di aver 
permesso la cattura e forse 
l'uccisione del pur inaccettabi¬ 
le Doe aH'intcmo del proprio 
quartier generale. 


■■ AJACCIO Terza notte di at¬ 
tentati in Corsica. L'ultimo, ieri, 
contro la villa di un banchiere 
parigino, bersaglio degli 'uo¬ 
mini mascherali», forse gli stes¬ 
si che hanno colpito, venerdì e 
sabato scorso, un complesso 
turistico sequestrando per 
qualche ora anche un gruppo 
di Italiani, c un progetto «-dili- 
zio. Questa volta è toccato alla 
villa di Jean Marc Vemes, dove 
è rimasta la stessa firma degli 
attentatori, una lettera -R». Gli 
investigatori propendono ad 
attribuire gli attentati aH’cx 
•fronte di liberazione nazionel 
corsa», anche se questa oprga- 
nizzazione solitamente riven¬ 
dica subito la paternità delle 
proprie imprese. 

L'allentato ha semistrutto la 
villa di Jean Marc Vemes, pre¬ 
sidente della Banque indu- 
strielle et commerciale du Ma- 
rais, presidente e direttore ge¬ 
nerale di Beghin Say (gruppo 
Fenuzzi) e azionista della rete 
Tv Cinq di Berlusconi. In casa 
erano presenti solo i guardiani, 
quando alcuni uomini armati e 
mascherati hanno saltalo ogni 
sistema di sicurezza, immobi¬ 
lizzato il custode e sua moglie 
e disposto lutt'intomo cariche 
di esplosivo e bidoni di benzi¬ 
na a cui hanno dato fuoco. E 
prima di lasciare la scena han¬ 
no scritto sul muro di cinta in 
lingua corsa: 'Fuori la finanza 
intemazionale». 

Con le stesse mosse venerdì 
sera erano stati fatti saltare in 
aria alcuni villini del villaggio 
in construzione, presso Bonifa¬ 
cio, dove erano impegnati ca¬ 
pitali italiani. Gli attentatori 
avevano scritto -no alla mafia», 
mentre nel terzo caso la scritta 
era «la terra corsa al popolo». 


■■MOSCA II leader del 
Cremlino. Mikhail Gorbaciov. 
ha lanciato ieri un preoccu¬ 
pato grido di allarme per il 
rapido deteriorarsi deila si¬ 
tuazione sociale in Urss fa¬ 
cendo appello ai sovietici 
perchè l'ordine pubblico e le 
leggi siano rispettate. 

Il processo di perestrojka 
•va avanti con difficoltà, in 
maniera contraddittoria, mi¬ 
nacciato da pericoli reali e 
con l'opposizione di deter¬ 
minate forze»,a(ferma Gorba¬ 
ciov in un telegramma invia¬ 
to ieri ai dirigenti di tutte le 
repubbliche federate e auto¬ 
nome e ai responsabili degli 
organi locali a tutti i livelli, 
letto ieri sera al telegiornale 
•Vremia». Il carattere della 
svolta socio-economica in at¬ 
to nel paese e le difficoltà 
connesse a tale processo - af¬ 
ferma il presidente- esigono 
dalle autorità locali a tutti i li¬ 
velli «un'azione decisa e il 
pieno utilizzo dei loro pote¬ 
ri». 

Dopo aver denunciato il 
preoccupante aumento della 
criminalità in tutto il paese e 
il pericolo che ciò rappresen¬ 
ta per l’intera società, Gorba¬ 
ciov afferma che «questa si¬ 
tuazione non può essere più 
tollerata» e invita i responsa¬ 
bili centrali e locali a una 
maggiore vigilanza perchè 
siano osservate le leggi e l'or¬ 
dine pubblico, 

Gorbaciov ha chiesto infi¬ 
ne ai destinatari del suo ap¬ 
pello di presentare un rap¬ 
porto preciso sulle misure 
adottate. 


Aperta la sessione del Parlamento 

Al va^o del Soviet 
il mercato libero in Urss 


a MOSCA Si è aperta ieri al 
Cremlino la quatta sessione 
del Soviet supremo. Una se¬ 
duta che si annuncia non fa¬ 
cile. I deputati sovietici do¬ 
vranno affrontare infatti due 
nodi di non facile risoluzione: 
l'introduzione in Urss delle 
leggi di mercato e contempo¬ 
raneamente le richieste di di¬ 
missioni del governo di Niko- 
lai Ryzhkov annunciate dal 
g-’ippo interregionale. 

Aprendo ì lavori il presi¬ 
dente del parlamento. Anato¬ 
li Lukianov.ha annunciato 
che in seguito ad un accorto 
tra il presidente Gorbaciov e il 
governo verrà presentata ai 
deputati nei prossimi giorni 
una sola variante al program¬ 
ma per il passaggio all’econo- 
mia e che ii relatore sarà lo 
stesso pnmo ministro. Una di¬ 
chiarazione in contrasto con 
quanto ha dettorecentemente 
il portavoce liresidenziale Vi¬ 
tali Ignatienko secondo il 


quale il programma sarebbe 
stato presentato in parlamen¬ 
to dallo stesso Gorbaciov.Sul 
programma esistono due va- 
rianti:una governativa, soste¬ 
nuta da Ryzhkov. sepoqdocui 
il paese non è ancora pronto 
per il mentalo ed è quindi ne¬ 
cessario mantenre ancora un 
largo controllo statale in i»co- 
nomia, l'altra elaborata dal¬ 
l'accademico Shatalin ( e so¬ 
stenuta da Gorbaciov e Elt- 
sin) a favore di una rapida 
privatizzazione e decentraliz¬ 
zazione. 

Nella scorsa primavera il 
Soviet supremo aveva respin¬ 
to il precedente progetto go¬ 
vernativo per il passaggio al¬ 
l'economia di mercato, chie¬ 
dendo al premier Ryzhkov di 
elaborare un nuovo program¬ 
ma con le opportune modifi¬ 
che. Dal canto suo il presi¬ 
dente della federazione russa 
Eltsin ha chiesto apertamente 
le dimissioni del governo, in¬ 


capace, a suo dire, di tirare 
fuori dalla crisi il paese. 

I lavori parlamentari si 
aprono con una situazione 
economica che peggiora di 
giorno, io giorno. A Mosca e 
nelle altre città sono riappar¬ 
se lunghe file per la penuria 
di pane e sigarette, mentre 
molta parte del raccolto esti¬ 
vo non può essere trasportato 
a destinazione per la man¬ 
canza di carburante. 

Oltre all'economia, il parla¬ 
mento dovrà alfrontare anche 
l'altra importante questione 
del nuovo trattato federale sui 
rapporti fra il governo centra¬ 
le e le quindici repubbliche 
dell'Unione che in larga mag¬ 
gioranza hanno ormai dichia¬ 
rato la sovranità o l'indipen¬ 
denza da MoscaAll'ordine 
del giorno figurano infine al¬ 
tre leggi. Ira cui quella sulle li¬ 
bertà di emigrazione, sulla ri¬ 
forma militare e sulla liberta 
di coscienza. 


Sos del sindaco in cattedrale 

«A New York squadre 
di volontari antiviolenza» 


New York è sconvolta dalla violenza. Invitato dal 
cardinale O’Connor, il sindaco Dinkins ha tenuto 
nella cattedrale di Saint Patrick un drammatico di¬ 
scorso, chiedendo ai cittadini di entrare nei corpi 
ausiliari che di notte pattugliano la città e promet¬ 
tendo l’assunzione di alcune migliaia di poliziotti. 
«Sono come prigionieri nelle loro case», dice un sin¬ 
dacalista dei lavoratori della propria Union. 


ATTILIO MORO 


M NEW YORK. «La violenza 
Sta dilaniando la nostra città. 
Uscite dalle vostre case, aiuta¬ 
teci a fermarla ». Sono state pa¬ 
role pronunciale con il tono di 
chi chiama a raccolta suU’ulll- 
ma trincea. A lanciare l'appel¬ 
lo è stato David Dinkins. E lo 
ha fatto da una <atledra» Inu- 
suale per un sindaco di New 
York: Il pulpito della cattedrale 
di Saint Patrick, accanto al car¬ 
dinale O’Connor c di fronte a 
2.500 fedeli raccolti II per la 
messa domenicale. Alla line 
del suo discorso, l'applauso 
della lolla. A New York da tem¬ 
po era stato ormai superalo il 
livello di guardia: l'anno scor¬ 
so sono state duemila le vitti¬ 
me di una violenza assurta, 
quest'anno siamo già a 1.800 e 
Dinkins, che sembrava avesse 


scelto i tempi lunghi della ri¬ 
mozione delle cause sociali e 
culturali che spingono alla vio¬ 
lenza, ha deciso ora di gettare 
nella lotta al crimine il suo pre¬ 
stigio e tutto quanto è riuscito a 
raschiare dal fondo del barile 
delle casse deH'amministrazio- 
ne cittadina. Intanto, mentre 
aspetta di conoscere dal com¬ 
missario di polizia di quanti 
nuovi agenti egli ha bisogno, 
ha annunciato che verranno 
assunti a tambur battente 
1.058 poliziotti, e ha invitato 
tutti i cittadini di buona volontà 
ad entrare nei corpi di volonta¬ 
ri che con turni settimanali af¬ 
fiancano la polizia nel pattu¬ 
gliare di notte i quartieri più 
violenti. Martedì ci sarà la pro¬ 
va generale. Insomina sindaco 
e cittadini ce la stanno metten¬ 
do tutta, ma la buona volontà 


- ha avvertito Dinkins - non 
basta. È necessario - gli ha 
detto - che il congresso voli al 
più presto una legge che renda 
più rigoroso il controllo da par¬ 
te delle autorità federali delle 
decine di milioni di armi da 
fuoco possedute, spesso senza 
licenza, da cittadini americani. 
Ma è anche necessario trovare, 
in tempi di vacche magre, le ri¬ 
sorse necessarie per assicurare 
uno stipendio all'esercito di 
32.000 poliziotti di cui sembra 
la città abbia oggi bisogno. 
Dennis Rivcra. presidente del 
sindacato cattolico degli ospe¬ 
dalieri. ha già promesso il so¬ 
stegno finanziario della sua as¬ 
sociazione. Pare infatti che le 
nunioni del suo sindacato va¬ 
dano da qualche tempo deser¬ 
te perchè i lavoratori non osa¬ 
no più uscire di notte per rag¬ 
giungere la sede della Union, 
sulla 43», in pieno centro di 
Manhattan E ha ragione. Che i 
newyorkesi vivano con ango¬ 
scia 1 problemi della loro città 
lo conferma infatti un sondag¬ 
gio pubblicato dal Time di 
questa settimana: il 50% degli 
intervistati dice che «bisogna 
essere matti» per scegliere di 
vivere oggi a New York, il 72% 
che «la vita si sta facendo im¬ 
possibile». 



Africa 

Il Pontefice 
consacra 
il cupolone 


H Giovanni Paolo II ha concluso il suo viaggio africano in 
Costa d’Avorio con il gesto più contestato di questi dieci gior¬ 
ni. la consacrazione dell' altra San Pietro. Per costruire la me- 
ga chiesa il presidente ivoriano ha speso almeno 160 miliardi 
in un paese poverissimo. In nome delle polemiche suscitate 
dalla costruzione, uno schiaffo all' indigenza del paese, i ve¬ 
scovi hannno lasciato liberi i sacerdoti di partecipare o meno 
al rito papale. Il Vaticano, a fatica, difende la scelta dì Wojtyla 
di accogliere l'imbarazzante dono della mastodontica chiesa. 


Vertice africano quadripartito 

Gheddafi apire la Libia 
alle tribù dei tuaireg 


Il colonnello Gheddafi lancia un appello alle tribù 
dei tuareg perchè rientrino in Libia, e finisca la guer¬ 
ra civile. Terminato senza succes.so il vertice africa¬ 
no promosso dal presidente libico, ora per il popolo 
nomade del Sahara c’è quest’offerta, ma a una con¬ 
dizione; «Nessuna infiltrazione, nessun ritorno ille¬ 
gale». Nigere Mali continuano ad accusare gli uomi¬ 
ni blu di essere «banditi e fuorilegge» 


■i OJANET (Algeria). Non s’è 
concluso con un successo il 
vertice africano quadripartito 
(tra Libia, Algeria, Mali e Ni- 
ger) che avrebbe dovuto risol¬ 
vere il problema dei Tuareg, i 
nomadi del deserto, da tempo 
in guen-a contro il Mali, il Niger 
e le popolazioni del profondo 
sud del Sahara algerino. Da 
tempi uccisi o imprigionati a 
centinaia da questi paesi che li 
considerano «banditi». Ma il 
•popolo blu» potrà trovare pre¬ 
sto una patria, se lo vorrà; po¬ 
trà evitare l'estinzione e pian¬ 
tare le proprie tende in Libia, 
loro «terra d'origine». Paiole di 
Muammar Gheddafi, che ne 
ha dato notizia in una breve 
conferenza stampa, l'aitra se¬ 
ra, alla fine del vertice che do¬ 
veva tentare uno stop ai san¬ 
guinosi scontri contro i tuareg. 

Libia, Algeria, Mali e Niger, e 
cioè Gheddafi, Chadii, Muos- 


sua Traore e Ali Seybou, i pre¬ 
sidenti di questi stati, s'erano 
incontrati per un summit 
straordinario, nel sud dell'Al- 
gena Ma da il sono usciti an¬ 
cora con posizioni distanti, pur 
decidendo dì rivedersi a sca¬ 
denza semestrale. Gheddafi è 
rimasto fino all'ultimo il difen¬ 
sore della causa dei tuareg. Il 
Mali e il Niger rifiutano il no¬ 
madismo di queste popolazio¬ 
ni e sostengono che hanno al¬ 
terato la struttura demografica 
di alcune zone occupate, che 
fanno traffici illegali e suscita¬ 
no risentimenti nella gente di 
frontiera per penuria di cibo e 
mancanza d'acqua. Di qui 
scontri e arresti, persecuzioni 
che possono accentuare una 
instabilità della regione saha¬ 
riana, e il rischio di una guena 
civile per Niger e Mali, come 
quella del Ciad. L'allarme è 
stato dato dal colonnello 


Gheddafi, che proprio per 
scongiurare tutto ciò ha pro¬ 
messo la Libia come possibile 
patria e terra. Ma il presidente 
libico non ha fatto un'offerta in 
bianco. •! tuareg potranno tor¬ 
nare nella loro tc.Ta d'origine, 
a condizione però che il loro 
arrivo avvenga in modo legale. 
Li invito a trasferirsi in Libia - 
ha precisato Gheddafi -, ma 
abbandonando ogni vioienza 
contraria al loro interessi-». 

I tuareg, popolo dagli occhi 
e dagli abili blu, vivono nel 
nord del Sahara e nella regio¬ 
ne presaharìana, rifiutano il 
passaggio a una vita sedenta¬ 
ria, rivendicano una loro iden¬ 
tità, sono privi di nazionalità. 
Negli ultimi anni sono stati vit¬ 
time deìla forte siccità, sono 
stali respinti a turno dai gover¬ 
ni della zona sahanana. e da 
mesi sono scesi in rivolta ar¬ 
mata contro il Mali e il Niger. 
Gli scontri a fuoco hanno pro¬ 
vocalo centinaia di morti e 
un'aria di guerra nella regione. 
•Non permetterò che alln pae¬ 
si distruggano questo popolo, 
nè che nell'intera area scoppi 
un conflitto senza fine» cosi 
Gheddafi ha motivato il suo ri¬ 
chiamo agli uomini blu, per¬ 
chè tornino nella terra che ave¬ 
vano lasciato 5.000 anni la. 
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L'economista Usa Immanuel Wallerstein 
disegna gli scenari del dopo Helsinki 
«Le due superpotenze sono in difficoltà 
e Saddam è il frutto di questa situazione» 

«S’apre l’era 


«Se scoppiasse davvero la guerra con Tlrak 
Bush perderebbe gran parte dei consensi» 

«Vedo un futuro di competizioni e conflitti 
e il Terzo mondo sarà il grande sconfitto» 

dell’incertezza» 


M BINGHAMTON (N*w Yoik). Se si accettano le 
teorie di Immanuel Wallerstein - uno storico 
che ha Investito tutta la sua vita nel tentativo di 
utilizzare l'Insegnamento sociologico di Mane e 
il metodo analitico di Femand Braudel per spie¬ 
gare SOO anni di metamorfosi del capitalismo - 
quello svoltosi a Helsinki non e l'incontro tra 
due Superpotenze, ma - si potrebbe dire - di 
due Superdebolezze. Esso sancisce sicuramen¬ 
te la Fine di un'epoca, ma apre un regno dell'in¬ 
certezza. L'epoca che finisce è quella dell'indi¬ 
scussa egemonia americana neU'economia- 
mondo capitalistica, di cui il blocco sovietico 
non era in fondo che un contraltare. Quella che 
si apre sarà ricca di nuove competizioni e ten¬ 
sioni, di rischi e di occasioni. Nessun facile otti¬ 
mismo nelle previsioni di Wallerstein, uno 
scienzato appassionalo di politica che non ri¬ 
nuncia al gusto della protesa e del paradosso. 
Siamo andati a trovarlo al «Femand Braudel 
Center», alla State University ol New York, in un 
campus nel verde a 300 chilometrf dalla metro¬ 
poli americana. Quella che segue è la sintesi di 
un lungo e piacevole colloquio, al quale ha col- 
laboraio con gentilezza e precisione la dottores¬ 
sa Celeste Di Muro. 

Professor Wallerstein, per un momento 0 
mondo ha sperato che la line della guerra 
fredda aprisse una prospettiva duratura di di¬ 
stensione c di pace, Invece si è ritrovalo sul- 
Porlo di un nuovo conflitto mondiale. Lei si 
aspettava una slmile evoluzione della situa- 
zlone? 

Non condivido la premessa della sua domanda. 
In realtà dal '45 al '90 abbiamo avuto precisa- 
mente un periodo di distensione e di pace, go¬ 
vernato dalle due Superpotenze. Mai. in nessun 
momento esse' hanno sostanzialmente rotto il 
patto di non oltrepassare i limili che si erano au¬ 
toassegnati. Ci sono stati dei conflitti regionaii, 
per lo più dovuti a ribellionìdi paesi e soggetti 
del Terzo mondo contro questo compromesso 
alla base dell'ordine mondiale. Le vere difficoltà 
forse corniciano ora... 

D1989 non è stato forse un rivoigtfflciito posi- 
Uvo di quel «compromesso»? 

Certamente. Ma non dobbiamo farci fuorivare 
. da una interpretazione tutta basala sugli avveni¬ 
menti - «évenemcntlel*. avrebbe detto Braudel - 
e ignorare le tendenze più strutturali, lo affermo 
che II grande cambiamento non comincia con 
' l'89. Il crollo dei regimi comunisti è in qualche 
I modo effetto del declino del potete degli Usa 
. nell'ofdine mondiale. Un processo lento, che si 
I é protratto per un ventennio e che adesso « li- 
fwlmente chiaro. La vera causa della line della 
' guerra fredda t questa nuova debolezza ameri- 
I tana. Ma la line della guerra fredda ha tonò an- 
I che una sorta di rendita di posizione dell'Urss. e 
di conseguenza c'é stato ad Est un collasso. La 
' crisi nel Kuwait è figlia legittima di questa nuova 


situazione. Nel mondo bipolare Saddam Hus¬ 
sein non avrebbe potuto prendere l'iniziativa di 
un’invasione contro l'opinione del potente al¬ 
leato sovietico, a rischio di un confronto nuclea¬ 
re mondiale. Ora lo ha fatto proprio perché 
l'Urss non sta più dalla sua pane. 

Lei ha già esposto questa sna analisi del decli¬ 
no degli Usa, anche In un’altra Intervista al 
nostro giornale, qualche mese fa. Ma davvero 
resto valida di fronte all'enorme esercito che 
George Bush ha Immediatamente Khlcrato In 
Arabia Saudita? Sento il bisogno di chiederle 
qualche prova. 

L'intervento militare americano contro l'aggres¬ 
sione irachena è ingente, ma dovrebbe essere 
alla penata di una superpotenza. Invqce oggi 
l'America non se Io può permettere, ed è co¬ 
stretta a chiedere sovvenzioni in giro per il mon¬ 
do. Irtoltre il sostegno dell'opinione pubblica in¬ 
terna a Bush lo considero assai precario. Se 
Koppiasse davvero la guerra e cl fossero delle 
vittime tra gli americani - come dimostra la sto¬ 
ria degli ultimi vent’anni - questo consenso ca¬ 
drebbe. E Bush lo sa. C'é poi una situazione 
economica vicina al disastro: le produzioni 
americane non sono più competitive con quelle 
dell'Europa occidentale e del Giappone. Gli Usa 
sono un gigante indebitato, c non se Io possono 
più permettere: é probabile un declino degli 
standard di vita, a differenza di quanto avviene 
nelle altre aree del mondo avanzalo. Intendia¬ 
moci: Non voglio certo dire che l'America non é 
forte. Ma oggi essa é sempticemcnie forte, non é 
più Incredibilmenletone. Anche la sua indiscuti¬ 
bile potenza militare ha due facce. I concorrenti 
più diretti - Giappone e Germania - possono fa¬ 
re a meno delle spese militari, e questo é un 
vantaggio. Oggi vengono caldamente invitati a 
contribuire. Ma c'é un vecchio detto popolate: 
chi paga i musicisti, sceglie la musica... 
L’America, dice tei, sconta una perdita di for^ 
za e di egemonio, ma il capitalismo - di cui gli 
Usa sono 11 simbolo vivente - sembra godete 
ottima salute. Quella che lei definisce l’eco- 
nomla-mondo capitalistica non ha ormai una 
dimenatone globale? Negli ultimi anni della 
sua vita Fernond Braudel denunciava un de¬ 
clino dell'Ettropa, vedeva uno spostamento 
verso il Paelfleo del centro dell’eeanomto- 
mondo, e aveva anche previsto che l’Est co¬ 
munista avrebbe bussato alta porto del mer¬ 
cato occidentale, pagando un biglietto salato 
per avere nn posto a tavola. Qual'é a suo giu¬ 
dizio lo seeoatlo attuale? ., 

In una fase che succede all'egemonia Usa c'é 
un'aumenlata competizione per II controllo dei 
settori economici più redditizi, e direi quasi-mo- 
nopoiistici, tra i tre grandi soggetti: Usa, Giappo¬ 
ne e'Europa occidentole. Lo scenario dei prossi¬ 
mi decenni é quello della lolla per il predomi¬ 
nio in questi campi: biotecnologie, microelet- 


Col 1990 il mondo è entrato nel regno 
dell'incertezza: a Helsinki si sono in¬ 
contrati i capi di due superpotenze in 
declino. E Saddam è in realtà il figlio 
di questa situazione di debolezza. 
Quanto a Bush perderebbe gran parte 
dei consensi se davvero scoppiasse la 
guerra con l'irak. Immanuel Waller- 


Ironica, nuove fonti energetiche... lo penso che 
ci sarà nel tempo una forma di maggiore inte¬ 
grazione Ira Usa e Giappone: l'altro polo, forse 
meno potente ma lutt'aluo che trascurabile, sa¬ 
rà costituito dall'Europa occidentale. Penso an¬ 
che ad un potere di attrazione del campo euro¬ 
peo verso l'Unione Sovietica, e di quello Usa- 
Giapponc verso la Cina. Questo assetto basato 
su un nuovo «bipolarismo* potrà anche reggersi 
per un periodo su un certo equilibrio. Ma ci sarà 
un grande perdente: il Terzo mondo, sia pure 
con le sue differenziazioni interr,e. ^ questo 
' punto sono pessimista. 

AmfreMIotcìpNtorBggrasioiw di Saddam 
Hnaaelii al Knwail come il primo segnale di 
ima onora gneira - calda e fredda • Ira Sod e 
Nord del mondo? 

Saddam rappresenta solo una delle possibili 


Stein, studioso americano marxista, 
disegna gli scenari di un mondo che 
vola verso una competizione globale 
ma anche sempre più povero. «Dei 
suoi successi il capitalismo pud anche 
morire, ma la sinistra non ha ancora 
offerto una nuova idea e una nuova 
strategia del socialismo...». 


reazioni. Più che a Hitler io lo paragonerei a Bi- 
sroark. Il suo obicttivo sarebbe quello di creare 
con la fona militare un grande Stato arabo, nel¬ 
la convinzione che questo migliorerebbe i rap¬ 
porti di forza contro il Nord. Ma ci sono altre 
possibili reazioni. Quella di grandi sommovi¬ 
menti rivoluzionari, sul modello di quanto é av¬ 
venuto in Iran. E poi c'è una terza risposta, sul 
piano individuale, gravida di conseguenze epo¬ 
cali. È la decisione di fuggire dalla povertà e rag- 

t iungere un po' di ricchezza dove essa si trova. 

la prospettiva di un gigantesco movimento di 
immigrazbne che fatalmente Investirà oltre al- 
l’America anche l'Europa e - nonostante le sue 
attuali resistenze - il Giappone. E io credo persi¬ 
no l’Urss e la Cina. Attualmente solo gli Usa so¬ 
no già in larga misura una società multietnica. 
Ma è un destino che toccherà a lutti, nessuna 


politica sarà in grado di bloccarlo. 

E quali conseguenze prevede? 

Prevedo il formarsi di strutture sociali a due 
grandi fasce: lavoraton indigeni più garantiti e 
ragionevolmente ben retribuiti, e lavoratori im¬ 
migrati, senza diritti economici c politici. Una si¬ 
tuazione che per certi versi potrebbe farci fare 
un balzo indietro di un secolo, alle prime lotte 
operaie per il suffragio universale e i dimti del 
lavoro. 

C’é però chi è più oltiiniato, e vede nella crisi 
del Golfo le premesse per l’affermazione di 
Ulto nuova capacità di governo mondiale del 
problemi globali. Non crede che gU stessi In¬ 
teressi economici e finanziari oggi siano so¬ 
stanzialmente contrari alla guerra, e che 
spingano per una dimensione internaziona¬ 
lizzata anche della sfera politica? Non c’é 
un’occasione per U ruolo delle Nazioni Unite? 
Da un punto di vista economico la guerra rima¬ 
ne un fenomeno ambivalente. Da un lato essa 
distrugge capitale, ma dall'altro lo crea. Basta 
pensare aH’industria bellica. Gli interessi quindi 
non sono omogenei, e bisogna vedere quali 
possono prevalere. Quanto all'alfermarsi di un 
nuovo governo mondiale osservo che alcune 
importanti decisioni vengono già di fatto assun¬ 
te intorno a tavoli ai quali si siedono i rappre¬ 
sentanti dei 7 Grandi paesi industrializzati, del 
Fondo monetano intemazionale, della Banca 
mondiale, del sistema finanziario intemaziona¬ 
le. E un governo che non risponde a nessun 
mandato popolare, ma è piuttosto influente. 
Sull'Onu bisogna state attenti ad usare termino¬ 
logie appropnate. Credo anch'io che oggi ptossa 
svolgere quel ruolo di mediazione nelle crisi in¬ 
temazionali per cui l'organizzazione era stata 
creata c che - di fatto - non è mai riuscita ad as¬ 
solvere a causa della guerra fredda. Ma io penso 
che possa agire come uno strumento dei paesi 
più fotti: un reale potere di governo rimarrà a 
questi ultimi. 

Torniamo allora alle dne Snperpoleiue e al 
loro deatlno nel mondo. Se Bush deve fare 1 
conti con le sne debolezze, quali sono le carte 
che può giocare Gorbaclov? 

Il leader sovietico ha avuto negli anni scorsi l’in¬ 
telligenza di capire che il declino americano gli 
offriva l’occasione di occuparsi dei problemi 
gravissimi del suo paese. Si è impegnato su 
quattro fronti. Il primo è stato quello della liqui¬ 
dazione della guerra fredda, forzando gli Usa a 
seguirìosulla strada del disairmo. Qui é stato bra¬ 
vissimo, si merita un trenta e lode. Un secondo 
obiettivo ha riguardalo la liberazione dal peso 
politico e economico - per l’Urss - del regimi 
dell'Europa orientale. Anche in questo caso, 
successo pieno. Senza Gorbaclov non si sareb¬ 
be potuto immaginare ciò che è accaduto oltre 
il muro di Berlino. Il terzo fronte è quello della ri¬ 


forma Interna: il cambiamento della struttura 
economica e sociale deH’Urss, per lame un pae¬ 
se più efficiente, mantenendo una forma di con¬ 
senso popolare. Qui avrei più dilficoltà ad asse¬ 
gnare un voto sulficiente. Sicuramente insuffi¬ 
ciente, infine l'azione svoita per una riorganiz¬ 
zazione dei rapporti interemici ncll’Utss. Gorba- 
ciovqui si è mosso tardi e debolmente. Negli ul¬ 
timi mesi sembra aver capilo la lezione, ma non 
è chiaro che cosa succederà. Non è chiaro, ai la 
line, quanta della vecchia forza sovietica Gorba- 
ciov riuscirà a conservare nella competizione 
mondiale. 

La responsabilità finale perla pace o la guer¬ 
ra ilunque rimane in mano agli americani... 

E evidente che molto dipende dalla politica di 
Bush. Oggi la sensazione é che rischi di perdere 
qualunque cosa faccia. Se non avesse mandalo 
le truppe in Arabia avrebbe distrutto la credibili¬ 
tà della Superpotenza Usa. Se prosegue l'azione 
di forza contro Saddam, può pagare nei prossi¬ 
mi anni un prezzo altissimo. Magari il dittatore 
Iracheno può essere eliminato, ma con l'eflelto 
di destabilizzare l’intera regione, di fare degli 
Usa il nemico principale di lutto il mondo ara¬ 
bo. lo credo che l'errore principale degli Usa sia 
stala l’interruzione della prospettiva di un nego¬ 
ziato sulla questione palestinese. Senza una so¬ 
luzione al problema palestinese non è possibile 
la stabilità nel Medio Oriente, e se fosse stalo 
perseguito il negoziato, Saddam non avrebbe 
potuto permettersi l'invasione del Kuwait, non 
poteva presentarsi come il difensore delle cause 
arabe... 

Un’ultimB domanda. Lei ha scritto recente¬ 
mente che il 1989 è una porta chiusa sul pas¬ 
sato, e che slamo forse entrati nel vero regno 
dell’incertezza. Qualche armo fa, concluden¬ 
do nn'anallsl sul capitalismo storico per molti 
versi anticipatrice del mutamenti che si sono 
poi verificati, aveva ribadito la sua fiducia per 
una prospettiva socialista nel mondo. Oggi ri¬ 
mane dcUa stessa idea? 

Più che mai. Ma qual è l'idea di socialismo che 
oggi la sinistra propone? Una strategia fondata 
sulla conquista del potere statale da parte dei 
partiti comunisti e socialdemocratici, formulata 
oltre un secolo fa, é stata attuata ed é fallita. Il 
punto di svolta nella cultura di sinistra nspetto a 
questa strategia per me rimane il 1968. Da li vie¬ 
ne una visione politica che non si esaurisce nel- 
l'unico obiettivo della conquista del potere sta¬ 
tale. Ma non si é ancora definita una nuova stra¬ 
tegia. Del resto non c’è nulla di ineluttabile per 
quanto riguarda il socialismo, lo oggi sono con¬ 
vinto che le contraddizioni dcircconomia-mon- 
do possono portare ad un punto di cnsi. Dopo 
SOO anni il capitalismo, come altn sistemi stori¬ 
ci, può anche morire del propri successi. Ciò 
che verrà dopo non lo sappiamo e non è nem¬ 
meno garantito che sia una cosa migliore. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 



■1 ROMA Sono appena cinque mesi che tra 
rUrss e la S. Sede c'è stalo lo scambio degli am¬ 
basciatori. dopo lo storico incontro del I* di¬ 
cembre 1989 in Vaticano tra il Papa e Gorba- 
ciov, ed i rapporti già si sono fatti Intensi sia nel 
trattare le questioni bilaterali che sul piano delle 
consultazioni sugli avvenimenti intemazionali. 
Su questi problemi cerchiamo di fare un bilan¬ 
cio con il primo ambasciatore dell'Urss presso 
la S. Sede, Yuri Y. Karlov, che il 7 giugno scorso 
ha presentato al Papa le credenziali e. in questi 
giorni, si mostra mollo attivo anche in relazione 
alla crisi del Golfo e al vertice Corbaciov-Bush. 
Prima di entrare nel merito delle queatioiil U- 
laterall di carattere poUtlco-rellgloao, vorrei 
chiederle, ambasciatore, se é vero che con il 
ripristino delle relazioni diplomatiche tra 
rilras e la S. Sede è stato Introdotto nel gtno- 
eo Internazionale delle grandi e piccole na- 
zioni un fattore nuovo che comincia a pesare 
sul plano culturale, politico, religioso. C vor¬ 
rei pure chiederle se questo fattore si è latto 
sentire anche In relazione alla crisi del Golfo. 
Lei ha ragione. Questo fattore ha cominciato a 
prendere forma dopo l'incontro In Valicano tra 
il presidente Gorbaclov e Giovanni Paolo II ed é 
destinato a svilupparsi nel tempo. Almeno lo 
spero. Se vogliamo costruire la casa comune 
europea ed il mondo futuro fondati sul pieno ri¬ 
spetto dei dintti umani, morali, allora dobbiamo 
riconoscere che la componente religiosa è un 
elemento importante di questo processo. Quan¬ 
to ai problemi apertisi con la crisi del Golfo, 
posso dirfe che, afeuni giorni fa, il nostro mini¬ 
stro degli Esteri, Shevardnadze. ha incaricato 
l'ambasciatore con incarichi speciali, Igor An- 
dropov, di avere con la segreteria di Stato vati¬ 
cana dei colloqui sia per illustrare la proposta 
sovietica sulla conferenza intemazionale per la 
sistemazione globale nel Medio Oriente e rac¬ 
cogliere pareri, sia per avere uno scambio di 
idee sulla crisi del Golfo. Noi conosciamo bene 
la posizione della S. Sede, le dichiarazioni del 
Papa e posso d ire che esse sono molto vicine al¬ 
la nostra posizione, alla nostra concezione del¬ 
la complessa questione. Perciò, per il futuro, 
l'influenza di quello che lei ha chiamato «fattore 
nuovo» sarà sempre più visibile. 

Venendo alle questioni riguardanti più da vl- 
dno le Chirae, può dire quando sarà approva¬ 
to la tonto attesa legge sulla libertà di co¬ 
scienza? 

n Sovie* Supremo la prenderà in esame, per 
l'approvazione definitiva, il prossimo 15 settem¬ 
bre. Questa legge, che definirà lo stato giuridico 
delle varie confessioni religiose, porrà su un pia¬ 
no di parità le Chiese e le autontà statali sia a li¬ 
vello locale che centrale. La nuova legislazione, 
per la prima volta dall'esistenza dello Stalo so¬ 
vietico, garantirà alle Chiese non soltanto piena 


Intervista al primo ambasciatore sovietico 
presso la Santa sede Yuri Y. Karlov 
«I rapporti tra Mosca e la Chiesa sono 
un fattore nuovo nel gioco intemazionale» 


«Sulla difficile situazione mediorientale 
le nostre posizioni sono molto vicine» 
«Giovanni Paolo II da Gorbaciov? La visita 
ci sarà, ma soltanto dopo il 1991 » 


Sul Golfo asse Uirss-Vaticano 


libertà di culto c di religione, ma anche il diritto 
di svolgere attività caritative, sociali, morali. Ciò 
vuol dire che aumenterà il ruolo delle comunità 
religiose nella società In cui operano. 

Come sarà regolato l’Iasegnameuto della reli¬ 
gione, prima rigorosamente relegato nel- 
l'amblto familiare? 

Le Chiese, nelle loro panocchie o in altre loro 
sedi, potranno impartire liberamente questo in¬ 
segnamento. Potranno aprire anche scuole di 
catechesi. 

Tale Insegnamento continuerà ad essere vie¬ 
tato nelle scuole pubbliche? 

Di questo problema si sta discutendo mollo a 
vari livelli, ma bisogna prendere in considera¬ 
zione la nostra situazione concreta che è multi¬ 
nazionale e multircligiosa. In una scuola si pos¬ 
sono trovare ortodossi, musulmani, ebrei, batti¬ 
sti. cattolici, buddisti e cosi via. Ciò vuol dire che 
sorgerebbero problemi complessi. Voglio dire 
che. oggi che abbiamo voltalo pagina e stiamo 
costruendo uno Stalo laico e non laicista per cui 
lo Stato ateo appartiene per sempre al passato, 
non esistono avversioni pregiudiziali all'inse¬ 
gnamento della religione nelle scuole, ma piut¬ 
tosto problemi di ordine pratico. D'altra parte, 
la nuova legge è stata discussa am piamente con 
i rappresentanti delle varie confessioni religiose 
ricevendo da queste ampia approvazione. Na¬ 
turalmente, rimangono dei problemi, ma la 
nuova legge apre un capitolo veramente nuovo 
nella storia dei rapporti tra Stato e Chiese che, in 
base alla Costituzione, si fonda su un regime di 
separazione. Anzi, la discussione sulla legge ha 
rafforzato il clima di collaborazione su un piano 
di parità tra i rappresentanti dello Stato e quelli 
delle Chiese. 

dò vuoi dire cha anche la vecchia e comples¬ 
sa questione della Chiesa greco-cattolica o 
uniate sarà risolto? 

A metà settembre riprenderanno a Mosca le 
trattative tra una delegazione della S. Sede, gui¬ 
data da mons. Cassidy. quale presidente del 
Pontificio Consiglio per la promozione dell'uni¬ 
tà dei cnstiani ed una delegazione del paUiarca- 


Il primo ambasciatore deU’Urss presso 
la Santa sede, Yuri Y. Karlov, nella sua 
prima interista che ha voluto conce¬ 
dere al nostro giornale, fa un bilancio 
dei rapporti diplomatici scaturiti dal¬ 
l'incontro storico tra Giovanni Paolo II 
e Gorbaciov in Vaticano. Le recenti 
consultazioni per la crisi del Golfo mo¬ 


strano posizioni molto vicine tra Mo¬ 
sca e Santa sede. A metà settembre il 
Soviet supremo approverà la nuova 
legge sullo stato giuridico delle Chiese 
e, contemporaneamente, riprende¬ 
ranno le trattative per definire la que¬ 
stione degli uniati. La componente re¬ 
ligiosa per la casa comune europea. 


10 della Chiesa ortodossa di Mosca. A tale pro¬ 
posito, vorrei citare il nuovo Patriarca. Alessio II, 

11 quale ha dello che dove la maggioranza dei 
fedeli sono uniti questi potranno conservare le 
loro Chiese e dove ia maggioranza è degli orto¬ 
dossi è diritto di questi ultimi conservare quelle 
che hanno. Ma io credo che è possibile trovare 
un compromesso e lo Stato sarà felice se le 
Chiese lo troveranno attraverso il dialogo ecu¬ 
menico. Vorrei sottolineare che, allualmenle, 
tra le varie confessioni religiose si va realizzan¬ 
do un clima molto cordiale. 

PcDM che 11 sinodo del vescovi unisti convo¬ 
cato dal Papa In Vaticano nel giugno scorso 
contribuirà a risolvere il problema? 

Questa iniziativa è stata utile ed io penso che 
dovrebbe contribuire a superare pregiudizi se¬ 
colari e a risolvere un problema che non è tanto 
giuridico, ma legato ai sentimenti, ad una certa 
cultura, a delie sensibilità, lo ritengo che si deb¬ 
ba guardare soprattutto al futuro. 

D nnnzio apostolico, mons. Francesco Cola- 
suonno, si trova attualmente in Urss per la se¬ 
conda volta. Ha avuto modo di scambiare Im¬ 
pressioni con lui? 

Ho parlalo mollo con lui del suoi viaggi fatti in 
Bielorussia, in Ucraina e vonebbe andare anche 
in Siberia dove esistono delle comunità cattoli¬ 
che, Ho avuto l’impressione che è ottimista. E a 
tale proposito, vorrei far rimarcare che è la pri¬ 
ma volta, nella storia della Russia e dell'Urss, 
che un nunzio apostolico è stato nominalo in 
modo stabile a Mosca. In passato, la Russia ave¬ 
va una missione diplomatica accreditala in Vati¬ 
cano che, poi, non era sempre stabile. Adesso, 
esistono rapporti bilaterali e questo è un fatto 
nuovo realizzato nel clima della pcrestrojka. 
RiUene che le Chiese possano dare un contri¬ 
buto anche per pacificare i tanti conflitti na¬ 
zionali? 

Ritengo che le Chiese possono fare molto e lo 
stanno facendo. 

Alcuni organi di stampa hanno Ipotizzato un 
viaggio dei Papa in Urss nel 1991. Èpossibile? 

L'invito rivolto da Gorbaciov al Papa è stalo ac¬ 



collo. E non si è trattalo di un gesto protocolla¬ 
re. Ma è chiaro che la visita deve essere prepara¬ 
la dal punto di vista religioso e politico. È, per¬ 
ciò, da escludersi che possa avvenire nel 1991. 

Non potrebbe, nel frattempo, essere il nuovo 
Patriarca Alessio a visitare il Papa? Quando lo 
chiesi al Pafrlarca Pimen, scomparso nel 
maggio scorso, mi disse che sarebbe stato fe¬ 
lice ma che andavano create le condizioni per 
la visita. 

Bisognerebbe chiederlo a! nuovo Patriarca. Ma 
sono dell'avviso che anche questa visita vada 
preparala. Il mio compito è di rappresentare 
l'Uiss presso la S. Sode, ma faccio lutto il possi¬ 
bile perché si sviluppi il dialogo tra il mondo or¬ 
todosso e quello cattolico. 

Per 11 1191 il Papa ha convocato un sinodo di 
vescovi dell’Est e dell'Ovest. Quale contribu¬ 
to esso potrà dare per far cadere tante Incom¬ 
prensioni che ancore persistono? 

Il sinodo favorirà, prima di tutto, la conoscenza 
reciproca facendo cadere o superare lanu pre¬ 
giudizi. A mio parere deve essere appoggiala 
ogni iniziativa che favorisca la partecipazione di 
tutti e. quindi, anche delle componenti religiose 
alla costruzione della casa comune europea. 

Lei ha già parlato di clima nuovo. Può fare al¬ 
cuni esempi concreti? 

Per esempio, l'Istituto per l'ateismo è stalo tra¬ 
sformato in istituto per Io studio delle religioni. 
La nostra televisione ha da poco tempo un pro¬ 
gramma denominalo «Predica di domenica» al 
quale prendono parte scrittori, fiiosoli, scienzia¬ 
ti, rappresentanti delle Chiese che discutono di 
problemi morali. Anche prima la nostra stampa 
pubblicava articoli fra cui anche quelli più signi¬ 
ficativi che lei ha scotto sullVnM. Ma oggi que¬ 
sto mietesse è aumentato. È m programiua di 
realizzare un film sulla vita e l'opera di Giovanni 
Paolo il per far conoscere meglio il ruolo della 
Santa Sede nel mondo. Veramente abbiamo 
voltato pagina. 

Incontrando 11 Papa che Impressioni ha ripor¬ 
tato? 

Mi hanno colpito le sue vedute larghissime, i 
SUOI approcci filosofici sui problemi attuale Mi 
ha colpito la sua grande semplicità nel mettere 
a suo agio l’ospite per uno scambio di idee. 

E che può dire del segretario di Stato? 

Lo conosco da almeno venti anni, da quando 
lavoravo come segretario nell’ambasciata sovie¬ 
tica in Italia e già mi occupavo di problemi vati¬ 
cani. il cardinale Casaroli ha latto molto perché 
si pervenisse a stabilire quei rapporti ufficiali tra 
la Santa Sede e l'Urss che. come lei ha osserva¬ 
to, sono davvero un latto importante, non sol¬ 
tanto per 1 rapporti bilaterali, ma per la coopcra¬ 
zione intemazionale, per la pace. 
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_ POLITICA Interna 

Vertice Pei a Frattocchie L':ipfontro tra Occhetto e i massimi 

w A M M A comuiìisti SUI paitito 

Nel comunicato si sottolinea la «necessità di proseguire nel dibattito interno creando 

un clima di rispetto e di ascolto reciproco» e fissando le scadenze congressuali 

Tra ì capi storici «dialogo costruttivo» 


Il Pei s'interroga sul proprio destino. E le sue anime, 
fino a ieri divise come non mai, tornano a dialogare 
per costruire «un clima di rispetto e di ascolto reci¬ 
proco». Per sei ore, a Frattocchie, i capi storici del 
Pei hanno discusso in modo «franco e costruttivo» 
con Occhetto e con D’Alema. E hanno convenuto 
sulla necessità di governare senza traumi e lacera¬ 
zioni un passaggio da tutti giudicato difficile. 


rABRIZIO RONOOUNO 


HROMA. Poche, scarne ri¬ 
ghe di comunicalo, dopo sei 
ore di discussione serrala a 
FTattocchie, alle porte di Ro¬ 
ma. Per far sapere che la rottu¬ 
ra non c'è stata, che il dialogo 
continua, e che ciascuno è ri¬ 
masto sulle proprie posizioni. 
Con l'impegno a rasserenare 
un clima che rischiava di tra¬ 
volgere lo stesso Pei. Dopo le 
polemiche seguite alla disso¬ 
ciazione del «no» in Parlamen¬ 
to, sulla crisi del Collo, nel Pei 
toma II «vento del dialogo»? Il 
comunicalo ricorda che «è sta¬ 
to posto l'accento sulla gravita 
della situazione del paese e sui 
problemi difficili che si pongo¬ 
no al Pei quale principale forza 
della sinistra e deU'opposizio- 
rte». E proprio la «gravità della 
situazione» e il richiamo alla 
forza del Pci lasciano intende¬ 
re che un po' tutti i presenti al 
•vertice», dopo gli scontri dei 
giorni scorsi, sembrano ora in¬ 


tenzionali a gettare acqua sul 
fuoco di fronte al pericolo di 
una continua lacerazione del 
Pci. 

E infatti la seconda parte del 
comunicalo spiega che «si è 
convenuto, in un dialogo fran¬ 
co e costruttivo, sulla necessità 
di proseguire nel dibattito in¬ 
terno, creando un clima di li- 
spetto e di ascolto reciproco, 
auspicando anche la rapida 
delinizione delle regole e delle 
garanzie per le scadenze pre¬ 
congressuali e congressuali, 
che spelta agli organismi dirì¬ 
genti di stabilire». Un impegno 
a migliorare il clima interno, 
dunque. Anche se la riunione, 
visto il suo carattere informale, 
non poteva probabilmente as¬ 
sumere decisioni vere e pro¬ 
prie. 

Il primo ad arrivare, poco 
prima delle quattro, è Arman¬ 
do Cossutta. La sua macchina 


supera il pesante cancello di 
ferro e scompare nel verde dei 
vialetti di Frattocchie. Poi, alla 
spicciolata o in gruppo, seguo¬ 
no lutti gli altri: Alfredo Reich- 
lin, Emanuele Macaiuso, Paolo 
Bufalini, Giorgio Napolitano, 
Ciglia Tedesco (che sale a pie¬ 
di la breve salita di accesso al¬ 
la scuola), Pietro Ingrao, il 
coordinatore della segreterìa 
Massimo O'Alema, Gerardo 
Chiaromonle, Ugo Pccchioli, 
Alessandro Natta, Aldo Torto- 
rclla e Giuseppe Chiarante (i 
Ire arrivano insieme, sulla stes¬ 
sa macchina), Sergio Garavinl, 
Achille Occhetto, Gian Carlo 
Palella e, infine, Nilde lotti. 
Tutto il «gotha» del Pci, gli uo¬ 
mini e le donne che ne hanno 
fatto la storia, si sono riuniti 
ncH'auletla 2 dell'Istituto Pai¬ 
miro Togliatti, alle porte di Ro¬ 
ma, per un'inedito «caminetto 
rosso». Per cercare un accordo, 
a dicci mesi esalti dalla Bolo- 
gnlna e dall'inizio della «svol¬ 
ta». E per scongiurare una rot¬ 
tura. 

La riunione, che è comincia¬ 
la poco dopo le quattro e che 
si è conclusa intorno alle dieci 
di sera, era stala proposta da 
Tortorclla e promossa da Oc- 
chello. E si è svolta nel massi¬ 
mo riserbo, per permettere a 
ciascuno di esprimere Ubera¬ 
mente, e con franchezza, il 
proprio punto di vista. Il Pci vi¬ 
ve ore cruciali, il «momento 


della verità» (sono parole di 
D'Alcma) sembra essere giun¬ 
to. Ma all'appuntamento di 
Frattocchie i dirìgenti storici 
del Pci giungono divisi come 
mai era accaduto. In alcuni ca¬ 
si. persino i rapporti penxinali 
sembrano essersi logorati. 

È stato Occhetto ad aprire 
l'incontro, con una breve intro¬ 
duzione cui è immediatamen¬ 
te seguilo un intervento, an- 
ch'esso introduttivo, di Torto¬ 
rclla. Toni pacati, ma fermi. 
Concepito come riunione di 
<api storici», l'incontro di Frat¬ 
tocchie è stato, di fatto, un in¬ 
contro fra delegazioni. Chi ha 
steso la lista degli inviti ha in¬ 
fatti rispettalo le peicentuali 
congressuali. Dei 17 parteci¬ 
panti, dieci appartengono alla 
maggioranza, S alla seconda 
mozione, uno (Cossutta) alla 
terza. Palella al congresso si 
astenne. Il «no», in mattinala, si 
era riunito nello studio di Pie¬ 
tro Ingrao, alla Camera, per 
mettere a punto la propna po¬ 
sizione. 

Di fronte alla gravità della si¬ 
tuazione, riconosciuta da tutti, 
si è convenuto sulla necessità 
di governare, net modo meno 
traumatico e più unitario pos¬ 
sibile, una fase che inevitabil¬ 
mente, una volta aperta la 
campagna congressuale, co¬ 
noscerà altri momenti di 
asprezza. La maggioranza ha 
ribadito la propria intenzione 


di procedere secondo il calen¬ 
dario prefissalo, che prevede 
entro la metà di gennaio la na¬ 
scila di un nuovo partito, con 
un nome e un simbolo nuovi. E 
ha chiesto alla minoranza il ri¬ 
spetto del principio di maggio¬ 
ranza. Lo «strappo» di Monteci¬ 
torio sul Golfo è stato giudicato 
dal «si» un (alto molto grave, 
capace di minare la stessa 
possibilità di convivenza. Ma 
dalla minoranza è stato ripetu¬ 
to, in diversi inicnrenli, che 
quell'episodio andava circo- 
scrìtto, che non poteva costi¬ 
tuire un precedente o un «pun¬ 
to di rottura non rimarginabi- 

■Tulto bene, dunque? È dilli- 
cile dirlo. Le tensioni accumu¬ 
lale in questi mesi difficilmente 
si dissolveranno in pochi gior¬ 
ni. Ma quel poco che è trapela¬ 
lo dall'Incontro di Frattocchie, 
e il tono del comunicalo finale, 
lasciano intendere che un cli¬ 
ma nuovo è possibile. Ciascu¬ 
no mantiene le proprie posi¬ 
zioni. Ma nessuno punta alla 
rottura. Ed è circolala la voce 
di una <arta degli intenti», una 
sorta di preambolo che per¬ 
metterebbe alle varie anime 
del Pci di riconoscersi nel nuo¬ 
vo partilo e di riconoscerlo co¬ 
me «casa comune». Ora la pa¬ 
rola passa alla Dilezione. Che 
dovrà definire «regole e garan¬ 
zie» per accompagnare il Pci al 
suo 20° congresso. 


Gli «amici di Cava»: «Solo il congresso può cambiare le alleanze» 

I foxlaiiìaiiì temono il cti^elo: 

«De Mita vuole la pace come Saddam» 


«De Mita? È come Sadam Hussein: vuole la pace 
purché gli lascino fare quello che vuole». Il forlania» 
no Ciccardini alza il tiro sul presidente dimissiona» 
rio del partito, dopo aver avvertito Andreotti che é 
meglio non fidarsi delle promesse di disgelo della si» 
nistra de. Alla Festa dell'amicizia piovono polemi¬ 
che come lapilli dì fuoco. E il doroteo Lega apre un 
ombrello; «Al congresso si può...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALICASCCLLA 


avevano ricordato a Giulio An- 
dreotli che II suo è un governo 
mutilato, proprio per l'assenza 
del ministri di quella sinistra de 
che oggi lo alletta prometten¬ 
dogli sostegno fino alla fine 
della legislatura. Adesso, Cic¬ 
cardini punta sul bersaglio 
grosso: «Come Sadam Hussein 
- proclama - vuole la pace 
purché gli lascino lare quello 
che vuole, cosi Ciriaco De Mita 
vuole l'unità del partito ma alle 
sue condizioni. Sarà difficile 
accontentarlo». 

Le condizioni poste dal pre¬ 
sidente dimissionario del parti¬ 
lo (che venerdì verrà a ribadir¬ 
le proprio a Cagliari) e dalla si¬ 
nistra riguardano essenzial¬ 
mente la riforma elettorale. Al¬ 
la lesta, l'uno dietro l'altro, 
Granelli, Fracanzani. Gerla 
vengono a dire che lo scudo- 
crociato non può perdere altro 
tempo nel formulare la sua 
proposta. E fin qui ottengono, 
dalla maggioranza, un assenso 
di circostanza. I guai emergo¬ 
no quando si passa ai conte¬ 
nuti della proposta e, sopral- 


■i CAGLIARI. Che guazzabu¬ 
glio. la De di questa festa co¬ 
siddetta deH'amicizia. C'è il 
doroteo che invoca l'unità, Sil¬ 
vio Lega, e il doroteo che tira 
pugnaTate, Bartolo Ciccardini. 
E allora bisogna distinguere tra 
Il gavanleo e II (oilaniano. C'è 
Viqsilio Rognoni messosi a lare 
il ministro della Dllesa (al po¬ 
sto del dimissionario Mino 
Martinazzoli) che continua a 
proclamarsi della sinistra ma 
parta da andreolliano: •£' pos¬ 
sibile ridune tutta la politica 
italiana ad una riforma eletto¬ 
rale?». E c'è Carlo Fracanzani, 
della sinistra, che un ministero 
lo ha lascialo e all'ollerta stru¬ 
mentale di un •rimpasto a ro¬ 
vescio» replica con una battuta 
all'Andreotti: «MI è rimasta la 
presidenza della... pallavolo. 
Che mi impone un grosso im¬ 
pegno: andare in Brasile per i 
campionati mondiali. E finora 
abbiamo vinto lutto». 

Ma chi vincerà la complessa 
partita apertasi nella De? Nes¬ 
suno sembra più fidarsi dell'al¬ 
tro. L'altro giorno i lorlaniani 


Sinistra de 

Orlando: 
«Non cerco 
rotture» 


M ROMA Leoluca Orlando, ex sindaco di Pa¬ 
lermo, ha negato. In una intervista al settimana¬ 
le deH'Azione cattolica, •Segnosetle», che il suo 
raggruppamento «Rete» possa diventare una 
•occasione strumentale di rottura della sinistra 
dc« o che si possa traslomare in corrente o par¬ 
tito. Solo «in qualche realtà, può diventare una 
corrente». 

Se qualcuno - ha detto - «vuole utilizzare 
questa esperienza per realizzare rotture ed iso¬ 
lamenti, si accomodi pure, k) non farò certa¬ 
mente nulla perchè questo avvenga». Semmai la 
sinistra de potrebbe «trarre dalla ‘Rete" un'oc¬ 
casione per interrogarsi sulla sua identità e per 
assumere uno smallo maggiore per un rinnova¬ 
lo impegno politico». 

Ma. insomma, che cos'è questa «Rete»? Ri¬ 
sponde Orlando: 'Al tempo stesso una cosa 
nuova, ma anche una cosa che già c'è». E preci¬ 
sa: «un insieme di sensibilità, di speranze e di 
proposte, ma è anche un insieme di disagi, di 
proteste e di inquietudini», che vive "la solleren- 
za di non essere presente in politica a causa di 
una complessiva crisi del sistema politico». 


tutto, alla sua gestione politica. 
Dice la sinistra: il nuovo siste¬ 
ma elettorale deve consentire 
la stabilità delle coalizioni: co¬ 
me?, con un premio di mag¬ 
gioranza; ma quel che più con¬ 
ta è che I partiti debbano indi¬ 
care agli elettori, magari In un 
secondo turno, a quale mag¬ 
gioranza Intendono partecipa¬ 
re. Replica la maggioranza: 
mollo oltre qualche <ottetti- 
vo» all'attuale proporzionali- 
smo non si può andare. Per¬ 
chè? Per timore di andare a 
sbattere contro un veto del Psi, 
Ma la minoranza considera 
questo un atto di subalternità. 
E. non a caso, Giovanni Gorìa 
richiama un'espressione usata 
a Lavatone daH'ambasclalore 
andreolliano Paolo Cirino Po¬ 
micino: «La maggioranza è 
una. Ma una maggioranza che 
non è capace di risolvere 1 pro¬ 
blemi non esiste più». C'è il ri¬ 
schio di andare allo sciogli¬ 
mento delle Camere? «Le ele¬ 
zioni anticipale le decide il ca¬ 
po dello Stalo. Semmai, si trat¬ 
ta di fare un altro governo ma 
non di mettere in discussione 
la legislatura», taglia corto Lui¬ 
gi Granelli. Ma questo è, per il 
doroteo Enzo Blnetti. "fare II 
gioco di sponda con i comuni¬ 
sti». Arriva, il responsabile del- 
l'ulflclo Istituzioni della De, a 
trovare più coerenza» in Leo¬ 
luca Orlando («vuole spaccare 
la Dc«) che nell'area Zac. Eco- 
si sentenzia: «Se quella è una 
linea razionale e utile all'unità 
del partito, allora, certo, i pazzi 
siamo noi». 


Blnetti, però, è un gavanleo 
dell'ultima ora. Silvio Lega, 
che Cava ha voluto alla vice 
segreteria, Invece non si scalda 
più di tanto. SI, elenca le con¬ 
traddizioni» della sinistra, insi¬ 
nua Il sospetto che voglia usa¬ 
re un «grimaldello per altre 
maggioranze». Ma. poi, apre II 
classico •ombrello» doroteo: 
■Chi l'ha detto che, nel caso, 
saremmo costretti a subire il 


Saccomandi: «Sono ministro 
Se rientra la sinistra de...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


H CAGUARI «Chi è?». «Chi lo 
conosce?». Inicnogalivi un po' 
ironici, ma anche un po' auto¬ 
lesionisti, correvano ieri Ira i de 
in attesa, nella sala delle con¬ 
ferenze, di Vito Saccomandi, il 
•tecnico» del dicastero dell'A- 
prìcollura chiamato a sostituire 
in Iretta e furia il suo ministro. 
Calogero Mannino, uno dei S 
dimissionari della sinistra de. Il 
neo-ministro era arrivalo, ma 
nessuno sapeva come rintrac¬ 
ciarlo e riconoscerlo. Si è pre¬ 
sentalo da solo. Volto paffuto, 
occhiali da professore, abito 
ed espressioni poco consoni 
all'aulorevolezza che i ministri 
si danno anche quando non 
ce l'hanno. «Sono la persona 
più fischiata in Italia dopo Ma- 


radona», dice con candore del¬ 
la sua attuale esperienza. Da 
«funzionario» era stato trattato 
l'altro giorno dal forianiano 
Bartolo Ciccardini, lui e gli altri 
due «tecnici». •Funzionari» che. 
cosi come hanno obbedito al¬ 
la nomina, rientrerebbero nei 
ranghi della burocrazia nel ca¬ 
so i rapporti con la sinistra de 
consentissero un «rimpasto a 
rovescio». 

Ministro, lei è ano di quel 

«funzionari»... 

Ma che funzionario e funzio¬ 
nario! Io sono un prolessore 
universitario, un tecnico in 
prestilo al ministero c ora uti¬ 
lizzato a fare il ministro. Mi 
hanno chiamato in una situa- 


Taviani 

«La Resistenza 
non c'entra 
con i delitti» 


■i ROMA «Una cosa deve essere ben chiara e 
non mai dimenticala: la Resistenza, secondo Ri¬ 
sorgimento Nazionale. Iniziò l'S settembre '43 e 
SI concluse il 25 aprile I94S>, mentre «I fatti de¬ 
plorevolissimi di cui oggi si toma a riparlare si 
verificarono dopo la Resistenza e non hanno 
nulla a che vedere con i suoi ideali di libertà e di 
indipendenza nazionale». Lo ha affermato Ieri 
Paolo Emilio Taviani, senatore de. ex coman¬ 
dante partigiano e presidente della Federazione 
italiana volontari della libertà. 

Invece al direttore del Popolo, quotidiano 
della De. Sandro Fontana, -vien da sorridere» 
quando si attribuisce «propositi di denigrazione 
dell'esperienza resistenziale» all'attuale campa¬ 
gna in corso sui (atti accaduti nel dopoguerra a 
Reggio Emilia. Fontana, in un articolo, svolge 
poi un singolare ragionamento: «Se limitiamo 
l'esame della Resistenza ai suoi aspetti polllico- 
militare risulta preponderante l'apporto dei par¬ 
liti di sinistra, ma se la esaminiamo nel suo in¬ 
sieme, come vasto fenomeno popolare, la situa¬ 
zione si capolvolge e preponderante diventa il 
contributo dei celi popolari di ispirazione catto¬ 
lica e democratica». 



Polena: «In Sicilia 
una lista della 
sinistra democratica» 


■i PALERMO: «Noi vogliamo 
costruire una formazione poli¬ 
tica aperta a tutte le energie di 
progresso della Sicilia. Da qui 
al maggio prossimo, la novità 
politica sarà la costruzione di 
una sinistra democratica sici¬ 
liana». Lo ha affermalo, in 
un'Intervista al quotidiano La 
Sicilia, Pietro Polena, segreta¬ 
rio regionale del Pel siciliano. 
«Abbiamo fatto l'esperienza 
delle elezioni comunali con ri¬ 
sultali contraddiliorì da realtà 
a realtà, ma oggi tulle hanno 
dimostralo una volontà di 
apertura e di rinnovamento. 
Oggi - ha continualo Polena -, 
pnma che la lista, noi voglia¬ 
mo costruire una formazione 
politica aperta a tutte le ener¬ 
gie di progresso della Sicilia». 
Per l'esponente del Pci si traila 
di andare ad una nuova forma¬ 
zione politica «capace di attira¬ 
re le forze migliori dell'Isola, 
che sappia ripensare, in lenni- 
nì autenticamente innovativi, i 
valori dell'esperienza autono¬ 


mistica siciliana». 

Ma chi è rivolla la proposta? 
Spiega Polena: «Lo diciamo a 
un'area di caltoliccsimo pro¬ 
gressista e democratico, stan¬ 
ca della De, che ha capito che 
stando dentro le conentl o an¬ 
che dentro certe reti rischia di 
essere usata da Andreolti e dal 
vecchio sistema di potere: lo 
diciamo alle forze ambientali¬ 
ste che lavorano ad un proget¬ 
to di sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico che sappia conciliare 
con questi obiellivi la tutela del 
tcrrìlorìo e II diritto alla salute». 
Per quanto riguarda la politica 
palermitana, secondo Polena 
•il vero problema è l'idcnlità 
della De, e l'identità della De è 
Il sistema di potere». Nella so¬ 
cietà civile palemiitana, ha ag¬ 
giunto, «la primavera vive, e lo 
si è visto il 3 settembre. Ma con 
Il volo del 6 e 7 maggio si è cer¬ 
tamente esaurita una stagione 
politica». 
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veto socialista e andare alle 
elezioni anticipale? Se non si 
può andare avanti, allora si 
possono arKhe compiere scel¬ 
te diverse. Solo che la sede per 
(arto è il congresso». Un con¬ 
gresso che rischia di slittare al- 
l'infinito? «C'è tutto il tempo , 
per farlo svolgere nel tempi ' 
previsti». A febbraio, cioè. E 
per allora, giorno più giorno 
meno, è provista la crisi. 
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Ragazzi all'Ingresso della Festa deH'AmlcIzia a Cagliari 


zione d'emergenza e io ho ac¬ 
cettato per servizio. Non so se 
avrei potuto sottrarmi, ma so 
che non mi è mai passato per 
la lesta l'idea di mettermi a fa¬ 
re il mestiere del ministro. 

Lei, dunque, cederebbe U 
poltrona a un politico? 

Io questa richiesta non l'ho (at¬ 
ta... 

L’bn aDDnndnta, per qoao- 
do le converrà, la De. Allo¬ 
ra? 

Mi pare giusto che il governo 
sia latto da politici. Io sono uli- 
Hzzalo per una (unzione tecni¬ 
ca. ed è inutile che mi inventi 
una (unzione politica che non 
ho. E non è per consolazione 
che dico che un buon tecnico 


tira le volate. 

Ma, cosi, non si sente un mi¬ 
nistro •dimezzato»? 

Questo no. glielo assicuro. 
Non sono un ministro in va¬ 
canza. C'è la presidenza Cee. 
ci sono da regolare i prezzi al 
Gali con gli americani, c'è da 
portare avanti la nuova legge 
quinquennale, c'è da lare la ii- 
nanziarìa... 

A proposito, e se lei non fos¬ 
se d'accordo con qualche 
aspetto della monovn? 

Mica vado al Consiglio dei mi¬ 
nistri e sto zillo! 

Edopo? 

Tornerò oll'univcrsiia. Io una 
carriera ce l'ho già. □/’.C. 



Altissimo: 
«Disponibilità 
per le riforme 
elettorali» 


Il grosso polverone di «sterili f)olemiche»che ha offuscalo 
il dibattito estivo, non deve trarre in inganno; finalmente 
si comincia ad intravedere «qualche disponibilità ad en¬ 
trare nel merito delle proposte in materia di riforme elet¬ 
torali». Questo è il parere del segretario del Pii, Renalo Al¬ 
tissimo (nella foto), il quale aggiunge che fin dall'inizio i 
liberali avevano chiesto che venissero messi da parte 
•strumentalizzazioni, nostalgie bipolari, nuovi e vecchi 
egemonismi» come condizione per poter fare «qualche 
passo avanti». Le iniziative dei partili laici - aggiunge - 
•devono trovare uno sbocco positivo perverificare le loro 
capacità di assumere un ruolo trainante nella moderniz¬ 
zazione e neH'aggiomamenlo di un sistema politico che 
mostra la corda. Altissimo ritiene, inoltre, che sia arrivalo 
il momento di conoscere i risultati del mandalo esplorati¬ 
vo affidalo, ne; ,"nesi scorsi, dai partiti laici al vicesegreta¬ 
rio del Psi, Amalo, per capire ora se «dalle dichiarazioni 
di principio e dalle mere critiche si possa passare alla fa¬ 
se della proposta» in materia di riforme elettorali. 


Mancino: Di riforme elettorali si è oc- 

M^harrampnti cupaio anche il capogrup- 

«doarramenn ^ 

nelle elezioni? Mancino, parlando a Mo- 

NO Grazie» dena. Sulla «riforma eletto- 

* * rate», ha detto, si rischia «di 

imboccare scorciatoie inu¬ 
tili e di non percorrere un 
cammino produttivo ed utile al Paese». Se l'obiettivo è 
quello di semplificare gli schieramenti "rendendo corre¬ 
sponsabili di fronte agli elettori le forze politiche che di¬ 
chiarano di voler sfare insieme per una comune azione 
di governo», non è di alcuna «utilità l'escamotage di pre¬ 
vedere lo sbarramento per escludere i partiti che non 
raggiungono la soglia minima di consensi» tanto più che. 
poi, si pensa di recuperare gli esclusi «attraverso l'appa¬ 
rentamento». E secondo Mancino già si potrebbero prefi¬ 
gurare due «apparenlamenti»; uno «laico-socialista, co¬ 
me dicono Cariglia e La Malfa»; l'altro, «comunlsta-de- 
moprolelario-verde-radicale. come sarà inevitabile». In 
conclusione, sostiene l'esponente de. «con il nostro con¬ 
corso dovremmo (are una legge per isolare la De, per 
metterla da parte e realizzare ciò che gli elettori non han¬ 
no voluto in tutti questi anni di vita democratica». 




Lega lombarda L'in ziativa è partita dal- 

/lanimriata l'avvocato romano, Riccar- 

oenunaaia .Acarpa, che in alcune 

perVilipendiO dlel.larazionl dei dirigenti 

al tricolore ^sa lombarda ha 

ravvisalo gli estremi del 
realo di «vilipendio della 
bandiera italiana». Per que¬ 
sta ragione ha denunciato il presidente della Lega, Fran¬ 
co Ca^ellazzi, alla Procura della Repubblica dì Roma. I 
fatti risalgono al 7 settembre scorso. Durante la presenta¬ 
zione della proposta di legge regionale per l'adozione 
della «bandiera lombarda» Castellazzi definì la bandiera 
nazionale - scrive nella denuncia l’awocalo romano - 
«uno slraccetto senza dignità storica» e «tricolore masso¬ 
nico*. Da qui l’ipotesi, sostenuta dall’avv. Scarpa, di vio¬ 
lazione dell'arL 292 del Codice penale, che punisce, ap¬ 
punto, il vilipendloallii bandiera. 




Il Msi insiste: Dopo Reggio, il Msi ha de¬ 
altri rnnvpnni ' manife- • 

stazioni antipartigiane non 
contro solo in Emilia, ma nel Nord 

i DdrtlOidnl «riscrìvere» la sio- 

' ^ ria degli anni dell'imme- 

dialo dopoguerra. Lo ha 
annunciato il segretario 
missino, Pino Hauti, precisando che II periodo che inten¬ 
de prendere in considerazione è quello compreso Ira il 
maggio '45 e il giugno '47. Obiettivo dichiarato, dimostra¬ 
re che il comuniSmo voleva la rivoluzione e per questo 
«scatenò - sostiene Rautì - un "apparalo" di enorme resi¬ 
stenza, uccidendo migliaia di persone, di anticomunisti o 
ritenuti tali». 


Nel Potentino Il 4 novembre gli abitanti di 

un comune 

za) dovranno di nuovo an* 
di nuovo dare alle urne pereleggere 

alle urne nuovo consiglio comu¬ 

nale. Quello eletto il 6 
maggio scorso, infatti, è 
stato sciolto, in base alla 
nuova legge sulle autonomie locali, con decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica, per non essere stalo in grado di 
nominare il sindaco e la giunta. Il Consiglio disciolto era 
composto da dieci consiglieri democristiani e da dieci di 
una lista civica di sinistra. 


GREGORIO PANE 


" Manifestazione unitaria dopo il «raid» all’Anpi 

Milano» ex partì^anì in piazza 
«1 giovani devono sapere tutto» 


La manifestazione antifascista che si è tenuta ieri a Milano 


H MILANO. «SI accantonino 
miti e leggende ma non si can¬ 
celli la verità; non si nasconda 
ai giovani ciò che è stato in 
realtà il lascismo*. L'appello è 
di Tino Casali, presidente pro¬ 
vinciale dell'Anpi di Milano, ed 
è rivolto a politici, sforici e gior¬ 
nalisti, quelli «che parlano e 
scrìvono in questi giorni di Re¬ 
sistenza». Occasione, la mani¬ 
festazione promossa dall'asso¬ 
ciazione ieri pomeriggio, alla 
Loggia dei Mercanti, in pieno 
centro città, in onore dei parti¬ 
giani caduli nella guerra di Li¬ 
berazione. Un appello (ermo, 
quello di Casali e. Insieme, una 
risposta al raid fascista com¬ 
piute contro la sede di via Ma¬ 
scagni, la notte deirs settem¬ 
bre. Allora sui muri del palaz¬ 
zo che ospita l'associazione fe¬ 
cero la loro comparsa le scritte 
•partigiani assassini» c •Resi¬ 
stenza uguale strage». Per fir¬ 


ma, un fascio littorio e una sva¬ 
stica. Pochi giorni prima, il 4 
sellembre, altre scritte ingiurio¬ 
se avevano imbrattalo, sempre 
a Milano, il monumento a San¬ 
dro Pertini. 

Nelle parole del dirigente 
dell'Anpi c’è anche la rievoca¬ 
zione degli anni duri deU’im- 
mediato dopioguen-a, le tenta¬ 
zioni - «non giustificate» - di 
vendetta. «In quegli anni - ha 
ricordalo Ceisali - ai andava 
estendendo un'offensiva con¬ 
tro la Resistenza e l'intero mo¬ 
vimento partigiano per cancel¬ 
lare dalla storia d'Italia la sua 
pagina più bella. E questo non 
può es.sero dimenticato». Paro¬ 
le cui ha fallo eco Leo Valiani 
con un proprio messaggio. 
•Sono e sarò sempre - ha scrit¬ 
te il senatore a vita - contro i 
fascisti di ieri e di oggi». Mentre 
Analdo B,inli, presidente della 
Federazione intemazionale 


della Resistenza, ha affermato 
che oggi «si cerca di demolire 
le fondamenta di quest.i Re¬ 
pubblica». 

Ma l’impegno per la dilesa e 
la riproposizione dei valori del¬ 
la Resistenza non è siate riba¬ 
dite dai soli ex partigiani. Alla 
manifestazione, cui hanno 
preso parte alcunecentinaia di 
persone ed hanno aderito le 
segreterie provinciali di Pci, Psi 
e Pii c le organizzazioni sinda¬ 
cali, hanno preso la parola an¬ 
che i rappresentanti di Comu¬ 
ne e Amministrazione provin¬ 
ciale. «C’è un filo che unisce 
chi in qucsii giorni critica il pri¬ 
mo e il secondo risorgimento», 
sottolinea il presidente della 
provincia, il repubblicano Gia¬ 
como Properzij, parlando di 
conlinuilà storica Ira Risorgi¬ 
mento e Resistenza, E Proper- 
zii, riferendosi alle polemiche 
di quesli giorni, parla anche di 


•superiicialità di quanli hanno 
voluto riportare alia ribalta falli 
già noti". Mentre Roberto Ca- 
magni, viccsindaco comuni¬ 
sta, porta l'impegno dell'am¬ 
ministrazione comunale. Un 
impegno duplice: di solidarie¬ 
tà a lutti i partigiani dell'Anpi c 
di informazione. "Lammini- 
strazione - annuncia - lancerà 
in tutte le scuole pubbliche di 
Milano una grande campagna 
di inlormazione c di sensibiliz¬ 
zazione SUI valori della Resi¬ 
stenza». Valori a difesa dei 
quali ieri hanno preso posizio¬ 
ne con un proprio documento 
anche gli operai di Fiom, Firn e 
Uilm dell'Alla Lancia di Arese. 
Un appello ai lavoratori per¬ 
chè vigilino e manifestino con¬ 
tro ogni icntalivo di denigra¬ 
zione della Rcsi.slenza antifa¬ 
scista è stato infine lancialo 
dalla segreteria milanese della 
Filcams Cgil, 
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Politica Interna 


Al dibattito disertato dal «lumbard» Bossi 
confronto tra politici e sociolo^ 
sul leghismo, un «fenomeno di destra» 
Angius: «Puntano a scardinare il sistema» 

I partiti e Teffetto-Lega 
«Quel localismo è pericoloso...» 


La Festa 
di Modena 



Annunciando che non avrebbe partecipato al dibat¬ 
tito alla Festa de VUnità, Umoerto Bossi aveva accu¬ 
sato il Pei di essere «totalitario e fascista». L’ennesi¬ 
ma uscita provocatoria di un leader politico ormai 
quotidianamente sulla scena. Ma al di là delle pole¬ 
miche risposte alle sue sortite, agli altri partiti rima¬ 
ne anche qui a Modena il non semplice compito di 
confrontarsi con la novità-Lega. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DARIO GUIDI 


■i MODENA. «Rinunciando a 
venire a discutere qui, Bossi ha 
dimostrato quaie sia ii corag¬ 
gio civico di chi poi con faciio- 
neria si abbandona a slogan 
razzistici. Bossi ha avuto paura 
del confronto pubblico». La ri¬ 
sposta che dai comunisti viene 
al leader della Lega lombarda 
secca e senza tentennamen¬ 


ti. Le sue provocazioni verbali, 
da quelle sul tricolore, a! refe¬ 
rendum contro la legge Martel¬ 
li, alla definizione del Pei come 
•lolalitario e fascista», si susse¬ 
guono una dopo l'altra. Ma an¬ 
che in sua assenza e nono¬ 
stante la polemica con la tega 
sia più che mai aspra, per i co¬ 
munisti come per le altre forze 


politiche rimane il problema di 
capire e di trovare risposte al- 
l'cspiosionc dei localismo po¬ 
litico, fenomeno venuto pre¬ 
potentemente c definitivamen¬ 
te alla ribalta alle elezioni del 
maggio scorso. «Tra i voti an¬ 
dati a Bossi ce ne sono diversi 
che prima andavano a sinistra. 
E credo che la cosa si ripeterà 
in futuro». L’osservazione è di 
un sociologo. Luigi Manconl. 
Ad ascoltarlo, assieme ad 
esponenti del Pel come Gavino 
Angius, dei Psi come Giusy La 
Ganga, della Oc come Nicola 
Mancino e del Verdi come Ar¬ 
nold Tribus, qui alla Festa de 
l'Unità sono centinaia di per¬ 
sone, Segno inequivocabile 
che la geme ha voglia di capire 
cosa sta succedendo e magari 


di dire che certi elementi di 
protesta di cui la Lega si ù latta 
paladina sono reali. Lo ricono¬ 
sce pure Gavino Angius; »Se 
un'operaio si lamenla perchè 
vuol sape.. come vengono 
spesi i soldi che paga di lasse 
oppure chiede servizi migliori 
ha pienamente ragione». 

Ma cos'è la Lega? Per Man¬ 
conl c'è da «averne paura. Il 
suo ruolo, è destinato a cresce¬ 
re: si tratta del collettore di 
molli motivi di fnjsirazione e 
scontento. Occone combatter¬ 
la, ma soprattutto studiarla». E i 
politici cosa dicono. I giudizi 
sono duri. Per il socialista La 
Ganga «siamo di fronte ad un 
fenomeno di destra». «Mettere 
al centro gli egoismi sociali e 
razziali - dice- è una scelta 


opposta a quella delta solida¬ 
rietà propria della sinistra. De¬ 
stra e sinistra non sono scom¬ 
parse con la crisi delle ideolo¬ 
gie». Per Angius la connotazio¬ 
ne «è conservatrice e reaziona¬ 
ria, Si punta ad uno scardina¬ 
mento del sistema 
democratico: nella Lega c'è 
una componente disirulliva ed 
eversiva». 

Ma il rKXio vero è quello del 
che fare. Disponibilità ed inte¬ 
resse per rilanciare una politi¬ 
ca autonomista e regionalista 
viene anche da chi oggi è al 
governo. «C’è stalo un eccesso 
di centralizzazione, sia da par¬ 
te del governo che delle regio¬ 
ni. - ha ammesso Mancino - Il 
nodo oggi è ridurre il potere 
dello Stalo alle funzioni essen¬ 


ziali». Una strada che va verso 
il decentramento passando 
•per una revisione costituzio¬ 
nale». 

Che una cultura centralizza- 
Irice esista e sia ben viva e ve¬ 
geta lo ammette pure Giusy La 
Ganga: «Ma è una cultura pre¬ 
sente in tutti i partiti». Per il Psi 
una battaglia autonomistica 
oggi ha Ire fronti principali: le 
risorse finanziarie, la moder¬ 
nizzazione della pubblica am¬ 
ministrazione e la qualità dei 
servizi pubblici. 

Buoni propositi al quali però 
Angius non crede più di tanto: 
«Andrcotti ci ha detto che l'Ita¬ 
lia è con le spalle al muro. Ma 
chi pagherà il conto? Ministri 
del governo ci hanno già co¬ 
municato che saranno comuni 


e regioni a ritrovarsi con meno 
risorse. Ma allora di quale au¬ 
tonomia si pana? Come si può 
pensare di contrastare seria¬ 
mente il fenomeno delle le¬ 
ghe?». Dunque nella maggio¬ 
ranza si predica bene ma si 
razzola ancora male. «Anche 
noi sosteniamo che occonono 
regole nuove per governare un 
tenitorlo sul quale le grandi 
imprese stanno sempre più 
cercando di mettere le mani. 
Certo è che la legge da poco 
approvata sulle autonomie lo¬ 
cali è stala una occasione per¬ 
sa in questo senso. Tra breve 
torneremo a discutere delle 
Regioni. Allora vedremo se le 
discussioni di oggi sono state 
utili». Altrimenti a ridere sarà 
ancora Bossi... 


«Troppi impegni di governo» 
Salta à faccia a faccia 
tra Martelli e D’Alema 


Claudio Martelli, alle prese con la Finanziaria, non 
potrà essere alla festa di Modena. L'annuncio agita i 
cronisti. Gli organizzatori fanno notare la ricchezza 
del menù politico di questi 23 giorni, con socialisti, 
de, radicali. Attese per Ingrao, De Mita, Turco, Man¬ 
ca, Galloni, Viiletti, Napolitano, Bassolino, Fassino» 
Cossutta, Pansa-O'Alema, Reichiin-Trentin, Mortilla» 
id»Mussì, Chiaromonte»Dalla Chiesa,,. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UOOUNI 


M MODENA Sono venuti tan¬ 
ti dirigenti socialisti a questa 
i^ta dell'Unità, come Tam- 
^rrano, Carraro, La Ganga, 
^ini. Altri sono attesi, come II 
(àreitoie deir«Avami!» Roberto ' 
yilleia. Non venà invece II vi- 
qè-piesidente del Consiglio 
Claudio MofleUi. Doveva esse- ' 
lè protagonista, giovedì prossi- 
rtio, di un dibattito con Massi¬ 
mo D'Alema, moderato da 
àonpaolo Pansa. Il «faccia a 
iKcIa» verrà uasformato in 
ima intervista al dirigente co- 
itiunista. Ma perchè questa de¬ 
fezione? La notizia è arrivata 
ieri nella sala stampa della Fe¬ 
sta suscitando illazioni. Qual¬ 
cuno ti è ricordato della beffa 
di Ceppaioni. Il luogo dell'in- 
gantro mancato tra Martelli e 
M Mita. Niente di lutto questo. 
Ha fatto sapere lo stesso Mar¬ 
mili e ha spiegato Francesco 
Riccio, «manager» della Festa, 
q vice di Andreotli ha dovuto 

D isertare anche la festa dell'A- 
licizia di Cagliari, in program- 
la venerdì, perchè preso dagli 
iheontri per la Hnanziaria e 
dalla riunione della Direzione 
( el Psi, Ha promesso agli orga- 
I izzatorì di Modena uno senno 
per lesUmloniare il proprio 
làmmarico. 

Ma, fanno notare i cronisti, 
altre iniziative sono saltate... 
Riccio fa l’elenco di quanto - a 
parte l'incredibile affluenza di 
popolo e il record di incassi - è 
già successo a questa Festa dal 
punto di vista politico. E’ un 
elenco vistoso: Tambunano- 
-Palelta, Magri-Fassino, Mam 
mN-Vila-Valentlni. Patrucco- 
-Cofferati. Pannellà-Petruc- 
cioli, Mussf-Mattioli, Sabet-La- 
ma. Altri nomi? Cabras, Tara- 


dash. Nicola Mancino. Vittorio 
Foa. Michele Sabati, Giovanni 
Moro, Zangheri, Cotturri, Can- 
cnni. Segni, Biondi. Castellina. 
ColaiannI. Bagnasco, Centilo- 
nl. Barbera, Salvato. E ancora: 
Alfonsin. MaitineL Cot. Eppe- 
rò, fanno notare I cronisti, altri 
incontri saltano... E' vero, ri¬ 
sponde il paziente Riccio, ven¬ 
titré giorni di dibattiti, con per¬ 
sonaggi provenienti da tutto il 
mondo, possono dare luogo 
ad imprevisti. E cosi il confron¬ 
to tra Fassino e Cossutta è stato 
spostato a lunedi 17. Incide la 
discussione In corso ai vertici 
del Pei. Antonio Bassolino do¬ 
veva essere qui il 7, venà il 14. 
Il confronto tra Camiti e In- 
grao, previsto per il 14 non ci 
sarà, ma Ingrao sarà lo stesso 
qui il 12, prima del convegno 
della mozione 2, previsto a Ri¬ 
va del Carda. Era in program¬ 
ma ieri una discussione sulla 
«qualità totale» con Paolo An¬ 
nibaldi (Confindustria), ma è 
stala annullala. E’ saltata an¬ 
che la presenza del «lumbard» 
Bossi (senza grandi patemi 
d'animo) e quella di Giuliano 
Amato (ma per discopatia del¬ 
l'interessato). Sono inconve¬ 
nienti che possono capitare, 
ma tutto si può dire, tranne 
che il menù di questa Festa 
non sia ricco di politica, mollo 
più di altri anni. Tra i perso¬ 
naggi attesi: Moitlllaro, Livia 
Turco. Gerardo Bianco. Ciria¬ 
co De Mita, Fabius, Piene Gui¬ 
doni, Lettieri, Robert Dahl, 
Max Gallo, Enrico Manca, Gio¬ 
vanni Galloni, Giuseppe Chia- 
rante. Reichiin. Trcniin, Rodo¬ 
tà, Tortorella, Napolitano. Tra 
le iniziative più attese: un fo¬ 
rum, Il 19-20, sul dopò-Est con 
un gran numero di personalità. 


Una giornata dedicata agli anàani 
«La longevità è proprio una fortuna?» 


130 anni e oltre: questo è il potenziale di vita teoriz¬ 
zato dai geriatri e rilanciato in un incontro tra parla¬ 
mentari comunisti e pensionati alla festa nazionale 
dell'Unità. Ma che ravviarci verso una società di 
«matusalemme» rappresenti una fortuna è tutto da 
vedere; con quali pensioni, con quali servizi sociali 
e sanitari potremo ritrovarci, molti anni dopo il 
2000, se non cambiano gli attuali meccanismi? 


GIOVANNA PALLAOINI 


M MODENA Ed eccoli gli at¬ 
tuali meccanismi: se uno va In 
pensione oggi con una discre¬ 
ta pensione, si riltxsverà fra po¬ 
chi anni con una bassa pensio¬ 
ne e, dopo qualche anno an¬ 
cora, con una pensione irriio- 
rlA Nulla, infatti, garantisce il 
potere di acquisto delle pen¬ 
sioni nel tempo, nessun mec¬ 
canismo di aggancio alle retri¬ 
buzioni le mette compieta- 
mente al riparo dall'inflazione. 
E ancora: se uno ha fatto ri¬ 
chiesta di pensione di invalidi¬ 
tà (e si tratta di un problema 
che interessa in gran parte per¬ 
sone anziane) può star certo 
che entro IS-20 anni la sua do¬ 
manda venà presa in conside¬ 


razione. Sono «solo» due milio¬ 
ni, infatti, le richieste che giac¬ 
ciono negli uffici competenti. 

Redditi bassi, dunque, per la 
maggioranza del pensionati. E 
pur vero che negli ultimi mesi ' 
si è (alto un gran parlare di ri- ' 
valutazione, li governo. In pan " 
ticolaie. ha diffuso notizie di 
aumenti (guardacaso In coin¬ 
cidenza con le elezioni ammi- ' 
nlstralive) dando per certo un 
disegno di legge che ancora 
oggi deve essere presentato in 
Parlamento e che comunque 
non accoglie, tra le altre cose, 
la richiesta di aggancio ai sala¬ 
ri avanzala dai sindacati del 
pensionati Cgil, Clsl e Uii. «L'ul¬ 
timo aumento delle pensioni - 


ha precisato l'on. Adriana Lodi 
all'incontro modenese - risale 
al 1985. Anche la legge finan¬ 
ziaria dell'anno scorso non 
prevedeva nulla per i redditi 
pensionistici. Solo dopo la mo¬ 
bilitazione degli interessati si 
sono stanziati 3000 miliardi, 
diventati 6000 (in tre anni) su 
nostra pressione. Ma a tutt'og- 
gl quegli stanziamenti sono let¬ 
tera morta. AH'apertura delle 
Camere, con o senza il dise¬ 
gno di legge del governo, il 
problema va affrontato, discu¬ 
tendo della nostra proposta di 
legge». 

In attesa della discussione in 
Parlamentocl si può «consola¬ 
re» parlando di sanità. 35.000 - 
farmaci riconosciuli in pron¬ 
tuario ed In distribuzione nelle 
farmacie potrebbero garantir¬ 
ci, a prima vista, un lungo e 
tranquillo futuro. Edaweioco¬ 
si? E come mal negli osp^ali è 
sufficiente un elenco di 1000 
farmaci a garantire la cura dei 
ricoverati? «Viene il dubbio - 
ha sostenuto l'on. Leda Co¬ 
lombini nel corso deila stessa 
iniziativa a cui erano anche 
presenti Isa Ferraguti, Carla 
Nespolo, Ivana Peiegatu, Pietro 


Lucenti. Renzo Antoniazzi, 
Giorgio Bucci del sindacalo 
pensionali e D'Orozio dcH’Au- 
ser - che non sia la salute dei 
cittadini a stare a cuore di chi 
ci governa, bensì la salute del- 
l'induslria farmaceutica». E for¬ 
se, ha sostenuto l'on. Renzo 
Antoniazzi riferendosi alla mi¬ 
naccia di far pagare per intero 
i medicinali ai cittadini (come 
già avviene in Campania ed in 
altre parti del paese), l'obictti¬ 
vo del risparmio in questo set¬ 
tore potrebbe essere più facil¬ 
mente raggiunto riducendo il 
prontuario farmaceutico. 

Per non parlare dei servizi 
sanitari e sociali. Anche qui vi¬ 
ge la legge del grandi numeri. 
30.000 miliardi erano stati 
stanziati con la legge finanzia¬ 
ria deirSS. destinati ad un pla¬ 
no decennale di interventi. Ma 
anche quei finanziamenti so¬ 
no rimasti sulla carta, nono¬ 
stante alcune regioni, fra cui 
l'Emilia Romagna, abbiano da 
tempo pronti i progetti da fi¬ 
nanziare. 

Su questo sfondo gli anziani 
riflettono. 6 successo Ieri po¬ 
meriggio atta festa su Invito del 


Pei (rappresentato da Anna 
Maria Cartoni). su quale «nuo¬ 
va generazione» di anziani 
mettere in campo per guada¬ 
gnarsi maggiore potere con¬ 
trattuale nei confronti delle isti¬ 
tuzioni e delle forze politiche. 
La linea, si è detto ieri, non 
può essere quella dei partico¬ 
larismi, del corporativismo 
espresso attraverso leghe o 
partiti dei pensionati, ma quel¬ 
lo del confronto politico, della 
solidarietà, dei grandi principi 
che sono alta base del nostro 
sistema democratico. «Certo i 
partiti non possono lare dell’a¬ 
strazione - ha deio Arvedo 
Forni, dello Spi Cgil - anche, 
forse soprattutto, il Pcì non 
può dimenticare che in Italia 
gli anziani sono 13 milioni, 
quasi un quarto della popola¬ 
zione e che degli Iscritti al Pei il 
34% ha più di W anni». 

Gli anziani riflettono, ma 
non rinunciano a scendere in 
piazza. Ci riiomcranno, inlalll, 
il prossimo 27 ottobre con una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale a Roma, per ribadire che 
le chiacchiere non bastano a 
soddisfare i loro bisogni e le lo¬ 
ro aspettative. 



Un pienone nel week-end: 
SOOmila nei viali 
incasso da due miliardi 


■i MODENA Nell'ultimo line 
settimana la festa nazionale 
dell'Unità ha fatto registrare 
una partecipazione reconj. Gli 
organizzatori calcolano che 
sabato i visitatori siano stali al¬ 
meno 250 mila, 35 mila dei 
quali hanno assistito al con¬ 
certo di David Bowle, Di tutto 
rispetto anche il risultato di do¬ 
menica: 200 mila presenze. 
L’incasso delle due giornale 
(concerto escluso, che da solo 
ha totalizzato un miliardo e 
100 miliani) sfiora i 2 miliardi. 
Le strutture della festa hanno 
tetto mollo bene a questa vera 


e propria invasione. Presi d'as¬ 
salto I ristoranti che nel com¬ 
plesso hanno «slamato» qual¬ 
cosa come 48 mila persone. 
Altri 15 mila hanno affollato le 
pizzerìe, la paninoteca, la spa- 
ghetleria. Nelle ore di punta 
c’è stato qualche disagio che 
dovrebbe essere risolto con la 
probabile apertura, nel prossi¬ 
mo week end, di un nuovo ri¬ 
storante. A Modena le previsio¬ 
ni sono per una lesta in cresci¬ 
ta che alto scoccare del 23 set¬ 
tembre, giorno della chiusura, 
dovrebbe avete collezionalo 
almeno 4 milioni di presenze. 


Dal computer al 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

DANIELA CAMBONI 


Tarn Tarn per non perdersi tra ^ stand 


BB MODENA «Che barba, ra¬ 
gazzi». Il popolo della lesta, 
pacifico fin che vi pare, si è de¬ 
cisamente stufato. Basta con 
questa storia che quella di Mo- 
^na è la festa dei padani. Ba¬ 
sta con il decantare pomposa¬ 
mente la bontà dei quattro o 
cinque quintali di tortellini ser¬ 
viti ogni sera. Cosi si rischia 
che uno pensa alto stinco di 
maiale e non coglie che la fe¬ 
sta nazionale dell’Unità di Mo¬ 
dena è in realtà II tripudio della 
tecnologia. Computer, moni¬ 
tor, videobox, tende cablale, 
cabine di regia spuntano come 
funghi. Basta un giro, per ren¬ 
dersene conto. Il primo impat¬ 
to arriva dieci metri dopo uno 
dei tre ingressi principali. E' il 
punto informazioni numero 
uno. Mcga tenda bianca, mo¬ 
quette rossa, bancone chilo- 


metrico coperto con ogni sorta 
di volantini, deplianlini e pian¬ 
tine multicolor, impiegata gen¬ 
tile (Noris di Modena) che cu¬ 
ra anche la prevendita dei con¬ 
certi e il primo segnale; un 
paio di monitor a colori che, ti¬ 
po Televideo, danno tutte le 
informazioni sul programma 
del giorno. 

Spostato più In là un com¬ 
puter parlante. Già, e se uno 
non ha mai visto un computer 
in vita sua? Non importa: non 
guardare, ma toccare. Insom- 
ma. servirsene. «Perchè altri¬ 
menti la tecnotogizzazione 
non serve a un tubo ■ si acca¬ 
rezza la barba Mauro Battaglia, 
responsabile del dipartimento 
Comunicazione delia federa¬ 
zione del Pei di Modena, che 
ha diretto tutto II sistema ca¬ 
blato della lesta - i computer e 


gli strumenti della festa sono al 
servizio del pubblico». Spingi II 
pomellone rosso e vai. Due se¬ 
condi e appare lutto quanto 
prodotto e presentato dentro 
la lesta: spazi politici, sport, 
bar, ristoranti e spazi bambini. 
Premi di nuovo il pomellone 
rosso e scegli l'argomento. Se 
sono i ristoranti una voce flau¬ 
tata ti consiglierà addirittura i 
piatti più sfiziosi. 

E questo è l'inizio. Il più visi¬ 
tato è invece la «Costituente, 
istruzioni per l'uso in videoga¬ 
me». Affollato soprattutto il ve¬ 
nerdì, sabato e domenica. Co¬ 
me resistere e non mettersi a 
sedere In una specie di micro 
studio televislvivo per Immor¬ 
talare nel secoli c nella pcllico- 
ìa la propria opinione sulla Co¬ 
sa? «E' venula tantissima gente 
- dice Battaglia -. dal romano 
che la sapere ; "a me Occhetto 
me intriga un casino" a quelli 


che nei 90 secondi a disposi¬ 
zione fanno analisi inappunta¬ 
bili». 

Il nuovo Pei insomma si fa 
anche cosi, con una telecame¬ 
ra e. certo, anche con II com¬ 
puter. Come quello che (sem¬ 
pre nello stand della Costi¬ 
tuente) misura il grado di gra¬ 
dimento del pubblico per la 
Cosa. Punteggio finale incluso. 
O quell’auro (un aggeggio so¬ 
fisticatissimo) che fornisce 
spiegazioni su. neH'ordinc: il 
governo ombra (cos'è), i per¬ 
sonaggi (i nomi, le biografie e 
persino l'immagine dei mini¬ 
stri di Occhetto) e infine il pro¬ 
gramma di questo governo sul¬ 
le vane tematiche. Con tanto di 
melodiosa colonna sonora e la 
solila voce flautata che spiega ‘ 
lutto. «E' la prima volta - si Inor¬ 
goglisce Enzo FTauli della Kyo 
di Modena che ha program¬ 
mato il sistema - che un com¬ 


puter riesce a dare contempo¬ 
raneamente informazioni scrit¬ 
te. partale, immagini e musica. 
«Noi avevamo in mente il pro¬ 
getto - spiega Battaglia - e ab¬ 
biamo trovato chi era in grado 
di realizzarlo». 

Passando in tutta (retta da¬ 
vanti allo stand di Rinascita do¬ 
ve a giorni alterni la gente po¬ 
trà telefonare ai giornalisti. 
Una specie di telefono rosso 
per discutere di varie questioni 
(Ustica, il Pei e il sistema politi¬ 
co, la nuova forma partito, i di¬ 
ritti negati), ecco dall'altra 
parte di nuovo grappolo di 
monitor. Si chiama Vox Popo¬ 
li. Tulle le sere una troupe tele¬ 
visiva (sono sei professionisti 
di Carpi) intervisterà la gente 
sui più vari argomenti: rappor¬ 
to uomo donna, exlracomunl- 
tari, sessualità... Il risultato 
viente trasmesso tutte le sere 
SUI vari punti Vox Popoli della 


lesta, n materiale montato vie¬ 
ne cambialo ogni due giorni. 
La cassetta con tutte le intervi¬ 
ste è in vendila, a fine manife- 
staziorve, aSO.OOO. 

Ma lo <hicca» della città ca¬ 
blala rossa si chiama Tarn 
Tarn. A vederla è una specie di 
matitona alla due metri ab¬ 
bondanti che svetta in una ten¬ 
da bianca di fronte a quella 
deirUnilà. Tarn lam fa meravi¬ 
glie, Intanto parla quattro lin¬ 
gue (italiano, inglese, francese 
e tedesco) e poi attraverso il 
monitor che sta sotto la punta 
da non s<jllanto ogni tipo di in¬ 
formazioni (i menù dei risto¬ 
ranti, gli spazi della festa, il 
programma). E addirittura di¬ 
venta una «bussola» per orien¬ 
tarsi nella festa. «Già, questa è 
la chicca delle chicche - pro¬ 
clama fiero Battaglia - Si chia¬ 
ma Filo di Arianna, una funzio¬ 
ne speciale di Tarn lam. Non 


sai come raggiungere un certo 
posto? Spingi un bottone e sul 
vìdeo si illumin.i il posto dove 
sei. quello dove devi arrivare e 
persino il percorso in metri». E 
per i più Indecisi basta preme¬ 
re un altro bottoncino e la 
stampante dà il foglio con la 
piantina e il laercorso. Una 
manna, per esempio per le cit¬ 
tà. A Ferrara ce n'è già una In 
funzione. 

Meraviglie che devono esse¬ 
re costate un occhio della te¬ 
sta. «No - spiega Battaglia - E’ 
vero costano, ma noi abbiamo 
pagalo zero lire. Tarn lam per 
esempio costa 40, 50 milioni, 
ma in cambio di promozione 
alta dilla che Io produce, la B4 
di Ferrara, l'abbiamo avuta in 
gestione gratis 

E cosi più o meno per tutto il 
resto». Morale? La vogliamo 
davvero continuare a chiama¬ 
re la Festa del tortcllino’’ 


Programma 



OGGI 


SALA CONFERENZE OtALLA 
1530 Seminarlo'li msrfiBtlng politico» 

Con- Mario RoCrlQuaz (SCR A«»ocia!l} 

Locomunlcaxiont diretta» 

Con Silvia Tiranti (Andromedia Milano) 

21.00 1890«1990 

A oertto anni dal 1* Maggio. Democrazia a aindaeale 
Partecipano Gian Mano Cazzaniga, Giorgio Aleaaandrlnl. 
Qiancarto Fomanoui, Giorgio Qneul, Altiero Grandi, tauri 
' Pennacchi 
Presiede. Lauro Setti 
SALA CONFERENZE BLU 

18 00 II programma fondamentale di una nuova formaziono poMtt 
ca. Scuola a formazione un diritto da riatfarmare, una quali* 
tà da conquistare 

Partecipano* Aurei lana Alberici, Qarardo Bianco 
Conduce: Antonio Lubrano 
Presiede Aurelio Dugoni 
SPAZIO LA COSTITUENTE 

16 30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con la Sinistra del ciubs e la Sinistra indipendente 
Partecipano. Luciano Guerzoni • Modena. Luigi Mariucci • 
Bologna 

Un rappresentanto del Club democrazia 00 «Forti 

Prosieda Gabriele Gtacobazzi 

CINEMA 

20 00 Colpire al cuore (1963) di G Amelio 
22 00 Soonodlunanottc<dlmez2aettate(i984}diO Salvatorea 
Presso II Centro S Chiara in Via degli Adeiarch, 4. 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

16.00 tl programma fondamentale per una nuova fomiaztofia poN* 
fica: la politiche dello Stalo eoclala 

Partecipano Gianfranco Qorghini, Giuliano Cozzola, Erman* 
no Corrieri, Giacinto Miiiteito 
Presiede Maurizio Maiettl 
ALLA RICERCA DI:L TEMPO 
21.00 Tempo dalla muelca 

Laboratorio. Dentro la canzono; Il pop. il rock, tt folk, con Ti¬ 
ziano Bollolti 

(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÈ CONCERTO -GRANDITALIA* 

Itaguani brava gente 

21.30 Intrattenimento con Marco Dieci 

22.45 Aleesandro BergonzenI 
Il teatro comico 
BALERA 

2100 Orchestra ArmartdoSavInl 
WHAT7-SPAZIO FOCI 
22.00 Furio Romano Ouintet Jazz 
ARENA SPORTIVA 

10 30 Lotta Graeo Romana. Esibizione di atleti 
ARCI'SBAR 
23.00 Pepe Perez 

Indio Metropolitano. «Dalle Ande agli Appennini* 

SPAZIO CME/CNA 

21.30 «La miss. Il look, la elmpatia>. Divagazioni In liberti au tre 
temi di mondo 

Angelo Giovannini ospita Marco Vacondio, Martino Barbio- j 
ri. Ricky Porterà. Luciano Gasoli. Rossana Oian, Andrea j 
Dondl, Cesare Predella. Enrico Guatdl. Nicola Calicchio, Di« 
lana Btllel. Franco Ferrari 
SPAZIO RAGAZZI 

17.00 In balla degli elementi. Gioco Ubero e laboratori • Plano bar 
dei bambini 

10 X Valentina Arourl. L'ombra che danza 
21.15 Macadam Fenomen. Coma al circo, acrobazie volanti (Fraiv 
da) 

SPAZIOSELFSERVICE 

20.30 GRAN TOMBOLA 


DOMANI 


SALA CONFERENZE GIALLA 

le.X Presentazione dai libro: «inoofilrt een Oerbaalov*. di Anto» 
ntoRubbI 

Partecipano: l'autore. Enrico Smirnov. Heinz Timmarman, 

JoanOarthUrban 

Presiede: MaurizloTorreogisnl 

21.X II progremma fondementale per ima «ueve tonwailene pe» 

tlea 

La modertdzzazioite degli enni Kh confim eedell ed I daelo 
Ole dominanti 

Partecipa Pietroingrao iniervittatoda MauroPalasan 
Presiede Claudio Bergiantl 
SALA CONFERENZE BLU 
ie.X II caso Ustica. 

Partecipano: Daria Bonflettl, Gian Olacomo Mlgone, un 
esponente del Pel 

Conducono Maurizio De Luca. Antonio De Marchi. 

Presiede: Oneiio Prandlni 
CINEMA 

10.X I regazzi di Torino sognano Tokio e vanne a Berline (1966) di 

V. Baldallsanl 

20.X La case In bilico (1965) di De UHo • Magllulo 
22.00 Dolce assenza (1966) die Sestieri 

Presso II Centro S. Chiara in Via degli AdelardI. 4 
SALA INCONTRI RINASCITA 

15.30 Seminarlo -Propaganda addio-, messaggio politico a tecni¬ 
che di comunicazione 

•Come strutturare un partito politico a comunicare. Il rappor¬ 
to con i consulenti» 

Relatore* Ralfaella Fioretta 

•Come si realizza una campagna pubblicitaria per un partito 
politico e per un candidalo, come comunicare coerentemen¬ 
te per l'intera legislatura» 

Relatori. Germano Gogna, Massimo Dolcini 
19.00 Presentazione dei libro: -Storio di boss, ministri, tribunali, 
giornali, tntellottuali, cittadini- di Nando Dalla Chiesa 
Con. l'autore e Ibio Paotucci 
Presiede GiorgioPlghl 
SPAZIO AMCM 

16 X -Polltleaerlsparfrilodeirenergla In Italia» 

Partecipano: Levio Bottazzl. Alberto CIÒ. Umberto Dragone, 
Fabio Pisiella, Augusto Scacchi 
Presiede: Graziano Cremoninl 
SPAZIO GRUPPI udì 

21 .X -Che cosa vuoi dire un progeno di acienza della vita quoti¬ 

diana» 

Con* Lidia Menapaea 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21 X II Tempo delle musica 

Laboratorfo Le Immagini del suono; tlgniflcatidella musica. 

oon Rosalba DoRin 

(a cura delle donne comunisie) 

CAFFÈ CONCERTO -QRANOITALIA- 
Itagtlani brava gente 

2VX Intrattenimento con Marco Dteci 

22.45 Plerfranceaco Poggi (Recital) 

BALERA 

21 .X Orchestra Orietta Oalll 

ARENA SPETTACOLI 

21 .X Gino Paoli a Beppe Grillo 

WHAT?-SPAZIO FOCI 

22 X Casinò Royala-Ritmi contaminati 
24X Musicadtnotte VanazIaniQuartet-Jazz 

ARENA SPORTIVA 
19-21 Calcetto-Torneo u squadre 
ARCI’SBAR 

23.X Carle Artioll e gli Spleen 
Canzoni del mondo intero 
SPAZIORAGAZZI 

19-21 IN BALIA DEGLI ELEMENTI - Gioco libero e laboratori - Pia¬ 
no bar del bambini 

21.15 Macadam Fenomen,come al circo-Acrobazie volanti (Fran¬ 
cia) 

SPAZIO SELF SERVICE 
20.X GRAN TOMBOLA 


L’Ufficio Viaggi delta festa nazionale de rUnItè ha cambiate 
numeri di telefono. Chiunque ha neceaaltà di Informazioni • 
prenotazioni deve chiamare I seguenti numeri: 069/314364 • 
314275 


Lotteria Fetta prrvvinclala Unità 
Reggio Emilia 

Peeea gigante: 9317, Fiat Tipo, 6743, salotto; 3598, Stirelta. 
Sottoscrizione FgcI: 3738, videocamera. 132371. Hi-fi; 4211. 
congetatore. Stand «Lo strappo»; serie A 3272. automobile; 
serie B 0320, televisore; serie A 2935. aspirapolvere; serie O 
0899, sene A 1634, seno F 3120 (bicicletta). Stand «Peloi»- 
cha». 0280. viaggio a Parigi, 1191. videoregistratore. 1785. 
Mountain bike. 
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IN Italia 



Oggi a Bovalino Superiore 
i funerali di Antonio Marino 
ucciso domenica a Locri 
dalla malavita organizzata 


Il brigadiere combatteva 
contro il potere delle cosche 
L’assassinio è interpretato 
come un atto dissuasivo 


L’omiddio del cairabìniere 
un’«azìone dimostrativa» 


Inchiesta sul dossier Orfei 

«Pochi indizi, fonti incerte» 
Interrogato dai giudici 
il capo del Sismi-Martini 

ANTONIO CIPflIANI 


■■ ROMA. Due ore di inieiro- 
gatorio per spiegare come è 
nato il «dossier Orfei». Ieri mat¬ 
tina il capo del Sismi, Mattini, 
ha dovuto rispondere alle do¬ 
mande dei magistrati della 
Procura romana che hanno av¬ 
viato un'inchiesta sulla «spy 
story» che ha coinvolto l'ex 
consigliere di De Mita, Ruggie¬ 
ro Orfei. 

Certo, quel dossier scotta. 
Spedito dal Sismi alla magi¬ 
stratura romana, nel pieno del¬ 
l'estate, parla dell'esistenza di 
una rete di spie italiane che 
avrebbe lavorato al servizio del 
regime cecoslovacco di Gustav 
Husak. Un dossier costruito su 
•fonti» talmente incerte che gli 
stessi giudici, mentre fuori del 
palazzo di giustizia infuriava la 
battaglia delle polemiche e 
delle accuse reciproche, han¬ 
no deciso di tenere accantona¬ 
to per tutto il mese d'agosto, in 
attesa di capire meglio come 
era nato quel fascicolo super 
riservato finito prima sulle pa¬ 
gine dei giornali e poi sul tavo¬ 
lo del procuratore capo della 
capitale, Ugo Giudiceandrea. 

Cosi il capo della Procura e 
il suo aggiunto. Michele Coito, 
per il momento evitano di de¬ 
legare l'inchiesta, attendendo, 
come avevano annutKiato al- 
llnizio di agosto, ulteriori spie¬ 
gazioni da parte di chi ha lavo¬ 
ralo alla stesura del rapporto 
sulla rete di spie al soldo del 
regime praghese. E feti mattina 
si e svolto il pnmo atto ufiiclale 
deiristnittoria; l'interrogatorio 
deH'ammiragllo Fulvio Mattini, 
direttore del Sismi, il servizio 
segreto militare. 

L'ammiraglio è stalo ascol¬ 
talo come testimone lontano 
da occhi Indiscreti, negli uffici 
del bunker di piazza Adriana. 
Erano tanti i punti oscuri del 
dossier che il catto del Sismi 
ha dovuto spiegare ai giudici 
Coiro e Giudiceandrea: tant'è 
che è rimasto con i magistrati 
per oltre due ore. Quali i punti 
poco chiari? Innanzitutto la 
•fonte» dalla quale i servizi se¬ 
greti hanno ottenuto le notizie 
riservate sulla presunta rete 
spionblica italiana. Quindi i 
meccanismi seguili dal Sismi 
per mettere insieme il dossier 
consegnato nel mese di giu- 
giro al presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. 

•Troppo labili gli indizi», 
avevano commentato a mezza 


bocca i magistrali romani do¬ 
po la prima lettura della docu¬ 
mentazione. L'agente della 
Stb, Il cui nome in codice sa¬ 
rebbe «Defezlonisla», avrebbe 
parlato di pagamenti per i pre¬ 
sunti agenti, sull'ordine di po¬ 
che migliaia di corone ceco- 
slovacche, e di segreti di politi¬ 
ca intemazionale «passati» da 
Orfei e da un docente bolo¬ 
gnese, direttore dell'Istituto di 
affari intemazionali. Da que¬ 
st'ultimo, per altro, in modo 
•inconsapevole» e in cambio 
del dono di un servizio di cri¬ 
stalli di Boemia. Gli altri «agen¬ 
ti» di Husak in Italia sarebbero 
stati due dipendenti dcH'Aerì- 
talia di Pomigliano d'Arco e un 
operaio. 

I magistrati, di fronte alle 
•prove» fomite dal S'ismi, si so¬ 
no trovati costretti a chiedere 
spiegazioni. Anche perche 
con il nuovo codice di proce¬ 
dura penale tutte le attività di 
polizia giudiziaria, cosi come 
tutto II materiale probatorio 
raccolto dal Sismi, non hanno 
valore processuale. I giudici, 
dunque, devono produrre le 
prove durante il dibattimento. 
Evidente II disagio del procura¬ 
tore Giudiceandrea. che si e 
trovato sul tavolo un fascicolo 
cosi scottante, su un presunto 
intrigo intemazionale, con la 
consapevolezza che tutta la 
documentazione dal punto di 
vista penale non aveva il mini¬ 
mo valore. 

Ma l'ammiraglio ha dovuto 
rispondere anche su un altro 
punto: il «passaggio» alla stam¬ 
pa della documentazione ri¬ 
servata. Il materiale raccolto 
dagli 007 del Sismi é passato 
dalle stanze di Forte Braschi a 
quelle di palazzo Chigi. Insom- 
ma quel dossier era conosciu¬ 
to soltanto dallo staff di Martini 
c da quello di Andreotti. Chi lo 
ha fatto anivare ai giornali? Di 
fronte al comitato parlamenta¬ 
re di controllo sui servizi segre¬ 
ti sia l'ammiraglio che II presi¬ 
dente del Consiglio hanno sec¬ 
camente negato d'aver fatto fil¬ 
trate la •spy story». E si sono 
trovati in contrasto anche su 
un altro punto, sulla decisione 
di passare il dossier alla magi¬ 
stratura romana. In una intervi¬ 
sta a la Repubblica il Sismi ha 
smentito la paternità di questa 
decisione. Identica la risposta 
di Andreotti davanti ai parla¬ 
mentari del comitato di con¬ 
trollo sui servizi segreti. 


Si svolgeranno questa mattina alle 11 a Bovalino Su¬ 
periore i funerali del brigadiere Antonio Marino uc¬ 
ciso dalla ’ndrangheta per il suo impegno contro le 
cosche dell'Anonima sequestri. Saranno presenti il 
comandante dell’Arma ed il prefetto Sica. Dramma¬ 
tico allarme dei giudici della Procura sulla situazio¬ 
ne di Locri. Telegrammi di solidarietà dei comunisti 
calabresi alla famiglia Marino. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■i LOCRI. «Un attentato ever¬ 
sivo», dice il sostituto procura¬ 
tore deila Repubblica di Locri, 
Ezio Arcadi, un magistrato im¬ 
pegnato sul fronte caldo della 
lotta ai clan della Locride da 
dieci anni. E continua: «Abbia¬ 
mo valutalo tutto, ma c'e una 
indagine mirata». Un attimo di 
riflessione, ed ancora; «E un 
delitto mollo serio in cui si co¬ 
glie un intento pedagogico». 

Qui nella Locride lo sgo¬ 
mento per l'omicidio del briga¬ 
diere Antonio Marino s'Inlrcc- 
cia alla paura per le raffiche di 
mitra contro il Municipio di Lo¬ 
cri. Emerge una strategia di 
sfondamento delle cosche per 


piegate tutto e tutti. Il convinci¬ 
mento che II sottufficiale sia 
stato ammazzato per dare una 
lezione all'insieme delle forze 
di polizia è diffuso. Le sventa¬ 
gliate di mitra sono state un av¬ 
vertimento per tutta la città; le 
pallottole contro Marino do¬ 
vrebbero fermare chi ha voglia 
di combattere le coshe. Una 
specie di «strategia preventiva» 
dopo la scoperta che più la 
mafia diventa arrogante più lo 
Stato si ritira abbassando la 
qualità della sua risposta. In 
questo caso, l'ordine sarebbe 
venuto dai vertici più potenti: 
ammazzarne uno (ma l'obiet¬ 
tivo vero potrebbe essere stato 


quello di una strage, coinvol¬ 
gendo anche la moglie ed il fi- 
glioletto di Marino) per far 
paura a tutti gli altri. 

È lo stesso scenario, ricorda 
qualcuno, di 5 anni la, quando 
la 'ndrangheta uccise il briga¬ 
diere Carmine Tripodi: le inda¬ 
gini che il sottufficiale aveva 
avvialo finirono nel nulla ed i 
responsabili del delitto non so¬ 
no mai stati trovati. Che l'omi¬ 
cidio sia stato ordirtato dall'al¬ 
to traspare anche dal killer 
schieralo: ha agito a volto sco¬ 
perto, protetto alle spalle da 
un complice che non ha spa¬ 
rato: segno deirintervento di 
un professionista sconosciuto 
in queste zoite. Ha latto sem¬ 
pre centro, senza sprecare 
nessuna delle 8 pallottole della 
sua calibro 9 lungo (lo ha ac¬ 
certalo l'autopsia eseguita ieri 
pomeriggio). 

Il Procuratore capo. Rocco 
Lombardo, incalza: «Non trala¬ 
sciamo niente. Soprathitto ci 
sono indagini sull'arricchi¬ 
mento degli uomini dell'Ano¬ 
nima sequestri». Insomma, Ma¬ 
rino potrebbe essere stalo scel¬ 
to come obiettivo «simbolico». 


ma si sarebbe approfittalo del¬ 
l'occasione per fargli pagare 
qualcosa di concreto, per «sal¬ 
dargli il conto», dato che il sot¬ 
tufficiale, contro i bc»s dell'A¬ 
nonima. nei 4 anni in cui aveva 
diretto la Stazione di Piali, il 
cuore dei territori dei sequestri, 
aveva picchiato forte, facendo 
piovere sui tavoli del suoi su¬ 
periori rapporti e informative. 
La 'ndrangheta aveva reagito: 
mentre la <ampagnola» di Pia¬ 
ti tornava dal pattugliamento, 
due anni fa. era stata bersa¬ 
gliata a panettoni di lupara. 

Sulle vecchie indagini di Ma¬ 
rino s'era incentrato, per tanta 
parte, il rapporto che aveva in¬ 
castralo le cosche di Piati esat¬ 
tamente un mese prima della 
feroce esecuzione di sabato 
notte: segnalazioni, carte, con¬ 
trolli sfociati nel sequestro di 
beni per 8 miliardi a 6 «nullate¬ 
nenti» del paesino aspromon- 
tano arricchitisi aH'improwiso. 
Tutti, secondo i carabinieri, 
boss dell'Anonima sequestri. 
Uomini collegati alla cosca di 
Francesco Barbaro, sopranno¬ 
minalo «U costanu», un capo 
diventato mitico dopo 9 anni 


di latitanza tra le montagne 
dell'Aspromonte da dove 
avrebbe diretto le più Impor¬ 
tanti mosse dell'industria dei 
sequestri. Di certo, gli investi¬ 
gatori fanno risalire proprio al¬ 
le cosche di Piati sequestri co¬ 
me quelli di Marno Fiora e Giu¬ 
seppe (jalto, Domenico Vara- 
calli e Claudio Marzocco (ra¬ 
pilo in Liguria) e la stessa ge¬ 
stione del sequestro Casella 
prima che il ragazzo venisse 
ceduto ai clan di San Luca. 

Questa mattina alle 11 vi sa¬ 
ranno i funerali che la moglie 
ha voluto si svolgessero a Bo¬ 
valino. Forse la donna non po¬ 
trà parteciparvi, i medici non 
vogliono correre rischi per la 
gravidanza. Saranno presenti il 
comandante generale dell'Ar- 
ma, Antonio Viesii e l'alto 
commissario Sica. Viesti ha 
presieduto un vertice ieri po¬ 
meriggio a Reggio. Sica lo farà 
oggi. 

I senatori del Pei hanno 
chiesto al Governo «di affronta¬ 
re e stroncare decisamente le 
organizzazioni maliose per ri¬ 
pristinare la legalità nel Reggi¬ 
no». 


Era un ex poliziotto impegnato nella caccia ai mafiosi latitanti 

A Palermo un altro caso di lupara bianca 
Scomparso da marzo, era un agente Sisde? 


È scomparso da 6 mesi, ma la notizia si è saputa sol¬ 
tanto ora. Emanuele Piazza era tornato a Palermo pro¬ 
babilmente contattato da uomini dei servizi segreti. In 
precedenza aveva lavorato a Roma, in polizia. Il padre 
adesso chiede tutta la verità, di essere informato sulle 
indagini e messo a confronto con il capo del Sisde a 
Palermo; «Hanno mandato mio figlio allo sbaraglio». 
Del caso si occupa il giudice Falcone. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO. Entra nei ser¬ 
vizi segreti, conoscerai Paler¬ 
mo. troverai latitanti di mafia 
e farai carriera. Emanuele 
Piazza, 30 anni, un giovanot¬ 
tone alto un metro e 75, abile 
conoscitore di lotte marziali, 
ha creduto al richiamo sug¬ 
gestivo dei suoi misteriosi su¬ 
periori. E ci ha lasciato la pel¬ 
le. 

£ una storia che ha dell'in¬ 
credibile, questa che vede 
come protagonista principa¬ 
le un ex agente di poiizia che 
da cinque anni era stato in¬ 
dotto ad entrare in ciandesti- 
nità: è scomparso il 15 marzo 
di quest'anno, a Palermo, ma 
soltanto ieri è stato squarcia¬ 
to il velo del silenzio. Proce¬ 


diamo con ordine. Emanuele 
Piazza, ne! biennio '85-86 
aveva prestalo servizio pres¬ 
so la sezione antlnarcolici 
della squadra mobile di Ro¬ 
ma. Con ottimo profitto: ave¬ 
va partecipato alla cattura di 
numerosi corrieri dell'eroina 
e, primo fra tutti, quel Ko Bak 
Kin, grande trafficante cinese 
che per anni aveva foraggia¬ 
to di materia prima le cosche 
palermitane e catanesi. Ave¬ 
va preso parte anche ad un 
corso biennale nella scuola 
spaiale dell'Abbasanta do¬ 
ve i poliziotti imparano i più 
difficili trucchi del mestiere. 

Attorno air85. Piazza ave¬ 
va però presentato la sua let¬ 
tera di dimissioni e lasciato 
per sempre i ranghi della po¬ 


lizia di Stato. Quali motivi lo 
spinsero a questo rifiuto re¬ 
pentino non io sappiamo. 
Sappiamo però che, più o 
meno verso la fine delI'SS, 
aveva deciso di ritornarsene 
a Palermo, città dove era na¬ 
to. A far che? A questa parte 
delta domanda risponde 
adesso, il padre, l'avvocato 
Giustino Piazza (mollo nolo 
in città) che non'sa darsi pa¬ 
ce per la scomparsa del fi¬ 
glio. Dice: «L'hanno mandalo 
allo sbaraglio, l'hanno man¬ 
dato al macello. Nei primi 
tempi mio figlio non mi disse 
nulla, poi, a |^o a poco, 
con mezze frasi, mi lasciò in¬ 
tendere di essere stalo con¬ 
tattato da uomini del Sisde 
(il servizio segreto che di¬ 
pende dal ministero degli In¬ 
terni. ndr). Promisero ad 
Emanuele che se fosse riusci¬ 
to a dar loro una mano nella 
cattura dei latitanti lo avreb¬ 
bero assunto a tempo pieno. 
Mio figlio c'è caduto». 

In quesU anni, il giovane, si 
sarebbe mosso - a suo ri¬ 
schio e pericolo - nel sotto¬ 
bosco della criminalità ma¬ 
liosa delle borgate San Lo¬ 
renzo e Resultano, quartiere 


generale del clan dei corleo- 
nesi. Corre voce che avrebbe 
riferito della sua attività ai 
commissariati di quelle zone. 
£ stato il padre adaccorgersi 
per primo della scomparsa 
del figlio; «Ricordo che mi 
colpi la sua assenza in occa¬ 
sione della mia festa di com¬ 
pleanno e allora decisi di an¬ 
dare a cercarlo. Il 15 marzo 
mi recai nel suo villino di Fer- 
racavallo, dove mio figlio vi¬ 
veva da solo, in compagnia 
del suo cane. Mi colpi subito 
un particolare; il cancello era 
chiuso mentre la porta dell'a¬ 
bitazione era aperta e il cane 
stranamente tranquillo come 
di chi è rassegnato al latto 
che il padrone non ritornerà 
più». In casa tutto in ordine; 
la pistola di Emanuele, i suoi 
effetti personali e. in cucina, 
il cibo per il suo cane. Ma an¬ 
che una lista dei più noti lati¬ 
tanti mafiosi che si muovono 
nel Palermitano ricopiata su 
carta intesta a del ministero 
degli Interni. . 

«Nei primi tempi - ricorda 
l'avvocato Piazza - mio figlio 
riceveva per il suo lavoro po¬ 
chissimi soldi, poi gii stabiii- 
rono un fìsso di un milione al 


mese. Trovo scandaloso che 
si mandi un giovane in una 
battaglia di queste dimensio¬ 
ni senza avere alcuna struttu¬ 
ra alle spalle». Scomparso 
nel nulla. Attirato fuori casa, 
mollo probabilmente, da 
qualcuno che Emanuele co¬ 
nosceva e di cui si fidava. A 
questa conclusione giunge 
suo padre ragionando sul 
particolare del cancellochiu¬ 
so e della porta aperta. L'a¬ 
spirante 007 segui dunque i 
suoi killer? Niente di più faci¬ 
le. Molto difficile, invece, ieri 
sera, sapreme di più alla 
squadra mobile. Un funzio¬ 
nario finalmente ha accetta¬ 
to molto laconicamente di 
confermare le date significa¬ 
tive di questa storia. SI, c'era 
un agente di poiizia che lavo¬ 
rava a Roma e che poi si era 
dimesso ed era tornato a Pa¬ 
lermo. Lavorava al Sisde? E 
chi può dirlo. Vi informava 
della sua attività? «Almeno 
negli ultimi tre anni il suo la¬ 
voro era sconosciuto alla 
squadra mobtle dì Palermo. 
Resta il latto che per sei mesi 
di questo incredibile caso di 
lupara bianca non si sia sa¬ 
puto nulla. 


«Presto 
in Italia» 
Silvia 
Baraldini 



•Silvia BaraldinI (nella foto) ha buone speranze di tornare 
in Italia- Lo ha detto a Bologna il suo legale americano Elisa¬ 
beth Fink che ha incontrato nella sede della Regione Emilia 
Romagna il presidente del consiglio regionale Cueizoni e 
della giunta Boselli. L'awocalo si trova in Italia per un'ulte¬ 
riore opera di sensibilizzazione nei confronti della sua pa¬ 
trocinata. condannata a 43 anni di reclusione negli Usa per 
reati politici e per la quale la Regione Emilia Romagna è da 
tempo impegnata per l'estradizione in Italia, Il caso di Silvia 


Etaraldini sarà oggetto il 13 settembre prossimo di una confe¬ 
renza stampa organizzata a Roma daf consiglio regionale ed 
alla quale parteciperà per la prima volta la madre della dete¬ 
nuta Italiana. 


Il pentapartito 
fa quadrato 
sul sindaco 
Morales 


Il consiglio comunale di Fi¬ 
renze ha discusso ieri, in 
una seduta turbolenta ed af¬ 
follata, il caso Enic. Il Pei, 
con una mozione, ha chie¬ 
sto che venisse aperta una 
commissione d'indagine 
consiliare sui rapporti tra il 
Comune e la ditta di pubbli¬ 
che relazioni Enic, la cui titolare, Maria Cristina Dalla Villa, è 
la compagna del sindaco, il socialista Giorgio Morales. len il 
sindaco si è difeso, npetcorrendo tutta la storia deliberaper 
delibera, mentre il Pci ha continuato inutilmente a chiedere 
trasparenza. Il pentapartito, che è maggioranza di governo, 
ha fatto quadrato intorno al sindaco. «Qu ' ' ‘ 

su un patto di potere», ha ripetuto il Pei. 


juesta giunta è nata 


Rapina 
a un furgone: 
bottino 

oltre un miliardo 


Arrestato 
a Catania 
un «corriere 
delle armi» 


Ammonta ad oltre un miliar¬ 
do di lire il bottino di una ra¬ 
pina compiuta ieri in provin¬ 
cia di Treviso ai danni di un 
furgone blindalo da due 
banditi mascherali e armati 
di fucili a pompa. I due mal¬ 
viventi sono entrati in azione 
mentre le due guardie giura¬ 
te del furgone della «North East Service», una ditta di traspor¬ 
to valori di Padova, si apprestavano a scaricare il denaro nel¬ 
la sede di Breda di Piave (Treviso) del Banco Ambrosiano 
Veneto. I rapinatori si sono avvicinati alle due guardie e pun¬ 
tando contro i lucili hanno ordinato loro di consegnare le 
chiavi dell'automezzo. 

Arrestato dalla squadra mo¬ 
bile catanese Carmelo Sale- 
mi. di 36 anni, un trallicante 
di armi che riforniva i gruppi 
di fuoco del clan Cappello. 
Assieme a lui è stato blocca¬ 
to anche un complice. Sale- 
mi era stato arrestato nel 
marzo scorso a Lugano 
mentre era in possesso di un vero e proprio arsenale, rego- 
larmenle acquistato in Svizzera. Dopo il processo le autontà 
elvetiche lo liberarono nel giro di pochi giorni. Lo hanno 
preso all'alba di ieri dopo un lunghissimo periodo di indagi¬ 
ni. pedinamenti e intercettazioni Telcfonicne. 

Una donna. Rosa Turco, di 
81 anni, è stata arrestata a 
Napoli dai carabinieri in ese¬ 
cuzione di una condanna 
emessa dal tribunale di Na¬ 
poli nel giugno scorso. L'an¬ 
ziana, che abita In un basso 
nei «Quartieri Spagnoli» do- 
ve il clan camorristico dei 
Mariano controlla le attività illecite, è stata condannata a un 
anno e 4 mesi di reclu.sione per non aver rispettalo alcune 
misure di prevenzione previste dalla legge antimafia Rogno¬ 
ni-La Torre. Rosa Turco fu denuncrata quattro anni fa dalfa 
Guardia di finanza perche risultala intestataria di un moto¬ 
scafo blu utilizzato - secondo gli accertamenti della Guardia 
di finanza - per il contrabbando di sigarette. La donna, rite¬ 
nuta prestanome, fu sottotx>sta dalla sezione misure di pre¬ 
venzione del tribunale di Napoli ad un anno di sorveglianza 
speciale. 

A quasi tre settimane di di¬ 
stanza daH'awio del piano 
di razionamento idrico, le 
persistenti condizioni di sic¬ 
cità spingono l'amministra¬ 
zione genovese ad affronta¬ 
re la situazione in un'ottica 
di progressiva emergenza: il 
- Comune del capoluogo ligu¬ 
re chiederà infatti al prefetto Mario Zirlili la costituzione di 
un apposito Comitato di crisi che sarà composto da rappre¬ 
sentanti municipali, della prefettura, dell'istitulo di idraulica 
dell'università e delle aziende a partecipazione statale che 
hanno competenze nel settore. Annunciando l'iniziativa nel 
corso di una conferenza stampa, l'assessore alle opere 
idrauliche Roberto Timossi ha delineato uno scenario che, 
salvo tempesuve ed adeguate precipitazioni, si profila dram¬ 
matico. 


Ottantenne 
arrestato a Napoli 
per infrazione 
all’antimafia 


Genova 
«Comitato 
di crisi» 
per l’acqua 


Strage 
di Pontevico 
Individuati 
due slavi 


Sono stati resi noti ufficlal- 
mcnte dagli inquirenti i no¬ 
mi di due slavi inquisiti per 
la strage di Pontevico avve¬ 
nuta la notte di ferragosto. Li 
ha comunicati il questore di 
Brescia, Vito Piantone, in 
una conferenza stampa ieri 
pomeriggio, presente il so¬ 
stituto procuratore Giancarlo Zaza, il magistrato che coordi¬ 
na l'inchiesta per l'assassinio dei coniugi Viscardi e dei loro 
due figli nel coiso di una rapina nella loro abitazione di Tor¬ 
chierà di Pontevico. Gli indagali sono Ljubisa Vrbanovic, di 
27 anni e Jovan Trajkwic, di 35 anni, entrambi originari del¬ 
la Serbia. Sono invece in corso accertamenti per stabilire la 
posizione di un terzo slavo sospettalo di aver preso parte al¬ 
la strage. 


GIUSEPPE VITTORI 


n supertestimone Fineo alla commissione d’inchiesta sul terremoto 

«Ho nuovi documenti esplosivi: 
Caro Scal^ mi devi riascoltare» 


L’uomo di Palermo capace di raddoppiare i capitali 

S’indaga su Slot machìne 
e ì suoi «soldi fedii» 


La involta dei fannacisti 

De Lorenzo promette 
un decreto per ritornare 
all’assistenza diretta 


ENRICO FIERRO 


EBROMA »La Commissione 
Scallaro mi deve sentire di 
nuovo, perché sono in posses¬ 
so di documenti che possono 
servire a lare nuova luce sugli 
scandali della ricostruzione». 
Gianfranco Pinco, il cinquan¬ 
tenne artigiano di Cadoneghe, 
in provincia di Padova, che 
con le sue rivelazioni il giugno 
scorso ha impresso una svolta 
ai lavori della commissione 
parlamcniare che indaga sugli 
scandali del dopo terremoto in 
Campania e bilicala, toma 
alia carica. E proprio oggi che 
la Commissione riprende i la- 
TOri. Il «supertestimone», vestiti 
i panni di un accanilo 007, tre 
mesi fa ha squaicmato davanti 
agli esterrefatti commissari di 
San Maculo l'Inquietante storia 
dell'industrializzazione delie 
aree del cratere irpino e luca¬ 
no (8mila miliardi di spesa per 
20 nuclei industriali). La de¬ 
nuncia la emergere una storia 
di fabbriche finanziate dallo 
stalo per decine di miliardi e 
vendute per poche centinaia 


di milioni (come la Casteirug- 
glano di Olivclo Citta costata 
24 mili.irdi e «svenduta» per 
400 milioni). Al centro delle 
operazioni una strana •con¬ 
nection» guidata da un archi- 
lello comasco. Luigi Adolfo Pi- 
rovano (titolare della Invest¬ 
ment), e formala di volta in 
volta da una impresa caserta¬ 
na. la Precompressi Quaranta, 
e da una complessa figura di 
faccendiere intemazionale. 
Fausto De Oominicls, amante 
di yacht sui quali ospitava un 
politico campano, l'asessore 
regionale de Giovanni Cle¬ 
mente. Sotto i riflettori della 
commissione, l'Ufficio Specia¬ 
le preposto all'erogazione dei 
linaziamenti, guidato da Elve- 
no Pastorelli, amico di De Mita 
ed ex capo dei vigili del fuoco. 
«QucH'ufficìo non ha controlla¬ 
lo un bel nulla», accusa Pinco. 
E a line luglio, dopo le imba¬ 
razzanti rivelazioni, gli alti pas¬ 
sano ad un magistrato salerni¬ 
tano, Rosario Basile, che dovrà 


individuare reali e responsabi¬ 
lità («anche di alto livello», pre¬ 
cisano a San Maculo). Le nuo¬ 
ve rivelazioni riguaidano an¬ 
cora il capitolo dell'Industria¬ 
lizzazione: «C'è troppa gente, 
come l'ex amministratore del¬ 
la Baas (un'altra delle fabbri¬ 
che «svendute» al gruppo Piro- 
vano ndr) che davanti alla 
commissione ha dimostralo di 
avere la memoria corta aller- 
mando di non conoscere Piro¬ 
vano. lo invece afiermo che la 
Investment aveva una sede a 
Pordenone, e proprio pres-so 
l'abitazione di Naressi, l'ex 
amministratore». Fineo va 
avanti nel racconto: «Alla com¬ 
missione d'inchcsta vorrò par¬ 
lare delle strane distrazioni dei 
collaudalori che non si sono 
mai accorti di collaudare mac¬ 
chinari vecchi fatti passare per 
nuovi*. 

Ma io scandalo più grande, 
secondo il «supertestimone» è 
quello delle fideiussioni stipu¬ 
late dalle Assicurazioni Gene¬ 
rali. «Dovevano servire - rac¬ 
conta - a garantire lo Stato da 


eventuali inadempienze degli 
industriali finanziali, e invece 
nulla; le Generali non hanno 
mai avvertilo l'Ufficio Speciale 
su situazioni che stavano pre¬ 
cipitando». Una denuncia for¬ 
te. che aH'artiglano di Cadone¬ 
ghe è costata già qualche mi¬ 
naccia. «Parliamo piuttosto di 
consigli - dice - pressanti ed 
interessati». Da parte di chi? «Il 
nome In rivelerò alla magistra¬ 
tura o i ' Commissione. Per il 
momento posso solo dire che 
si tratta di un personaggio nolo 
che mi ha detto che il gruppo 
Pirovano è abbastanza forte, 
tanto da non essere toccalo 
dalla mie denunce». Ma qual¬ 
cuno ha avanzato il sospetto 
che le clamorose rivelazioni di 
Fineo siano il frutto di una stru¬ 
mentalizzazione politica, un 
modo per colpire con il terre¬ 
moto e «rirpinla-gale« un uo¬ 
mo di De Mita. Pastorelli, ap¬ 
punto. La risposta dell'artigia¬ 
no padovano è secca: «Stru¬ 
mentalizzazioni e attacchi non 
mi riguardano. L'unica tessera 
che ho in tasca è quella del 
Wwf.. 


La Procura della Repubblica di Palermo ha aperto 
un’inchiesta sull’attività della società «Suginvest» ge¬ 
stita da «Slot machine», al secolo Giovanni Sucato, 
l'uomo capace di raddoppiare i capitali. All’argo¬ 
mento è stato dedicato anche un vertice. Si calcola 
che oltre ventimila siciliani si siano rivolti alla socie¬ 
tà e che fino ad ora «Slot machine» abbia mantenuto 
tutti i suoi impegni. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i PALERMO. Continua a pa¬ 
gare tulli fino all'ullima lira. Ma 
li vento favorevole sta cam¬ 
biando. E Sot machine, l’uo¬ 
mo capace di raddoppiare i 
vostri capitali, da qualche gior¬ 
no non si presenta più nei suoi 
due uffici di Palermo e Villab- 
bate. La sua assenza sta scate¬ 
nando la paura di quei credito¬ 
ri che temono di perdere le 
somme investile. Giovanni Su¬ 
cato, 24 anni, avvocato, laurea 
non meglio identificata e con¬ 
seguila - dice lui - in quel di 
Arezzo, ora è al centro di una 
vera e propria inchiesta della 
magistratura. L'hanno aperta 
nei SUOI confronti i giudici del¬ 


la Procura, i sostituti Giuseppe 
Pignatone e Vittoria Teresi, 
ipotizzando due possibili reali: 
raccolta abusiva di risparmio e 
persino riciclarlo. «Intendia¬ 
mo tutelare - ha osservalo il 
giudice Teresi - gli interessi di 
quei risparmiatori che hanno 
scelto una strada di investi¬ 
mento tanto ingenua». E a Slot 
machine, ieri mattina, è stato 
dedicato anche un vertice al 
quale hanno preso parte, oltre 
ai titolari delrinchiesta, il Pro¬ 
curatore capo di Palermo, Pie¬ 
tro Glammanco, il lenente co¬ 
lonnello dei carabinieri Bor- 
ghini, il colonnello Jovane del¬ 
la sezione tributaria dei carabi¬ 


nieri, il vicecapo delta squadra 
mobile bongo e il direttore del¬ 
la sezione palermitana della 
Banca d'Italia, il prefetto Mario 
Jovine. Quest'ultimo, nei gior¬ 
ni scorsi, aveva sollecitato la 
Banca d'Italia invitandola a se¬ 
guire da vicino la strana attività 
di Sucato. 

Come è nolo, l'intrapren¬ 
dente avvocato finora ha man¬ 
tenuto fede ai suoi impegni. 
Ha spiegato che questa attività 
è il frutto di operazioni finan¬ 
ziarie di varia natura che gli 
consentirebbero di moltiplica- 
re all'infinito, in tempi brevissi¬ 
mi. i suoi investimenti. Si cal¬ 
cola che oltre ventimila sicilia¬ 
ni si siano rivolti alla sua con¬ 
sulenza». 

Cosa ha latto però scattare 
questo nuovo clima di sospet¬ 
to? Naturalmente il fatto che i 
giornali abbiano dato notizia 
di questa strana attività e so¬ 
prattutto il fatto che da un paio 
di giorni Sucato non si presen¬ 
ta ai suoi indirizzi, e nei suoi 
uffici è scomparsa la targa «Su- 
ginvesl», quella della sua finan¬ 
ziaria. 


M NAPOLI. Disagi per i •far¬ 
maci a pagamento» in Campa¬ 
nia. Non sono pochi coloro che, 
avendo un bisogno continuo di 
medicine, non possono per¬ 
mettersi di pagarle. È il caso del¬ 
le (asce sociali più deboli ed in 
particolar modo i pensionati. 

A Napoli una pensionata 
(poco più di 920.000 lire ogni 
due mesi). Francesca Pinto, af¬ 
fetta da cirrosi epatica, ha de¬ 
nunciato di dover pagare ogni 
settimana oltre 700.000 lire di 
medicinali. Una spoporzione 
quella fra reddito e costo dei 
medicinali, troppo grande da 
poter sopportare. 

I caso di questa donna che 
abita nel popoloso quartiere del 
centro storico di S.Antonio Aba¬ 
te, non è l'unico e le proteste 
per non poter comprare te me¬ 
dicine di cui si ha bisogno arri¬ 
vano in pratica da tutta la regio¬ 
ne. 

II ministro della sanità De Lo¬ 
renzo. interpellalo su questo ca¬ 
so, ha annuncialo che giovedì 


prossimo il consiglio dei mini¬ 
stri emanerà un decreto legge 
che consentirà alle regioni di 
assumere impegni aggiuntivi 
per le spese necessarie a co¬ 
minciate da quella farmaceuti¬ 
ca. 

I provvedimento dovrebbe 
consentire di ntomare all'assi-, 
slenza diretta. Il ministro ha^ 
proseguito denunciando gli im¬ 
brogli che si venficano nel con- ’ 
sumo di lamarci dove il 30% de¬ 
gli assistiti (quelli esenti da tic-. 
ket) consuma l'80% dei medici-^ 
nali, ed ha altermalo che occor-, 
tono verifiche sulle dichiarazini > 
per permettono di non pagare i ' 
ticket. 

II gruppo regionale del Pei’ 
della Campania, ieri, ha chiesto 
la convocazione urgente del 
consiglio regionale per esami¬ 
nare la situazione dcll'assisten- ' 
za larmaceulica e quella della ' 
sanità più in generale. 

Molle Usi della regione, intat¬ 
ti, sono al collasso finanziario 
ed è in pericolo persino ii paga¬ 
mento degli stipendi. 
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Uno drt ttalcci abbattuti da un'esplosione in Piemonte _ 

Incidente a Civitavecchia 

Poteva essere un disastro 
E il sindaco ordina 
il blocco della centrale Enel 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO SERANOKU 


■B OVITAVECCHIA (Roma). Il 
sindaco di Civitavecchia ha 
emesso l’ordinanza di chiusu¬ 
ra della centrale Enel di Fiu- 
maretta. Il Comune si muove 
con tempestività dopo lo scop¬ 
pio di un collettore della cal¬ 
daia dell'impianto. Solo ilcaso 
non ha provocato danni alle 
persone. In citta rimane l'im- 
piesslone dopo lo sventato pe¬ 
ricolo; «La centrale non deve 
più riaprite». 

•L'impianto di Rumaretta è 
vecchio ed estremamente peri¬ 
coloso, il gravissimo incidente 
che sabato notte ha tenuto col 
-fiato sospeso l’intera citta non 
ha avuto conseguenze cata¬ 
strofiche solo per un caso. Ora 
l'Enel deve chiudere l'impian¬ 
to». Cosi il sindaco di Civitavec¬ 
chia. Il comunista Fabrizio Bar- 
baranelli. ha annuncialo, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, la decisione della giunu di 
emettere una ordinanza di 
chiusura dell'impianto per sal¬ 
vaguardare la pubblica ItkoIu- 
miiA. Nel documento l'Ente 
ene»getico viene inibito datl'ef- 
fetiuaie qualunque lavoro che 
tenda a ripristinare la funzio- 
naliUi della centrale e diffidato 
a presentare uno studio sulla 
sua nuova destinazione. Men¬ 
tre ancora in città, a 48 ore dal- 
l'incidenle causato dali'esplo- 
sione di una valvola di una del¬ 
le caldaie, 6 ancora viva l'emo¬ 
zione provala nella notte di sa¬ 
bato, scatta l'intervento ammi¬ 
nistrativo. Il rumore as¬ 
sordante, la vasta nube di va¬ 
pore. le schegge e i rottami 
sparsi suU'Aurelia sono mollo 
più di un brutto rkordo del 
grave pericolo scampalo. Sa¬ 
bato notte la paura degli abi¬ 
tanti si i riversala sui centralini 
dei carabinieri, del vigili del 
fuoco e della polizia. Ma l'al¬ 
larme à rientralo quando à sta¬ 
to confermato che nell'aria era 
fìnito solo vapore. 

•Qualcuno potrebbe dite 
che ci voleva l'incidente per 
emettere l'ordinanza - ha di¬ 
chiarato Ieri il sindaco. Accetto 
la provocazione. Lo scoppio 
della caldaia ora ci dà quegli 
argomenti tecnici inconfuiabiii 
che non erano sufficienti a li¬ 
vello politico. Le risposte rassi¬ 
curanti dell'Enel, i continui rin¬ 
vìi non reg^no più alla prova 
dei latti. L'incidenle dimostra 
che avevamo ragione a denun¬ 
ciare l’obsolescenza della cen¬ 
trale e la sua pericolosità, e a 
pretendere il rispetto degli ac¬ 
cordi del novembre 1987». Nel 
documento, firmato alla pre¬ 
senza del presidente dell'Enel 
Viezzoli, si stabiliva infatti l’uso 


A Baldissero un boato all'alba: Contro il «Superphénix», già altri 

saltano in aria due strutture Enel sabotaggi di «terroristi ecologisti » 

Trasportavano energia dalla centrale Condanna degli ecologisti 
nucleare francese della Val dTsère Rifornimenti d'urgenza per il paese 

Attentato contro relettrodotto 

In Piemonte esplodono 2 tralicd: «brigate verdi» 


Nuovo attentato al maxielettrodotto che porta in 
Italia la corrente prodotta nella centrale nucleare 
francese «Superphénix»: due tralicci dell'Enel so¬ 
no stati segati alla base e abbattuti con cariche 
esplosive a Baldissero, quaranta chilometri da To¬ 
rino. Occorreranno settimane per il ripristino. 
Nessuna rivendicazione. È «terrorismo ecologi¬ 
sta»? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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del carburante a basso tenore 
di zollo, la chiusura del primo 
gruppo, la riserva fredda per il 
secondo e l’esercizio del terzo 
lino al 1990. 

Alla line di questo anno Flu- 
maretta, secondo gli accordi, 
avrebbe dunque dovuto chiu¬ 
dere con un piano di utilizza¬ 
zione come centro di forma¬ 
zione professionale e di ricol¬ 
locamento, sempre a Civita¬ 
vecchia, dei circa 170 lavorato¬ 
ri. L'assenza di un plano ener- . 
getico nazionale. Il palleg¬ 
giamento di competenze e di 
responsabilità fra l’Enel e il mi¬ 
nistro per l'Industria, Battaglia, 
hanno invece spostato i termi¬ 
ni deila chiusura. Ma l'impian¬ 
to, vecchio di quasi quaran- 
t'anni, non ha retto. Una accu¬ 
rata, indispensabile manuten¬ 
zione, prc^mmata all'inizio 
dell'estate è stala rinviata per¬ 
ché i 240 megavatt della cen¬ 
trale erano indispensabili per i 
Mondiali di calcio. 

•Questi gravi ritardi dimo¬ 
strano la sconsideratezza con 
cui l'Enel si muove nel con¬ 
fronti della popolazione del 
più importante polo energeti¬ 
co nazloriale - ha denunciato 
il sindacò Barbaranelli -. Per 
noi non é una novità. È scon¬ 
certante riflettere che dopo 
l'incidente l'Enel non ha rite¬ 
nuto opportuno stabilite con 
noi neppure un contatto fon 
male. Anche per questo slamo 
convinti che la vertenza per la 
' metanizzazione delle centrali 
di Tone Valdallga Nord e Sud 
e per la definitiva chiusura di 
Fiumaietta debbano essere ri¬ 
solte a livello politico, con II 
governo». 

Molto dura la reazione degli 
ambientalisti. Il consigliere 
provinciale dei Verdi, Athos De 
Luca, ha chiesto le dimissioni 
del sindaco di Civitavecchia e 
della giunta, troppo morbidi, 
secondo lui, nei confronti del¬ 
lo strapotere dell'Enel. 

•Non servono I grilli parianti 
e i protagonisti delia politica- 
spettacolo - ha replicato il sin¬ 
daco Baibaranelli. SI é sfiorata 
una tragedia cittadina e De Lu¬ 
ca se la prende con l'Ammini¬ 
strazione comunale, con il ri¬ 
sultato di indebolire l'unità 
delle forze che chiedono ga¬ 
ranzie all’Enel». Questa matti¬ 
na si riuniscono in Comune le 
forze politiche, sindacali, le as¬ 
sociazioni ambientaliste, gli 
operatori delle attività com¬ 
merciali per promuovere ini¬ 
ziative di lotta per la salvaguar¬ 
dia delTamblente ed il rilancio 
della vertenza Enel. 


H TORINO. Il campanone 
della chiesa aveva battuto da 
poco sei rintocchi, e a Baldis¬ 
sero, un paese delle colline ca- 
navesane che corrono Ira Ca- 
stellamonte e Ivrea, erano an¬ 
cora quasi tutti addormentati. 
Due distinte esplosioni, la se¬ 
conda più forte, hanno dato 
una brusca sveglia. Chi é salta¬ 
to giù dal letto e ha provato, 
inutilmente, ad accendere la 
luce, ha intuito quel che era 
successo. Non é la prima volta 


che il maxielettrodotto che 
convoglia l'energia dalla cen¬ 
trale nucleare «Superphénix» 
di Cre^Malville, in vai d'Isére, 
verso il Piemonte e la Liguria, 
diventa oggetto di azioni terro¬ 
rìstiche. 

Quello di Ieri é stato l'atten¬ 
talo più grave. Sulla collina 
detta dei Monti Pelati, alla peri¬ 
feria di Baldissero, le cariche 
(probabilmente dinamite) 
hanno abbattuto due tralicci 
portanti dell'Enel alti 45 metri 


e del peso di oltre 600 quintali, 
distanti tra toro 300 metri. I sa¬ 
botatori avevano preventiva¬ 
mente segato alla base due 
delle quattro «zampe» dei gi¬ 
ganti d'acciaio che hanno tra¬ 
scinalo nella caduta i cavi, del 
diametro di cinque centimetri, 
lungo i quali passa un <arico» 
di 380 mila volts e tranciato la 
derivazione che serve l'abitato 
di Baldissero e altri centri del 
Canavese.Oltre al black-out 
nella zona, le esplosioni han¬ 
no provocato un principio 
d'incendio nella boscaglia, fa¬ 
cendo accorrere i vigili del fuo¬ 
co. 

Secondo il compartimento 
Enel, occorreranno non meno 
di tre settimane, ma forse an¬ 
che un mese e più, per ripristi¬ 
nare interamente la linea del 
•Superphénix». lungo la quale 
affluisce circa II 40 per cento 
dell'energia che l'Italia Impor¬ 
ta dall'Europa. La linea fa capo 


alla centrale di smistamento di 
Rondissone. nei pressi di Chi- 
vBsso. allacciala ad altri elet¬ 
trodotti provenienti dalla Ligu- 
riaedaalcune aree della Valle 
Padana. Per il momento le 
conseguenze deH’inlerruzione 
si sono fatte sentire in misura 
molto limitata perchè cinque 
giorni or sono l'Enel aveva atti¬ 
valo un collegamento con la 
rete di distribuzione svizzera in 
direzione di Milano. Tutte le 
centrali Idroelettriche a serba¬ 
toio, a cominciare dal grande 
impianto di Entraque nel Cu- 
neese, sono inoltre state messe 
•in emergenza» per supplite al 
fabbisogno. Si vedrà nei pros¬ 
simi giorni, affermano all'Enel, 
se la domanda delTutenza po- 
Irà essere pienamente soddi¬ 
sfatta. E per l'immediato si 
punta a ristabilire temporanea¬ 
mente la linea con Creys-Mal- 
ville mediante un «cavo volan¬ 
te». 


Una valutazione precisa dei 
danni non c'è ancora, i sopral¬ 
luoghi dei tecnici devono ac¬ 
certate se e fino a che punto 
sono rimasti lesionati I basa¬ 
menti dei tralicci. Ma si parla di 
miliardi, che si aggiungeranno 
a quelli già provocati da altri 
attentati alle linise di derivazio¬ 
ne del »Supcrphénix». Esatta- 
menle un anno fa, i dinamitar¬ 
di avevano rivolto la loro «at¬ 
tenzione» a un traliccio dell'E¬ 
nel nei pressi di Settimo Tori¬ 
nese e all'elettrodotto Leinl- 
Piossasco da 220 mila volts. 
L'ultimo sabotaggio era avve¬ 
nuto il 3 marzo licorso non lon¬ 
tano da Caluso, sempre nel 
Canavese. Ma nelTSS si era già 
registrata un'esplosione in un 
impianto Enel, imeh'esso dalle 
partì di Settimo, poi rivendica¬ 
ta da un gruppo denominato 
•Figli della terra». A questa 
stessa fantomatica organizza¬ 
zione, definita «anarco-ecolo- 


gista», risalirebbe un attentato 
compiuto nel luglio '87 su una 
linea dell'alta tensione tra Ce¬ 
senatico e Cervia. 

»Cerchlamo a tutto campo, 
specialmente in una direzione 
che non è difficile immagina¬ 
re» dicono alla C^ampagnia dei 
Cc di Ivrea cui è affidata l'in¬ 
chiesta. Ma sembra che p>er il 
momento gli elementi su cui si 
lavora siano piuttosto scarsi. 
Pur riconfermando II suo im¬ 
pregno prolitico nella battaglia 
pretché il •Suprerphénix», fermo 
per l'ennesimo guasto, non 
venga riaperto, il gruppo misto 
Verdi-Sole che ride del Pie¬ 
monte ha duramente condan¬ 
nato l'attentato di Ridissero. 
Un'analoga azione dinamitar¬ 
da era stata compiuta una set¬ 
timana fa in Francia da un 
gruppo che si era firmato «Le 
verdure due», affermando in 
un comunicato di non voler •ri¬ 
mettere più il futuro nelle mani 
del governo» parigino. 


A Milano fra Tostilità della gente 

n Comune ìnau^na 
400 case per immigrati 


" La protesta degli extracomunitari 

Bologna, i neri sdla giunta 
«Dateci acqua e luce» 


Salutato dalle proteste dei fascisti e dai borbottìi de¬ 
gli abitanti del quartiere è stato inaugurato ieri matti¬ 
na a Milano un villaggio di prefabbricati destinato 
agli immigrati senzatetto. Il nuovo centro di acco¬ 
glienza - il quarto creato dal Comune - ospita ben 
400 persone, ma per gli stranieri non c'è motivo di 
rallegrarsi, visto che ormai in giunta si parla aperta¬ 
mente di «numero chiuso». 


MAMMA MORranOO 


■i MILANO. Il centra di acco¬ 
glienza é n In via Cotelll, con le 
sue cento casette grigie tutte 
uguali, con II cottile in cui la 
Protezione Civile ha fatto mon- 
tare una tenda-moschea. 

Iprimi l46ospiti-quasi tutti 
marocchini - sono appena ar¬ 
rivati, ma già i pochi abitanti 
dell'Ortica sono schierati da¬ 
vanti alla porta dell'ex caser¬ 
ma, con le braccia conserte e 
l'aria incattivita. Dalle loro 
bocche esce un'unica invoca¬ 
zione. quella alla Lega Lom¬ 
barda: Operiamo che prenda 
più potere e che smantelli su¬ 
bito questo centro». (Questo 
presidio e le scritte vergate di 
fresco sul muri dal fascisti 
(»Via i negri da Milano» «Mila¬ 
no europea, non africana») 
non tolgono il sonfso al 146 
che prendono possesso dei 
piccoli appartamenti, trenta 
metri quadri per quattro perso¬ 
ne, con doccia, gabinetti alla 
turca e cucinino. SI, d'accordo, 
sono un po' soffocanti, hanno 
l'aria di esser caldi d'estate e 
freddi d'inverno, ma sono pur 
sempre un paradiso rispetto al 
cinema parrocchiale in cui 
questi immigrali hanno vissuto 


accampati In modo besiiala 
per cinque mesi. Tanto ci é vo¬ 
luto perché il Comune trovasse 
una sistemazione per loro, re¬ 
duci da un incendio che aveva 
devastato l'edificio che aveva¬ 
no occupalo per sfuggire al ge¬ 
lo invernale, e provocato la 
morte di un loro compagno. Al 
ragazzo morto, Holnone Mohs- 
sine, é intitolata la cooperativa 
di extracomunitari che gesti- 
Ke II villaggio dell'Ortica - il 
quarto centro allestito dal Co¬ 
mune - ferocemente osteggia¬ 
lo fin dall'inizio dalla gente del 
quartiere, che é arrivata ad au- 
totassarsl per raccogliere i sol¬ 
di necessari per pagate un ri¬ 
corso al Tar (che ha dato loro 
torto...). 

Al centro delle polemiche 
sono soprattutto le dimensioni 
' del vinario, che pub ospitare 
400 persone. Una cifra impo¬ 
nente, ma di gran lunga infe¬ 
riore alle esigenze della città, 
dove ormai - con il freddo alle 
porte - si contano l.3(X) stra¬ 
nieri ufficialmente In lista per 
avere un tetto. Come far basta¬ 
te quei miseri 236 posti che 
avanzano nei prefabbricati di 
via Cotelli? Oggi la Giunta deci¬ 


derà a chi toccherà il privilegio 
di entrare nelle casette rimaste 
libere, di conquistarsi un letto 
che costa 3.000 lire a notte o 
60.000 lire al mese: ma é una 
scelta difTicilissima, visto che i 
1.300 vivono tutti in condizioni 
teiTìbili. A Cascina Rosa abita¬ 
no in 600 e il cadente edificio 
rischia di crollare da un mo¬ 
mento all'altro, nella centralis¬ 
sima piazza Vetta dormono al- 
- l'addiaccio 130 lavoratori asla- 
' tiel che dal 7 settembre non 
. toccano cibo in segno di prote¬ 
sta contro il Comune che non 
concede loro la possibilità di 
prendere in affitto un edificio 
pubblico da tempo abbando¬ 
nato. 

La situazione degli immigra¬ 
ti in città peggiora di giorno in 
giorno, mentre il nuovo asses¬ 
sore ai servizi sociali, il «pen¬ 
sionato» Roberto Bemardelli 
paria ormai apertamente di 
•numero pnsgrammato». Pro¬ 
grammato in base a che cosa? 
«Al buon senso» risponde sibil¬ 
linamente lui. spiegando poi 
che il buon senso potrebbe 
equivalere ad una quota di I 
Immigrato assislin ogni 1000 
abitanti. Un modo garbato di 
dire che Milano ha già fatto la 
sua parte, visto che - secondo 
stime rese pubbliche dal sin¬ 
daco Pillilteri - il capoluogo 
lombardo già ospita in centri 
di prima accoglienza e alber¬ 
ghi 1550 persone. Nella demo- 
cristiana Varese, accusa Ber- 
nardelli, i posti di prima acco¬ 
glienza per gli immigrati sono 
solo 12. A Milano oltre i 2000, 
dicono Bemardelli e Pìllitteri, 
non si pub comunque andare. 


«Non vogliamo più vìvere come bestie»: i lavoratori 
extracomunitari che domenica hanno occupato due 
stabili lacp ieri hanno «parlamentato» con la Giunta 
di Bologna. Le richieste: luce, acqua, servizi igienici. 
La risposta; «Non è questa la strada per risolvere i vo¬ 
stri problemi». Proposto un coordinamento dei sin- 
daci metropolitani che tratti col Ciovemo gli stanzia¬ 
menti necessari alle politiche di accoglienza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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HBBOtXiCNA A muso duro, 
nel cortile di palazzo d'Accur- 
slo, dove la Giunta era riunita 
d’urgenza proprio per aflron- 
tarel'insieme della Questione» 
immigrati, una delegazione di 
lavoratori extracomunitari ha 
chiesto ieri d’essere ricevuta. 
Una cinquantina di marocchi¬ 
ni, algerini, senegalesi, in rap¬ 
presentanza del quasi 400 oc¬ 
cupanti degli stabili lacp di vìa 
Slalingrado, a due passi dall'a¬ 
rea della festa provinciale del¬ 
l’Unità, e alcuni italiani del 
centro sociale Fabbrika che in¬ 
sieme agli astranicri» hanno 
dato vita al coordinamento 
Senza Frontieie hanno pazien¬ 
temente aspettalo l’assessore 
designalo a parlamentale. 

Alla line ii compilo é toccato 
al comunista Walter Vitali (de¬ 
lega al bilancio); una scelta 
che ha evitalo I impatto della 
delegazione con l’assessore 
Monjzzi (delegalo appunto a 
seguire le politiche comunali 
verso gli immigrali), sulle cui 
posizioni la polemica era stata 
vivace nei giorni scorsi. 

L’incoiilro di Ieri, comun¬ 
que. ha rappresentalo un mo¬ 
mento di grande tensione. Da 
una parte Te richieste degli oc¬ 
cupanti: allacciamento <fi luce 


e acqua, ripristino dei servizi 
Alenici. E l'annuncio di altre 
occupazioni •illegali come é il¬ 
legale dormire per strada. Ira i 
cartoni, in stazione». Dall'altra 
le affermazioni di Vitali prima 
e, al termine della riunione di 
giunta, del sindaco Imbeni e 
deH'assessore Moruzzi: nessu¬ 
na legittimazione dell’«azione 
di forza», ma impegno per il 
raddoppio dei posti di acco¬ 
glienza in strutture comunali; 
coordinamento con il coinvol- 
gimenlo del prefetto e dei sin- 
daci della provincia; coordina¬ 
mento tra i sindaci delle aree 
metropolitane «a tensione im¬ 
migrati» con lo scopo di tratta¬ 
re con il Governo il finanzia¬ 
mento delle politiche di acco¬ 
glienza sul territorio. 

L'occupazione, comunque, 
«non é una questione di ordine 
pubblico», ha ribadito più volte 
vitali; ma questo si vedrà nei 
prossimi giorni, quando il ma¬ 
gistrato risponderà alle richie¬ 
ste dell'Istituto autonomo case 
popolari, proprietario degli 
stabili occupali, già destinati 
agli extracomunitari e delta 
ditta incaricala della lorori- 
slrulturazionc. Sui 400 di via 
Slalingrado (ci sono anche fa¬ 
miglie al completo c parecchi 


bambini) pende la minaccia 
dello sgombero a forza. 

intanto lo stesso ImbenI ha 
parlato di «urgenza quotidia¬ 
na. ma di tempi non definibili 
per le soluzioni», nonostante la 
Giunta abbia ridimensionato il 
rischio, più che presente la 
scorsa settimana, di una uBolo- 
gna città chiusa» agli stranieri 
n «modello Firenze», del resto, 
non era mal stato, fino alle bat- 
, tute di Momzzi, mai ventilato; 
le strutture di accoglienza, pe- 
rb, destinate a 300/350 posti 
letto, sono più che sovralfolla- 
le. Si calcola che vi trovino al¬ 
loggio almeno 850 stranieri, 
quasi tutti regolarizzali e con 
un posto di lavoro. Gi stessi 
stabili occupati domenica era¬ 
no destinali ad «alleggerire» 
scuole e altri «contenitori», al- 
uaverso un progetto che vuole 
legare insieme formazionr la¬ 
voro, sbocco occupazionale e 
diritto ad un alloggio dignito¬ 
so. 

«Con l'occupazione - dice la 
gluma - si rischia invece la 
guerra fra poveri». A p«ute la 
posizione di una fetta di lavo¬ 
ratori dell'Associazione ma¬ 
rocchina (che la riferimcnlo 
alla CisI), perb, gli immigrati 
sembrano per ora solidali tra 
loro. I sindacati hanno chiesto 
per oggi un incontro al Ormo¬ 
ne. La Fgci ha preso posizione 
con un documento. La città é 
sono pressione. 

E anche la giunta appena 
nata. «Bologna non pub diven¬ 
tare un porto franco, la Casa- 
bianca di Humphrey Bogart», 
ha affermato - ad esempio - il 
nuovo assessore alle politiche 
sociali, la socialista Anna Ro- 
renza. Immagine dala facile 
presa, ma davvero la «questio¬ 
ne» è tutta qui? 


Scuola 

Inizia 

Tanno 

ed è polemica 


BB ROMA. Da lunedi prossi¬ 
mo le scuole riapriranno i bat¬ 
tenti: si comincia con Bolzano 
(17 settembre). Ovunque pe¬ 
ro non sarà un avvio facile, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
le scuole elementari. 

Questo sarà infatti l'anno di 
applicazione della rilorma re¬ 
centemente varata dal Parla¬ 
mento. ma già si annunciano 
battaglie: i sindacati non sono 
d'accordo con la dichiarata in¬ 
tenzione del neo-ministro Ge¬ 
rardo Bianco di nnviare in un 
anno l’immissione in ruolo dei 
maestri precari inclusi nella 
graduatoria della legge n. 426; 
e. fallili finora i tentativi di rag¬ 
giungere una intesa, si prepa¬ 
rano ad inoltrare una dillida 
nei confronU del ministro. Tra¬ 
scorso invano il termine di 
trenta giorni, faranno poi ncor- 
so al Tar contro it rinvio di ap¬ 
plicazione della legge sul pre¬ 
cariato. configurando in tale 
ipotesi una palese violazione 
di atti d'ufficio. 

Il ministro della Pubblica 
istruzione, prima di procedere 
ad ulteriori immissioni in ruolo 
di precari inseriti nella gradua- 
tona nazionale della legge 
426, vuole avere un quadro 
esatto della situazione provin¬ 
cia per provincia, in modo da 
evitare situazioni di squilibrio. 1 
sindacati, pur comprendendo 
le preoccupazioni del mini¬ 
stro, le ritengono tuttavia ec¬ 
cessive. «Si potrebbero infatti 
immettere in ruolo settemila 
docenti precari inclusi nella 
graduatoria della legge 426, 
pari al SO per cento dei posti 
disponibili (14.000) ncll'oiga- 
nico consolidato di 273.000 
unità della scuola elementare 

- ha spiegalo Renato D’Angib 

- attnbuendo agli stessi una 
sede provvisoria. Questo con¬ 
sentirebbe in fase successiva 
un eventuale riequilibrio sul 
territorio, sia attraverso il tra¬ 
sferimento degli stessi docenti 
già nominati che attraverso i 
meccanismi concorsuali per la 
copertura degli altri 7,000 posti 
d'oiganico». 

I sindacati sono infatti con¬ 
vìnti che solo attraverso una 
sollecita applicazione delle 
procedure previste sia possibi¬ 
le avviare sin da quest'anno la 
riforma dell'ordinamento della 
scuola elementare senza crea¬ 
re situazioni di squilibrio e di¬ 
scriminazioni che. ancora una 
volta, andrebbero a discapito 
soprattutto del mezzogiorno. 

I sindacati sono infatti con¬ 
vinti che solo attraverso una 
sollecita applicazione delle 

E rocedure previste sia pxjssibi- 
: avviare sin da quest'anno la 
riforma deH'ordinamenlo della 
scuola elementare senza crea¬ 
re situazioni di squilibrio c ui- 
scriminazioni che. ancora una 
volta, andrebbero a discapito 
soprattutto del mezzogiorno. 

A turbare il «pianeta-scuola» 
alla vigilia dell'inizio dell'anno 
scolastico non c’é, comunque, 
solo la situazione nelle ele¬ 
mentari; ci sono, infatti, anche 
le grandi riforme (esami di 
maturità, innalzamento del- 
l'obbligo, riforma della scuola 
superiore, dispersione e ab¬ 
bandono scolastico), mentre 
bussa alle porte il rinnovo con¬ 
trattuale. E già si annunciano 
difficoltà nella scuola materna 
per l'introduzione del nuovo 
orario di servizio (25 ore con¬ 
tro le precedenti 27 a settima¬ 
na) che dovrebbe entrare in 
vigore da quest'anno. 

Sulle «grandi emergenze» 
che riguardano la scuola i sin¬ 
dacati hanno chiesto ed otte¬ 
nuto nei giorni scorsi un incon¬ 
tro con il neo-ministro, ma 
hanno giudicalo •inlerloculo- 
rio» il confronlo. Sono preoc¬ 
cupati per l’inadeguatezza del¬ 
le risorse e restano in attesa di 
conoscere quali somme saran¬ 
no destinale alla scuola dalla 
prossima legge finanziaria, pri¬ 
ma di predispone -pacchetli^e 
•piattaforme» di rivendicazio¬ 
ne. 


" ' Bocciata la proposta del direttore del «Tempo» sul silenzio stampa per questo tipo di notizie La tragedia domenica ad Alfonsine 

Il presidente deirOrdine dei giornalisti: «Pericolosa ogni limitazione al diritto di cronaca» UCCÌdC Ìl VCCCIiÌO 

«Suiddi, la censura sempre inaccettabile» con ìl gas e s’impì^ 


«// Tempo non darà più notizie sui suicidi dei giova¬ 
ni». I lettori del quotidiano romano ne sono stati in¬ 
formati ieri dal direttore Franco Cangini. Motivo; 
«L'informazione rischia di fungere da veicolo di con¬ 
tagio». L'iniziativa sta facendo discutere. Tuttavia 
nel mondo dell'informazione non sembra destinata 
a trovare molti consensi. I pareri di Asam, Curzi, Da¬ 
mato, Guidi, Mieli, Pansa. 


MARCOBRANDO 


■iROMA aCI sembra eviden¬ 
te che una specie di epidemia 
si va diffondendo tra i giovani e 
che l'informazione rischia di 
fungere da veicolo del conta¬ 
gio. Di conseguenza, ritenia¬ 
mo che in questo momento il 
dovere di prevenire prevalga 
su quello d’infomiare». In que¬ 
sto modo ieri, sulla prima pagi¬ 
na del quotidiano romano // 
Tempo, il direttore Franco 
Cangini ha annunciato che II 
suo giornale «non darà più no¬ 


tizie sui suicidi del giovani». 
Una decisione assunta dopo 
che l'altro giorno un'altra per¬ 
sona. la nona dall'inizio di set¬ 
tembre, aveva deciso di to¬ 
gliersi la vita usando l’automo¬ 
bile come una camera a gas. 
Per altro già il telogo padre 
Battista Mondin aveva chiesto 
ai responsabili del mass-media 
di «Imporsi il coraggio dell'au¬ 
tocensura» e lo psichiatra Die¬ 
go Di Leo aveva sostenuto che 
gli organi di informazione «do¬ 


vrebbero Informare in modo 
diverso, meno scandalistico». 

Ieri, rispondendo a una no¬ 
stra domanda, il direttore del 
Tempo ha ribadito la sua opi¬ 
nione. sottolineando di aver 
trovato consensi tra i giornalisti 
del quotidiano. Ma la sua scel¬ 
ta é opportuna e condivisibile? 
«Non penso che possa essere 
generalizzata», ha precisato ie¬ 
ri Cangini. In ogni caso l'Inizia¬ 
tiva sta facendo discutere, seb¬ 
bene nel mondo deH'informa- 
zionc non sembri destinala a 
trovare molti consensi. 

Alessandro Curzi, direttore 
del 7133; «Mi pare che non si 
debba mettere la testa sotto la 
sabbia. Certo, occorre grande 
senso di responsabilità quan¬ 
do si paria del giovani, in ogni 
caso. Ma non bisogna nascon¬ 
dere Il loro malessere, occorre 
capirlo e interpretarlo. Occorre 
rillcllerc sulla crisi di valori e di 
certezze. Bisognerebbe parlare 


sempre dei giovani, non solo 
quando s'ammazzano. Invece 
noi del TGJsiamo stali accusa¬ 
ti di esserci occupati troppo ' 
degli studenti all'epoca delle 
occupazioni delle università. 
Forse non avevamo sbaglialo». 

Robert Asam, capocronisia 
al Dolomiien, quotidiano di 
lingua tedesca dell'Allo Adige 
(vi si sono verificati quattro dei 
nove suicidi); •Rispetto ai quo¬ 
tidiani di lingua italiana della 
zona abbiamo pubblicato me¬ 
no servizi. Perù non ritengo 
che non si debba scrivere. Og¬ 
gi con un corsivo speghiamo 
che stiamo discutendo per ca¬ 
pire come andare avanti, per¬ 
chè chi ci legge non deve pen¬ 
sare che noi si voglia speculare 
su queste cose, insomma non 
facciamo niente per creare al¬ 
larmismo, ma pensiamo di 
avere il dovere di riportare an¬ 
che quelle notizie. D'altra par¬ 
te i mass-media non possono 
far finta di ignorare una società 


malata». 

Giampaolo Pansa, vicediret¬ 
tore della Repubblica «Io, a ti¬ 
tolo personale, penso che sia 
sbagliato cep«iirare rinlomta- 
zione. Un giornalista deve es¬ 
sere libero. Devo ammettere 
che mi sembra esagerato ìl 
modo In cui i giornali danno a 
volle certe inlormazioni. E non 
so se i suicidi meritino sempre 
la prima pagina, ho torti dubbi 
a questo proposito. Perù riten¬ 
go che debba fornire un’infor¬ 
mazione che interessa I miei 
lettori, poi la mia elica profes¬ 
sionale mi farà scegliere il mo¬ 
do giusto per darla». 

Paolo Mieli, direttore della 
Stampa «Noi abbiamo affron¬ 
tato questo coso cercando di 
non enfatizzarne l'aspetto cro- 
nlstico e di portare le notizie 
ad un livello culturale. Ci sla¬ 
mo comportati cosi perché ho 
ben presente che queste cose 
avvengono per emulazione. 


Perù i silenzi stampa a me non 
piacciono mal. per nessun 
motivo e in nessun caso. I gior¬ 
nali non devono avere limita¬ 
zioni; c’è un modo per dare le 
notizie ma tulle vanno date, 
sebbene in particolari circo¬ 
stanze vada fallo uno sforzo di 
mediazione». 

Lapidario Francesco Dama¬ 
lo. direttore del doma «La 
censura non si accetta mai. I 
suicidi certo non vanno enfa¬ 
tizzati ma neppure si possono 
Ignorare. Questo avveniva ai 
tempi di Mussolini». 

Dunque un «no» all'aulocen- 
sura pressoché generalizzalo. 
Se n'è fatto portavoce lo stesso 
Guido Guidi, presidente nazio¬ 
nale dell'Ordine dei giornalisti: 
«L'ipotesi che il suicidio possa 
essere contagioso é suggesti¬ 
va. Perù ogni limitazione al di¬ 
ritto di cronaca secondo me è 
pericolosa. Anche se bisogna 
essere molto cauli nell'alfron- 
tarecasi cosi delicati». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BB ALFONSINE (Ravenna). Ha 
ucciso il padre ottantanoven¬ 
ne, infermo, asfissiandolo col 
gas e poi s'è impiccalo. A sco¬ 
prire i due corpi senza vita è 
stala la sorell.i dcH'omicida- 
suicida, Lucia, domenica, alle 
8 di mattina. 

Presumibilmente nella notte 
tra sabato c domenica. Angelo 
Pattuelli, un agricoltore di 54 
anni, ha deciso di non fare più 
soflrire il propri genitore. Au¬ 
gusto, di 89 anni, infermo e 
non autosulficiente, costretto 
in seguilo ad una frattura su 
una sedia a rotelle. Lo ha lega¬ 
to davanti alla stufa, probabil¬ 
mente gli ha imprigionalo le 
mani, ha chiuso le finestre e ha 
aperto la bomliola del gas. Poi 
ha preso una corda e si è im¬ 
piccato lasciandosi andare 
nella tromba delle scale inter¬ 


ne. L'omicida-suicida pare 
avesse da tempo chiesto al Co¬ 
mune la possibilità di ricovera¬ 
re il padre in una casa di ripo¬ 
so. ma per mancanza di posti 
gli era invece stata assegnata 
un'assistente sociale a domici¬ 
lio che avrebbe dovuto pren¬ 
der servizio proprio l'altra mat¬ 
tina. La stessa mattina in cui 
Lucia Pattuelli, sorella e figlia 
delle due vittime, ha fallo la 
tragica scoperta. 

Secondo le prime testi.mo- 
nianze, l'agricoltore non aveva 
mai sollerlo di disturbi nervosi. 
Negli ultimi tempi, perù, senti¬ 
va che la situazione stava di¬ 
ventando pesante, in piedi fin 
dalle prime luci dell'alba per 
coltivare i campi e poi tutta la 
giornata ad accudire il padre. 
La molla della depressione è 
scattata aH'improviso. Non de¬ 


ve aver impiegalo troppo tem¬ 
po. Secondo la ricostruzione 
degli investigatori, Paltuclli ha 
legalo il padre davanti al forno 
spalancato della cucina, poi 
ha apicrto il gas, taglialo i fili 
della luce. Porte e finestre 
sbarrate. Poi è salito al piano 
superiore con una corda e l'ha 
fatta finita. Il vecchio genitore 
è morto a pioco a picco, certa¬ 
mente dopo il figlio. 

L'indomani, quando Lucia 
Pattuelli è andata a far loro visi¬ 
ta, ha sentilo un acre odore di 
gas e ha visto la casa, che si 
trova in campagna, completa¬ 
mente tappata. Si è insospetti¬ 
ta e ha immediatamente avver¬ 
tito la polizia. 

Ora toccherà al magistrato e 
al perito stabilire esattamente 
la dinamica del dramma e le 
cause della morte che hanno 
destalo dolore e commozione 
nella zona. 
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IN Italia 


Il neosindaco di Salgareda nelFimbarazzo 
difende il meeting finito col rogo del Su-27 
Ma la «festa acrobatica» era curata 
da un comitato che si occupa di sagre 


«Denuncio tutti», promette Adriano Coden 
la cui casa è stata investita dalle schegge 
«Sono anni che dico basta ai sorvoli» 

L'ex primo cittadino era socio dell’ aeroclub 


n caccia caduto? «Solo una fatalità» 


Autorizzato? SI, da una commissione che normal¬ 
mente si occupa di feste e sagre. Il meeting aereo di 
Salgareda forse poteva finire meglio, con un po’ più 
di rigore. Le case su cui è caduto il caccia sovietico 
non erano state evacuate pur essendo ai bordi della 
pista. E su di esse, anche in passato, erano caduti 
parecchi aerei leggeri. Inutili le proteste; il sindaco 
del paese era socio dell'aeroclub. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


■1 TREVISO. C'è un vecchio 
cartello ammonitore nei locali 
del club •Amici del volo- di Sai- 
garedii: •L'incidente aereo, ra¬ 
ramente inevitabile o dovuto 
solo a lalalità, è per lo più Irut- 
lo di imperizia; qualche volta, 
di incoscienza*. É nel caso del 
supercaccia sovietico, il «Su- 
khoi 27* schiantatosi nel corso 
del meeting di domenica, ta¬ 
cendo due morti e 8 lenii? Se ci 
sia stala imperìzia del pilota. 
Rimas Slankiyvlcius. lo decide¬ 
ranno le due inchieste in cor¬ 
so. una del giudice Antonio Di 
Lorenzi, l'altra di una commis¬ 
sione tecnica. Ma pa.-e proba¬ 
bile che una certa dose di in¬ 
coscienza abbia avuto il suo 
peso, L'aereo si è schiantato a 
lianco del cortile di una vincila 
abitala dalla lamiglia di Adna- 
no Coden. ed a pochi metri 
dalla casa colonica del fratello 
Agostino. Due edifici precsi- 
stcnli alla nascita dell aereo- 
club, situali a pochi metri dalla 
fine della pista di atterraggio. 
Eppure non erano stali sgom¬ 
brati. La genie slava tranquilla 
- SI la per dire - in casa, i bam¬ 
bini giocavano in cortile. E 
uasi tutu sono stati investiti 
alla pioggia di rottami infuo¬ 
cali del caccia. 

Adnano Coden - la figlia La¬ 
ra. di nove anni, è ricoverata a 
Padova, al centro grandi ustio¬ 
ni. con un amicnetto. Mirco 
Moretto di appena 4 anni, 
mentre un altro nipote tredi¬ 
cenne, Simone Basso, ha per¬ 
so le dila di una mano - è 
sconvolto: «Denuncio tutti», 
promette. Qa quattro anni fa. 


ricorda, -era caduto un altro 
aereo nel mio orto, sfiorando 
Lara e la nonna Maria. Ho pro¬ 
testalo. ho continuato a chie¬ 
dere che gli aerei non passas¬ 
sero più sulla mia testa. Tutto 
mutile». Neanche quando un 
secondo aereo, un ultralegge¬ 
ro, è precipitalo pochi mesi fa 
infilandosi nel pagliaio del fra¬ 
tello Agostino. Neanche quan¬ 
do, il 9 agosto, un vecchio cac¬ 
cia è caduto nei pressi, facen¬ 
do la barba ad una terza villet¬ 
ta. La gente, a quel punto, ave¬ 
va da Tempo raccolto firme su 
una petizione che lamentava il 
fastidio ed il pericolo degli ae¬ 
rei. Inutile anche quella: iSo 
che c'è stala, ci sarà un dossier 
da qualche parte, mi riservo di 
leggerlo», dice imbarazzalo il 
sindaco. Giuseppe Mcneghel. 
E in canea da un mese e que¬ 
ste, sottinteso, sono grane del 
predecessore. Chi è? H geome¬ 
tra Mosè Montagner socio del- 
Taeroclub, membro del comi¬ 
tato organizzatore del tragico 
meeting. 

•Fatalità, è stata solo una fa¬ 
talità*, ripete Meneghel. Ma 
non pare. Il IO agosto, dopo 
l'ultimo incidente, l'aeroclub 
aveva finalmente imposto ai 
soci: •£ vietalo il sorvolo degli 
agglomerati urbaniprespicien- 
ti I aviosuperficie*. Giusto quel¬ 
li investiti domenica. Chi aveva 
stabilito le condizioni di sicu¬ 
rezza? «Noi non c'entriamo*, 
negano in Prefettura. Ma il sin¬ 
daco rispolvera gli incarta¬ 
menti: «Il 4 settembre c'è stato 
un vertice a Treviso, presiedu¬ 
to dal prefetto, con questura. 



carabinieri, vigili del fuoco e 
comune, che ha dato le dispo¬ 
sizioni di massima. Il 7 settem¬ 
bre le misure definitive sono 
state decise, dopo un sopral¬ 
luogo. dalla commissione pro¬ 
vinciale di vigilanza sui locali 
di pubblico spettacolo». La 
commissione che si occupa di 
cinema, balli, sagre. Cosi - una 
lesta all'aperto - era conside¬ 
ralo il meeting. Nessuno ha ba¬ 
dato alle case, nessuno ha 
pensato che forse, volando 
pattuglie e aerei militari, sareb- 
i>c stalo il caso di applicare le 
rigide misure di sicurezza deci¬ 
se, dopo Ramstein. per 1 mee¬ 
ting acrobatici organizzati da 
militari. 

Forse c'è sotto un reato, è 
un'ipotesi che il magistrato sta 
approfondendo. Intanto ha di¬ 


sposto un'autopsia sul pilota, 
per accertarne le condizioni 
psicofisiche. Pare che giA alle 
prove di sabato Slankiyvicius 
fosse stalo rimproveralo per un 
volo troppo basso. Ma dome¬ 
nica, pnma di schiantarsi, ave¬ 
va mandato un messaggio via 
radio al pubblico: •Dedico il 
mio volo a Mario Ferrari», un 
pilota locale morto un mese 
prima, «le tragedie del cielo co¬ 
stano troppo, vorrei che non si 
dimenticasse il prezzo della vi¬ 
ta*. I pezzi del supercaccia so¬ 
no ancora disseminati nei 
campi, guardati a vista dal ca- 
rabinlen. L'altra sera il team 
sovietico che ha accompagna¬ 
to l'aereo aveva tentalo di rac¬ 
coglierli su un camion. Ieri gli 
stessi sovietici hanno informa¬ 
to che fra gli strumenti ce n'e- 


rano un paio contenenti co¬ 
balto radioattivo. Assieme ai 
vìgili del fuoco li hanno indivi¬ 
duati e controllali: integri, nes¬ 
suna «fuga*. Ma intanto la noti¬ 
zia era finita sui telegiomali. 
accompagnata dal consiglio di 
bruciare abili eventualmente 
contaminali. E parecchi spet¬ 
tatori del meeting hanno acce¬ 
so i falò prima che l'allarme 
rientrasse. 

Nella vicina Rivolto, sede 
delle Frecce Tricolori, dov'era 
•ospite* il «Su 27*. è intanto in 
forse la maximanilestazione 
che, il 30 settembre, dovrebbe 
salutare il ritorno del •solista» 
con la pattuglia acrobatica ita¬ 
liana; dopo Salgareda, pare 
che il prcietlo di Odine non in¬ 
tenda concedere il permesso. 


A Case Castella solo i manifesti listati a lutto ricordano la tragedia 


Ora nel paese della piccola Cristina 



Gli inquirenti avrebbero in mano la prova: i calcili sugli 
abiti di Michele Perruzza sarebbero proprio di Cristina 
Capoccitti. Se confermata, sarò la prova che, quanto 
meno, lo zio della bambina avrebbe finora mentito agli 
nquirenti, A Case Castella, intanto, la vita sembra ri¬ 
prendere il suo corso normale. E la gente vorrebbe 
scrollarsi di dosso la poco gradevole immagine di un 
paese rimasto confinato nel Medioevo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA'BAOIALB 


MBALSORANO (L'Aquila). La 
vita, apparentemente, ha ripre¬ 
so il suo corso normale. A Ca¬ 
se Castella gli anziani, uomini 
e donne, hanno ripreso a lavo¬ 
rare i campi, mentre nella 
piazzetta alcuni bambini si go¬ 
dono gli ultimi scampoli di va¬ 
canze. Ma il silenzio domina 
su lutto: anche i giochi dei 
bambini sono stranamente pri¬ 
vi di voci. Di adulti in giro ce ne 
sono pochissimi; terminale le 
lene, gli emigrati hanno ripre¬ 
so la strada della Francia, della 
Germania, dell'Inghilterra: gli 


altri lavorano quasi lutti fuori: 
gli uomini nei cantieri edili so¬ 
prattutto a Roma, da dove tor¬ 
nano solo il venerdì sera, le 
donne nella mirìade di piccoli 
e medi laboratori di confezioni 
della zona* in particolare quel¬ 
li di Avezzano. Sui muri, però, 
a ricordare la tragedia che ha 
posto questo minuscolo paesi¬ 
no di non più di venti case al 
centro dell attenzione di tutta 
Italia, restano I manifesti listati 
a lutto con il nome di Crisiina 
Capoccitti scritto a grandi ca- 
rattcn neri. 

Dopo l'uccisione di Cristina. 


Il paese è stato descritto come 
una sorta di residuo del me¬ 
dioevo. povero e arretralo, con 
le pecore In casa e l'asino at¬ 
taccalo fuori della porta. E i 
suoi abitanti sono stati dipinti 
come gente con un piede nel 
passato e uno nella preistoria, 
il posto ideale, insomma, per 
un crimine cosi onendo. La 
gente di Case Castella, della vi¬ 
cina frazione di Ridotti e, più 
ancora, quella di Balsorano, il 
capoluogo di un comune este¬ 
so. formato da numerose fra¬ 
zioni. che conta in tutto si e no 
cinquemila abitanti, si è però 
ribellata. No - hanno scritto in 
un comunicato di fuoco -, 
giornali e tv hanno fatto a gara 
nel dare un'Immagine falsa del 
nostro paese, del nostro modo 
di vivere e di pensare. 

Una cosa è certa, e nessuno 
qui la contesta: Balsorano e le 
sue frazioni sono rimaste ta¬ 
gliale fuori dalle grandi vie di 
comunicazione, non hanno 
mai avuto un'occasione di svi¬ 
luppo economico. La Cassa 


per il Mezzogiorno ha investito 
miliardi nella costruzione della 
superstrada Avezzano-Sora- 
Frosinone, che dovrebbe con¬ 
tribuire a togliere dall'isola- 
mento la valle Roveto. Ma i la¬ 
vori - a causa deH'opposlzio- 
ne, si dice qui, di chi non vuole 
che Avezzano diventi capoluo¬ 
go di provincia - vanno avanti 
a singhiozzo da almeno ven- 
t'anni, in tutto esistono due 
spezzoni che cominciano nel 
niente e finiscono nel nulla. 
Per raggiungere Avezzano, a 
una quarantina di chilometri di 
distanza, c'è solo una strada 
infame, tutta curve e Tir a pas¬ 
so d'uomo. Unica alternativa, 
un trenino che i giovani del 
paese definiscono «un pianto». 

Di lavoro non ce n'è molto: 
a patte alcuni laboratori di ma¬ 
glierìa e confezioni e un paio 
di segherìe, l'unica scelta pos¬ 
sibile è l'emigrazione. Un 
gruppo di giovani ha messo in 
piedi da qualche tempo una 
cooperativa di servizi, ma il la¬ 
voro non è tanto. «Questo pae¬ 
se - dice don Mario De Cianlis, 


da 3S anni pairoco di S. Rocco 
a Balsorano Vecchio - è stalo 
per secoli dominato dal castel¬ 
lo (una costruzione bella ma 
cupa che sovrasta il borgo più 
antico, semiabbandonalo do¬ 
po il terremoto del 1915. ndr), 
il cui proprietario era un vero e 
proprio signore feudale, che 
esercitava il diritto ai primo 
raccolto, alla prima tosatura 
eccetera». Un eccetera - il ge¬ 
sto dei parroco è più che elo¬ 
quente - che comprendeva 
anche lo ius prìmae noctis. 
Tanto che si sono verificate 
molle sanguinose rivolle, l'ulti¬ 
ma agli inizi di questo secolo. 

il quadro tracciato da don 
Mario è impietoso: «Per decen¬ 
ni, e in parie ancora adesso - 
dice - qui si è vissuto in barac¬ 
che, un'unica stanza per uomi¬ 
ni e animali, nella più comple¬ 
ta promiscuilù, tra povertà e 
ignoranza*. Molli dei suoi par¬ 
rocchiani non sono d'accordo. 
E d'accordo non sono nem¬ 
meno gli amminisiralorì co¬ 
munali (una lista civica forte- 


«Vanno proibiti 
^ show 
della morte» 


■I ROMA il ricordo della 
strage di Ramstein non è can¬ 
cellato, e la tragedia del Su- 
khoi di Salgareda ha subito 
provocato una comprensibile 
ondala di preoccupazione an¬ 
che in Parlamento. Il deputato 
verde Giancarlo Salvoldi ricor¬ 
da che «la base di Rivolto, sede 
della pattuglia acrobatica delle 
"Frecce Tricolori", ha costitui¬ 
to il supporto logistico essen¬ 
ziale per la manifestazione di 
domenica*. «Ma dopo il mas¬ 
sacro di Ramstein - prosegue 
Salvoldi - i verdi avevano chie¬ 
sto di porre fine alle esibizioni 
acrobatiche di velivoli militari, 
causa di continui incidenti in 
grado di provocare ad ogni esi¬ 
bizione decine di vittime*. «Ci 
interessa mollo la cooperazio¬ 
ne con i paesi deH'Europa 
orientale - ammonisce il par¬ 
lamentare verde - ma slamo 
contrari al loro coinvolgimento 
in manifestazioni che mettono 
a repentaglio la vita degli spet- 
tatorì...il primo responsabile di 
questi incidenti è la scelta, per¬ 
vicacemente conservala, di far 
compiere ai piloti evoluzioni al 
limile delle possibilità umane*. 

Commenti di analogo teno¬ 
re sono stati rilasciati anche da 
Falco Accame, di Dp. e dai ver¬ 
di arcobaleno Ronchi, Tamino 
c Russo. Accame chiede di 
•abolire gli show della morte», 
e attacca «gli interessi degli or¬ 


ganizzatori dei raduni, delle in¬ 
dustrie produttrici di aerei, di 
un falso prestigio aeronautico 
per il mantenimento di mani¬ 
festazioni che avevano, forse, 
un senso operativo soltanto al¬ 
l'epoca di Francesco Baracca 
e di D'Annunzio». 

I verdi arcobaleno, infine, in 
una interrogazione parlamen¬ 
tare chiedono al governo «se 
non reputi ormai improcrasti¬ 
nabile. perchè non siano sacri¬ 
ficate altre vite umane, l'ema¬ 
nazione del divieto allo svolgi¬ 
mento di tali manifestazioni su 
tutto il terrilorìo nazionale e lo 
scioglimento della pattuglia 
acrobatica del nostro paese*. 

Quello di domenica è il ter¬ 
zo incidente avvenuto nel cor¬ 
so di manifestazioni aviatorie 
in Europa negli ultimi anni ad 
aerei sovietici. Il 4 settembre 
1988 a Famborough, in Gran 
Bretagna, nella giornata di 
apertura del Salone aerospa¬ 
ziale, il motore dì un Anionov 
124 si incendiò in fase di de¬ 
collo, ma foriunaUimenle non 
ci furono vittime. L'S giugno 
dell'anno scorso, all'aeroporto 
di Le Bourget. presso Parigi, un 
Mig 29 precipitò per una avarìa 
al motore a reazione. Il pilota 
si lanciò col seggiolino eietta¬ 
bile. e restò lievemente ferito. 
L'aereo si schiantò a circa 400 
metri dalle tribune degli spet¬ 
tatori. 



mente «anomala* che da cin¬ 
que anni ha mandalo la De al¬ 
l'opposizione). Nelle loro pa¬ 
role, e in quelle della gente, 
che in piazza e nei bar non 
parla d'altro, Balsorano è un 
paese come tutti gli altri. Al 
mas.slmo - ammettono - un 
po' arretrato sul piano della 
condizione della donna, che 
resta (parole loro) «proprietà 
esclusiva dell'uomo che l'ha 
scelta*. E tutto, nel bene e nel 
male, deve restare in famiglia, 
anche gli approcci nei con¬ 
fronti di una bambina, come 
quello testimonialo sabato in 


tribunale: meglio un maniaco 
in libertà che il nome della fa¬ 
miglia coinvolto in un presun¬ 
to 'Scandalo*. Una logica che 
Giuseppe Capoccitti, il padre 
di Cristina, che in tutti questi 
giorni ha dato prova dì grande 
dignità e di altrettanta forza 
morale, rifiuta decisamente: 
•Credo nella giusti.tia - dice -. 
Non sta a me dire chi ha ucciso 
mia figlia, lo dirà il tribunale, lo 
comunque non odio chi ha uc¬ 
ciso Cristina, non sono capace 
di odiare, ma non lo perdone¬ 
rò mai*. 



Era evaso dalla semilìbertà 

Arrestato Mangiavillano 
componente della banda 
che uccise i Menegazzo 

I carabinieri hanno arrestato ieri Francesco Mangia¬ 
villano, uno dei componenti la banda che nel 1967 
uccise i fratelli Menegazzo durante una rapina in via 
Gatteschi, a Roma. Condannato aU'ergastolo, l'uo¬ 
mo aveva ottenuto la semilibertà, ma dal 26 maggio 
non era più rientrato in carcere. Al momento della 
cattura, avvenuta a Ciampino, Mangiavillano non 
ha opposto resistenza. 


ALOOQUACLIERINI 


■■ ROMA. «Complimenti, sie¬ 
te stali veramente bravi. Ma co¬ 
me avete fallo ad individuar¬ 
mi?*. Quando ieri mallina i ca¬ 
rabinieri gli hanno fatto scatta¬ 
re le manette ai polsi, France¬ 
sco Mangiavillano ha reagito 
cosi, congratulandosi. Era ri¬ 
cercalo da tre mesi e mezzo, 
da quel 26 maggio scorso 
quando non rientrò nel carce¬ 
re di Rebibbia, tradendo cosi 
la fiducia del giudice che due 
anni prima gli aveva concesso 
la semìlibertà. Ma se la sua cat¬ 
tura. avvenuta in un negozio di 
giocattoli di Ciampino, non ha 
causato particolari problemi, il 
lavoro svolto precedentemen¬ 
te dai militari per mettersi sulle 
sue tracce non è stato affatto 
facile. 

Francesco Mangiavillano. 
che ha adesso 48 anni, era sta¬ 
to ane.stato, la prima volta, ad 
Atene, pochi mesi dopo la fa¬ 
mosa rapina del 17 gennaio 
1967 in via dei Gatteschi, al 
Nomenlano, a Roma, dove, 
per impossessarsi di una vali¬ 
getta di diamanti, la sua banda 
uccise a colpi di pistola Ga¬ 
briele e SiNano Menegazzo. 
poco più che ventenni. Fu un 
latto che sconvolse l'opinione 
pubblica. I due fratelli erano 
appena usciti di casa quando 
furono affrontati da Leonardo 
Cimino, Franco Torregiani, 
Mario Loria e Francesco Man¬ 
giavillano che intimarono loro 
di consegnare il campionario 
di preziosi. Gabriele e Silvano 
Menegazzo reagirono ma cad¬ 
dero, fulminati da numerosi 
colpi, sotto gli occhi dei loro 
genitori che assistettero impo¬ 
tenti alla scena affacciati alla 
finestra. In seguilo, le indagini 
portarono ad individuare parte 
della banda, in un apparta¬ 
mento di Monte Mario, in via 
Basilio Ruoti. Circondati dalie- 
forze deH'ordine, Loria. Torre¬ 
giani e Cimino reagirono spa¬ 
rando. L'ultimo, il capobanda, 
fu colpito c mori poco tempo 
dopo. Francesco Mangiavilla- 
no fu invece rintraccialo nella 
capitale greca dove probabil¬ 
mente stava tentando di ven¬ 
dere il “bottino", la valigetta 


con preziosi per un valore che 
allora si aggirava intorno a 44 
milioni. 

Mangiavillano fu condanna¬ 
to all'ergaslolo. Franco Torre¬ 
giani, che chiese perdono ai 
enitori dei due fratelli uccisi, a 
6 anni. Mano Lona. condan¬ 
nato a 12 anni, scontò la pena 
e uscito dal carcere, nel 1973 
fu ucciso In una sparatoria tra 
bande ovali. Nell'ottobre del 
19SS. Francesco Mangiavìlla- 
no. che si è sempre dichiarato 
innocente e soffre da qualche 
anno di una malattia che non 
gli consente una perfetta 
deambulazione, si è sposato 
con una assistente sociale co¬ 
nosciuta in carcere. Poi ha ot¬ 
tenuto la semilìbertà: libero 
durante il giorno, doveva tor¬ 
nare in carcere per la notte. 

Pedinando la moglie, Maria 
Silva Pasquali, i carabinieri si 
sono messi sulle sue tracce. La 
donna, che ha cambiato me¬ 
stiere e adesso gestisce una 
cartoleria al Tiburlino, da tre 
mesi non è stata persa d'oc¬ 
chio dai militari che hanno 
controllato soprattutto i suoi 
spostamenti dall'abilazione in 
via Marchisio (Tome Maura) al 
negozio. La moglie ha messo ì 
carabinieri sulla pista di Man¬ 
giavillano che ieri è stato indi¬ 
vidualo a Ciampino. Tagliati i 
capelli a zero e con la barba 
lunga, l'uomo portava un cap¬ 
pello a laide larghe ben calca¬ 
to sulla resta e aveva lo sguar¬ 
do nascosto da un paio di oc¬ 
chiali scun. La sua "mimetizza¬ 
zione" era tale che i militari 
hanno faticato parecchio a ri¬ 
conoscerlo. Poi i dubbi hanno 
lasciato spazio alle certezze e 
la trappola è scattata. In vìa 
Bianchi Bandinelli, Francesco 
Mangiavillano (Francois per 
gli amici) è stato bloccato e ar¬ 
restato. Che cosa lo abbia 
spinto a rinunciare ai benefici 
che gli erano stati concessi 
dalla legge Cozzini, non si sa 
con certezza. Forse il desiderio 
di impadronirsi nuovamente di 
quella valigetla di preziosi 
strappata ai fratelli Menegaz¬ 
zo, nel 1967. Valigetta che non 
è mai stata trovata. 




Pasquale Simone, il ragazzo ucci¬ 
so dal fratello Giuseppe (sopra) 


Da mesi la vittima aiutava l’assassino a uscire dalla droga. Ieri una violenta discussione 

Roma, uccide il firatello con una coltellata 


Un ragazzo di 21 anni, ex tossicodipendente, ha 
ucciso la sera di domenica scorsa il fratello mag¬ 
giore colpendolo con una coltellata al basso ven¬ 
tre. L’assassino, Giuseppe Simone, attualmente 
agli arresti domiciliari, era convinto di essere ma¬ 
lato di Aids e credeva che il fratello gli tenesse na¬ 
scosta la verità. Al culmine dell'ultima lite, il raptus 
omicida. 


ANDREA QAIARDONI 


■1 ROMA Un istante, un ra¬ 
ptus improvviso al culmine di 
una banale lite che l'ha spinto 
a scagliarsi contro il fratello 
maggiore, contro l’unica per¬ 
sona che t’avesse veramente 
aiutato negli ultimi mesi ad 
uscire dal tunnel della droga. 
Non ricorda d'esser corso in 
cucina a rovistare nel cassetto 
delle posale, non ricorda di 
aver impugnalo quel coltello, 
di averlo nncorso e raggiunto 
in ingresso, di averlo colpito al 


basso ventre. Una sola coltella¬ 
ta. Pasquale Simone. 25 anni, 
si è piegato sulle ginocchia, 
portando d’istinto le mani a 
premere sulla ferita. È morto 
qualche secondo dopo. Poco 
prima dell'amvo dei carabinie¬ 
ri. avvisali da un inquilino dì 
quel palazzo in via dell'Usi¬ 
gnolo 103, a Cenlocelle, allar¬ 
mato dalle grida e dai njmorì 
che provenivano dall'apparta- 
mento al terzo piano. Ai milila- 
n. Giuseppe Simone, 21 anni, è 


riuscito soltanto a balbettare 
•No, non posso essere stato io. 
non posso averlo ucciso, gli 
volevo bene...». Poi lo choc ha 
preso il sopravvento e il balbet¬ 
tare deH'assassino. ora detenu¬ 
to nel carcere di Regina Coeli, 
s'è tramutalo in torpore. 

Che i due fratelli si volessero 
bene sono in molli a confer¬ 
marlo. A partire dai genitori, 
che al momento della trage¬ 
dia. la sera dì domenica sco^ 
sa. si trovavano al mare con 
Sandro e Davide, gli altri due fi¬ 
gli più piccoli. Anzi, da quan¬ 
do Giuseppe aveva deciso di 
smetterla con la droga, con 
quell'eroina che l'aveva già 
portato in carcere ed attual¬ 
mente lo costringeva agli ane- 
sti domiciliari. Pasquale aveva 
con lui un aitcggiamcnio quasi 
paterno. Era a lui che Giusep¬ 
pe si rivolgeva quando era in 
crisi di astinenza. Da lui che 
accettava consigli, sgridate. 


perfino qualche schiaffo quan¬ 
do le parole non bastavano a 
calmarlo. «Per favore, tienimi 
d'occhio - gli aveva chiesto -, 
stammi vicino, aiutami. Da so¬ 
lo non credo di farcela». Non 
era voluto andare in una co¬ 
munità terapeutica. Aveva pre¬ 
ferito restare a casa, accanto al 
fratello che più d'ogni altro gli 
dava fiducia. Cinque mesi diffi¬ 
cili, ma i risultati erano arrivati. 
Il ragazzo non si era più buca¬ 
to. Se non proprio uscito dal 
•tunnel», era però sulla buona 
strada. 

Gli era però rimasta una fis¬ 
sazione. una fobia. Era convin¬ 
to di essere malato di Aids, 
convinto che sarebbe morto 
entro pochi mesi. Nonostante 
tutte le analisi avessero dato 
esito negativo. E si era messo 
in testa che Pasquale ed i suoi 
più cari amici gli nascondesse¬ 
ro la tremenda verità. Per que¬ 
sto motivo i due fratelli aveva¬ 


no discusso e litigato decine di 
volle. L'ultima domenica sera. 

Pasquale Simone. che da 
qualche mese aveva lascialo la 
casa dei genitori andando a vi¬ 
vere in un appartamento in via 
Sassonegro, al Casilino, come 
ogni giorno era andato a trova¬ 
re il fratello. A far compagnia a 
Giuseppe c'era Tiziana, la sua 
fidanzata. Una serata tranquil¬ 
la, perfino allegra fin quando 
Giuseppe ha tirato fuori la soli¬ 
ta storia della maialila. «Devi 
smetterla - ha urlato il fratello 
maggiore -. Stai benissimo, 
come le lo devo dire? Hai latto 
le analisi, te l'hanno dello an¬ 
che i medici, o no? Non hai 
l’Aids, non stai morendo. Devi 
piantarla con questa tua fissa¬ 
zione*. Giuseppe ha subito re¬ 
plicalo e il battibecco si è pro¬ 
tratto per circa mezz’ora. 

Erano le 22,30 quando Ti¬ 
ziana è uscita per tornare a ca¬ 


sa. Ma a metà strada si è im¬ 
provvisamente fermata, ripen¬ 
sando alla lite tra i due fratelli. 
Forse un presentimento l'ha 
spinta a tornare indietro, a sali¬ 
re di corsa le scale, a bussare 
alla porta del terzo piano. Den¬ 
tro silenzio. Ha perciò chiama¬ 
to un altro inquilino che a sua 
volta ha avvisato i carabinieri 
della compagnia Casilina. 
Quando i milltan sono arrivali 
sul pianerottolo, il ragazzo ha 
aperto l'uscio lasciandola soc¬ 
chiuso. In terra, a meno di un 
metro dalla porta, il cadavere 
del fratello maggiore. L'arma 
del delitto, ancora insanguina¬ 
la, è stala trovata in cucina, nei 
lavello. «Allora sono matto. Se 
l'ho ammazzato vuol dire che 
sono matto. Volevo bene a Pa¬ 
squale, non posso essere stato 
io* ha continualo a farfugliare 
Giuseppe Simone mentre i ca¬ 
rabinieri lo accompagnavano 
in caserma e da II in carcere. 


Sentenza della Cassazione 

La pensione di reversibilità 
spetta anche all’ex coniuge 


■■ La pensione di reversibili¬ 
tà spetta all'ex coniuge del de¬ 
funto anche se non gii era sta¬ 
lo attribuito l'assegno di divor¬ 
zio all'atto dello scioglimento 
di matrimonio. Per ricevere la 
pensione è sufficiente che il 
sopravvissuto nella coppia di¬ 
vorziata fosse riconosciuto in 
precedenza quale titolare del- 
l'assegno, anche se non lo ha 
mai ricevuto né ha mai chiesto 
il nconoscimento giudiziale di 
questo dintto. 

Il principio è stalo affermato 
dalla prima sezione civile dell.i 
Corte di Cassazione, che ha 
esaminato la questione per la 
prima volta dall'entrata in vigo¬ 
re della legge n. 74 del 1987, 
che integra le precedenti nor¬ 
me sullo scioglimento di matn- 
monio. I supremi giudici han¬ 
no accolto il ncorso presentato 
dalla signora Luigia Scvcnni 
contro una sentenza della cor¬ 
te d'appello di Roma, che le 
negava il diritto a percepire 
dall'Inps la pcnsioneai reversi¬ 
bilità acH'ex manto, morto do¬ 
po il divorzio. Per i giudici di 
secondo grado, la donna non 


poteva avanzare rivendicazio¬ 
ni in quanto non più titolare 
del diruto all'assegno, che la 
legge prescrive per l’otleni- 
mcnlo della pensione, infatti, 
nella sentenza di divorzio non 
si attribuivano «alimenti* alla 
Severini, poiché questa aveva 
preferito concludere un accor¬ 
do economico privato con il 
manto. La Cassazione ha inve¬ 
ce stabilito che la donna con¬ 
serva sempre la •titolarità* 
astratta* del suo dintto anche 
se non ne chiese il riconosci¬ 
mento in tribunale. Secondo la 
Cassazione, la titolantà dell'as¬ 
segno di divorzio va ricono¬ 
sciuta anche a chi ha •astratta¬ 
mente diritto all'assegno stes¬ 
so. specie se beneficiario di 
latto di un apporto economico 
da parte dell altro ex coniuge, 
indipendentemente da un 
provvedimento giudiziale-, 
Inolire, come il divorzialo può 
chiedere in qualsiasi momento 
l'erogazione dell'assegno che 
gli spetta, allo stesso modo 
può reclamare, dopo la morte 
dell'ex coniuge, l'altnbuzione 
della pensione. 



rUnItà 


Martedì 
11 settembre 1990 










Lettere E Opinioni 


Da Bedford una 
testimonianza 
a favore di 
Didimo Ferrari 


' H Gentile direttore, come 
> partigiano combattente, invali- 
I do della Resistenza e gii com- 
I missario di distaccamento nel¬ 
la 2$* Brigata Garibaldi di Reg- 
' gio Emilia ti esprimo il mio 
' sdegno e la mia nausea per 
1 l'mlame tentativo, subito stru¬ 
mentalizzato dai (ascisti di ieri 
, c di oggi, di infangare la Resi¬ 
stenza ed uno dei suoi espo- 
' ncnti pio significativi: Didimo 
Ferrari «Eros». 

lo, che ho avuto la fortuna di 
essergli stato vicino, ho sem¬ 
pre rKonosciuto in lui, anche 
quando vicende politiche mi 
portarono lontano dal suo par¬ 
tito, uno del massimi artefici 
della Resistenza nella nostra 
regione, sia organizzando le 
nostre forze contro gli attacchi 
dei nazi-lascisti, che opponen¬ 
dosi ai tentativi di disgregazio¬ 
ne messi in alto dalla De di 
Don Carlo. 

Nel mio libro *1943-1945 Re¬ 
sistenza come Rivoluzione», 
ora completamente csaur.lo, 6 
ben messa in luce la forte figu¬ 
ra di Eros. Purtroppo vivo all'e¬ 
stero e non mi sarA possibile 
essere alla manifestazione par- 
iigiana di Reggio, ma il cuor è 
con tutti i vecchi compagni, vi¬ 
vi e morti anelici di quel monu¬ 
mento che si è chiamalo, si 
chiama e si chiamerà sempre 
Resistenza. 

Guido Campanelli (Jena). 

Bedford 


■ quaranta giorni 
della Repubblica 
partigiana 
deirOssola 


■i Egregio signor direttore, 
sono il sindaco, democristia¬ 
no, di Domodossola, città de¬ 
corala di medaglia d'oro al va¬ 
lor militare per essere stata ca¬ 
pitale. nell'autunno del 1944, 
della più signiFicativa repubbli¬ 
ca panigiana. quella della vai 
d'Ossola. 

Appartengo a una genera¬ 
zione che ha conosciuto la Re¬ 
sistenza sollanlo attraverso i li¬ 
bri e le lestlmonlaitze di alcuni 
protagonisti diretti. Sentotutta- 
via il dovere di intervenire nel 
dibattilo apertosi in questi gior¬ 
ni su «zone d'ombra» che han¬ 
no contraddistinto il periodo 
immediatamente post-resi- 
stenziale nel nostro Paese non 
a tìtolo personale, ma come 
primo cittadino di una comu¬ 
nità che agli ideati della lotta di 
liberazione ha bpiralo una 
delle sue pagine di storia più 
esaltanti e ricche di passione 
ideale, umana e politica. 

Non c'e dubbio che la verilù 
debba venire a galla, ma e al¬ 
trettanto fuori di dubbio che 
una vera ricerca storica non 
può nascere da forti passioni e 
violente sensazioni. Il lavoro 
dello storico è un esercizio di 
paziente ricostruzione, di in¬ 
terpretazione dei fatti e dei do- 
^ cumenti, di costante riferimen¬ 
to alle condizioni oggettive 
deH'epoca studiata. 

Fatti gravi, autentici crimini, 
che possono essere stati com¬ 
messi e devono essere denun¬ 
ciati e perseguiti, non possono 
autorizzare nessuno a dimenti¬ 
care il sacrificio e le battaglie 
di quanti (uomini e donne, 
giovani, di ogni ceto sociale e 
cultura, di differenti ideologie 
politiche) la Resistenza l'han¬ 
no vissuta e realizzata con pro¬ 
fondo amore per la libertà sin¬ 
gola e collettiva. 


Il II -L/ intervista del sen. Leo Valiani 

su Togliatti. La Reggio del «triangolo 
della morte» fu poi zona dove il Pei meglio raccolse 
Teredità del riformismo padano 

Le uccisioni del 194546 


■i Cara Unità, ho letto con estremo in¬ 
teresse l'intervista del sen. Valiani nel 26° 
anniversario della morte di Togliatti. La 
definizione deH'uomo come -leninista ri¬ 
formista» mi sembra mollo pertinente. 
Ma di una frase, che mi ha particolar- 
menie colpito, non sono probabilmente 
riuscito a comprendere il vero significa¬ 
lo, Quella che diceva testualmente: 
•Non è forse significaliuo che Reggio Emi¬ 
lia, lo città doue meglio i comunisti aveva¬ 
no raccolto l'eredità del riformismo pa¬ 
dano, sia stata anche la città del triangolo 
della morte e quella dove la maggioranza 
dei comunisti ripudiò Valdo Magnani?". 

Menile è chiara la contraddizione nel- 
i'alleggiamento dei comunisti tra l'eredl- 
lù nformista e il ripudio di Valdo Magna¬ 
ni, mono comprensibile è il suo collega¬ 
mento al -triangolo della morte». 

Quella terminologia non era forse sta¬ 
ta coniala dal governo De Casperi-Scel- 


ba, per screditare la Resistenza che 
un'impronta di sé intendeva lasciare nel 
penodo della ricostruzione democratica 
del nostro Paese? 

In chi, come II solloscrilto e tanti altri, 
ha conosciuto sulla propna pelle gli ar¬ 
bitri, i sopnisi e le persecuzioni da parte 
del potere esecutivo di allora (arbitri, so¬ 
prusi e persecuzioni che poi sono stati 
spazzati via dalla magistratura come 
provocazioni) quel termine usato dal se¬ 
natore Valiani non può non provocare 
amarezza e sconcerto, 

Otdano PatcrUnl. 

Scandiano (Reggio Emilia) 
A questa lettera, scritta prima delle di¬ 
chiarazioni del compagno Otello 
Montanari che hanno fatto-esplodere 
lo nota polemica sul •triangolo della 
mortet il senatore Valiani ha risposto 
cosi; 

Nella mia intervista su Togliatti, parlai 


del -triangolo della morte» solo per se¬ 
gnalarne Il contrasto col carattere rifor¬ 
mista della politica e dcU'amministrazìo- 
ne condotte dal panilo comunista pro¬ 
prio a Reggio Emilia. Non pensavo alla 
polemicachesulle uccisioni del 1945-46 
sarebbe scoppiata pochi giorni dopo. 
Essa, in ogni modo, spiega perchè quel 
termine fu impiegato e poco importa chi 
l'impiegò per primo. 

Se ben ricordo, il primo che in mia 
presenza parlò, sin dal '45, di quelle uc¬ 
cisioni, fu Giuseppe Oossetti, che poi fu 
critico di sinistra, nella Democrazia cri¬ 
stiana di De Gasperi e di Sceiba. Dosset- 
ti, che aveva partecipato in Emilia alla 
Resistenza, sicuramente non intendeva 
offenderla. 

Men che meno intendo offenderla io, 
che l'ho sempre difesa senza riserve o 
esitazioni. Ma. come diceva Gramsci, «la 
verità è rivoluzionaria». 

LEOVAUANI 


Il fragore di polemiche esa¬ 
sperate, che tendono a tran¬ 
ciare giudbii sbrigativamente 
negatiiri sul primo e sul secon¬ 
do Risorgimento, non possono 
che alimentare nelle giovani 
generazioni un senso profon¬ 
do di disagio e di incertezza. 
Né si può pretendere che i gio¬ 
vani avvertano la complessità 
del nostro presente e le grandi 
potenzialità del futuro se non 
riescono (non per colpa loro) 
a comprendere, conoscere e 
interpretare II nostro passato. 

Nessuna polemica fuorvian- 
te, nessun crimine per il quale 
pure occorre fare chiarezza, 
potranno cancellare ad esem¬ 
plo un'esperienza storica co¬ 
me quella della Repubblica 
partigiana dell'Ossola, nella 
quale le diversità politiche riu¬ 
scirono ad alimentare un gran¬ 
de e unitario progetto di liber¬ 
tà, durato il lampo di quaranta 
giorni, ma per taluni aspetti 
ancora oggi esemplare e attua¬ 
lissimo. Grato per l'ospitalità, 
porgo cordiali saluti. 

dr. A. Maortzlo De Paoli. 

Domodossola 


«Lalotta. , 
contro la guerra 
incomincia 
in casa...» 


M Caro direttore, la notizia 
apparsa sui giornali che l'As¬ 
sociazione dei genitori (ma in 
pratica sono le madri dei gio¬ 
vani che fanno il servizio mili¬ 
tare) aveva scritto al presiden¬ 
te del Consiglio e a quello del¬ 
la Repubblica di non mandare 
i nostri soldati nel Golfo Persi¬ 
co perché è un alto di guerra, 
questa notizia che può sem¬ 
brare un po' originale era a 
mio avviso rivoluzionaria: e noi 
dobbiamo non solo appog¬ 
giarla ma incoraggiarla e am¬ 
pliarla sul piano mondiale. 

I governi infatti possono da¬ 
re inizio a guerre anche sba¬ 
gliate se non hanno opposito¬ 
ri: ma i veri opposilon interes¬ 
sati sono i giovani e le loro ma¬ 
dri, e in futuro speriamo anche 
i padri; ma qui c'è molto lavo¬ 
ro culturale da fare per convin¬ 
cere i padri ad aprire con i figli 
un dialogo utile a entrambi, 
perché serve aiKhe al padn 
capire i problemi dei figli du¬ 
rante il periodo più difficile per 


loro, che è dall'adolescenza 
alla giovinezza e non delegare 
questo compito interamente 
alle madri per convenienza: 
perchè il padre è il solo che 
può trasmettere al figlio attra¬ 
verso il dialogo (e non in ter¬ 
mini autoritari e impositivi) i 
valori di cui ogni giovane ha 
bisogno per comunicare con il 
mondo esterno, per inserirai 
nella società, senza quella 
confusione che hanno in ge¬ 
nerale ì giovani di tutte le gene¬ 
razioni. 

Se avessimo avuto, noi, ma¬ 
dri più libere (perché lo svilup¬ 
po della coscienza è sempre 
una questione di libertà) e. in¬ 
vece che depositare nel piallo 
del potere gli anelli d'oro per 
fare la guerra al popolo abissi¬ 
no, si fossero unite indignate e 
avessero dello »no» alla guerra, 
noi non avremmo scorrazzato 
per l'Europa con i tedeschi 
portando morte c rovina e non 
saremmo tornati poi in patria 
avviliti non per la sconfitta ma 
per te sofferenze che abbiamo 
procurato a quel popoli che 
hanno dovuto diferidersi e 
sopportare la nostra oppres¬ 
sione. 

La krtU'Conlro la guerra in¬ 
somma inoomincla in casa, al¬ 
trimenti il potere farà i suoi 
programmi e li porterà a termi¬ 
ne quasi sempre se i giovani 
sono privi di abitudine al dialo¬ 
go. Ed è solo il dialogo con i 
genitori che sviluppa la loro 
coscienza e la capacità di valu¬ 
tare gli avvenimenti. 

In questo campo c'è molto 
da lare per la sinistro. 

Giovanili AIfleiL 
San Ciano (Varese) 


«La Sinistra de 
è giunta 
ormai 

ad un bivio...» 


■■ Cara (/n/rd, le recenti cro¬ 
nache parlamentari, se da un 
lato hanno dimosualo quanto 
sia fragile la democrazia italia¬ 
na, dall'altro hanno visto un 
dissenso dal governo, anche 
aspro, da parte della Sinistra 
de, con le dimissioni di ben 
cinque ministri e la loro fulmi¬ 
nea sostituzione senza un mi¬ 
nimo di discussione In merito. 

Morale della favola: la Sini¬ 


stra de si è trovata con un pu¬ 
gno di mosche e con la re¬ 
sponsabilità di avete poi dato 
l'assenso a un provvedimento 
tendente esclusivamente a di¬ 
fendere l'economia di una bot¬ 
tega. 

Si è aperta cosi una grossa 
contraddizione. Ed è ormai 
chiaro che non si può conti¬ 
nuare ad agire per gruppi di 
appartenenza ma occorre che 
VI sia sempre un confronto 
programmatico e - a seconda 
di come ciascuno la pensa - si 
cerchino di conseguenza le al¬ 
leanze appropriate. 

Con questo voglio dire che 
la Sinistra de è giunta ormai ad 
un bivio: rimanete nella scia 
dei conservatori e del Psi e 
quindi caricarai di tutte le loro 
responsabilità, oppure schie¬ 
rarsi con quelle forze riforma¬ 
trici che si battono veramente 
per il progresso. 

RV, Firenze 


Ladiffldie 
pensione . 
per le ex \ 
ostetriche 


M Spettabile redazione, il 
problema della pensione per 
le ex ostetriche, nel dicembre 
1989 sembrava dovesse risol¬ 
versi in breve tempo e. Invece, 
le cose sono ancora in alto 
mate. 

Oltre un mese e mezzo fa ho 
telefonato all'Ente previden¬ 
ziale della categorìa (Enpao) 
per avere informazioni aggior¬ 
nate: mi è stalo risposto, in 
modo non garbato, che le noti¬ 
zie relative a tale problema ve¬ 
nivano date il lunedi ed il ve¬ 
nerdì dalle ore IO alle 12. Ho 
provato a chiamare nelle ore e 
nei giorni prescrìtti, ma il tele¬ 
fono risultava sempre occupa¬ 
to. Ho telefonato l'8 agosto u.s. 
ma, pur squillando, il telefono 
rimaneva mulo. Sono andato 
personalmente alla sede sita in 
Roma, Lungotevere degli In¬ 
ventori, ma il cancellello e la 
porta di ingresso erano chiusi 
e senza alcun avviso. 

Cosa sarà successo? Che 
l'Enpao abbia chiuso i batten¬ 
ti? E le miserrime pensioni, ar¬ 
retrate dal 1984, alle ex ostetri¬ 
che chi le darà più? O gli Inpie¬ 
gati sono andati tutti in ferie in¬ 


sieme al Commissario? E le ex 
ostetriche non possono anda¬ 
re in vacanze; anzi, non devo¬ 
no andare in vacanza: facendo 
parte della categorìa degli an¬ 
ziani, devono mantenere fino 
all'ultimo il ruolo che compete 
loro in una società che rispetta 
solo il Bello, il Ricco, il Forte. 

L. Insanii. Pico (Prosinone) 


Le responsabiiità 
deiia pubbiicità 
neii’invoiiizione 
deiie coscienze 


M Caro direttore, la violen¬ 
za sulle donne è di grande at¬ 
tualità. Quotidianamente si 
legge di falli e fattacci ai danni 
di povere malcapilate e pare 
che il fenomeno stia dilagando 
oltre i limiti di guardia. Che fa¬ 
re? 

Ho letto le considerazioni di 
Dacia Maraini, pubblicale da 
questo quoUdiano. Non è pos¬ 
sibile dissentire da quanto scri¬ 
ve; tuttavia ritengo che abbia 
colto soltanto un aspetto della 
questione. 

E troppa l'importanza data 
alla «demonizzazione» della 
donna e del suo corpo, deside¬ 
ralo e temuto dall'uomo. Que¬ 
sto è certamente vero, ma limi¬ 
tativo, I padri della Chiesa 
(Sanl'Agostino in testa) han¬ 
no grandi responsabilità in 
merito, ma non solo loro. Non 
dimentichiamo come era con¬ 
siderala la donna in epoca gre¬ 
ca o romana: era una via di 
mezzo tra un oggetto e uno 
schiavo, e in ogni caso sotto¬ 
posta airaulorìlà maschile. 

Queste sono le eredità che 
ci sovrastano e ci condiziona¬ 
no, purtroppo. Condizionano 
noi in quanto condizionano la 
società di cui facciamo parte, 
una società ipocrita che espri¬ 
me miti cretini e modelli di vita 
insostenibili, inafferrabili, fru¬ 
stranti, saponellificati. Quindi, 
perchè slupiisF'' In assenza di 
qualsiasi elica, si diviene facili 
prede dei messaggi prodotti 
dai pubblicitari. 

Si ha un bel dire: «Il messag¬ 
gio pubblicitario deve essere 
opportunamente filtralo dal 
giusto distacco con il quale lo 
SI recepisce». Ma quando mai? 
O forse che i ragazzoni sanno 
di questa cosucce? Nossignori. 
Essi guardano la Tv, vedono 


donne bellissime che non po¬ 
tranno. forse, mai avere, ac¬ 
canto ad automobili bellissime 
che non potranno, forse, mai 
avere E che fanno? Rubano gli 
oggetti che fanno «arrivalo», 
che distinguono l'uomo di 
•successo' dalla nullità assolu¬ 
ta. Perché «bisogna» avere 
quellecose. 

Lo scopo del messaggio 
pubblicitario è suscitare un de¬ 
siderio violento per qualcosa, 
un desiderio che dapprima era 
solo allo stato latente, oppure 
era un piccolo desideriuccio. 
Di chi la colpa, quindi? 

Angelo De Maria. Torino 


Ai dibattito 
ha partecipato 
Pestaiozza 
non Cazzaniga 


■■ Caro direttore, leggo nel- 
VUnità di oggi (10 settembre) 
la cronaca del dibattito sul 
«partito di massa» svoltosi due 
sere fa alla festa di Modenae al 
quale ho partecipato assieme 
ai compagni Giglla Tedesco. 
Gianni Ferrara, Lina Fibbi e 
Umberto Cerroni. 

Intanto io mi chiamo Pesla- 
lozza e non Gazzaniga come 
figuro nel titolo. Poi non sono 
segretario della commissione 
Garanzia bensì membro della 
Presidenza. Infine è vero che 
ho dissentito da certe opinioni 
di Cenoni, ma nei miei inter¬ 
venti non mi sono fermato a 
questo: e mi preme precisarlo 
anche perché, da lesto e titolo 
della cronaca, risulta che ci si 
sarebbe trovali più o meno tut¬ 
ti d'accordo a dibattere come 
dovrà essere la <osa». Invece 
io ho dello altro, che la pre¬ 
messa di ogni discorso sulla 
forma partito e sul partito di 
massa In particolare, è per me 
che si parli e si pensi alla rifon¬ 
dazione del panilo comunista 
italiano, non all'Ibrida <osa» 
nella quale proprio esso do¬ 
vrebbe estinguersi, e della qua¬ 
le, del resto, non si è nemme¬ 
no (opportunamente) fatto 
cenno. 

Anzi, semmai proprio per 
questo ci si è trovati d'accordo 
su alcuni punti come il rifiuto 
del partito personalizzato nel 
leader, o dunque come quello 
del partilo che deve radicarsi 
nelle masse, cercare e ottenere 
un consenso di massa, soprat¬ 
tutto organizzale la partecipa¬ 
zione di massa alla sua dire¬ 
zione. Poi, naturalmente, io 
penso, a partire di qui. a un 
partito comunista italiano ri¬ 
fondato, ricoixtepito per l'oggi 
e per il futuro di oggi, e quindi 
penso a una sinistra italiana e 
intemazionale che a sua volta 
SI reinventi per comprendere 
in sé. in una forma tutta da in¬ 
ventare, le diverse forze della 
sinistra, sulla base di program¬ 
mi e progetti comuni. (Quindi 
qualcosa di molto diverso dal¬ 
l'Ingresso passivo nella vec¬ 
chia e stanca Intemazionale 
socialista. Ma qui mi fermo e li 
ringrazio della pubblicazione. 

Luigi Pestaiozza. Milano 


ii nome 
dìVaiietta 
erasoitanto 
citato 


t deceduto il compagno 
GIACOMO MANFREDINI 
luminosa figura di mltiiante ed 
esempio per le nuove generazioni I 
compagni della sezione Curie! lo n° 
cordano e partecipano al dolore 
della famiglia. 

Napoli. 11 settembre 1990 


■i Caro Foa. nella presenta¬ 
zione del discorso dì Togliatti 
pubblicato suir(/n//d del 10 
u.s. è Inserito tra 1 nomi degli 
inteivenuti nella discussione 
quello di Valletta» Si tratta, na¬ 
turalmente. di un errore di tra¬ 
scrizione; Vailetta nel verbale 
della discussione é solo citato. 

Renzo MariSoeUl 


Nel 6" anntversano della scomparsa 
del compagno 

GUIDO PESCI 

la moglie e i familiari rwl ricordarlo 
con k) stesso affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono, sottoscrivono 
per rUniU. 

Prato (R), 11 settembre 1990 


Ad un anno dalla immatura scom¬ 
parsa, I compagni del Circolo Are» 
Vecchia Torretta e sezione R Cama- 
gni ricordano con affetto immutato 
il loro iscntio 

SERGIO VALMACCI 

Ne ricordano le grandi doti di uma¬ 
nità e di dirigente democratico Sot¬ 
toscrivono per IVnttd. 

Sesto S Giovanni. Il selembre 
1990 

Nel P anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO VALMACCI 

il gruppo regionale comunista lo ri¬ 
to^ con grande affetto e profon¬ 
do dolore. 

Milano. 11 settembre 1990 


Per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

on. RAFFAELE FRANCO 

le compagne Gisella Fontanoc, Ali¬ 
da Beltrame, Lliana Ceivai. Wilma 
Tominez, Doretta Valcovich. Elda 
Soranzio, Mariuccl Osar e Eoa Co¬ 
rnar sottoscrivono lire 120 mila per 
iVmfà. 

Monfalcone, Il settembre 1990 

Nel 17** anniversario della acompa^ 
sa del compagno 

SALOMONE AGOSTINO 

la sorella Rosa, i nipoti Sifvanae An¬ 
gelo nei ncordarlo con affetto sotto¬ 
scrivono per IVmtó lire 40.000. 
Savona. 11 settembre 1990 


Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 

ROUUHDOSPINEUI 
la moglie Lucia FanfanI e i figli Tibe¬ 
rio Gracco e Lavinia lo ncordano a 
compagni e amici 
Rrenze. 11 settembre 1990 


A quattro anni dalla scomparsa di 
ROLANDO SPUIELU 
I fratetll Costantino. Danilo Pietro e 
CUda Fantoni con le rispettive fami¬ 
glie ricordano il congiunto e corr^ 
gno con immutalo afletto e sotto¬ 
scrìvono per rUnità. 

Rrenze. 11 settembre 1990 


A cinque anni dalla sua scomparsa. 
Slvia. Simona. Piera e Giacomo ri¬ 
cordar» con Taffetto di sempre, il 
caro amico 

PAOLO PETTINI 

e sottoscrivono per ttlnilA. 

Rrenze. 11 settembre 1990 

I genitori e la sorella di 

PATRtZUPASOTEUJ 
ringraziarto commossi quanti liart- 
no voluto ricordarla nel secondo arv 
nlversario della sua morie. 

Mllar», li settembre 1990 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

BRUNO CONTI 

la moglie ivonne. i figli Mauro e Na¬ 
dia io ricordar» con Immula» amo¬ 
re a quanti gU vollero ber» e sotto¬ 
scrivono per IVniiù. 

Milar». 11 settembre 1990 


Nel 1* anniversario delia scomparsa 
del compagno 

LUCIANO COGUATI 

la sezione «AUppi» di Quar» Cagni- 
no lo ricorda con rimpian» e tan» 
affetto. 

Milano. 11 settembre 1990 


I compagni della cellula del Pel «A. 
Crossoni» dell'ospedale di Niguar- 
da partecipano commossi al dolore 
della famiglia Cattabene per l'im- 
matura, tragica scomparsa del figlio 

LORENZO 

Milano. 11 settembre 1990 


Ida t Remo PaccanieOa ricordano 
con affetto l'amico e compagno 

SERGIO VAIMACGI 

Set» $. Giovanni. Il settembre 
1990 

Ad un anno dalia scomparsa di 

SERGIO VAlMAGa 

lo ricordano con immenso affetto 
Anrta, Grazia Negri Grazia Andieaz- 
za. Clusy e Afessanidra. 


Nel P anniversario della scomparsa 
dei compagno 

SERGIO VALMACCI 

Mar» Soigiu ricorda i momenti di 
lavoro e serenità trascorsi insieme, 
l’amico e compagno di tante batta¬ 
glie. 

Sesto S. Giovanni, 11 settembre 
1990 

Ca» 

SERGIO 

ti voflUamo sempre ber». Ci man¬ 
chi. Gabriella, Barbara e Angelo. 
Milano. 11 settembre 1990 

Ad un anno dalla tua scomparsa ca¬ 
ro 

SERGIO 

ti ricorderò per sempre con tanto af¬ 
fetto Massimo D'avol». 

Milai». Il settembre 1990 

Caro 

SERGIO 

abbiamo sempre molta nostai^a 
del tuo sorriso, voglia di discutere 
con te, bisogno di cercare di capire 
insieme, rimpianto prolorxfo del tuo 
difetto Giorgio. Tina, Silvia, Dome¬ 
nica. Luciana, Diego. 

Milano, 11 settembre 1990 


I compagni del Pei di Sesto San 
vanni ad un anno dalla morte ricor¬ 
dano con grande affetto e rimpian¬ 
to 

SERGIO VAlMACa 

Iscritto alla FgcI dal 1956. segretario 
cittadino della Fgci e poi. dal 71 al 
*75, segretario dei P:i delta città 
cesindaco dal 197S alI'SCi, capo¬ 
gruppo in Consiglio comunale dai 
1980 ai 1985. consigliere regionale 
dal 1985. Ma pnma di tutto amico 
sincero, compagno inlaticablte in 
ogni iniziativa politica, dirigente di 
prolondifsima umanità. Nell'occa- 
s»ne rinnovano le condoglianze a 
NoraedaSara. 

Milano, 11 settembre 1990 


Nel P anniversar» della scomparsa 
del compagno 

SERGIO MICHEU 

iscritto al partito dal 1945. i figli, la 
nuora, U Mnero e i nipoti lo riconja- 
r» con rimpian» e immutato aifet- 
» a compagni, amici e tutti coloro 
che gli volevano bene. In sua me¬ 
moria sottoscrivono per f'L/mxi 
«Genova. 1 1 settembre 1990 

NeirS* anniversario della scompar¬ 
sa de) compagno 

FRANCO C0N5ICUERE 

bentto alla sezione Fti lOio Monta¬ 
gna» i familiari lo ricordar» sempre 
con rimpianto e immutato .riletto a 
compagni, amici e conoscenti. In 
sua memoria sottoscrivono per iV» 
nitd. 


Nel 16* anniversar» dettai 
sa del compagno 

BRUNO SAMPAOU 

i familiari e i parenti tutti » rfcoida- 
r» con immutato affetto a quanti » 
conobbero e in sua memoria sotio- 
scrtvono per IVmtò. 

Genova. It settembre 1990 

Net 10* anniversar» della scofnpa^ 
sa del compagr» 

ARMANDO BARBERI 

I figli Pao» e Ivano » ricofdano 
sempre con grande affetto a paren¬ 
ti, amici e compagni e a tutti cofofo 
che lo conoscevano. In sua memo¬ 
ria sot»scrivono lire 100.000 per ITA 
niià 

Genova. 11 settembre 1990 

Nel 2* anniversario della soompaità 
del compagno 

ENRICO POZZOU 

la moglie, i figli, i nipoti e tiriti i suoi 
cari » ricordar» sempre con rim¬ 
pianto e grande affetto a compa¬ 
gni. amici e a lutti coloro che » co¬ 
nobbero e gli vollero bene. In tua 
memoria sottoscrivono per/Ifmidi 
Cenere, 11 settembre 1990 

Nell'II* anniversar» della scompar¬ 
sa del compagno 

GINOPRIAMi 

la moglie lo ricorda sempre con 
grande affetto a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto¬ 
scrive lire 50.000 per IVnilà. 
Genova, 11 settembre 1990 

La moglie, i figli ed i parenti tiriti, nel 
6* anniversar» detta scomparsa dei 
compagno 

SOUDEOVENTURMI 

e net 16* del compagno 

AUGUSTO VENTURINI 

li ricordano con profondo affetto. 
Malalbergo. 11 settembre 1990 

E manca» aU'affeoo del suoi cari 

GIUSEPPE PARODI 
dtamà$7 

A funerali avvenuti la aorelta Maria e 
U nipote Car» Castel» ne danno il 
triste annunc». 

Genova, 11 settembre 1990 

Neil' ) I * anniversar» delb scompar¬ 
sa del compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
BACNASOONO 

La moglie Rina » ricorda con aBel- 
» a compagni, parenti ed amici c 
sottoscrive per iVmtò rii sua memo- 
na 50.000 lire. 

Torino, 11 settembre 1990 

Nel I$* anniversario della scompa^ 
sa dei compagno 

aVIOBEGA 

la moglie Ullana. i figli Mar» Wal¬ 
ter. Serg», Pao». Andrea » ricorda¬ 
no sottoKrtvendo in sua memoria 
per IVnitù. 


Milar». 11 settembre 1990 

Veltri, 11 settembre 1990 

Milano. 11 settembre 1990 
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CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: al I ntenaitlea il flusso di 
aria fredda di origine continentale prove* 
niente dall'Europa centrosettentrionale e di¬ 
retto verso le regioni balcaniche e quelle 
adriatlche. Una perturbazione che si muove 
in seno a questo flusso freddo Interesserà In 
giornata II settore Nord-orientate e succes¬ 
sivamente quello adriatico. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orlon- 
tali e sulle tre Venezie si avranno annuvola¬ 
menti Irregolari che a tratti si intensifiche¬ 
ranno e daranno luogo a piovaschi o tempo¬ 
rali. Durante il corso delta giornata tali feno¬ 
meni si trasferiranno verso le regioni del¬ 
l'alto e medio Adriatico compreso II relativo 
tratto appenninico. Su tutte le altre regioni 
italiane condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. In diminuzione la temperatura 
specie sulla fascia orientale della penisola. 
VENTI; deboli o moderali provenienti dal 
quadranti settentrionali. 

MARI: tutti mossi, molto mossi l'Adriatico e 
lo Ionio. 

DOMANI: al Nord ed al centro condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Sulle regioni meridionali adden¬ 
samenti nuvolosi più accentuati sulle regio¬ 
ni del basso Adriatico e quelle ioniche dove 
potranno essere associali a fenomeni tem¬ 
poraleschi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

25 

L’Aqu/la 

9 

T4 

Verona 

12 

26 

Roma Urbe 

16 

30 

Trieste 

15 

23 

RomaFiumic. 

ia 

27 

Venezia 

13 

24 

Campobasso 

15 

26 

Milano 

12 

27 

Bari 

14 

26 

Torino 

11 

26 

Napoli 
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Cuneo 

13 

24 

Potenza 

13 

25 

Genova 

20 

26 

S M.Leuca 

ia 


Bologna 

14 

28 

Reggio C. 


29 

Firenze 

12 

29 

Messina 


“57 

Pisa 

13 

28 

Palermo 

26 

3Ò 

Ancona 

12 

25 

Catania 

22 

32 

Perugia 

15 

26 

Alghero 

19 


Pescara 

11 

25 

Cagliari 

20 

29 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 


mm 

max 


min. max 

Amsterdam 

11 

18 

Londra 

13 

20 

Atene 

18 

30 

Madrid 

17 

28 

Berlino 

10 

16 

Mosca 

n.p. 

n.p. 

Bruxelles 

12 

18 

New York 

12 

21 

Copenaghen 

12 

16 

Parigi 

9 

22 

Ginevra 

7 

20 

Stoccolma 

14 

17 

Helsinki 

11 

16 

Varsavia 

9 

16 

Lisbona 

16 

25 

Vienna 

n p. 

n.p. 
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Tariffe di abbonameoto 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri L 260 000 L 132000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 U 298.000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 

Per abbonani versamento sul c cp. n. 29972fX)7 ritte- 
stato all'Unità SpA via bei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan- 

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 

_ Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 312.000 

Commerciale sabato L 374.000 

Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella 1* pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 * pagina sabato L 3.136.000 

Finestrella I « pagina festiva L» 3.373.000 

Manchette di testata L1.500.000 
Redaztonali L 550.000 
F1nan2.-Legali.-Concess.-Aste- Appaiti 
Penali U 452 000 • Festivi L 557 000 
A parola Necroiogle-parl.-luttoL 3.000 
Economici L 1 750 
Concessionane perla pubblicità 
SIPRA, via Beriola 34, Tonno, tei. 011/ 57S31 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei.02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma • via dei Pelasi, 5 
Milano • viale Cino da Pistoia. 10 
Scs spa. Messina - via Taormma. IS/c 
Unione Sarda spa • Cagtiari Elmas 
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Borsa 

+ 037 % 
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Lira 

Una generale 
ripresa 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha ancora 
guadagnato 
terreno 
(in Italia 
1175,40 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Mossa a sorpresa del ministro delle 
Partecipazioni statali che ha 
convocato a Roma i protagonisti 
dello scontro sulla chimica 


Partono le procedure ^r la cassa 
integrazione decisa unilateralmente 
dall’azienda. Ma la trattativa 
prosegue: domani incontro decisivo 


«Cagliari preridente dì Enìmonfr 

Piga lo candida ma la Giunta Eni dedde di prendere tempo 


In arrivo 

un altro condono 
fiscale 

agli autonomi? 


Si ricomincia a parlare di condono. Nonostante gli insucces¬ 
si degli anni scorsi denunciati dallo slesso ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica (nella foto), il governo starebbe pen¬ 
sando di nuovo ad una sanatoria fiscale, indirizzala alle pic¬ 
cole imprese e ai lavoratori autonomi, da inserire nella pros¬ 
sima legge finanziaria. L’anno scorso, dopo una previsione 
di entrale per 8.000 miliardi: il consuntivo di un'analoga 
operazione fu di una raccolta di appena 800 miliardi, un de¬ 
cimo. Rinviala, intanto, a domani - neilo studio privalo di 
Paolo Cirino Pomicino - la riunione fra ministri finanziari ed 
esponenti della maggioranza. Il rinvio 6 stalo deciso per al¬ 
lagare la riunione, oltre che agli esperti economici dei cin¬ 
que partiti, ai capi^ppo delle commissioni parlamentari. 
Continua, dunque, il relativo disimpegno di Giulio Andreolti: 
anche i sindacati, giovedì, saranno ricevuti soltanto dai mi¬ 
nistri finanziari, e nello studio di Paolo Cirino Pomicino, in 
via Sicilia. Nella stessa giornata, 6 stalo convocalo il primo 
Consiglio dei ministn per esaminare la manovra, che dovrà 
essere varata il 28 settembre. Non si sa ancora se sarà prece¬ 
duto da un Consiglio di gabinetto, come richiesto - la setti¬ 
mana scorsa - daliberali e socialdemocratici. Il Pii ha insisti¬ 
to ancora ieri perché olla Finanziaria 91 siano allegale nuo¬ 
ve norme per dismettere» non solo il patrimonio immobilia¬ 
re pubblico, ma la proprietà di enti e banche. Secondo i li¬ 
berali, il governo deve riprendere in mano un loro progetto 
di le^ del 1388.1 r^ubblicani, invece, hanno chiesto ieri 
che ^goveiTK) chiarisca cosa intende lare per recuperare i 
50.000 miliardi aggiuntivi per la manovra del 1991». 



-Mossa a sorpresa del ministro deile Partecipazioni 
. statali Piga che convoca a Roma Cardini e Cagliari e 
poi propone il presidente dell’Eni anche come pre¬ 
sidente di Enimont. Ma la Giunta dell'ente petrolife¬ 
ro preferisce prendere tempo e chiede a Montedi- 
sop dì chiarire la propria posizione. Domani incon¬ 
tro decisivo per la cassa integrazione decisa unilate¬ 
ralmente e avviata dall’azienda. 


aiuto CAMPUATO 


■i ROMA Colpo di scemi nel¬ 
la vicenda Enimont: il presi¬ 
dente dell'Eni Gabriele Caglia¬ 
ri entra in campo per diventare 
anche predente della ioint 
venture chimica. La designa¬ 
zione non é venuta dalla Giun¬ 
ta dell'Eni cui il compito spetta 
batuzionalmente, bensì dal 
ministro delle Partecipazioni 
•Statali Franco Piu. 

■ Nel pomeriggio di ieri é in¬ 


fatti arrivato nelle redazioni dei 
giornali un comunicalo per di¬ 
re che Pto aveva Invitato la 
Giunta dell'Eni ad indicale il 
rrome di Cagliari per il vertice 
di Enimont «ia pure limitata¬ 
mente al tempo necessario per 
dirimere le controversie in atto 
e comunque non oltre la fine 
del prossimo mese di ottobre». 

Una presidenza a termine, 
dunque. Econ un compilo ben 


preciso: attuare il divorzio tra 
Eni e Monledison. Nel suo co¬ 
municato il ministro non ac¬ 
cenna ovviamente a questa 
ipotesi e preferisce limitarsi a 
sottolineare l'esigenza che i 
due partner trovino un'intesa. 
Ma se veramente Eni e Monte- 
dison pensassero di poter con¬ 
tinuare insieme l'avventura 
chimica, si sarebbe optato per 
una presidenza operativa, non 
per un uomo come Cajgiiari 
più adatto in questo frangente 
a svolgere il ruolo di commis¬ 
sario liquidatore piuttosto che 
di garante del buon funziona¬ 
mento del patti. 

Resta II fatto, perù, che an¬ 
che in questa occasione l'Eni 
pare prigioniero di scelte poli¬ 
tiche che passano sopra la sua 
testa. E se qualcuno aveva ac¬ 
cusalo FTacanzani di eccesso 
di dirigismo, bisogna dire che 
il suo succeessorc non ha avu¬ 


to timore di incorrere nella 
stessa accusa arrivando od 
espropriare l'Eni, anche for¬ 
malmente, di poteri che in teo¬ 
ria gli appartengono. Forse an¬ 
che per questo la giunta del¬ 
l'Ente, riunitasi ieri sera a Mila¬ 
no, ha preferito prendere tem¬ 
po evitando di obbedire a bac¬ 
chetta al ministro. Cosi il nome 
di Cagliari è stato abbandona¬ 
lo: la questione della presiden¬ 
za (secondo 1 patti spelta all’E- 
ni), «si intende risolvere non 
appena verranno rese note le 
posizioni della controp^e» si 
afferma in uno striminzito co- 
municato.Non é chiaro cosa 
veramente chieda l'Eni, ma 
sembrerebbe che l'ente petro¬ 
lifero voglia avere da Cardini 
una parola definitiva (rottura o 
ridiscussione dell'alleanza) 
prima di fare le prossime mos¬ 
se. Insomma, in attesa di butta¬ 
re Cagliari nella mischia l'Eni 


preferisce pararsi le spalle ed 
avere adeguate assicurazioni. 
L'esperienza di Necci ha evi¬ 
dentemente insegnato qualco¬ 
sa. 

In questi giorni Piga si sta 
muovendo moltissimo. Dome¬ 
nica sera. iiKuranle della gior¬ 
nata festiva, ha convocato a 
Roma Cardini e Cagliari per un 
incontro a tre. U ha invitati a 
<ompieie ogni sforzo per ren¬ 
dere possibile la rxiimalizza- 
zione delle attività di impresa e 
dei rapporti». Ma in coiKrelo 
sembra aver ottenuto soltanto 
l'impegno a •sospendere le 
pendenze giudiziarie in corso 
o a prorogare i termini proces¬ 
suali» (la sentenza degli arbitri 
è attesa per il 12 ottobre). Un 
nuovo incontro ‘per la derinl- 
zione delle procedure neces¬ 
sarie all'ulteriore corso» è an¬ 
nunciato per i prossimi giorni 


quando la contesa si avvierà 
verso la dirittura finale. Piga ha 
avvertito che la soluzione «do¬ 
vrà essere coerente con gli 
obiettivi di sviluppo della chi¬ 
mica Italiana» e che «qualsiasi 
soluzione dovrà conservare il 
carattere nazionale di Enimont 
pur nella libertà di associazio¬ 
ne anche con altri qualificati 
partners». 

II richiamo del ministro é al¬ 
le ragioni che hanno portalo 
alla nascila di Enimont: unifi¬ 
care la chimica italiana per 
darle una prospettiva di com¬ 
petitività intemazionale. Diffi¬ 
cile, perù, che tale linea possa 
essere imposta ad un impren¬ 
ditore privato qualora la parte 
pubblica si sbarazzi della pro¬ 
pria quota. Soprattutto se il po¬ 
sto di quesl'ullima verrà preso 
da gruppi esteri. Del testo, in 
Cardini deve essere lotte la 
tentazione di vendere pezzi di 


Enimont (ma anche di Monte- 
dison) per rifarsi dei costi del¬ 
l'acquisto della quota Eni. A 
meno che non intenda pagare 
almeno parzialmente «in natu¬ 
ra», magari passando all'Eni le 
raffinerie di Gela (che ha i suoi 
guai) e Priolo o i pozzi petroli¬ 
feri siciliani. 

La frantumazione del pro¬ 
getto chimico è la ma^ior 
preoccupazione del sindacato 
che nell'annuncio di una dose 
massiccia di cassa integrazio¬ 
ne vede la premessa di ridi¬ 
mensionamenti più drastici. 
Enimont ha già iniziato unila¬ 
teralmente le procedure di so¬ 
spensione. Alcuni scioperi so¬ 
no partiti in alcune realtà, ma 
prima di annunciare un’azione 
generale del gmppo CgiI, Cisl 
ed Uil aspettano l’esito di un 
incontro fissalo per domani 
proprio sulla cassa integrazio¬ 
ne. 


L’Oese vede irosa, ripartono le borse 
è lo yen dopo anni toma moneta forte 


ha continualo ad apprezzarsi salendo a 139 ' 
-^ptnr’dollaro: dopo anni è la moneta forte del mo¬ 
mento nei confronti del marco e del dollaro. Tutte 
. io. ripresa le borse, da New York a Francoforte, con 
i -jibtesta Tokio. I centri mondiali della politica econo¬ 
mica - OeSE, Fondo monetario e anche i governato¬ 
ri delle banche centrali riuniti a Basilea • danno se- 
4 jjniili ottimistici pur invitando al rigore. 

« 1 ,»»r ■. - . 

lUNZOSTBFANBUI 


■■ ROMA II rialzo del 4,67% 
alla Borsa di Tokio che riporta 
l'indice Nikkei a quota 25 mila 
ha prodotto un esultante com- 
-menlo del governatore della 
Banca del Giappone Mieno: il 
rialzo del lasso di sconto fun¬ 
ziona In realtà il volume degli 
scambi in borsa è stalo inferio¬ 
re di un terzo rispetto alla me¬ 
dia della settimana scorui ma 


10 yen si sta rivalutando. La li¬ 
quidità derivante dall'iitlenot- 
to flusso di investimenti nella 
Borsa resta alta. Il ministro del¬ 
le Finanze vieta alle banche 
giapponesi di lanciare aumen¬ 
ti di capitale sul mercati esteri. 

11 ministro delle Poste rinvia la 
nuova emissione azionaria del 
programma di privatizzazione 
della NTT, la società pubblica 


dl 'telecofflunicazlonL Perù II ' 
dollaro indietreggia varcando 
la soglia dei 140 yen e il marco 
viene rinviato anch'esso fra le 
monete deboli. 

A questa ripresa borsistica - ' 
confermata a New York, col 
rialzo in partenza dell' 1%, ed a 
Parigi, col rialzo del 2,64% -fan¬ 
no da sfondo le campane del¬ 
l'ottimismo. Suonano una mu¬ 
sica mollo diversa, perù, a se-. 
condadeicam panili. 

Da Parigi vengono anticipa¬ 
te le valutazioni dell’OCSE sul 
post-Kuwalt: nel 1991 non vi 
sarà recessione, solo una fles¬ 
sione del lasso di sviluppo dal 
2,9% delle previsioni primave¬ 
rili al 2-2,5% dell'attuale rap¬ 
porto. Il tasso di Inflazione saii- 
rà dal 4,4% della previsione 
precedente al 5-6%. Il rapporto 
atteso per le prossime settima- 


"ne-ci spoiegheià chi paga il 
conto della crisi del Golfo e co¬ 
me lo pagherà.lntanto questi 
dati servono all'OCSE, cui fan¬ 
no capo 21 paesi industriali 
compresi tutti i maggiori del¬ 
l'Occidente, per raccomanda¬ 
re il taglio dei bilanci pubblici 
ed una politica antinflazionisti- 
ca piu' accentuiaUr. Il progetto 
verrà discusso glovedi a Parigi. 
Si tratta di vedte atKhe qui con 
quali mezzi si intende combat¬ 
tere l'inflazione. 

Anche il Fondo Monetario 
Intemazionale si associa a 
questa analisi: mettere al cen¬ 
tro la lotta all'inflazione. Il rap¬ 
porto che precede l'assemblea 
annuale di fine settembre vede 
il FM rifare la lezione agli Stali 
Uniti sul problema delle impo¬ 
ste e dei tagli al bilancio. Le 
reazioni negli Stati Uniti sono 


perù di segno contrario. Il (alto 
che la disoccupazione sia sali¬ 
ta al 5,6%, l'impegno militare, i 
benefici che le società e le re¬ 
gioni petrolifere si attendono 
da un prezzo del petrolio so¬ 
stenuto sono tutti fattori che 
militano verso una relativa in¬ 
differenza verso l'aumento del¬ 
l'inflazione. Secondo il Wall 
Street Journal la Riserva Fede¬ 
rale si appresta a far scendere i 
tassi d'interesse al disotto del 
r8% (fondi federali a cui attin¬ 
gono le banche commerciali). 

Il ribasso col dollaro sullo 
yen ed il marco - ma non sulla 
lira, cambiata a 1178 perdolla- 
ro con un netto rialzo su vener- 
di - ha quindi al solilo le sue ra¬ 
dici nella scelta dei tassi d’inte¬ 
resse compatibili con una eco¬ 
nomia alle soglie della stagna¬ 
zione. Ma sopratutto ha lo sco¬ 



po di non peidere il treno della 
nuova crisi petrolifera: secon¬ 
do un amministratore della 
Shell il petrolio a 25 dollari 
promuove una nuova ondala 
di investimenti nelle fonti di 
energia ma anzitutto nel petro¬ 
lio stesso. Principali beneficiari 
possono essere gli Stali Uniti 
che hanno crealo agevolazioni 
Fiscali più alte di altri paesi alla 


esplorazione petrolifera. Que¬ 
sto nuovo ciclo di investimenti 
tecnologici richiede ingenti in¬ 
vestimenti che saranno tanto 
più ampi e incisivi quanto più 
basso sarà il costo dei capitali. 
E poiché la Borsa non si mo¬ 
stra capace di canalizzare suf¬ 
ficienti masse di capitali, toma 
di attualità la manovra del cre¬ 
dilo. 


Commissionaria Il comitato direttivo degli 

Lombardfin agenti di cambio si è riunito 

■.uiiiuaiuiiii pgf un'ora, ieri pomeriggio, 

verso per decidere come nspon- 

la <0<DPn«Ì0nP "chiesta di un pa¬ 
ia avspcilSIUIIi: re,o (non vincolante) avan¬ 

zala dalla Consob sul caso 
Lombardfin. La commissio¬ 
ne ha rilevato «sistematiche e gravi violazioni alla nonnativa» 
sul deposito cauzionale in caso di acquisti in Borsa da parte 
della commissionaria di Leali. Ecome già ha fatto la deputa¬ 
zione di Borsa, anche gli agenti si sarebbero detti favorevoli 
alla sospensione. Una decisione in merito la Consob do¬ 
vrebbe assumerla nei prossimi giorni. La sospensione, ha 
commentato il prof. Gustavo Minervini, non dovrebbe in al¬ 
cun modo sottrane la commisssionana all'asta coattiva in 
Borsa. Dello stesso parere è Angelo De Mattia (Pci), che ha 
sollecitato la Consob ad assumere rapidamente una deci¬ 
sione in merito: «Questo caso continua ad essere un giallo, 
la cui matassa deve subito essere sbrogliata». 


Il costo dei rinnovi contrat¬ 
tuali nel pubblico impiego 
per il triennio '87-'88 è stato 
di circa 33mila miliardi. Lo 
ha reso noto ieri il ministro 
della Funzione pubblica Re¬ 
mo Gaspari, alla vigilia del¬ 
l’incontro di oggi con i sin¬ 
dacati che esigono la piena attuazione degli accordi dei tre 
comparti (Enti locali. Sanità. Aziende) ancora bloccati alla 
Corte dei Conti, e i cui dipendenti (un milione e mezzo) ri¬ 
cevono in acconto soloii 40% del dovuto. Il segretario gene¬ 
rale delia Fp C^il Pino Schettino ha dichiaralo che se I esito 
dell'incontro di oggi sarà negativo, lo sciopero nei tre com¬ 
patti sarà «inevitabile». 


Gaspari: «33inila 
miliardi 
peri contratti 
pubblici» 


Oggi pomeriggio comincia il 
negozialo per rinnovare il 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro nel commercio e nel ter¬ 
ziario, che conta 900mila 
addetti. Ira la Confeommer- 
cio c i sindacati Filcams CgiI, 
Fisascat Cisl, Uiltucs. Le 
principali richieste sono: 260mila lire di aumento mensile 
medio a i^ime; 40 ore annue di riduzione d'orario per tutti, 
con ulteriore abbassamento a 37 ore e mezza settimantUi 
per le grandi aziende di distribuzione; maggiore rigidità per 
il lavoro notturno e quello festivo; rafforzamento della con¬ 
trattazione aziendale e introduzione di quella territoriale. 


Ètrattativa 
per il contratto 
dei900mila 
del commercio 


LaBanec La Banec (Banca detl'eco- 

«follor'nnn nomia cooperativa) conta 

***'***'di raddoppiare i 40 miliardi 
apre dieci nuove di capitale sociale entro 
fnj-tlt l'anno e di aprire almeno 

liliali JjgjI fjligli jfl llgljg p,^ 

ma del mercato europeo del 
'93. Sono le indicazioni stra¬ 
tegiche illustrate Ieri a Firenze dal presidente Piero Verzellet- 
U e dal numero uno della Lega Coop Lanfranco Turci inau¬ 
gurando a Firenze la sede delia banco. 


FRANCO BRIZZO 


n 1992, se ci sarà, non potrà che avere effetti benefici per la sempre più traballante «Azienda Italia», dicono gli esperti 
Ma, sostiene qualcuno, è una scelta che la nostra classe politica preferisce farsi imporre, incapace com’è di prendere decisioni 


Economisti in coro: «Addavenì l’Europa» 


'.effetto Europa: mancano due anni alla creazione 
del mercato unico europeo, il «grande mercato» 
■ .continentale, e ancora non si sa se prevarranno i be- 
nefici oppure i costi. E mentre fra i ministri economi- 
ci qualcuno punta a rallentare i processi avviati con 
l'Atto unico, gli economisti si intenoganosul futuro. 
. Tanti pareri, una certezza; l'Italia dovrà al più presto 
fare i conti col suo pauroso debito pubblico. 

:. DAL NOSTRO INVIATO 

: PAOLO BARONI 


• , MI FINALE EMILIA(Modena) 
^ 'Benvenuto, Grande mercato. 
', Certo, perché se non vi fosae la 

• 'scadenza del '92, probabil- 
' mente nessuno si preoccupe- 

• rebbe deH'cnorme debito pub- 
] blico del nostro paese. E di 
’ molti altri mali. Alla «nuova Eu- 
' ropa» ed al suoi effetti sulla no- 
' stra economia era dedicato un 

dibattito promosso dalla Cassa 
; di Risparmio di Mirandola che 
sabato scorso ha messo attor- 
■ no od un tavolo alcuni tra i più 
; noti economisti italiani: Paolo 
Sylos Lablni, Mario Arcelli, 
Francesco Forte, Cesare Im- 
4 briani. Antonio Pedone. Mi- 
chele Salvati. Paolo Savona e 
i Lombardini. E mentre a 
Roma i ministri finanziari della 
' Cee faticavano a trovare un'in¬ 


tesa sui tempi d'attuazione 
della cosiddetta >1356 due» del- 
runificazione, da Fmale Emilia 
veniva lanciato un preoccupa¬ 
to grido d'allarme a tutto cam¬ 
po. «La crisi ed i pericoU di re¬ 
cessione - ha esordito Lom- 
bardlni - ci impongono una 
accelerazione dei processi in 
atto. 1 problemi principali che 
dovremo alfrontare? Si chia¬ 
mano crescila inadeguata del¬ 
la produzione, ritorno dell'In¬ 
flazione, pericolo di recessio¬ 
ne». 

Arcelli vuote innanzitutto 
mettere in guardia operatori e 
risparmiatori. •£' finito il tempo 
dei rinvìi - dice - ed ora ci so¬ 
no del nodi che non possono 
non venire al pettine: in fuluio 
dovremo fare tutti bene atten¬ 


zione ad evitare gli sprechi». 
Per Paolo Savona cl troviamo a 
•navigare» in un mare solcato 
da cinque diverse «onde lun¬ 
ghe»; si tratta di tendenze sem¬ 
pre più liberalizzatrici e inlcr- 
nazionalizzatrici, che compor¬ 
teranno anche una maggiore 
finanziarizzazione, compute¬ 
rizzazione e apoliticizzazione 
dei mercati. E dall'Europa uni¬ 
ta, a suo parere, non bisogna 
attendeni solo benefici di tipo 
economico. »L'Europa'- affer¬ 
ma - serve anche per un avan¬ 
zamento civile e sociale». Se¬ 
condo Forte «dell'Unione mo¬ 
netaria si potrebbe fare anche 
a meno. Noi ItalianL perù, ap¬ 
poggiando questa proposta, ci 
siamo legati: siamo obbligati a 
contenere al massimo II nostro 
deficit pubblico ed a tagliare 
bubboni chiamati Inps, Ifsl e 
Ferrovie». Già perché II debito 
pubblico é la vera «palla al pie¬ 
de» del nostro paese, lo rico¬ 
noscono tutti. «Il nostro disa¬ 
vanzo - afferma Forte - per le 
sue dimensioni è incompatibi¬ 
le con l'Unione monetaria». E 
gli altri paesi non vorranno 
certo (arsene carico. «La disci¬ 
plina più rigida imposta dall'u¬ 
nificazione - nieva Arcelli - la 


emeigere in tutta la sua gravità 
la situazione italiana. Solo 
l'Europa, ora, puù portare al ri¬ 
sanamento della nostra finan¬ 
za». Ecco spiegalo il tanto favo¬ 
re con cui da parte italiana si 
guarda al Grande mercato: «la 
dasse politica italiana - affer¬ 
ma Imbriani - non é in grado 
di compiere scelte, é paraliz- 
i zata. per questo punta a (arsi 
. Imporre dall'esterno una disci¬ 
plina economica». 

£ Graziani rincara la dose: 
«E un’illusione pensare che i 
lacci imposti dalla Cee possa¬ 
no seivire a qualche cosa: il 
nostro disavanzo, infatti, é il 
frutto di una polìtica clientela¬ 
re incentrata sulla pubblica 
ammlnisbazlone e sui locali¬ 
smi. E' una situazione strultu- 
' rale, a cominciare dal Mezzo 
giorno. Per cambiare comin¬ 
ciamo tulli a ribellarci a questo 
andazzo: nel sud non serve più 
una politica dei sussidi, ma 
una politica di piena occupa¬ 
zione». «La situazione, comun- 
' que - afferma Sylos Lablni - è 
grave, ma non tragica. Lo stato 
. del debito pubblico era già tn;- 
menda molto prima che lo 
scoprisse Andreolti, l'inflazio 
ne crescerà ma non in modo 


preoccupante, e se la situazio¬ 
ne nel Golfo non sboccerà in 
un conflitto armato le prospet¬ 
tive più probabili per le econo¬ 
mie occidentali riguardano un 
possibile indebolimento del si¬ 
stema. con tendenza al rista¬ 
gno. Niente di più; parlare di 
recessione è fuori luogo». L’ef¬ 
fetto Golfo, di certo, peserà in¬ 
vece mollo sui paesi dell'Erl, 
sempre più vicini alla Comuni¬ 
tà e (potenzialmente) princi¬ 
pale sbocco per un'industria, 
quale quella italiana, forte nei 
comparto tradizionali e dell'of¬ 
ferta specializzata e sempre 
meno presente sul fronte delle 
nuove tecnolog'ie. Pedone 
mette in guardia sul raltenla- 
menlo complessivo dello svi¬ 
luppo e sul fallo che il caro-pe¬ 
trolio rischi di prosciugare le ri¬ 
serve valutarie di paesi quali 
Bulgaria e Cecoslovacchia, «un 
fallo da non sottovalutare». 
Salvati, invece, lancia un’altro 
allarme: «il problema dcU'Italia 
- allcrma - é la grave carenza 
dei servizi. Sui mercati esteri la 
concorrenza Ira i vari paesi si 
gioca in termini di arce-sislc- 
ma. E noi, da questo punto di 
vista, siamo particolarmente 
deboli». 


Sylos Labini: «Deficit 
da tragedia, Carli 
la sua Cassandra» 


mm FINALE EMIUA(Modena). 
•L'allarme lancialo da An- 
drcolti? Per certi versi non è 
giustificato, perché non dice 
niente di nuovo. La situazione 
del debito pubblico coi suo 
tremendo allargamento era 
grave anche prima che la sco¬ 
prisse lui». Paolo Sylos Labini, 
economista e, come lui stesso 
si definisce, "provocatore qua¬ 
si per dovere», non si la proble¬ 
mi c non lesina critiche. 

È possibile per U governo 
procedere di manovra In 
manovra, anno dopo anno, 
senza porre rimedio al pro¬ 
blema di fondo, quello del 
debito pubblico nel suo 
complesso? 

Il nostro dclicit é una vera tra¬ 
gedia, evidentemente perù (c 
la cosa puù sembrare strana 
ma é cosi) é meno difficile 


mettere nuove tasse che ridur¬ 
re le spese, lo. personalmente, 
sono molto deluso dall'opera¬ 
to del ministro Carli che fino 
ad ora, in particolare quando 
sono stali decisi i recenti au¬ 
menti degli stipendi nel com¬ 
parto pubblico, é sialo prat'ica- 
menle passivo. Non si è mos¬ 
so. Solo ora Andreolti sembra 
gli abbia dato qualche garan¬ 
zia in più. 

Adesso poi occorre anche 
(are I conti con la crisi del 
Golfo ed I suol pesanti con¬ 
traccolpi. Come valuta la at¬ 
tuazione? 

La crisi nei Gollo porta senz'al¬ 
tro nuova inflazione c ogni 
punto in più per lo Stato è un 
vero disastro: si parla di qual¬ 
cosa come 7000 miliardi in più 
di interessi da pagare. La situa¬ 
zione é dunque difficile, ma 



L’economista 
Paolo Sylos 
Labini 


non grave come qualcuno so¬ 
stiene. Per il bilancio pubblico 
c'è il vantaggio dell'aumento 
delle entrale, controbilanciato 
perù da una serie di indicizza¬ 
zioni automatiche che alla fine 
dei conti portano a somme al- 
gebnehe negative. Tutti dovre¬ 
mo fare i conti con questa si¬ 
tuazione; questa «tassa dello 
Sceicco» dovuta all'impennata 
dei prezzi del greggio la pa¬ 
gheranno sia i padroni che gli 
operai. E inevitabilmente si 
avrà un aumento delle tensioni 
sociali a cominciare dai con¬ 
tratti. Anche la cassa integra¬ 
zione chiesta dalia Fiat rientra 
in questo discorso. Poi ci sa¬ 
ranno problemi nei conli con 
l'estero: è prevedibile un sensi¬ 
bile contraccolpo sulla nostra 
bilancia commerciale e, in pa¬ 
rallelo, una spinta verso l'alto 


dei tassi per frenare l'import e 
controbilanciare l'ullerìore 
•buco». 

Per iMutre 11 defldt pubbli¬ 
co d parla Daovameate di 
cedere pezzi del patrimonio 
pubblico. E' una scelta gln- 
sU7 

Come un anno fa, quando co¬ 
mincio a circolare questa ipo¬ 
tesi, io sono sempre contrario 
alle dismissioni c mi fanno ri¬ 
dere certe tabelle che si vedo¬ 
no SUI giornali dove si assom¬ 
mano I possibili ricavi di que¬ 
sta o quella cessione. Vendere 
di colpo banche e società si 
gmlica far crollare le quotazio¬ 
ni, vuol dire regalare tulio. Me 
glio dunque, prima, riuscire u 
far rendere meglio il patrìmo 
nio pubblico. I beni del Dema 
nio. OPM 
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Economia E Lavoro 


Violazione dello Statuto 

Finirà davanti al pretore 
il grossista delle camicie 
«coi baffi» di Costanzo 


Nessun passò avanti nelFincontro di ieri a Roma con i sindacati 

Ansaldo, fuori in 700 


M CARPI. Chi non ricorda Io 
spot In cui Maurizio Costanzo 
pubblicizza una famosa marca 
di camicie «coi baffi»? Una 
pubblicità che ha fruttalo alla 
Omo Erre, la marca in questio¬ 
ne, un bel po' di notorietà'. Po¬ 
chi pero sanno che la Dino Er¬ 
re £ distribuita in Italia da una 
grossa camiceria carpigiana, 
la Frarica; 130 dipendenti a 
Carpi e circa 200 a Esle, vicino 
Padova, non sembra essere 
però una industria >001 baffi». 
Proprio in questi giorni l’Ispet¬ 
torato del lavoro di Modena ha 
inoltralo aH'aulorità giudiziaria 
una notizia di reato avendo ri¬ 
scontralo elementi che posso¬ 
no configurare una violazione 
dell’articolo 6 dello Statuto dei 
lavoraton da porte dcH'azien- 
da. 

Cosa è accaduto’ «In luglio - 
spiegano alla Filtea-Cgli ■ la di¬ 
rezione della Frarica ordina ad 
un proprio dipendente, in se¬ 


guilo alla sparizione di alcuni 
campioni di camicie, di con¬ 
trollare. o meglio perquisire, 
gli effetti personali delle mae¬ 
stranze. in quel momento al la¬ 
voro. Ciacche, borse, arma¬ 
dietti degli spogliatoi, tutto vie¬ 
ne esaminalo per scoprire la 
refurtiva. Impiegati e dirigenti 
non sembrano aver subito lo 
stesso trallamenlo. Abbiamo 
subito convocato un'assem¬ 
blea c chiesto spiegazioni alla 
dirigenza, che in due nghe pe¬ 
rò ci comunicava la sua inno¬ 
cenza». 

Interessalo dai sindacati l'I¬ 
spettorato del lavoro di Mode¬ 
na si mette in molo e dopo le 
indagini del caso decide che 
si, ci sono gli elementi per de¬ 
nunciare la Frarica per la viola¬ 
zione. dell'avicolo 6 della leg¬ 
ge 300 del 1970, lo Statuto dei 
lavoratori appunto. Ora tocca 
al Pretore decidere. 


Sono 710 le -ivittime» della guerra del Golfo all'An- 
saldo. Operai che il gruppo pubblico vuole mettere 
in cassa integrazione non retribuita. Dura la risposta 
dei sindacati che ritengono inaccettabile e immoti¬ 
vata la decisione. Ieri, ai cancelli della fabbrica di 
Genova, si sono presentati il deputato comunista 
Luigi Castagnola e il segretario del Pei genovese, 
che hanno definito «provocatoria» la misura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


M GENOVA, L'Ansaldo insi¬ 
sto; il decreto del governo sul¬ 
l'embargo all'Iraq ci obbliga a 
mettere fuori dall'azienda 710 
lavoratori senza una lira, nean¬ 
che la cassa integrazione, sino 
a quando non verrà ricono¬ 
sciuta. Le prime vittime della 
crisi del Golfo quindi sono la¬ 
voratori; -tOO negli impianti ge¬ 
novesi. ( che si aggiungerebbe¬ 
ro agli 800 già in cassa integra¬ 
zione) MS in quelli di Milano, 
110 alla Termosud di Gioia del 


Colle e 55 a Monfalcone. Que¬ 
sta tesi è stata ribadita dall'am¬ 
ministratore delegato dell'An- 
saldo Bruno Musso in un in¬ 
contro con i sindacati tenutosi 
ieri sera nella sede romana 
deirintersind. Dura la replica 
dei sindacalisti che respingo¬ 
no, definendola inaccettabile, 
la decisione aziendale e 
prcannunciano adeguate rea¬ 
zioni. 

Già nella mattinata gli ansal- 
dlni genovesi avevano sciope¬ 


rato per due ore. Ai cancelli 
della fabbrica, prima dcU'inl- 
zio del turno si sono prescnla- 
ti, per un incontro con i lavora¬ 
tori. fon Luigi Castagnola e il 
neoeletto segretario della fe¬ 
derazione comunista Claudio 
Montaldo. Entrambi hanno de¬ 
finito «provocatorie» le decisio¬ 
ni prcannunciale dagli ammi¬ 
nistratori Ansaldo aggiungen¬ 
do però che il problema esiste 
c va affrontato anche e soprat» 
tutto a livello governativo c 
parlamentare. L'Ansaldo ha in 
corso quattro imporianti com¬ 
messe per altrettante centrali 
elettriche in Iraq. In pratica ge¬ 
neratori, turbine e impianti vari 
per oltre 1600 miliari di lire. 
All'azienda sostengono, gaz¬ 
zetta ufficiale alla mano, che il 
decreto del governo impedisce 
ogni attività destinata a sfocia¬ 
re in una vendita all'Iraq e 
quindi i 710 lavoratori sono da 
•mettere in libertà». Anzi, dico¬ 
no all'Ansaldo, se continuas¬ 
sero a lavorare su quel progetti 


c quelle macchine sarebbero 
persino responsabili personal¬ 
mente. Quindi fuori, e senza 
una lira perché il governo che 
pure si è ricordato di stabilire 
un 'soprassoldo» ai marinai in¬ 
viati nel Golfo Persico si è di¬ 
menticalo di provvedere ad 
adeguato risarcimento per 
quelle aziende e quei lavorato- 
n vittime di una decisione poli¬ 
tica. 

L’Ansaldo ha chiesto un 
provvedimento capace di ga¬ 
rantire la cassa integrazione 
anche in assenza di una crisi 
aziendale ma in attesa di una 
sua emanazione non intende 
anticipare i soldi ai dipendenti. 
Sui lavoratori, insomma, si sca¬ 
ricano responsabilità che non 
sono loro. Il problema, natu¬ 
ralmente. esiste e richiede 
adeguate soluzioni ma il grup¬ 
po dirigente Ansaldo fra le tan¬ 
te strade che poteva e doveva 
imboccare ( nuovi carichi di 
lavoro, spostamenti di mercati. 


ricorso al magazzino, confron¬ 
to col governo e 11 parlamen¬ 
to) ha scelto quella di colpire 
la parte più debole. Si replica 
insomma la recita andate in 
scena con lo stop al nucleare. 
Anche allora i guai del gruppo, 
la palese inadeguatezza degli 
amministratori a garantire 
nuovi sbocchi produltM e nuo¬ 
ve strategie industriali vennero 
gettati sulle spalle del referen¬ 
dum che aveva detto basta alle 
centrali atomiche. Adesso so¬ 
no trascorsi parecchi anni ma 
l'Ansaldo continua ad accetta¬ 
re di «tirare a campare» in una 
situazione critica; è tramonta¬ 
to, perché privo di basi reali, 
l'accordo con l'Abb, non esiste 
una strategia per garantire al¬ 
l'azienda un futuro produttivo 
nelle centrali a turbogas per 
via degli scontri politlcialivel¬ 
lo dell'lri e il governo continua 
a non decidere il piano ener¬ 
getico nazionale. 

C dal 1983 che la cassa inte¬ 
grazione é endemica e a Ce- 



L'Ansaldo di Genova 


nova, ancor prima che Sad¬ 
dam invadesse il Kuwait 800 
operai e tecnici erano in cassa. 
Le vicende del Golfo insomma 
sono utilizzate come il referen¬ 
dum antinucleare. La giunta 
comunale genovese, in un in¬ 
contro con gli amminist'alori 
di tulle le aziende a partecipa¬ 
zione statale del comprenso¬ 
rio, avevano chiesto ieri matti¬ 
na ai rappresentanti de l’An- 
saldo di soprassedere al prov¬ 
vedimento di allontanamento 


dei 710 lavoratori almeno in at¬ 
tesa di un provvedimento go¬ 
vernativo capace di garantire 
gli indispensabili ammortizza¬ 
tori sociali. Per quanto riguar¬ 
da la prospettiva indusinale 
più generale il sindaco Roma¬ 
no Merlo, il vicesindaco Clau¬ 
dio Burlando e l’as.ses.sore 
Mauro Sanguineli hanno 
prcannunciato una iniziativa 
di giunta perché da Genova 
parta un vero e propno proget¬ 
to di reindustnalizzazione. 


BORSA DI MILANO 


■i MILANO. Mercato a velocità diverse. Do¬ 
po le prime vivaci battute all'Insegna del re¬ 
cupero. a sottolineare il gradimento dei mer¬ 
cati per i risultati del summit, il listino ha per¬ 
so qualche colpo per riprendersi subito do¬ 
po. Il Mib Invariato, alle II, mezz'ora dop>o 
segnava un lieve progresso terminando a 
■F0,57%. Segnali positivi sono giunti anche 
dalle borse estere, a cominciare da Tokyo 
che ha messo a segno un rialzo del 4,67%. Il 
listino nelle battute iniziali é stato indebolito 
dai risultati di Enimont (^-3,22%) e Montedi- 
son (-1,89%) (in relazione forse e alle in¬ 
certezze emerse circa una soluzione prlvati- 


Timida ripresa grazie al summit 


stica del problema?) Ad eccezione di questi 
due titoli e di Pirellona le altre blue chips 
hanno segnato progressi più o meno note¬ 
voli. Fra queste le Cir con un aumento 
dell'1,42%. Le Fiat dopo un primo vivace 
rialzo ha attenuato lo slancio finendo in 
chiusura con un lieve progresso dello 0,S8%. 
Anche le Generali hanno chiuso in progres¬ 
so con un + 0,8%, Ribassano invece le Pirel- 
lona dell' 1,47%. La seduta di ieri era dedica¬ 
ta alla risposta premi, una scadenza di mo¬ 
desto rilievo dato l'andamento del mese 
borsistico il quale si concluderà domani coi 
riporti. □/?.C. 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONI 

AUM1WTABIAORICOI.1 

ALtVAR 1M0O 

FgRRAflESI 39100 

gRIQANIA 6920 

FRIDANIARI _ ^210 

ZIQNAQO 0700 

ASSICURATIVI _ 

AflElLLg 115500 

ALLEANZA 54100 

ALLEANZA RI S06Q0 

ASSITAHA 10M5 

AUSONIA 14BQ 

FATA ASS 13600 

FtRS 1031 

■ Fmsflisp irò 

OENERALIAS vw> 

ITALIA topo 13700 

FONDIARIA 47010 

PREVIDENTE _ 3067S 

LATINAQR 10S50 

LATINA RNC 4850 

LLQYDAQRtA 14020 

LLOYDRNC 13315 

MILANOO _ 7W90 

MILANO RP 18400 

RASFRA2 21400 

RASPI 11810 

SAI 17500 

sairi 678? 

SUBALPASS 24900 

TORO ASS OR 23600 

TORO ASS PR 13930 

TORO RI PO 13300 

UNIPOL t9eoo 

UNIPOLPR _ 13785 

VITTORIA AS _ 38300 

W FONDIARIA 3fl<00 

bancarib _ 

BCAAGRMI 18750 

COMITRINC _ 4677 

COMIT _ 5230 

BMANUSARDI 1420 

B CAMERCANT 0000 

BNAPR 3950 

BNA fl NC 3339 

BNA 6850 

BNLQTERI 13385 

BOA TOSCANA 5800 

6COAM6RVE 5133 

6AMBRVER 3300 

e CHIAVARI 5153 

eco DI ROMA 2378 

LARIANO 8750 

BCO NAPOLI 1980C 

B SARDEGNA _ 1920Ó 

CR VARESINO 5450 

CRVARRI 330C 

CREDIT 259C 

CREO IT RP 2204 

CREDIT COMM 500i 

CREPITO FON SeOC 

CR LOMBARDO 380C 

INTERBANPR 4680C 

MEOIOBANCA 165a 

WBROMA7% 30310C 

W ROMA 0.75% 73000C 

CABTAWBBDITOWIAU 

BURGO 798C 

BURGOPR 930C 

BURGO RI 960C 

SOTTR-BINOA 134Ì 

CARTASCOLI 360< 

FABBRI PRIV _ 583< 

L'ESPRESSO _ 2770C. 

MONQADRNC 1238C 

POLIGRAFICI _ 599^ 

WAR Binda 4C 

C IMENTI CeiUMICHg 

CfM AUGUSTA 693C 

cc barletta lOtOC 

MfHONERNC 444C 

CEM MERQNE 6321 

, ciTAHOrCNA _88« 

" CEM SICILIA 995! 

CCMENTIR _236C 

ITALCEMENTI _ 2100C 

ITALCEMENR 1350C 

UNICEM 1030C 

UNICEMflP 647C 

witalcemen_« 


CHIMICHB lOWOCARBUW 

AUSCHEM 2033 

AUSCHEM R N 1670 

AMBRPLQQO 3110 

BOERO _ 7450 

CAFFARO 987 

CAPFARORP 991 

OALP 3610 

ENICHEMAUQ 1258 

ENIMONT 1204 

FABMICOND 3060 

FIDENZA VET 2990 

ITALQAS 2776 

MANULIRI 3760 

MANULICAVI 6637 

MARANGONI 42 tO 

MONI, 1000 1402 

MONTEDRNC 903 

MONTEFIBRE 649 

MONTEFIBRI 690 

PERLIER 1041 

PIERREL 1899 

PIERREIRI 964 

PIRELLI SPA 1675 

PIRELRINC 1450 

PIRELLI RP 1776 

RECOROATI 10300 

RECORD RNC _ 6150 

SAFI'A 8290 

SAFFARINC _ 6900 

SAFFA RI PO 6950 

SAIAO 4400 

SAIAG RI PO 2535 

SNfABPD 1590 

SNIARINC 1310 

SNIAHIPO 1598 

SNIAFIBRE 1513 

SNIATECNOP 4200 

SORIN6IO 10690 

TELECO CAVI _ 13430 

VETRERIA IT 8210 

WAR PIRELLI 300 

COMMgWCIO _ 

RINASCENTE 6999 

RINASCENPR 4030 

RINASCRNC 4219 

STANCA 38760 

STANDARIP 10170 

COMUWICAJHOMI _ 

ALITALIACA 1066 

ALITALIAPR 1001 

ALITALRNC 1001 

AUSILIARE 14150 

AUTOSTR PRI 1005 

AUTO TOMI 12300 

COSTA CROC 4630 

GOTTARDO 3796 

ITALCABLE 6250 

ITALCABRP 6385 

NAI.NAVIT 15.75 

SIP 1405 

SIPRIPO 1388 

SIRTI 12580 

etgrTBOTICNICM» 

ABB TECNOMA 3Z35 

ANSALDO 4260 

OeWISS 18120 

SAES GETTER _ 7884 

SELM 2680 

SHLMRISPP 3580 

SONDSLSPA 1250 

WMAtimRIB _ 

ACQ MARCIA 350 

ACQMARCflI 248 

AMEPINRN 5400 

AVIR FINAN2 6760 

BASTOGI SPA 259 

SONSlELg 26800 

BONSIELER lOlQO 

BREOAFIN 785 

BRtOSCHt 1250 

aUTON _ 3875 

CAMFIN 4690 

CANTMETIT 6050 

CIHRPONC 2045 

CIB.RI_ 3600 

CIR_3560 


COFIDERNC 

COPIOESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

EUHOMOeiLIA 

eUROMQBRI 

FEflflUZZIAQ 

FERR AGRRI 

FERRAQRNC 

FEHRUZ2IFI 

FERFIRNC 

FlBiS_ 


CNOROLQ90 ItOaC 

CENTRO NORD 1176( 

FIN POZZI 94 ; 

FIN POZZI R 99 ; 

FINARTASTE 79t( 

FINARTE PH 273( 

FINARTESPA 6631 

FINARTE RI 2391 

FINREX 129i 

FINREXRNC _95< 

Fise tL089 _ 3401 

FISCAMBHR _23K 

FISCAMBHOL _ 386C 

FISRtLG69 2391 

FORNARA 1651 

GAIC 2541 

GEMINA 175 

GEMINARPO 1411 

OEROL1MICH 10» 

GEHOLIMRP _8] 

QIM 6311 

QIMRI 339' 

IIFIPR 1746! 

IFILFRAZ 67<( 

IFILRFRAZ 3691 

IS6FISPA 192( 

ISVIM 1143( 

ITALMOBILIA 20380< 

ITALMRINC _ 107101 

KERNEL RNC _93j 

KERNEL ITAL 53< 

MITTEL 639! 

PARTRNC 1831 

PARTECSPA 513» 

PIRELLI 6 C _708] 

PIRELECR 313* 

PREMAFIN _ 1805- 

RAGGIO SOLE _ 319 

RAG SOLE R 233t 

RIVA FIN 9421 

SAES RI PO _ 200 

SACSSPA _ ■ 261' 

SANTAVALER 261 

SCHIAPPAREL 96 

SERPI 685 

SETEMER 4900 

SIFA 176 

SIFARISPP 126 

SISA 236 

SME _ 406 

SMI METALLI 160 

SMIflIPO 111 

SOPAF 511 

SOPAFRI 323 

SOGEFI 286 

STET 237 

STETRIPO 208 

TERME ACQUI 237 

ACQUI RI PO 74 

TRENNO 369 

TRIPCOVtCH 1395 

TRIPCOVRI 736 

UNIONE MAN 320 

UNIPAR 112 

UNfPARRtSP 131 

WARBREOA 17 

WAR CIP A 22 

WARIFIL 235 

WARIFILflI _129 

W PREMAFIN _ 270 

WARSMIMET 50 

IMMOBILIARI EDIUZIB 

AEOES 2151 

AEDCSRI 1200 

ATTIVIMMOS 460 

CALCESTRUZ _ 176? 

CALTAQ1RONE 584 

CALTAO R NC 504 

COGEFAR.IMP_569 


RISANAMENTO 

VIANINI1NO 

VIANINILAV 


68900 0 00 

1398 1 23 

4905 1 03 


MECCANICHE AUT0M08I< 
LIST. 

AERrTALlAO 


DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FlATRi 
FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 


«tf 

6740 0 46 

6300 -0 66 

6440 .0 62 

3850 2 67 

16635 Q.19 

-WO _0.S7 
4925 0 60 

6035 1.27 

3165 1.93 


OILARDRP 2900 2 65 

(NO SECCO _ 1400 0 00 

MAGNETI RP 1120 162 

MAGNETIMAR 1104 0,36 

MANDELLI _ 6500 1.31 

MERLONI 2170 -1.72 

MERLONI RN 1200 0 06 

MERLNC1G90 _ 950 0.00 

NECCHI _ 1990 »0 SO 

N6CCHIRNC 2650 OOP 

N PIGNONE 5925 0 42 

OLIVETTI OH 4151 0 14 

OLIVETTI PR 3170 «0 94 

OLIVETRPN 3175 »0 16 

PININFRPO _ 13630 2? 

PININFARINA 13690 ^07 

REJNA 10000 .0 < 

RE JNARIPQ 31810 2 : 

RODRIQUEZ 10450 1 ( 

SAFILORISP 12750 0< 

SAFILOSPA 11400 «0 ( 

SAIPEM _ 2390 0( 

SAIPEM RP 2570 Q' 

SASI6 _ 6315 0 : 

SASIBPR _ 6505 0( 

SASIBRINC 4633 «0( 

TECNOST SPA 2720 1 ; 

TbKNECOMP 1120 2 ; 

TEKNECOM RI _ 1057 .1 ; 

VALEOSPA 4440 

W MAGNETI R _ 242 ^1 

WAERITALIA 312000 »3 < 

W MAGNETI 260 121 

WNPIGN93 325 -01 

NECCMIRIW 211 0( 

WOLIVETe% _ 385 4I 

SAIPEM WAR 430 2! 

WESTINOHOU3 40100 4 

WORTHINGTON 2650 O 

MIWgRARIlMETAH.UROiCMB 


10450 1 65 

12750 0 00 

11400 «0 09 

2390 0 67 

2570 0 16 

6315 0 72 

6505 0 00 

4633 «0 02 

2720 1 30 

1120 2 28 
1057 .131 

4440 ^ 22 

242 ^82 

312000 »3 41 

260 12 00 
325 -0 91 

211 000 
385 4 00 

430 2 36 

40100 4 16 

2650 O 12 


Titolo _ 

ATTIVIMM»9SCV7.S% 
6REDA FIN 67/92 W 7% 
ClQA-6a/95CV»% 
ClR-65/92CV10% 
CIR»86/92CV9% 

EFIB-85IF ITALIA CV _ 

eFlB«88PVALTCV7% 
EFIBANCA-W NECCHI 7% 
eRlOANIA«6SCV10.78% 

EUR MET.LMI94CV10% 
EUROMOBIL-86CV10% 

FERFlN«8e/93CV7% _ 

FeRRUZZtAF92CV7% 
FERRU22I AFEXSI7% 

FOCHI FIL-92CV8% 

OlM«e6/93CV6.S% _ 

tMI«N PtON93WINQ _ 

IRI StFA«66/917% 
IRI«AERITW86/939% 
IRI-BROMA 67W6.75% 

IRI-8 ROMAW927% 
IRUCREOlTOt CV7% 
IRI«STET 88/91 CV7% 

IRI.ST ET W 64/91 INO 
MAQNMAR-96CV8% 
M£DlOe»BARL94CVe% 
M6D(OB*CIRftlSNC7% 
Mg0IO6.CIRRlSP7% 
M EOIOB-FTOSl 97CV7% 
MEDIOe-lTALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM exW2% 
Me0tOB»ITALO95CVe% 
MEDI09WT ALMOB CV 7% 
MEDIOB^HNIF R18P7% 
ME0IO8»MARZOTTOCV7% 
MEOIOB-METAN 93 CV7% 
MEOIOS»PIR96CVe.6% 
MEOIOg-SAIPEMCVSH 
MEDI08»$tCIL95CV6% 
MEOIOB«SiP91CV8% 
M60IOS»8N(AF>8RE8% 
M60IOB»SNIA TEC CV7% 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MEflLONI-87/91 CV7% 
MONTEOSELM»FF 10% 
OLCESE-e6/94CV7% 
OL[VeTTt»94W 0,376% 
OPERE 8AV.87/93CVe% 
PIRELLI SPA»CV 9,75% 
RINASCENTE-ae cve.5% 
RtSAN NA 68/92 C V7% 
SAFFA 87/97 CV 0.6% 
SELM.88/93CV7% 
SIFA«88/93CV9% 

SNIA 8PD-65/93 CV10% 
2UCCHI-e8/93CV9% 


188,2 A2 A 

—^ xz 

109 




_ ■ ■ ■. ~_ 


97.8 IM(82»92ER5 



CAMBI 


DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

PtORINOOLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVI22ERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIR A IRLANDESE 
DRACMA 

■ ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


ORGE MONETE 


Denaro 
PROPINO 
ARGENTO (PER KG 
STERLINA ve . 
STERLINA NC 
STERLINA NC 
KRUGBMRAND 
50PESOS MESSIC ANI 
20 DOLLARI ORO 




MARENGO ITALIAN O 
MARENGO BELGA 





MERCATO RISTRETTO 


OAIMINE _ 

EUR METALLI 

FALCK _ 

FALCKRtPO 
MAPFEISPA 
MAGONA 
WEUR M»LM1 
TBSStU 

BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

eliolona 

FISAC 
nSACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE _ 

RATTI SPA 

SlMINT 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

PIVERSR 

OEFERRARI 

OEFERRRP 

ClQA 

GIGA HI NC 
CONACQTOR 


414 000 

1205 0 42 

9440 0 43 

9940 .0 10 

3607 0 06 

9585 «0 10 


9960 »0 40 
6898 1 63 


1315 106 

1100 1 65 

46500 1 04 

6360 0 32 

5450 -0 82 

6450 -5 01 

2819 -0 32 

6100 -0 16 
6930 «1 42 

4535 1 09 

13000 0 78 

8500 0 59 

7770 oTÌ 
2750 0 00 

4220 1 20 

2682 1 09 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 


BCA POP SONDRIO 
BCO S PAOLO BS 
BCO $ SPIRITO 

COFtOEORO _ 

COFtOEPRtV 
CRROMAGNOLO 
CR RISP BOLOGNA 


FtNCOM 

FINCOMIT 

GAIO RISP CV _ 

CARNICA 
PAAR PRIV 
R SOLE MANGIMI 
SIMMINT PRIV 
8 PCM S PROSPERO 
WAR ALITALIAPR 
WAR BCO ROMA 
CAR COFIDE RISP 
WAR ITALGAS 
WAR ITALM RI NC 
WAR MERQNE 
WAR MERQNE RISP 
WAR POP LUINOVAR 
WAR REPUBBLICA 
WAR GAIC RISP_ 


13640 131 

13600_13 


1090»2060 

10OOO>19OOO 


i«nn_ 

•MKWSPTPIìI: 




2500 

3050-3100 


- : 

•Tàk'ffTDmTRnPIi 

_ 

- 

- 

•Wfl3iPSiT]?r*r 
WffrfTppir— 

WCrf^TTr . _ 

— 

•rRTflvwniM 

•WlflKWrWrTTTS* 

■ . 

W g?roilT7T»l 

wfl_: _ 

IM55T»rasPR- 

TI farcwT 

TYfaraiT-TqrTi— 

n<;»nwi- 

ntfdnzYmiKPV» 

utaRWfnwF— 

niiL_ 

iìfdnTtvm*_ 

TuaroìfTiim’— 

nissrofrarop 

iì»>gr JaTi;Mi:rii 

- 

— 

••wff«T7r5*i:r»T 
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Economia e Lavoro 


Contratto dei metalmeccanici: 
le imprese oggi dovranno dire 
quanto sono disposte a spendere 
sul salario, Torario e i diritti 


Non piace la mediazione governativa 
Cerfeda: «Ci andrebbe bene un'intesa 
come quella dei chimici». Fiom: «No, 
accordo sulla nostra piattaforma» 


Finalmente si parte. Otto mesi dopo 


Lo si è detto in molte occasioni, ma stavolta sembra 
vero: l'incontro di oggi è decisivo per le sorti del 
contratto dei metalmeccanici. Le imprese dovranno 
dire quanto sono disposte a spendere. La vigilia del- 
Tappuntamento, comunque, non è delle più tran¬ 
quille. Cerfeda, numero due della Fiom, indica le 
«quantità» per chiudere la vertenza. Ma non sono 
quelle sostenute dal sindacato. 


STIPANO BOCCONirri 


■i ROMA. Otto mesi dopo, si 
comincia. Per i metalmeccani¬ 
ci solo oggi s'inizia a fare sul 
serio. Si saprà quanto le impre¬ 
se sono disposte a spendere 
per chiudere il contratto. Si sa¬ 
prà quanto e «se» le imprese 
sono disposte a spendere: le 
dichiarazioni della vigilia rac¬ 
contano, infatti, di una Feder- 
meccanica rigidissima. Che 
addirittura non vuole .parlare 
di riduzione di orario. Potrà 
sembrare grottesco, ma già 


questo sarà un passo in avanti. 
Nel senso che lino ad ora. Mor- 
tillarq (il leader-Indiscusso?- 
degli industriali) ha solo «gua¬ 
dagnato tempo». E infatti ad 8 
mesi dall'inizio della vertenza, 
nessuno sa dire esattamente 
qual ò la distanza tra la piatta¬ 
forma del sindacalo e le «di¬ 
sponibilità» delia Fiat, dell'Oli- 
vctti, della Zanussi. Non si so¬ 
no mai espressi. Lo dovranno 
fare oggi: la Federmeccankta 
dovrà dire esattamente cosa 


olite su salario, orario, diritti. 
Lo dovrà lare: è l'impegno pre¬ 
so da Mortillaro aH'ultimo in¬ 
contro con Fiom, Firn e Ullm. 
Da oggi dunque, si fa sul serio. 
E proprio per prepararsi ad 
ogni eventualità, ieri per tutta 
la giornata, il sindacato ha di¬ 
scusso il da farsi. Si prepara, 
insomma, alla «stretta» finale, 
se ci saranno le condizioni. 0 
si prepara alia risposta, se la 
Federmeccanica offrirà poco. 
Si discute anche della possibi¬ 
lità di «mediazione» del gover¬ 
no. I falli sono noli: Donat Cat- 
tin, una settimana fa, s'è detto 
pronto ad intervenire. L'idea 
pero di un contratto firmalo al 
ministero continua a non pia¬ 
cere. Ieri, Gianni Italia, ìegiela- 
rio Fim-CisI s'è espresso cosi: 
•L'accordo deve essere con¬ 
cluso nella sede sindacale... 
Non bisogna offrire alibi alla 
Federmeccanica». Altri diri¬ 
genti usano toni diversi: Fran¬ 
co Lotito, segretario Uilm per 
esemplo sostiene che «l'inter¬ 


vento di Donat cattin diventerà 
inevitabile se la Federmecca¬ 
nica continuerà solo a fingere 
di trattare». Accenti discordi, 
ma in ogni caso, per ora, il sin¬ 
dacalo sembra preferire rac¬ 
cordo «diretto». 

Ma come arrivare in questa 
situazione (segnala dai «no» 
delle imprese, ma anche dalla 
crisi - vera? «gonfiata»? -) ad 
un «affondo»? Come è ovvio, 
questo capitolo ha assorbito 
gran parte della riunione di se¬ 
greteria di ieri. Se n'è parlato 
nel «vertice» sindacale e s'è 
continualo a parlarne fuori, 
nei dispacci di agenzia. Cosi 
ad esempio, Cerfeda, numero 
due della Fiom ha rilasciato 
questa dichiarazione all'Adn 
l^nos: «Le quantità del con¬ 
tratto dei chimici sono un pla¬ 
fond accettabile». Tradotto, si¬ 
gnificano 240000 lire d'au¬ 
mento e una riduzione di ap¬ 
pena 24 ore. Un piccolo inciso: 
i chimici hanno raggiunto l'in¬ 
tesa, sperimentando una solu¬ 


zione nuova sul salario. Nel¬ 
l'accordo sono misurali assie¬ 
me gli aumenti dei minimi c gli 
scatti di contingenza (calcolali 
sull'inflazione prevedibile, 
pensando perO anche a mec¬ 
canismi di garanzia). Quindi, 
messe assieme queste due «vo¬ 
ci». i lavoratori dei petrolchimi¬ 
ci e della Snia dovrebbero ve¬ 
dere veder crescere la loro bu¬ 
sta-paga di 400 mila lire. Di 
queste, s'è calcolato che 260 
dovrebbero arrivare dalla sca¬ 
la-mobile. Un metodo nuovo 
di cui, comunque, i metalmec¬ 
canici non hanno mai parlato. 
Non c'è nella loro piattaforma. 
Ecco perche quando il dirigen¬ 
te socialista Fiom paria di 
•contratto dei chimici accetta¬ 
bile» bisogna rifcriisi solo agli 
Incrementi dei minimi: che ap¬ 
punto si aggirano sulle 240000 
lire. E non è tutto: sempre Cer- 
feda se la prende anche con 
chi, nel sindacato, già parla di 
sciopero generale. Per lui non 
è il momento. La risposta? Di- 


Boom degli stipendi nel pubblico impiego. Ma chi è senza contratto resta indietro 

Tute blu sconfìtte dall’inflazione 

Per l’operaio la festa non è mai cominciata 


RICCARDO UOUORI 


■■ROMA La festa è finita, so¬ 
no in arrivo «lacrime e sangue». 
Uno dei leit-motiv dell'estate è 
stato questo, fatto proprio da 
industriali, economisti c da 
qualche ministro. Ci sono stali 
anni di buona, hanno detto, 
ora però le condizioni disastra¬ 
te della finanza pubblica italia¬ 
na, il rischio di un improvviso 
ritorno in corsa deirinllazione. 
la paura di una recessione alle 
porte, l'unllicazlone europea 
impongono provvedimenti de¬ 
cisi, Uigli drastici. 

La festa dunque è proprio fi¬ 
nita. Anche per quanti aspetta¬ 
no ancora II biglietto d'invito. 
Se si parla di contratti, tutto 
questo ragionamento sembra 
assumere un significato ben 
preciso: fuori dai cancelli ri¬ 


schiano di restare quelle cate¬ 
gorie che, diciamo cosi, non 
hanno latto ancora in tempo a 
chiudere le trattative e portare 
a casa aumenti salariali. Una 
conferma arriva dall'ultima ri¬ 
levazione Istat sugli aumenti 
retributivi. I dati c| dicono che 
rispetto allo stesso mese del 
1989, nel mese di luglio le retri¬ 
buzioni sono cresciute. Ben 
più del costo della vita; l'8.2% 
contro II S,7*. Salari più forti 
dell'inflazione allora? In realtà 
non per tutti è cosi. L'8.2% è 
solo una media statistica, e le 
cifre vanno, come si dice in 
questi cosi, disaggregale. Prese 
categoria per categoria. Qui ar¬ 
rivano le prime sorprese. Che 
poi sono tali solo lino a un cer¬ 
to punto. Nell'ultimo anno si 


passa da aumenti vertiginosi, 
nell'ordine del 22-25% (quat¬ 
tro volte l'inflazione dunque) 
riguardanti gli impiegali statali 
e quelli del settore previden¬ 
ziale, a retribuzioni che a sten¬ 
to reggono il passo dell'Infla¬ 
zione, e che anzi a volle casi 
perdono Inimediabilmente la 
corsa. È il caso del metalmec¬ 
canici ( + 4.6%) e del camio¬ 
nisti ( + 4,3%). Vera e propria 
Caporetto Invece quella dei la¬ 
voratori del commercio 
( + 3,9%), fanalino di coda. 

In genere le posizioni di te¬ 
sta sono ricoperte dagli impie¬ 
gati della pubblica ammini¬ 
strazione. anche se per scuola, 
enti locali c sanità gli aumenti 
non raggiungono vette cosi 
elevate: siamo Intorno al 10- 
11%. Perché queste diversità? 
«in parte per via della confusio¬ 


ne che regna nella correspon¬ 
sione degli aumenti nel settore 
del pubblico impiego», rispon¬ 
de Stefano Patriarca del centro 
studi della C^il, l'Ires. In parte, 
è la tesi di Cino Faustini della 
Confindustria, per l'impossibi¬ 
lità di comparare dati cosi dif¬ 
ferenti tra loro: «Dipende da 
molti fattori, dal tipo di contrat¬ 
tazione adottata dalle singole 
categorie, dagli aumenti che 
entrano in scattano per alcuni 
in un mese piuttosto che in un 
altro. Per fare un esempio, I la¬ 
voratori deH'indusbia petrolife¬ 
ra hanno firmalo ad agosto il 
contatto. Nelle tabelle dell'l- 
stat di luglio figurano agli ulti¬ 
mi posti, con il 4,7%, E chiaro 
che nella prossima rilevazione 
le loro retribuzioni segneranno 
un'impennata. In ogni caso è 
bene usare grande cautela 
quando si confrontano dati di 


plomatica, perchè tutti al sin¬ 
dacato credono che non sia II 
caso di attizzare polemiche al¬ 
la vigilia dell'incontro decisivo. 
Qualcosa, pero. Luigi Mozzo¬ 
ne, anche lui segretario Fiom, 
la dice. Sullo sciopero genera¬ 
le, sostiene: «Le iniziative di lot¬ 
ta non le decide, o le ritira, un 
singolo dirigente, ma gli orga¬ 
nismi competenti. E comun¬ 
que - serve ricordarclo? - la 
mobilitazione va di pari passo 
con lo sviluppo della trattativa. 


In ogni caso, lo sciopero gene¬ 
rale dei metalmeccanici è al¬ 
l'ordine del giorno, se le cose 
dovessero andare male». Moz¬ 
zone aggiunge che tutto il sin¬ 
dacato «è per trattare e firmare 
il contratto». Già, ma quale 
contratto? La fotocopia del 
chimici? «Un'eventuale intesa 
dovrà per forza derivare dalla 
nostra piattaforma. L'accordo 
dei chimici penso sia un buo¬ 
no. Ma appunto, lo è per i chi¬ 
mici». 


questo tipo».Ci sono motiva¬ 
zioni statistiche, dunque. Solo 
queste? £ un caso che in fondo 
alla lista ci siano categorie co¬ 
me quelle del commercioe dei 
metalmeccanici che non han¬ 
no ancora rinnovato il contrat¬ 
to? «Non è un caso - riprende 
Patriarca - anzi. Questo è quel 
che succede quando con un 
modello di contralto rigido, 
che rimane fermo per parec¬ 
chio tempo. In questo caso 
non resta che la contlnge.iza, 
che però copre appena il 45- 
50% del potere d'acquisto per¬ 
so con l'inflazione». I dati del- 
ristat pero riguardano le retri¬ 
buzioni contrattuali, rispetto a 
quello che realmente entra 
nelle tasche dei lavoratori 
cambia qualcosa? «Le retribu¬ 
zioni di latto - dice Patriarca - 
sono un po’ più alte, ma que- 



Manlfestazlone di metalmeccanici nel giugno scorso 


sto dipende soprattutto dalle 
ore lavorale in più, sia da quel¬ 
le 'guadagnale” sugli scioperi 
(neH'ultimo anno ce ne sono 
state 5mila in meno, ndr) sia 
dalle ore di straordinario». 

■ Una conferma alle parole 
’ del responsabile dcll'lres viene 
dalla categorìa del chimici, 
che appena siglato il contratto 
hanno visto crescere la paga 
del 10,4%. «Il contralto nazio¬ 


nale - conclude Patriarca - è 
importante per la difesa del 
potere d'acquisto, e anche il 
suo rinnovo in tempi 'natura¬ 
li”, Ma sarebbe importante an¬ 
che trovare qualche meccani¬ 
smo di tutela in più sul fronte 
della contingenza. Anche per¬ 
chè questi squilibri aumentano 
le tensioni sociali, innescano 
le rincorse dei salari. E a quel 
punto tutù i conti saltano». 


La vertenza in Lombardia 

I segretari Cgil: «Chiudere 
presto, no a un accordo 
che sia di basso profilo» 


GIOVANNI LACCAE 


H MILANO. Dalla Lombardia 
l'apporto alla vertenza metal¬ 
meccanica si rafforza, come 
conferma l'ampia adesione al¬ 
lo sciopero di venerdì che il 
leader della Camera del Lavo¬ 
ro di Milano. Carlo Ghezzi, giu¬ 
dica importante «perchè sug¬ 
gella l'avvio del nuovo ciclo di 
battaglie». 

Non si è perso tempo, anzi si 
guarda al futuro. La Cgil lom¬ 
barda ha insediato una com¬ 
missione per preparare il laro- 
getto di vertenza del '91 e nel 
frattempo coordina le catego¬ 
rie perchè preparino piattafor¬ 
me coerenti con le rivendica¬ 
zioni dei metalmeccanici. Ma 
si potrà chiudere «subito» il 
confronto con Mortillaro, co¬ 
me qualcuno auspica? Dice 
Ghezzi; «Chiudere presto e be¬ 
ne, ma che non sia un contral¬ 
to qualunque». Gli fa eco Mario 
Agostinelli della segreteria Cgil 
regionale; «Al tasso elevatissi¬ 
mo di coinvolgimento corri¬ 
sponde in uguale pnjporzione 
il timore che la vertenza possa 
chiudersi al ribasso, con uno 
scarto tra un cosidetto <on- 
tratto di emergenza» ed un 
contratto che rilanci una fun¬ 
zione autonoma del sindaca¬ 
to». 

Per Agostinelli e Ghezzi è 
molto importante che il nego¬ 
ziato con Federmeccanica ri¬ 
prenda nella sua sede natura¬ 
le. Entrambi sono contrari a in¬ 
trusioni di «merito» di Donat 
Cattin. EnUambi chiedono una 
riduzione consistente dell'ora¬ 
rio e spazi marcati per la con¬ 
trattazione articolata. Per 
Ghezzi appare sempre più in- 
londata la posizione di Morti I- 
laro dopo la conclusione della 
vertenza chimica. 

Accordo sul quale Agosti¬ 
nelli propone una valutazione 
articolata: •£' un successo del¬ 
la categorìa l'aver strappato il 
contratto in una fase di attacco 
confindustriale alla contratta¬ 
zione articolala. Tuttavia - pro¬ 
segue - sono contrario ad una 
estensione generalizzala della 
soluzione salariale». Identico il 
parere di Cario Ghezzi pur par¬ 
tendo da presupposti diversi; 
•E' una sperimentazione im¬ 
portante. E' giusto mettere in 
candele una rete di sperimen¬ 
tazioni differenU, (are una ri¬ 
cerca a tutto campo, ma biso¬ 
gna evitare l'estensione di un 
”modello'. Non dobbiamo le¬ 
garci le mani per la vertenza 


del '91».Ma allora come giudi¬ 
ca Ghezzi il contratto dei chi¬ 
mici? «Sono passali indenni tra 
Scilla e Cariddi. E' stala una 
conclusione buona». «Buona 
per i chimici», precisa Agosti¬ 
nelli. «La loro ipotesi salariale 
non deve diventare la strada 
obbligata per 11 rapporto tra sa¬ 
lario contrattato e salario indi¬ 
cizzalo. Altrimenti ci troverem¬ 
mo di fronte a soluzioni diffe¬ 
renziate per categoria. Ogni 
soluzione dipenderebbe dalla 
forza contrattuale di ciascuna 
categoria, a tutto svantaggio 
del più deboli». Perciò va 
•manienula una forma univer¬ 
sale di indicizzazione dei salari 
che scatta a posteriori». 

D'altro canto la soluzione 
salariale dei chimici viene rite¬ 
nuta «improponibile» anche 
dai metalmeccanici lombardi. 
Per Carlo Ghezzi il sindacato 
deve svolgere una ricerca vera 
su struttura del salarlo e della 
contrattazione e. sul fronte del¬ 
la struttura dei contratti, l'ap¬ 
proccio deve privilegiare la 
contrattazione articolata ne¬ 
cessaria «per la nuova fase 
economica che ci preoccupa 
moltissimo, perchè porta in sè 
il rischio di nuove ondale di 
grandi ristruRurazioni: Fiat, 
Italtel, la grande chimica. Crisi 
di struttura aggravata dalla crisi 
del golfo. Per non parlare della 
crisi complessiva del sistema». 
Per Agostinelli questi sono tutti 
buoni motivi per evitare un 
•contratto subalterno». Proprio 
mentre «Confindustria e gover¬ 
no, con Carli, tentano di scari¬ 
care i problemi, che non ven¬ 
gono solo dal golfo, sul costo 
del lavoro e sul salari. Dobbia¬ 
mo prepararci ad uno scontro 
dilficile. Le controparti tentano 
di riproporre vecchi modelli, 
ma la crisi del golfo vuol dire 
crisi epocale di un modello 
energetico, e la crisi dell'auto è 
collegabile ai problemi della 
mobilità, alla vivibilità delle cit¬ 
tà. Due problemi 'di massa”, 
come si vede. Quindi un con¬ 
tratto di ba-sso rango sarebbe 
funzionale all'idea di un sinda¬ 
cato appiattilo sul vecchio mo¬ 
dello di sviluppo, invece noi 
abbiamo il dovere di essere 
ambiziosi, di fornire risposte 
progettuali. Ad esempio per¬ 
chè Il sindacato non apre già 
da ora una grande vertenza 
nazionale sul risparmio ener¬ 
getico che si articoli nei territo¬ 
ri. nelle città?». 


Dal 1980 ad oggi sono cresciuti profitti, rendite e Pii, ma i lavoratori hanno guadagnato sempre di meno 
Dati alla mano, i risultati di una ricerca di Leonello Raffaeli! (Pei) sullo stipendio di un operaio Piaggio 

Died anni dopo busta paga sempre più povera 


Cera da aspettarselo; dall'analisi della busta paga 
di un operaio della Piaggio di Pontedera viene fuori 
come in questi anni, in barba all'aumento dei profit¬ 
ti e del prodotto interno lordo, ì lavoratori dell’indu¬ 
stria guadagnino meno che nel 1980. L'operalo-ti- 
po. Franco Marchetti, non ha mai superato Io sti¬ 
pendio di dieci anni fa. Il fisco ha mangiato ogni au¬ 
mento e il salario è a livelli di fame. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

LUCIANO LUONQO 


■■PISA La chiarezza dei dati 
è Konccrtante. li risultalo che 
emerge è inesorabile: gli ope¬ 
rai in ogni anno di questo de¬ 
cennio hanno guadagnalo 
meno che nel 1980. Il dato, 
che purtroppo per molti non 
rappresenta una novità, emer¬ 
ge dalla ricerca-studio presen¬ 
tata in questi giorni da Leonel¬ 
lo Raffaclll. Raffaclli. già depu¬ 
talo comunista, vice presiden¬ 
te della commissione Finanza 
e tesoro della Camera dal 1958 
al 1976, non è nuovo a questo 
Upo di analisi. Qualche anno 
fa esegui un esame dello stes¬ 
so tipo su un lavoratore della 
, Saint Gobain di Pisa, l'operaio 
Benvenuti. «Questo tipo di ri¬ 
cerca - ricorda Raffaelll - mi 
era utile quando si trattava di 
conirorelazionare alle leggi fi¬ 
scali in discussione In Parla¬ 
mento. Con dati oggettivi e 
reali come quelli che vengono 
fuori dall'analisi di una busta 
paga normale non c'è statisti¬ 
ca che tenga». La valutazione, 
quest'anno, si è spostata sulla 
grande fabbrica pontederese 
della Piaggio. La categoria 
operala è la più classica: quel¬ 
la dei metalmeccanici, proprio 
in questo periodo impegnata 
nel rinnovo dei contratto del 
settore. L'operalo scelto è 
Franco Marchetti, trentasctte 
anni, terzo ilvcllo con mogiie e 
un figlio a carico: il perìodo, 
come si è detto, dal 1980 a tut¬ 
to r89. «li terzo livello - dice 
Raffaelli - è un livello medio e 
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la famiglia di tre persone è la 
più diffusa, in termini reiativi, 
tra i latratori dipendenti in¬ 
dustriali». E i dati parlano da 
soli: in valore reale, nello scor¬ 
so decennio, la busta paga è ri¬ 
masta sempre sotto l'indice 
100 del 1980. In pratica dando 
100 come valore di riferimento 
al potere d'acquisto detta bu¬ 
sta paga percepita nel 1980, 
negli anni successivi, togliendo 
l'inllazjone e le imposte ag¬ 
giunte, Il valore dello stipendio 
risultava diminuito. Questo da¬ 
to, che è avvenuto in tutti gli 
anni detto scorso decennio, è 
ancora più contraddillorìo se 
si tiene conto di una sostanzia¬ 
le crescita costante del prodot¬ 
to interno lordo in termini rea¬ 
li. Se la ricchezza aumenui, 
quindi, non sono gli operai a 
usufruirne. «Profitti, rendite au¬ 
mentano - aggiunge Raffaelli - 
mentre il salario diminuisce. Il 
costo del lavoro ad esempio è 
sempre meno importante nel 
fatturato delle aziende: ricordo 
che all'Enel, nelI'SI, il costo 
del lavoro era meno incidente 
degli interessi passivi dell'a¬ 
zienda». Il mezzo con cui si 
agisce sul salario dei lavoratori 
è il fisco. In termini lordi il sala¬ 
rio di Marchetti in questi dieci 
anni è cresciuto: è passato dai 
7.557.000 lire del 1980 ai 
20.121.000 dello scorso anno. 
Ma il prelievo fiscale è cresciu¬ 
to molto più velocemente. Le 
imposte nette sono state 
neir89 circa tre miiioni: nel 


Salario (valori 1980) dì un operaio Fiat 


IW 

GII aumenti di salario dell'operaio Marchetti In dieci anni «mangiati» dal fisco 


1980 erano 638 mila lire: quasi 
cinque volle meno che oggi. I 
contributi versali daii'operaio 
Marchetti sono stati 1.652.000 
nel 1989; ncH'SO erano 593 mi¬ 
la lire: anche qui circa un terzo 
rispetto ad oggi. Quello che re¬ 
sta dello stipendio iniziale, al¬ 
l'operaio della Piaggio, è un 
salario nello di 15.472.000 lire. 
Salario che. diviso per 13 men¬ 
silità, diventa la cifra che i lavo¬ 
ratori da tempo ricordano: 
1.190.000 iirc al mese. Al di là 
di ogni retorica con cui si po¬ 
trebbe commentare questo ri¬ 
sultato è utile sottolineare un 
altro interessante dato: la men¬ 
silità attuale, il milione e due¬ 
centomila circa percepito da 
Marchetti mediamente nella 
sua busta paga nello scorso 
anno, rappresenta In termini di 
potere d'acquisto appena il 
95,7 percento di quello del 


1980. L'indice di 95.7 infatti si¬ 
gnifica che in lire del 1980 lo 
stipendio dello scorso anno 
valeva 6 milioni e trentotto mi¬ 
la lire. Il salario netto annuo al¬ 
lora era di 6.326.000 lire. An¬ 
cora più amara c indiscutibile 
l'analisi che viene fuori da un 
esame complessivo degli interi 
anni Ottanta. Si giunge a punte 
dell'indice di 92.9 nel 1981 odi 
93.5 neirSS. L'anno migliore 
sembrerebbe II 1987 con un in¬ 
sufficiente 99.0 netto di indice 
rispetto al 1980. La media degli 
indici nei dicci anni è di 95.6 
punti. Il grafico che mostra la 
differenza tra gli andamenti 
del Pii (prodotto interno lor¬ 
do) e del salario netto reale 
dell operaio Marchetti rendo¬ 
no ancora meglio, visivamen¬ 
te, l'idea. Ne viene fuori una 
netta divisione tra i due anda¬ 
menti; il primo, il Pii, tutto col- 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 9% 1986-1993 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI AERITALIA 
CONFERITE IN GESTIONE SPECIALE IRI-FINMECCANICA 
(ABI 14635) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
ULTIMO PERIODO DI FACOLTÀ 

SI ricorda che a norma deH'art. 4 del regolamento del prestito, durante il mese 
di settembre 1990 potrà essere esercitata la facoltà di acquisto azioni AERI- 
TALIA, alle seguenti condizioni già a suo tempo rese note: 

• n. 500 azioni AERITALIA, god. reg. da nominali L. 1.000 cadauna, al prezzo 
unitario di L. 2.137, versando il complessivo importo di L. 1.068.500. 
Trascorso tale periodo scadrà la summenzionata facoltà ed il relativo Buono 
diverrà nullo ad ogni effetto. 

Le casse Incaricate deH'operazione di cui sopra sono le seguenti: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


locato al di sopra dell'indice 
cento, sempre in crescita, il se¬ 
condo invece sempre al di sot¬ 
to. Negli anni. anzi, in cui il PII 
cresce più significativamente, 
ncll'1981. 1984 c 1988. il sala¬ 
rio raggiunge gli indici più bas- 
.si «Quasi come se la crescita 
della nazione - dice Raffaelli - 
non fosse merito principal¬ 
mente di coloro che lavorano. 
Non posso che commentare 
con le parole dcH'economlsta- 
Luigi Spaventa: «Il fisco ha di¬ 
sfatto la ridistribuzione dei red¬ 
diti che i sindacali realizzaro¬ 
no con i contratti e con la scala 
mobile; si sono cosi rimessi in 
piedi i margini di profitto». La 
relazione dell'analisi di Raf- 
facili si conclude con il calcolo 
di quanto dispone per vivere 
ogni giorno Marchetti con la 
sua famiglia: 42.389 lire, si può 
commentare amaramente, il 


costo di un chilo di affettato. 
«Questa situazione, a dir poco 
Insostenibile - aggiunge Ral- 
(aelli - costrìnge poi molli ope¬ 
rai a svolgere doppi lavori, o le 
mogli a cercare un altro lavoro 
per sostenere la famiglia. 11 se¬ 
condo lavoro è ancora più de¬ 
vastante essendo in evasione 
di imposte e contributi e quin¬ 
di vantaggiosa solo per la gran¬ 
de industria che nella grande 
maggioranza dei casi controlla 
l'indotto nel quale viene svol¬ 
to». In pratica un sistema per¬ 
verso e perfetto al tempo stes¬ 
so. Chi ci perde, al solito, è l'o¬ 
peraio, il lavoratore, oltre che 
lo Stalo come collettività, in 
barba a tutte le statistiche uffi¬ 
ciali di un benessere da quinta 
potenza del mondo; benessere 
rimasto fuori dai cancelli delle 
fabbriche nelle quali lavorano 
coloro che più contribuiscono 
alla sua formazione. 


Only you 


520 000 copie vendute la dicono lunga sul successo di questo best 
seller Zanichelli e ne fanno l’inglese più famoso d'Italia. Classico e 
moderno, ogp anche arricchito da illustrazioni, Il Nuovo Ragaz- Z 
Zini, con le sue 128 000 voci, compresi americanismi, neologi- 

S smi e tecnicismi è il dizionario di inglese più 

completo; sempre disponibile a chiarirvi il si- i|||||||P 
gnificato di termini deWEarly English sen- 
za trasc’unre quelli del New Business. 
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Scienza e Tecnologia 


L’antìcolpo 
di sonno, 
invenzione 
per automobilisti 



Il colpo di sonno è sempre un grosso pericolo per chi sta al 
volante ed è responsabile di un incidente su otto nelle stra¬ 
de extraurbane. Per gli irriducibili che si ostinano a guidare 
anche quando il buon senso consiglierebbe di fermarsi è 
stato inventato l'anticolpo di sonno, un piccolo dispositivo 
simiie ad un apparecchio acustico. Si mette dietro l'orec¬ 
chio e registra i movimenti della testa: quando questa si re¬ 
clina in avanti oitre un cerio limite, segno che il guidatore 
sta per assopirsi, io risveglia bruscamente con un fotte ron¬ 
zio. 


Un computer 
per migliorare 
il rendimento 
atletico 


Come fare per conoscere 
esattamente il proprio ren¬ 
dimento fisico proprio men¬ 
tre si fa sport? Coni ed Enea 
' si sono unite in uno studio. 
La ricerca è basata su di 
una teiecamera ail'infraros- 
so. accoppiata ad un siste¬ 
ma computerizzato che consente di ottenere rilevazioni a 
distanza, senza cioè intervenire fisicamente sulta persona, 
dell'emissione termica di un organismo che sta facendo 
dello sport. Questo dato, in corretazione al consumo di os¬ 
sigeno, fornisce informazioni sul dispendio energetico del¬ 
l’atleta. Il sistema consente inoltre di ottenete una mappa 
termica del corpo, identificando i muscoli maggioremenle 
impegnati, che risultano più caldi, e osservando quindi 
quali parti del corpo sono impegnate in maniera eccessiva 
o ridotta. 


Superconduttori, 
superato 
il «muro del filo» 


Centrali elettriche lontane 
centinaia di chilometri dal 
luoghi abitati, auto a batte¬ 
ria finalmente economiche 
e competitive, motori senza 
sprechi energetici; le pro¬ 
messe dei superconduttori 
ad alta temperatura si sono 
finora scontrate con la difficoltà di trasformare questi mate¬ 
riali in cavi, fili, barre e pellicole, indispensabili per ottene¬ 
re applicazioni utili. Ora perù il fisico americano che ha 
collaborato alla scopetta di questi materiali, Paul Chu, del¬ 
l'università di Houston, ha annunciato di essere riuscito 
nell'impresa. Chu avrebbe infatti realizzato una barretta 
dello spessore di cinque millimetri, in grado di trasportare 
elettricità senza resistenza. 


abi 

allergeni 
da evitare 
in gravidanza 


Una ricerca della Mcmorial 
university di New Found- 
land, negli Usa. avrebbe ac¬ 
certato che alcuni cibi inge¬ 
riti durante la gravidanza 
hanno per il feto e futuro 
bambino proprietà allerge- 
ne. Si tratta dei latticini, del¬ 
le uova, la carne di manzo, la frutta secca. Proteine mater¬ 
ne di origine alimentare in grado di sensibilizzare II feto nei 
confronti di alcuni cibi sono state rintracciate nel liquido 
amniotico che il feto ingerisce di continuo elaborando, fin 
dalla decima settimana, specifici anticorpi ami proteine. 


L’agopuntura 
portatile 
fai-da-te 
senza gli aghi 





Della filosofia orientale a 
cui si ispira non ha più nulla 
ma promette di essere un 
sollievo a buon mercato per 
diversi disturbi. Si tratta di 
un apparecchio di agopuntura, privo perù della materia 
prima, cioè, gli aghi, sostituiti da impulsi elettrici. L'appa¬ 
recchio funziona a pile ed è grande come due pacchetti di 
sigarette. Produce brevi scariche elettriche che vengono 
applicate sugli stessi punti del corpo utilizzati dall'agopun¬ 
tura. Il risultato è paragonabile alla terapia cinese classica, 
ed è lo stesso apparecchio che, dotato di un sonar, indivi¬ 
dua le zone da trattare e le segnala mentre viene fatto scor¬ 
rere per tutto il corpo. 

Nasce II consonio t nato ieri, con la firma del 

itallann documento alla presnza del 

'“"JJ'*'' ministro Rubeni, il consor- 

per II progetto zio Jessl Italla. n nuoco or¬ 
laci ganismo ha lo scopo si 

coordinate la partecipazio¬ 
ne del mondo industriale, 
universitario e dei principali 
enti pubblici alle attività di ricerca di base previste dal gran¬ 
de progetto europeo di mictaelettionica Jessl. Il progetto si 
sviluppa all'interno del programma europeo Eureka e rag¬ 
gruppa le più importanti aziende elettroniche del conti¬ 
nente. Con Jessi l'Europa tenta di lanciare una sfida ai gi¬ 
ganti americano e giapponese, proponendosi di realizzare 
superchips capaci di contenere grandi quantità di memo¬ 
ria. 


NANNI mCCOBONO 


Novità in neurobiologia 

Un verme ci aiuterà a capire 
come muoiono le cellule 
del nostro cerveUo? 


H Puù un semplice verme 
aiutare i neuroscienziati a ca¬ 
pire le patologie di Alzheimer, 
Huntington e Parkinson? Sem¬ 
brerebbe di si, infatti il nema- 
tode CaenorhabdUis eicsans è 
diventato strumento prezioso 
per i biologi molecolari. Cli 
scienziati sono riusciti ad isola¬ 
te i geni che causano la morte 
delle cellule nervose del ne- 
matode. Un risultato che po¬ 
trebbe permettere di capire 
quali sono i meccanismi bio¬ 
chimici alla base della morte 
delle cellule. Si spera che que¬ 
sti stessi meccanismi possano 
funzionare anche negli esseri 
umani. Robert Horvitz del Mas¬ 
sachusetts Institute of Techno¬ 
logy sta studiando le motti pro¬ 
grammate delle cellule nervo¬ 
se del nematodc che avvengo¬ 
no normalmente durante lo 
sviluppo del verme. Circa un 


quatto delle 407 cellule nervo¬ 
se immature muoiono prima 
che l’animale giunga a com¬ 
pleta maturazione, lì gruppo di 
scienziati del Mit ha identifica¬ 
lo molti geni che sono coinvol¬ 
ti nelle motte programmate, 
ma due in particolare, il ced-3 
e il ced-4, sono patticotarmen- 
te interessanti perché decodifi¬ 
cano le proteine che lavorano 
per distruggere le cellule desti¬ 
nate a monre. Poiché le cellule 
programmale per morire esi¬ 
stono anche nel sistema nervo¬ 
so dei mammiferi, Horvitz p^- 
sa che i geni possano funzio¬ 
nare allo stesso modo. E se i 
geni del mammiferi dovessero 
attivarsi in modo anormale 
quando ormai lo sviluppo è 
raggiunto, potrebbero causare 
la morte delle cellule nervose 
in morbi come l'aLiheimer o' il 
parkinson. 


_Dai primi ^ochi elettronici 

al progetto «View», l’immersione totale 
del soletto in uno scenario artificiale 


■■ Kappa ed Elle lavorano 
sempre insieme, sono un 
esempio di simbiosi umana, 
nella stessa stanza, alla stessa 
consolle, allo stesso program¬ 
ma e sugli stessi dati. Lavorano 
con la tenacia c la accuratezza 
che fanno di loro i più veloci e 
abili manipolatori di mondi 
virtuali sulla terra. 

Sono lavoratori accaniti, 
non si ' interrompono mai, e 
non smettono neanche mai di 
stare insieme, dopo le giornate 
di lavoro pesante, nel giorni 
che seguono gli arrivi dei di¬ 
schi o dopo giornale di norma¬ 
le routine, negli intervalli tra un 
arrivo e l'altro loro lavorano in¬ 
sieme poi escono e passano 
insieme il loro tempo Ubero, 
ché se non lo facessero sareb¬ 
bero solo colleghi e non mari¬ 
to e moglie. 

Hanno cominciato negli an¬ 
ni Sessanta: allora progettava¬ 
no quei primi giochi elettronici 
in cui c'era un volante e un 
percorso di pbla automobili¬ 
stica. Il giocatore doveva evita¬ 
re altre automobili dipinte sul¬ 
lo schermo, lare le curve e re¬ 
stare in strada. Era un primo 
gioco di simulazione. In quegli 
stessi anni, al cinema, apprez¬ 
zavano lo schermo gigante. 
Con la stereofonia le sensazio¬ 
ni diventavano più fotti e vero¬ 
simili. Una cinepresa montata 
sulle code degli sci riprendeva 
James Bond mentre un'altra 
cinepresa sulle punte ripren¬ 
deva pendìi e discese mozza¬ 
fiato. 

Poi, una decina di anni fa. al 
Massachusetts Institute of Te¬ 
chnology hanno lavorato alI'A- 
spen Movie Mnp. Una troupe 
cinematografica ha fatto ripre¬ 
se dentro le strade di Aspen, 
ha ripreso ogni angolo, ogni 
palazzo, ogni incrocio e anche 
alcuni interni. Il tutto è stato 
rielaborato e trasferito su un vi¬ 
deodisco e proiettato in una 
cabina in cui una persona 
stando seduta poteva, per cosi 
dire, fare una passeggiata per 
le strade di Aspen. 

In realtà non basta poterai 
guardare attorno e vedere un 
percorso di una città per sentir- 
visi realmente dentro. Il limite 
di questa rappresentazione è 
insuperabile con i mezzi cine¬ 
matografici. E proprio il cine¬ 
ma in quegli anni cominciava 
ad usare le ricostruzioni grafi¬ 
che col computer per ambien¬ 
tate guerre stellari su pianeti 
inesplorati. Recentemente la 
Nasa ha messo a punto una 
rappresentazione tridimensio¬ 
nale effettuata usando le rico¬ 
struzioni grafiche dei compu¬ 
ter. 

Kappa ed de lavorano ora 


Il video gioco 
nel cervello 


Che cosa distinguerà la realtà «oggetti¬ 
va» da quella creata artificialmente dai 
nuovi strumenti elettronici? 11 confine 
si fa sempre più tenue, assottigliato 
dallo sviluppo impetuoso dell'infor- 
matica e deH’inteiligenza artificiale. 
Sarà possibile, quindi, vivere in un 
mondo parallelo, in una realtà virtuale 


indistinguibile da quella in atto. La 
scrittrice Laura Franco (autrice di «La 
mela nei cassetto» pubblicato dagli 
Editori Riuniti) tratteggia qui tre possi¬ 
bili interpretazioni della realtà virtua¬ 
le. Che non è solo un luogo dell'elet¬ 
tronica ma anche e soprattutto della 
nostra mente. 


LAURA FRANCO 



in California, al progetto View, 
splendido acrostico di Virtual 
Environnemeni Workstatioa 
Questo progetto comprende 
un primo punto essenziale: im¬ 
merge il soggetto nella scena. 
Un paio di occhiali collegati a 
due schermi, uno per occhio, 
forniscono una visione stereo¬ 
scopica del movimento e ag¬ 
giornano l'immagine conti¬ 
nuamente facendo ricorso ai 
propri dati (12 immagini al se¬ 
condo) . il risultalo é una quasi 
vera sensazione di essere in un 
mondo virtuale. Oltre agli oc¬ 
chiali, esiste anche un guanto 
con il quale si possono mani¬ 
polare oggetti virtuali riceven¬ 
do la sensazione del loro peso 
e adattando quindi i movimen¬ 
ti della mano propno come se 
si stesse prendendo l'oggetto 
reale. 

Probabilmente verso la meta 
degli anni Novanta la Nasa 
metterà in orbila un laborato¬ 
rio spaziale. Eventuali guasti 
esterni saranno riparati da spe¬ 
ciali robot guidati dagli astro¬ 
nauti. Il robot va nel posto in 
cui occorre la riparazione e in¬ 
via informazioni sull'ambiente 
in cui si trova, una ricostruzio¬ 
ne tridimensionale viene vista 
dall'astronauta, dentro la sta¬ 
zione. Grazie ad un paio di 
schermi posti davanti agli oc¬ 
chi l’astronauta puù ispeziona¬ 
re l'oggetto perché man mano 
che lui si muove gli schernii gli 
propongono le immagini di 
ciù che lui vedrebbe se fosse 
realmente fuori, nello spazio a 
cercare il guasto. L'astronauta 
agisce in un mondo virtuale, 
muove oggetti virtuali che poi 
macchine varie traducono in 
movimenti reali in un mondo 
reale e lontano. 

Fino a qui, fino ad oggi, ma 
già Kappa ed Elle stanno pen¬ 
sando, per il futuro, alla possi¬ 
bilità di decodificare le infor¬ 
mazioni raccolte dai robot su 
altri pianeti e ricostruire il 
mondo esplorato dai robot se¬ 
condo le varie nece.ssita. Una 
ricostruzione per i geologi, una 
per gli studiosi di meccanica 
celeste, un'altra per i biologi. 
Potrebbero anche fame una 
quasi priva di vincoli, lascian¬ 
dosi andare al piacere di se¬ 
guire o^i istinto ogni attimo e 
di scegliere un paesaggio solo 
per assecondare una curiosità 
o una pigrizia: ne verrebbeo 
fuori videocassette per i viaggi 
da seduto. Il sitting travellcr sa¬ 
rà il prossimo d'iscundentc de¬ 
gli attuali appassionati di do¬ 
cumentari. 

Kappa ed Elle lavorano mol¬ 
to, non oziano mai, ma, una 
volta all'anno, vanno a Disney- 
land, e si lasciano andare ad 
una piacevole passività. 


Dentro il giro della morte 


Purché Tautomobile non si fermi 


■i II Roller Coaster, quando l'ho visto, non 
ho avuto dubbi, lo avrei fatto. 

Mi sono seduta e mi sono lasciala avvin¬ 
ghiare da un salsicciotto che scendeva da una 
spalla, fino al pube e risaliva all'altra spalla, 
un abbraccio saldo e forte nel quale mi sono 
abbandonata totalmente, una situazione di 
perfetta passività. 

Da quel momento non mi si chiedeva nul- 
l'allro, nessun movimento, nessuna iniziativa, 
il mondo si sarebbe occupalo interamente di 
me, di tutto. 

Con felicità ho guardato il cielo mentre il 
careellino saliva lento e rumoroso, attimo per 
attimo aumentava la quota, poi ha comincia¬ 
to a scendere, nel vuoto e subito su. via. Non 
ho chiuso gli occhi, ero sottosopra e in giù co¬ 
me in una capriola, una sensazione stupenda 
e poi - wow - stavo scendendo, più avanti 
c'era una salita, un secondo loop e mentre ri¬ 


salivo e mi chiedevo se era sotto dove era il 
sopra o il sotto stavo scendendo a velocità fol¬ 
le e poi via in una curva inclinata con le ruote 
delcairellinosu una parete verticale. 

Tutto sempre più veloce, il vento entra negli 
occhi, la secrezione lacrimale scorre in oriz¬ 
zontale verso le tempie, tutto sempre più velo¬ 
ce, e poi via via in un tunnel buio sento alcuni 
ragazzi che urlano, siamo di nuovo fuori su 
per altri due loops a cuore piccolini e un po' 
disbieco. 

£ finito, il carrellino si ferma, il salsicciotto 
si sblocca e io devo alzarmi, uscire sulla de¬ 
stra mentre da sinistra sta per salire un ragaz¬ 
zo, per II quale, beato lui. Il giro sta per comin¬ 
ciare. 

Un piccolo minuto da raccontare agli amici 
e da ricordare fino al prossimo viaggio in Ca¬ 
nada al Luna Park di Marineland alte Cascate 
del Niagara. 


■■ La macchina li aveva portati attra¬ 
verso la Valle della Motte da Zabriskie 
Point fino a Stove Pipe Welles, all’unico 
motel aperto nel mese dì agosto. Sdraiati 
ai bordi di una piscina calda come una 
vasca da bagno, Kappa nota tre uomini 
molto stranamente assortiti: un indiano, 
un americano basso e biondo e un euro¬ 
peo bianco sud-orientale. Parlano tra lo¬ 
ro. 

I figli di Kappa ed Elle diguazzano sal¬ 
vando i pipistrelli che di tanto in tanto ca¬ 
dono nella piscina. Elle giaceva sotto il 
llusso del condizionatore d'aria dentro la 
stanza bevendo acqua con ghiaccio. Gii 
uomini si interessano a Kappa e figli. Uni¬ 
ci, insieme a loro, nel cuore di un deserto 
Ira i più deserti del mondo, nella stagione 
più calda. 

II silenzio è nitido, quasi palpabile, si 
sentono i rumori di una nuotata a rana, 
scorrevole e senza schizzi. I pipistrelli 


svolazzano vieppiù numerosi sotto i lam¬ 
pioni. Avevano viaggiato fino al tramon¬ 
to, taceva un caldo solido che avvolgeva 
tutto II colpo e schiacciava al suolo, se si 
cercava di camminare sulle distese di sa¬ 
le. .sotto il livello del mare, ma loro non 
cercavano di camminare e tornavano in 
macchina per altri quaranta o settanta 
chilometri fino a raggiungere un altro 
punto significativo i cui c'era un cartello, 
una scatola con i déplianL un bidone 
delle immondizie e sempre 11 rumore del 
loro passi. 

Dovunque le regole per la sopravviven¬ 
za. La Valle della Morte non è pattugliata 
dalla polizia d'estate e chi vi entra viene 
avvertito dei rischi. £ vietato allontanarsi 
dalle strade asfaltate. L'avevano percorsa 
con piacere ed emozione, chiudendo gli 
occhi sentivano il calore della palpebra 
sulla congiuntiva: ad occhi aperti vedeva¬ 


no miraggi, laghi sulle distese di sale cro¬ 
stoso e ottagonale e fiori di cnslalli tra i 
cactus. 

Purché l'automobile non si fermi, pur- 
chéci porti tino al motel. 

Kappa ha cominciato a parlare con i 
tre uomini; sonocollaudaton della Volks¬ 
wagen, percorrono la Valle della Morte in 
lungo e in largo per mettere sotto stre.ss 
prototipi di nuovi motori. Hanno quattro 
vetture con radiotelefono più un camion¬ 
cino con i pezzi di ricambio, vanno avan¬ 
ti e indietro per la Valle della Morte sei 
ore al giorno sperando che la macchina 
si fermi. E quando una delle macchine si 
ferma i colleghi intervengono e studiano 
e riparano il guasto. Kappa ha parlato vo¬ 
lentieri con quelle persone che avevano 
percorso gli stessi spazi, soffrendo lo stes¬ 
so caldo e vedendo gli stessi paesaggi ma 
auspicando che avvenisse proprio ciù 
che più lei aveva paventato. 


Chi salverà il nido del cuculo (maculato)? 


Già da qualche anno gli ambientalisti 
americani hanno lanciato rallarme: il 
taglio indiscriminato degli alberi del¬ 
l'antichissima foresta dell’area nord 
occidentale del territorio statunitense 
ha raggiunto negli ultimi tempi livelli 
incredibili, minacciando direttamente 
quella che viene definita, per estensio¬ 


ne, varietà di specie e popolazione 
faunistica, l'Amazzonia americana. In 
particolare poi, è in forse la sopravvi¬ 
venza di una specie animale gravissi¬ 
ma, quella del cuculo maculato, che 
nidifica in quegli alberi e che ha biso¬ 
gno, per coppia, di 90mila acri alme¬ 
no. È un test per Bush. 


ATTILIO MORO 


■1 NEW YORK. Dall'inizio del¬ 
l'estate rainminisirazione 
americana è alle prese con un 
caso che é rapidamente diven¬ 
tato un test della credibilità del 
suo impegno per la conserva¬ 
zione e la difesa dell'ambien¬ 
te. tanto solennemente riven¬ 
dicato da Bush alla vigilia della 
sua elezione. Ed é anche un 
test indicativo il per punto di 
equilibrio raggiunto in seno al¬ 
l'amministrazione tra le oppo¬ 
ste esigenze di mantenere lede 
ad una vocazione ambientali¬ 
sta rivendicata con orgoglio da 
un lato, e quella di non delu¬ 
dere comunque le attese e gli 
interessi delle grandi aziende e 
del mondo del lavoro dall'al¬ 
tro. L’allarme venne dato già 
qualche anno fa: il taglio - a 
ritmi mai raggiunti in passato - 
della antichissima foresta che 
un tempo faceva dell'area 
nord occidentale del territorio 
statunitense una Amazzonia 
nordamericana, minaccia or¬ 
mai equilibri ambientali deli¬ 
catissimi e la sopravvivenza di 


una specie animale rarissima; 
il cuculo maculato, che nelle 
cavità di quegli alberi nidifica e 
si proteg^ dal rapaci. L'area 
boschiva si era ridotta ormai a 
lumicino (solo 2,3 milioni di 
acri dai 25 milioni del secolo 
scorso) e qualche anno fa tut¬ 
ta l'America dei buoni senti¬ 
menti si levù a difesa della fo¬ 
resta e dell'uccello che la abi¬ 
ta. li cuculo venne inserito nel¬ 
la lista delle specie minacciate 
di estinzione ed il governo fe¬ 
derale dovette mettere al lavo¬ 
ro una com,nlssione che stu¬ 
diasse il caso e proponesse le 
opportune soluzioni. La deci¬ 
sione era proceduralmente 
dovuta; diversamente gli am¬ 
ministratori americani avreb¬ 
bero violato l'Endangercd Spe- 
cies Act, la legge federale di 
protezione delle specie in via 
di estinzione. La commissione 
Thomas studiù il caso ed ela- 
borù cosi un piano di interven¬ 
ti che fu il fròtto di un timido 
compromesso con l'industria 


americana del legno: il taglio 
nei boschi secolari (alcuni al¬ 
beri raggiungono l’età di 700 
anni) possono continuare, 
purché vengano rispettate al¬ 
cune «aree di conservazione» 
di ISOmila acri ciascuno. Que¬ 
sto consentirebbe di salvare il 
C0% dei tremila cuculi macula¬ 
ti minacciati. Per sopravvivere 
l'animale ha bisogno di un ha¬ 
bitat molto esteso, SOmila acri 
jier coppia, e certo non sì puù 
pretendere - che protestino 
pure gli ambientalisti - di sal¬ 


varli tutti. 

Del resto lo stesso presiden¬ 
te Bush é stato chiaro: pur t.on 
rinnegando nulla della sua 
campagna elettorale (aveva 
chiesto agli ecologisti un volo 
al -presidente ambientalista»), 
egli aveva tuttavìa in più occa¬ 
sioni avvertito di non essere di¬ 
sposto a sacrificare crescila 
economica e posti di lavoro in 
un altare del radicalismo am¬ 
bientalista. Ma malgrado il mi¬ 
nimalismo del progetto elabo¬ 
rato dalla commissione Tho¬ 
mas. l’industria boschiva - che 


pure avrebbe potuto appagarsi 
di quel risultalo - ora vuole 
stravincere e far sapere che ol¬ 
tre 1 SOmila posti di lavoro ver¬ 
rebbero cancellati se il piano 
Thomas dovesse essere realiz¬ 
zato. La Commissione ha repli¬ 
cato che ì posti di lavoro per¬ 
duti non supererebbero i dieci¬ 
mila, od ha comunque offerto 
un piano di rallentamento gra¬ 
duale dei tagli. 

Qualcuno ha anche latto 
notare che con o senza II pia¬ 
no Thomas, l'occupazione 


nell'industria boschiva è co¬ 
munque destinata a declinare 
a causa della automazione. 
Ma la lobby del legno non de¬ 
morde e già qualcuno in seno 
aH'amministrazIone chiede 
una radicale revisione dell'En- 
dangered Species Act. Tra 
questi c'é il patentissimo capro 
dello staff della Casa Bianca 
John Sununu, la cui antipatia 
nei confronti degli ambientali¬ 
sti è nota ormai da tempro. Ora 
siamo ad un empasse, e sono 
ormai in molti a chiedere un 
intervento dello stesso presi¬ 
dente, che perù nicchia e del 
resto in questi giorni ha ben al¬ 
tro a cui pensare. 

Qualche giorno la nella po¬ 
lemica è intervenuto il ministro 
degli Interni Manuel Lujan, p>er 
dichiararsi convinto - e sem¬ 
bra questa oggi la posizione 
dell amminlstrazione - che il 
cuculo maculato prossa essere 
salvato senza un rilevante sa¬ 
crificio di prosti di lavoro. Ma- 
gan accontentandosi di salvar¬ 


ne qualcuno in meno, diciamo 
il 3(M05I6. Del resto é importan¬ 
te che la spsecie non vada dnl 
tutto estinta e che della foresi.i 
rimanga un simulacro. Cosi 
dall'esito della battaglia per la 
salvezza del cuculo non sol¬ 
tanto dipende il destino delle 
foreste secolari del nord ovest 
del continente americano, ma 
tutta la vicenda sta diventando 
l'arena in cui si misurano forze 
culturalmente e proliticamenie 
contrapposte. E qui si misura 
anche la credibilità politica 
deH'intera amministrazione, 
che continua a professare un 
rassicurante ottimismo pro¬ 
gressista, ma sempre più fatica 
a conciliare gli interessi del bu¬ 
siness con l'impjcgno ad arre¬ 
stare le devastazioni dcH'am- 
bìente. A tutto vantaggio dei 
primi, in un pjeriodo di stagna¬ 
zione e mentre si diffonde la 
paura per gli scenari economi¬ 
ci che protrcbbero denvare dal¬ 
la crisi del Golfo, con gli 
«espierti» in gara a dipingerli .i 
tinte sempre più fosche. 


1 ^ l’Unità 

I Martedì 

X V-F 11 settembre 1990 



















viob mozzini 5 
via trionfalo 7996 
violo XXI aprilo 19 
vkituicelanalóO 
Mr «piazza caduti 
doiki montagnola 30 


Ieri 


9 minima 16° 
O massima 30® 


Oooi il sole sorge alle 6.4S 
'**'55* e tramonta alle 19,28 


M/QII^LANCU 



Lt redattone è in via dei THsini, 19'00185 
triefooo 40.49.01 

IcrenUi ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle on 15 alle ore 1 


leiAli 



LANCIA 

. un’ estate in.. THEMA 




La Società Acqua Marcia, 
proprietaria dei palazzi, 
vuole chiuderla di notte 
mettendo tre cancelli 


«Sarà un Rockfeller center» 
Domani decide la ^unta 
Argani «Scelta incivile 
non solo barbarie estetica» 


Gallerìa Colonna 
Vietato entrare 


La Gallerìa Colonna messa sottochiave. È quanto si 
appresta a fare la giunta Carraro, dando il via libera 
ad un progetto della Società Pia Acqua Marcia, pro¬ 
prietaria del palazzo, che prevede la chiusura con 
robuste cancellate. Il passaggio diverrà off lìmits du¬ 
rante la notte. Giulio Carlo Argan: «Nessuno spazio, 
nessun passaggio può essere precluso alla cittadi¬ 
nanza». 


FABIO LUPPINO 


■i II semestre di presidenza 
Cee, li pretesto. Un probabile 
adare, l'interesse reale. Com¬ 
plice Il Comune, senza una po¬ 
litica e soprattutto a caccia di 
finanziamenti per tentare di 
dare a Roma le sembianze di 
una moderna capitale, la citta 
rischia di consegnare al privati 
una delle gallerie del centro 
storico, da circa un secolo luo¬ 
go di incontro, spazio pubbli¬ 
co per eccellenza. Non si potrà 
più entrate, almeno di notte. 
La Società Acqua Pia Antica 
Marcia, proprietaria della Gal¬ 
leria Colonna, si appresta a 
chiuderla con tre enormi can¬ 
cellate. Il progetto complessi¬ 
vo, che concerne, oltre la chiu¬ 
sura notturna, anche il restau¬ 
ro del velario, della pavimenta¬ 
zione e del sistema di illumina¬ 
zione, tutte opere a carico del¬ 
la società, che deve anche 
assicurare la manutenzione e 
ta pulizia per 2S anni, à stato 


presentato ieri mattina In com¬ 
missione bilancio dall'assesso¬ 
re al demanio, Gerardo Label- 
larte, socialista. Ma la commis¬ 
sione può esprimere solo un 
parere. Si tratta di una decisio¬ 
ne di giunta, e la compagine di 
Carraro sembra orientata a so¬ 
stenere il progetto; domani po¬ 
trebbe arrivare il placet. 

L'Acqua Marcia ha fretta. 
•La Galleria ospita l'ulliclo 
stampa europeo in occasione 
del semestre Italiano di presi¬ 
denza Cee - dice Danila La- 
stumba, responsabile delle 
pubbliche relazioni della so¬ 
cietà - Per motivi di sicurezza 
deve essere chiusa in vista del 
primo vertice di ottobre e di 
quello di dicembre. In quel¬ 
l'occasione nel palazzo si 
avranno circa mille giornalisti 
e sale briefing per I ministri. 
Questa operazione interessa 
noi ma anche il Comune, da 
cul.àbbiamo avuto diversi se¬ 


gnali positivi, dallo stesso Car¬ 
raro. per la rivalutazione del 
centro storico». Positivissimi, 
visto che domani ci sarà una 
giunta ad hoc per decidere la 
chiusura. L'orario, in cui la 
Galleria Colonna sarà off li- 
mits, verrà stabilito con un'or¬ 
dinanza sindacale. 

Durissima la posizione del 
Pei. «La Società Acqua Marcia 
con l'ausilio della giunta muni¬ 
cipale lenta di privatizzare uno 
degli spazi più belli della città 
- dicono i consiglieri comunali 
Eslerino Montino c Maurizio 
Elissandrinl - La cancellata 
che si vorrebbe realizzare sa¬ 
rebbe un’offesa all’intera città 
tanto più se si tiene conto del- 
l'impaito ambientale e psico¬ 
logico che si avrebbe di Ironie 
ad una misura più attuabile in 
uno zoo che non per valorizza¬ 
re un ambiente di cosi allo pre¬ 
gio. Il vero scopo è quindi 
quello di determinare in pro¬ 
spettiva una selezione tra chi 
potrà accedere in quell'area, 
selezione che favorirà certa¬ 
mente una particolare “elite' 
di cittadini. E tutto ciO determi¬ 
nerà in prospettiva una rendita 
molto più forte a favore della 
società proprietaria dei locali 
simati nella Galleria*. Altrettan¬ 
to dura la critica al progetto 
dello storico dell'arte Giulio 
Carlo Argan. «Si ripete la stessa 
questione che si pose f>er la 


scalinata di Trinità dei Monti ( 
nell'estate deirSS, il presidente 
dell'associazione commer¬ 
cianti del centro storico propo¬ 
se di chiuderla con un cancel¬ 
lo, ndr). Rifiuto di porre la 
questione in termini di principi 
estetici. Sono messi in gioco i 
valori della città democratica. 
Nessuno spazio, nessun pas¬ 
saggio può essere precluso al¬ 
la cittadinanza. É una questio¬ 
ne di etica urbana: porre dei 
cancelli o degli sbarramenti, 
ovunque e comunque, è agire 
in modo incivile». 

L'assessore al demanio è di 
tutt'alUo parere. >11 Pei stra 
prendendo un granchio colos¬ 
sale - afferma Gerardo Label- 
larte - Questa operazione tute¬ 
la pienamente l'interesse pub¬ 
blico di riqualificare la Galle¬ 
ria. È assolutamente errato 
pensare che si tratti di un blitz 
a vantaggio dei privati». 

Per l’Acqua Marcia sarebbe 
il primo passo per un progetto 
di più vaste proporzioni. La so¬ 
cietà è al secondo tentativo. 
L'idea della cancellata, e il re¬ 
lativo piano, fu presentata an¬ 
che in occasione dei Mondiali, 
ma tu bocciata. ■Vogliamo fare 
della Gallerìa Colonna una 
specie di RocWeller Center - 
sostiene la responsabile delle 
pubbliche relazioni - Un luogo 
per il business, attività com- 
mexiali un ristorante». 


Negli esami di riparazione per le superiori, bocciato solo il 9,6% dei 46mila esaminati 
Rispetto all’anno scorso passa la prova il 2% in più 


Promossi a valanga ì «rimandati» 


AsUi nido aperti 
orario ridotto 
e poco personale 


Promossi! 11 90% dei 46 mila rimandati a settembre 
ieri ha tirato un sospiro di sollievo. Scorrendo con 
trepidazione i «quadri» appesi negli istituti superiori, 
gli studenti reduci da un'estate passata sui libri, han¬ 
no scoperto che i nomi segnati in rosso erano dav¬ 
vero pochi. Rispetto all'anno scorso, secondo una 
proiezione del l^oweditorato, i bocciati sarebbero il 
2% in meno. 


CARLO FIORINI 


ÌB Poche lacrime e rìmbrotti 
in famiglia. Al 90% dei riman¬ 
dali a Kitembre gli esami sono 
andati bene, len, per i 46 mila 
studenti di Roma e provìncia 
che hanno sostenuto gli esami 
di riparazione ò stata una mat¬ 
tinata di suspaiKe, fino a 


quando, scorrendo trepidanti i 
quadri appesi nelle bacheche 
delie scuole medie superiori, il 
groppo alla gola si è sciolto. 
Promossi. Il Provveditorato agli 
studi ieri ha reso nota una 
proiezione sui primi risultati: ri¬ 
spetto all'anno scorso i pro¬ 


mossi sono il 2% in più. Que¬ 
st'anno ad aver superato gli 
esami sarebbe stalo il 90,43% 
dei rimandati. iLa cosa più bel¬ 
la ò che resterò con i miei 
compagni di classe,- dice 
Francesco uno studente della 
seconda classe del liceo scien¬ 
tifico Peano di Vigna Murala - 
mi avevano dato latino con 5, 
non ho aperto libro, ero sicuro 
che per una sola materia non 
mi avrebbero potuto boccia¬ 
re». AiKhe al Fèano, come In 
tutte le scuole della città, i boc¬ 
ciati si contano sulla punta 
delle dita. La proiezione del 
Provveditorato parla del 
90,45% di promossi conuo 
r88,6 dell'anno scorso. 

I dannati dell'estate, che 


magari hanno passato le va¬ 
canze sul libri e che oltre al 
danno ieri hanno scoperto che 
la loro fatica i stata inutile, so¬ 
no pochi. Pochi anche i casi di 
intere classi rimandale In bloc¬ 
co o bocciate, come quello dei 
ragazzi della 'III E» dello Scien¬ 
tifico Levi, sempre in via di Vi¬ 
gna Murata, dove gli insegnan¬ 
ti hanno costretto sui libri ben 
16 ragazzi su 38. •Promossi,- 
esultano in gruppo davanti alla 
bacheca dove sono esposti i ri- 
suluiti della loro classe - solo 
l'insegnante di inglese ha col¬ 
pito duro, guarda, hanno sec¬ 
cato Marco e Luca». Due di lo¬ 
ro dovranno ripetere il III solo 
per il 4 In inglese, nonostante 
abbiano preso la sufficienza in 


scienze e matematica. •Questi 
esami sono una farsa,- com¬ 
menta nell’atrio del Peano Sil¬ 
via. - Dovrebbero fare come 
nella sezione sperimentale, 
non rimandano nessuno e fan¬ 
no dei corsi di recupero per 
chi deve approfondire lo stu¬ 
dio di una materia». Ma il pare¬ 
re non è unanime, altri ragazzi 
pensano che quando ci vuole 
ci vuole e che in fondo essere 
rimandati obbliga a studiare di 
più. Anche al Virgilio, il liceo 
classico di via Giulia, tra i ra¬ 
gazzi che affollano l'atrio i volti 
sono sorridenti: •In fondo, stu¬ 
diare d'estate una o due mate¬ 
rie non 6 un dramma,- dice 
Marina, promossa in II liceo - 
ma Ire materie non dovrebbe¬ 
ro mai darle, meglio bocciare». 


M Finita la settimana di pro¬ 
grammazione ed i colloqui 
con i genitori, in tutti gli asili Ie¬ 
ri barino finalmente fallo in¬ 
gresso i bambini. Un’apertura 
scaglionala e a orario ridotto 
predisposta per consentire un 
inserimento graduale e senza 
traumi. Ieri mattina, primo 
giorno di accoglienza, i nidi 
hanno dunque funzionato a 
pieno ritmo. Ovunque i bambi¬ 
ni sono siati accolti dal perso¬ 
nale presente nelle strutture, 
dalle 7 alle 14. Resta in piedi 
invece il grave problema della 
carenza di personale. Quasi in 
tutti i nidi, a causa delle assen¬ 
ze dovute a malattia o ai per¬ 
messi di maternità, solo un ter¬ 
zo delle operatrici si 6 presen¬ 


talo ad accogliere i bambini. In 
quasi lutti gii asili infatti su una 
media di 15 operatori di ruolo 
solo 10 erano presemi per ga¬ 
rantire il servizio. Una carenza 
che in qualche nido ha tra l’al¬ 
tro costretto il personale a ri¬ 
durre li servizio. Cosi ad esem¬ 
pio nell’asilo di vìa Lusilania, 
in IX circoscrizione, le mense 
non hanno funzionato e non 
funzioneranno lino a quando 
non arriverà il cuoco. Il servizio 
mensa rimane sospeso all'asi¬ 
lo di via Romagnoli in IV, in via 
Calice in X, mentre in quello di 
vìa Tarso in Xl ancora non so¬ 
no arrivali i viven. L’insedia¬ 
mento dei supplenti, invece, è 
previsto entro la fine di settem¬ 
bre. 



«Il Comune 
lascia 

Tor Bella Monaca 
senza soldi» 


L'amministrazione capitolina dimentica un quartiere intero, 
invece di sanare le situazioni di degrado toglie dalle già vuo¬ 
le tasche di Tor Bella Monaca i 500 milioni destinati alla ma¬ 
nutenzione ordinaria dell'intero quartiere. La denuncia vie¬ 
ne dal presidente della circoscrizione, Pietro Barone e si ag¬ 
giunge a quella presentata contro l'assessore alla Casa. 
Amato, dalle 52 famiglie del quartiere sulla Casilina. 'Dal 30 
giugno di quest'anno - scrive Barone - Tor Bella Monaca 
dove vìvono più di SOmila persone i senza una lira. E la si¬ 
tuazione si aggraverà con l'apertura delle scuole per le quali 
è stata programmata una serie di intervenu dì ristrutturazio¬ 
ne senza che i fondi siano stati stanziati». 


I cento anni 
del tranviere 
Augusto 
Festa all’Atac 


Da giovane faceva il tranvie¬ 
re. adesso ha cento anni e si 
gode la bella vecchiaia con 
nipoti, pronipoti e amici. Au¬ 
gusto Zorli, ex dipendente 
dell'Atac, ha compiuto il suo 
primo secolo di vita. Oggi 
' pomenggio sarà festeggiato 
dal presidente dell’Azienda di traspone comunale, Renzo 
Eligio Filippi, che gli consegnerà una med^lla ncordo. il 
tranviere, nato nel 1890, proprio quando il re Umberto I 
inaugurava a piazza del popolo la pnma linea pubblica con 
motnei eletrtriche, ù in pensione dal 1950. 


«Per difendere e valorizzare 
il patrimonio ideale, stonco, 
culturale e polibco dell'anti¬ 
fascismo e della Resistenza»: 
questo il programma alla 
base di una proposta di leg¬ 
ge presentata alla Pisana dal 
vicepresidente del Consiglio 


«Una legge 
per difendere 
i valori 

della Resistenza» 


regionale, il comunista Angiolo Marroni. La proposta preve¬ 
de «un programma, ampio e serio, che dovrà contnbuire ad 
illustrare la Resistenza quale valore fondamentale, costi¬ 
tuente. dell’ordinamento repubblicano». La legge, spiegalo 
lo ste.sso Marroni, "vuole anche essere una risposta forte e 
unitaria del Consiglio regionale alla infamante campagna di 
speculazione che si sta sviluppando per colpire alla radice i 
fondamenti della Repubblica, in sintonia, non casualmente, 
con le farneticazioni razziste ed anticomuniste della Lega 
Lombarda». Marroni ricorda anche che «i cittadini del Lazio 
dettero un alto contributo di sacrificio e di sangue alla lotta 
dì liberazione dal nazi-fascismo». 


Proposta Pd 
Una commissione 
peri’area 
metropolitana 


A più di tre mesi dall'entrata 
in vigore della nuova legge 
sulle autonomie locali alla 
Regione si contìnua a pren¬ 
dere sottogamba il proble¬ 
ma della delimitazione del¬ 
l'area meuopolitana dì Ro¬ 
ma. A fronte dei ritardi e del¬ 
la disattenzione mostrala dallo stesso presidente Cigli.il 
gruppo comunista intende muoversi nei prossimi giorni in 
modo che si costituisca una commissione mista Regione 
Provìncia c Comune per affrontare al più presto i problemi 
del nuovo assetto territoriale». 


Due giovani 
rubano 
un’auto 
già rubata 


Escono da una farmacia do¬ 
po acquistato delle sinnghe 
’ rubano un’automobile non 
„ ' sapendo che era stata ruba- 
' " ta da poco. £ quello che è 
successo la scorsa notte a 
Gino Dolce, di 24 anni, e 
Claudio Borgianì, di 28. due 
tossicodipendenti che uscendo dalla farmacia di vìa Pirelli 
hanno rubato un’auto paich^iata proprio II davanti per 
andare a 'bucarsi» in un giardinetto poco distante. I due so¬ 
no stali presi da alcuni agenti della squadra mobile che li 
hanno portati in questura. Ed ò stalo qui che si ò scoperto 
che r auto era stala già rubata due giorni prima da un altro 
tossicodipendente a Giuseppe DI Palo. I due ladrì-tossiccxli- 
pendentl sono stali processati Ieri mattina per direttissima in 
pretura e condannati ad un mese di reclusione. 


Cassa 

inteqrazione 
in li aziende 
ciodare 


La cassa integrazione sta per 
scattare in 13 aziende cio¬ 
ciare. Da ieri sono in cassa 
61 lavoratori della Rapisarda 
di Prosinone, una fabbrica 
chimica che produce tubi in 
gomma. Dal 20 settembre, 
* per quattro settimane, rimar¬ 
ranno a casa, a turno, 450 dipendenti della Valeo di Ferenti¬ 
no (componenti per auto). Dalla line del mese l’integrazio¬ 
ne salariale scatterà anche per 350 dipendenti della Elcat 
per la riduzione delle commesse. Altre 10 piccole aziende 
hanno avanzato la richiesta di sospensione della produzio¬ 
ne per la contrazione degli ordini. A risentire della recessio¬ 
ne. in provincia di Frosìnone, sono soprattutto i settori chi¬ 
mico e meccanico, cioè quelle aziende che lavorano neH’in- 
dotto Fiat. 


FERNANDA ALVARO 


Ex cinema Dorìa conteso 

Si farà una commissione 
contro lo sfratto 
di «Alice nella città» 


■i La «fiaccola culturale» te¬ 
nuta accesa per tre anni e 
mezzo dai ragazzi di «Alice 
nella città», non sì spegnerà. 
L’impegno ò dell'assessore al¬ 
la Cultura, Ballisluzzi che ieri 
mattina ha convocato un in¬ 
contro con la stampa per rìpe- 
tereche non si permetterà II 
cambio di destinazione d'uso 
dell’ex cinema Doria che è sta¬ 
lo e deve restare uno spazio a 
disposizione della gente della 
XVII circoscrizione. Con luì, a 
ribadire l'impegno pubblico, 
c'erano il presidente della cir¬ 
coscrizione, Carmelo Cullino, i 
consiglieri comunali Sandro 
Del Fattore per il PCi e Loreda¬ 
na De Petns per ì Verdi. 

Cosa succederà dunque del¬ 
lo spazio di via Andrea Dorìa 
52? Resterà ai ragazzi del col¬ 
lettivo che lo hanno rioccupa¬ 
to da mercoledì scorso dopo 
essere stati sfrattati il 19 a^ 
sto? Tornerà alla signora Co¬ 


lombo, ammlnislratrice della 
•Benvenuli-Bonfant» la società 
che dovrebbe essere divenuta 
proprietaria del locale lacp? 
Sarà acquisito dal Comune 
che ha messo in bilancio tre 
miliardi da utilizzare a questo 
scopo? Per adesso nessuna ri¬ 
sposta Certa. La vicenda giudi- 
ziana, avviata quasi dieci anni 
fa. 6 intricatissima. «Ho scrìtto 
all'Istituto autonomo case po¬ 
polari e airawocatura del Co¬ 
mune per sapere come stanno 
le cose - dice l'assessore - ma 
non ho avuto risposta. In que¬ 
sto momento posso dire che 
non esiste spirilo di persecu¬ 
zione per questo o quel privato 
o pnvile^io per questa o quella 
associazione. Costituiremo 
una commissione circoscrizio¬ 
nale che valuti la situazione e 
decida il da farsi». Giovedì, in¬ 
tanto, all’ordine del giorno del 
consiglio della XVII, la situa¬ 
zione del Dorìa. 


Entro sei mesi i 150.000 cani che vivono nella capitale dovrebbero essere schedati 

Esordio per Fanagrafe canina 
Carta d’identità per Lassie e Rìn Tìn Tìn 


Al via l’anagrafe canina. I proprìetari dei cani da ieri 
hanno l'obbligo di far tatuare un codice di ricono¬ 
scimento aU'intemo della coscia destra deU'anima- 
le,utile per risalire al proprietario. In cantiere, an¬ 
nunciata dall'assessore Morì, c'è una nuova struttu¬ 
ra a Maccarese che servirà da rifugio e da canile. Gii 
ambientalisti, contrari, hanno chiesto due nuovi ri¬ 
coveri e la ristrutturazione del vecchio canile. 


DELIA VACCARELLO 


■i Anche i cani avranno la 
•carta d'idenlità». Un codice 
tatualo aU'intemo della coscia 
che servirà, se il cane verrà ab¬ 
bandonato. per risalire al pa¬ 
drone. Ieri l’allissione dei ma¬ 
nifesti in tutta la città ha dato il 
via all'anagrafe canina, previ¬ 
sta dalla legge regionale 63, c 
messa In alto dal Comune. Si 
traila di una schedatura dei cir¬ 
ca 150 mila cani ■romani», che 


dovrebbe essere completata 
entro sei mesi. •£ un'opera di 
sensibilizzazione - ha dichia¬ 
ralo l'assessore Morì nel corso 
di una conferenza stampa - 
che vuole creare un detcrrenle 
all'abbandono dei cani». 

L'iscrizione all'anagrafe è 
obbligatoria. I proprietari dei 
cani dovranno recarsi con un 
documento d’idenlità e il codi¬ 
ce fiscale presso le Usi abilitale 


- 1.3.4.9,11 - dove ritireran¬ 
no il libretto sanitario. Poi do¬ 
vranno andare al canile di via 
Portuensc 39 o presso 138 am¬ 
bulatori convezionatl per il ta¬ 
tuaggio di riconoscimento del 
cane. Chi preferisce invece ri¬ 
volgersi ai 112 veterinari auto¬ 
rizzati. di cui si dà notizia nei 
manifesti, dovrà pagare II ta¬ 
tuaggio SOmila lire. Si riuscirà a 
censire tutta ta popolazione 
canina? Stando ai dati sembra 
difficile, visto che soltanto 
35mila cani sono per adesso in 
possesso della regolare meda¬ 
glietta. 

L'assessore si è anche impe¬ 
gnato per costniire un nuovo 
canile sanitario nella zona di 
Maccarese, che però dovrebbe 
servire anche da nfugio. usu¬ 
fruendo dei due miliardi stan¬ 
ziali nel bilancio comunale 
'90. •Speriamo che la Regione 


dia ullerìori linanziamenli. La 
V ripartizione deve fare il pro¬ 
getto, e dopo la delibera i lavo- 
n potranno iniziare», na detto 
Mori. Nelle intenzioni dell'as¬ 
sessore il canile di via Poriuen- 
se. nato per tenere in osserva¬ 
zione i cani alletti da rabbia, 
divenuto anche rifugio e at¬ 
tualmente sovraccanco di fun¬ 
zioni. dovrebbe essere ristrut¬ 
turato per diventare sede di 
ambulatori. Il Comune ha an¬ 
che individualo un'area nella 
tenuta di Casicimanonc, dove 
situare un rifugio permanente 
di cani randagi o abbandonali. 
Contrari alla proposta sono 
stati alcuni esponenti della le¬ 
ga Ambiente. •Abbiamo chie¬ 
sto all'assessore di creare due 
asili, secondo un progetto ac¬ 
cettalo dalI’VllI commissione e 
presentalo dal Forum "Noi e 
gli altri animali" della lista Ver¬ 


de di Roma, e di ristrutturare il 
canile di Porta Portese. Si vuole 
Invece costruire una nuova 
Porta Portese nella zona di 
Maccaresc». Dello stesso pare¬ 
re è Loredana De Petris, consi¬ 
gliere dei Verdi per Roma. 
•L'assessore vuole conlondere 
volutamente il ruolo del canile 
sanitario e quello degli asili ri¬ 
covero. E il canile di Porta Por¬ 
lese che fine farà? Si vuole 
svendere a qualche privalo 
questa area ormai centrale?». 
Loredana De Petris ha ricorda¬ 
lo anche il sindaco ha dichia¬ 
rato poco tempo fa assoluta- 
mente non disponibile l’area 
di Caslclmanone. Gli ambien¬ 
talisti hanno chiesto inoltre 
che venga fissalo un tetto alle 
presenze nei nlugi per cani, 
per evitare il fenomeno dei ca¬ 
nili lagcr. 


Il giallo dì via Poma 

Il magistrato scava ancora 
nel passato di Smionetta 
Ascoltata Tamica del cuore 


M Si indaga ancora nel pas¬ 
salo di Simonella Cesaroni, uc¬ 
cisa con 29 coltellate la sera 
del 7 agosto scorso, in via Po¬ 
ma. Il magistrato, len, ha 
ascoltato i racconti di due ra¬ 
gazze, amiche di Simonetta. 
Una di loro era la sua amica 
dei cuore, a cui faceva le più 
infime confidenze. Insieme a 
questa ragazza (pare si chiami 
Daniela), è stato sentito anche 
il suo fidanzato. Raniero Bo¬ 
sco. Dalle testimonianze il pm 
Pietro Catalani spera di rico¬ 
struire il passalo di Simonetta, 
di scoprire se e quali relazioni 
e ailetli possano avere avuto 
un qualche rapporto con la 
sua tragica morte. 

Si dovrà ancora, invece, per 
avere i risultali delinilivi del¬ 
l'autopsia elleltuata sul corpo 
di Simonella. Il tempo nchie- 
slo per depositare gli atti della 


perizia scade infatti in questi 
giorni, ma finora i risultati non 
sono stati aiKora resi noti. I 
particolan che si sono appresi 
nelle settimane scorse sono 
soltanto delle indiscrezioni. In 
sostanza non c'é la certezza 
assoluta che la giovane impie¬ 
gala sia stata uccisa con le 
ventinove coltellate e l'ipotesi 
che la morte sia dovuta ad un 
trauma cranico causato da un 
grosso colpo ricevuto al volto 
(un pugno) non è quindi da 
escludere totalmente. La cer¬ 
tezza su come Simonetta Cesa- 
roni elleltivamenle mori può 
restringere il campo delle in¬ 
dagini. L'autopsia dovrà spie¬ 
gare inolne la causa degli 
ematomi sui fianchi c sulla go¬ 
la della ragazza e confermare 
se veramente quei segni sono 
siali causati dall assassino e in 
che modo. 
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Festa dell’Unità 
di Roma 


Domani all'Arena il concerto di Carboni 
Da «Silvia lo sai» a «Persone silenziose» 
il migliore repertorio del cantautore 
da due mesi in tournée per l’Italia 



La notte nel parco è dì Luca 


Domani sera alle 21,30, appuntamento all'Arena 
centrale del parco di Villa Gordiani. Luca Carboni, il 
celebre cantautore bolognese di «Silvia lo sai», «Far¬ 
fallina» (700.000 copie vendute) e «Persone silen¬ 
ziose», da due mesi in tournée per l'Italia, fa tappa in 
città per il festival cittadino dell'Unità. Il biglietto del 
concerto, in vendita anche all'ufficio Informazioni 
della festa, costa 15 mila lire. 


ALBASOLARO 


■i Riusciremo a scrìvere di 
Luca Carboni senza nominare 
neppure una volta la parola 
«tenerezza»? Ecco (allo, l'ab¬ 
biamo già scrìtta ed d meglio 
cosi, perché é inuliie girarci in¬ 
torno. 

Le labbra grandi e imbron¬ 
ciale, i capelli lunghi sul collo, 
la barba di tre giorni e certe ca¬ 
miciole bianche, sono parte 
del suo «appeal», ma direbbero 
ben poro se non ci fosse quet- 
l'arìa timida, quell'incertezza 
nella voce roca. Schivo, intro¬ 
verso, dellcalo. Luca Carboni é 
uno che non ha molto piacere 
ad apparire in tv; nelle intervi¬ 
ste può sembrare anche un po' 
scontroso: le prime volte sul 
palco dava quasi l'impressione 
di vergognarsi di essere II, di 
voler lare le sue canzoni, lo 
sguardo rivolto In basso, e (ug¬ 
gire al più presto. 

È chiaro che non é cosi: ma 
al venticinquenne bolognese é 
tiastato per conquistarsi un se¬ 
guito, di chiara matrice adole¬ 
scenziale. un pubblico amoro¬ 
so, al limile del fanatismo. £ 
non ci sarò da stupirsi se do¬ 
mani sera. all'Arena concerti 
della lesta dell'Llnita di Villa 
Gordiani, si ripeteranno per lui 
le stesse scene di (olla ed entu¬ 
siasmo viste lo scorso anno in 
occasione del concerto degli 
Stadio. Lo hanno salutalo co¬ 
me il futuro della canzone 
d'autore italiana, come un 


nuovo Vasco Rossi appena un 
po' addolcilo, ed arKora come 
una sorta di «nuovo Claudio 
Baglioni», per quei sentimenti 
puliti, chiari, stesi al sole come 
candidi lenzuoli, nei lesti che 
tracciano poche scarne imma¬ 
gini senza tema di sfiorare la 
banalità. «Non ne ho paura - 
dice lui - aiui, ho scelto di uti¬ 
lizzarne tutta l'energia e tutte le 
contraddizioni». L'estetica e 
l'etica dell'uomo comune, in¬ 
somma. Un Immaginario che 
passa per il rumore dei motori¬ 
ni e delle autoradio, cantato 
con emozione in Primaxra, o 
per la camera da letto del 
bambini, coi mobili che sem¬ 
brano troppo grandi: era cosi 
che si presentava la scena nel 
suo ultimo tour teatrale (intito¬ 
lato come l'album. Persone Si- 
lemiosé), quello dove lui a un 
ceno punto usciva in boxer e 
con un cappello a punta, da 
Mago o da scolaro. Riecco la 
tenerezza, ma già spunta un 
po'di malizia. 

E spuntavano, a mucchi, in 
quei concerti, i reggiseni delle 
giovanissime (ans, l'inevitabile 
rito-dichiarazione d'amore per 
la star. Senza nemmeno sfor¬ 
zarsi. Luca sembra già arrivato 
in cima alla scala. 1^ scalala é 
iniziala venticinque anni fa. A 
Bologna, dove é nato, penulti¬ 
mo di cinque figli, in una fami¬ 
glia dove si respiravano austeri 
prìncipi cattolici. Ma quella era 



la Bologna del Movimento, di 
Radio Alice, della creatività dif¬ 
fusa: e nel '78 Carboni, folgo¬ 
ralo dagli Skiantos, (onda con 
degli amici un gruppo demen¬ 
ziale, i Teobaldi Rock. Ma non 
cantava, si limitava a suonare 
la chitarra: troppo timido. 

L'avventura coi Teobaldi 
Rock poteva sembrare una 
classica parentesi giovanile, 
che ha presto lascialo II cam¬ 
po agli studi, da ragioniere, e 
poi ad un occasionale posto 


da commesso in un negozio di 
scarpe. Ma poi la musica, ri¬ 
masta l'hobby preferito, ha 
avuto il sopravvento, ed il no¬ 
stro si é ritrovalo a collaborare 
con gli Stadio, che all'epoca 
erano arKora il gruppo di Lu¬ 
cio Dalla. Proprio con la bene¬ 
dizione e qualche consiglio az¬ 
zeccato del grande cantautore 
bolognese, é iniziata anche 
per Carboni la «carriera». Due 
false partenze (£ intanto Da- 
stia Hoffman non sbaglia un di¬ 


sco e Forever) e poi l'inatteso 
successo di Luca Carboni, l'al¬ 
bum di Siloia lo sai e Farfallina, 
700.000 copie vendute, per ar¬ 
rivare trionfalmente a Persone 
silenziose. La scalata, per il 
momento, é completa. Con 
Carboni, al concerto di doma¬ 
ni sera, ci saranno Aldo Fedele 
e Daniele Bruno (tastiere), 
Antonello Giorgi (batteria). 
Paolo Caruso (percussioni). 
Mauro Patelli (chitanra) e Ro¬ 
berto Drovrandi (basso). 



«Cura» Mondiali 
Eiltmismo 
ha fetld splash 


■■ Un centro peri congressi, 
la ristrutturazione degli alber¬ 
ghi. la cosLnjzione di ostel- 
li...Sono alcune proposte del 
Pel per II rilancio del turismo di 
Roma e del Lazio, dopo lo 
«splash» dei Mondiali: per Italia 
'90 il governo aveva preannun¬ 
ciato un incremento verticale 
delle presenze, e invece nien¬ 
te. Di turismo si é parlalo ieri in 
uno dei centri-dibattiti di Villa 
Gordiani. Promotore il gnippo 
Pei del Lazio, presenti Zeno 
Zailagnini, responsabile na¬ 


zionale; Giancarlo Bozzetto, 
responsabile regionale e Ren¬ 
zo Cardia, consigliere alla Pi¬ 
sana. 

Alcune cifre sono state por¬ 
tale da Elvio Costanzo, dirigen¬ 
te dell'Ente per il turismo 
(Ept) di Roma. Neiprimi sei 
mesi dell'anno, nel comples¬ 
so, le cose non sembrano es¬ 
sere andate malissimo. Gli arri¬ 
vi sono stati 2 milioni e 599 mi¬ 
la. le presenze (ovvero i per¬ 
nottamenti) 6 milioni e 519 
mila. Rispetto ai primi sei mesi 


deir89, a Roma e in provincia, 
si é avuto un calo degli arrivi 
pari allo 0,2 per cento e un in¬ 
cremento dello 0.7 Pier cento 
sugli presenze. La flessione ve¬ 
ra e propria si è registrata a 
giugno. Qui i dati parlano di 
una caduta in picchiala, supe¬ 
riore al dieci percento; l'effetto 
«boomerang» dei Mondiali è 
una realtà. 

•Sono numeri che fanno 
spavento», ha detto ieri Ehio 
Coslanzo. «Ma la Tv, con Italia 
'90, ha portalo l'Italia dapper¬ 
tutto. Tra qualche tempo ne 
sentiremo i benefici». 

•Improbabile», ha replicato 
Zailagnini. «Anche quel pochi 
dati che già abbiamo, relativi 
all'estate, parlano chiaro. Va 
sempre peggio ovunque e Ro¬ 
ma non si salva, nonostante 
goda di una sorta di rendila di 
posizione». 

•SI, qui ci sono i monumenti», 
ha aggiunto Cardia. «Ma man¬ 
cano le strutture. Con i Mon¬ 
diali, i posti letto negli ostelli 
sono passati da 270 a 1700. 
Millesettecento letti per il Lazio 
non sono nulla. E. comunque, 

. nient'altro é stato fatto». 

La colpa? «Ddlo Stato, che 
. del turismo non si occupa mi¬ 
nimamente», ha detto Zaffa- 
gnini. «E del Campidoglio», ha 
aggiunto Bozzello. «Il Comune 
non fa nulla, nemmeno per 
quel poco che. in questa mate- 
na. gli sarebbe consentito di 
(are. Un esempio? Non c'è ver¬ 
so di impedire le procedure di 
sfratto, che stanno facendo 
chiudere, uno ad uno, i più im¬ 
portanti alberghi del centro». 

Le soluzioni? Per il Pei, tra le 
altre cose, si deve realizzare al 
più presto un cenmxongressi; 
vanno rimesse in sesto le strut¬ 
ture alberghiere; si dovrebbe 
trasformare i camping in ven e 
propn centri turistici attrezzati. 


FESTA FLASH 


Sa quattro ruote da mezzo aecolo. Viene dalla collezio¬ 
ne di un privalo. Tra gli ospiti illustri della festa, c'è anche 
una Hat 505 Torpedo del 1919. É una 2.500 di cilindrala, 
al posto delle gomme, ci sono pneumatici con tanto di 
camere d'aria, carrozzeria e cerchioni rossi. Si mette in 
moto con la manovella, ma dispone anche di un sistema 
di accensione elellrico (aggiunto in tempi recenti). L'au¬ 
tomobile é stala piazzala nello stand (commerciale) 
della concessionaria Panamolor. «Non se ne può più, ri¬ 
chiama troppa gente», commenta facendo il modesto il 
responsabile della struttura. 

Il Jazz che c'è etaacra. L'eredità del free jazz e della musi¬ 
ca «improwisativa» anni Settanta è stala la scelta rischio¬ 
sa di Nexus, gruppo sorto nel 1981 per Iniziativa del sas¬ 
sofonista Daniele Cavallanti e del batterista Tiziano To¬ 
noni. Forse più apprezzali all'estero che in patria, i Ner- 
xus continuano la loro ricerca di una sintesi tra libertà e 
struttura, coinvolgendo anche prestigiosi musicisti aperti 
alla loto proposta. Nella formazione suonano inlalti (ac¬ 
canto ai due leader) Gianluigi Trovesi al sax alto e cìarì- 
nello allo e piccolo, Lauro Rossi al trombone e Attilio 
Zanchi al contrabbasso. La linea di lavoro di questo or¬ 
ganico tende a recuperare ampi spazi di libertà creativa 
senza rinunciare ad una struttura di fondo, bensì piegan¬ 
dola alle esigenze creative. I Nexus suoneranno slase.a 
alle 21.30. 

Una mangiata lunga 48 ore. Sono consumi da record. La 
festa. Ira sabato e domenica, si è'mangiata» oltre (Ornila 
pannocchie, 4 mila e settecento supplì della «produzione 
Checco», 2 mila trecento pizze, 7 mila e cinquecento sal¬ 
sicce. Nel giro di 48 ore. sono stati distribuiti 24 mila bic¬ 
chieri di birra, 11 mila 520 lattine (tra Coca-cola, Pania e 
Sprite), 5 mila 230 litri di vino. Nel night 'Rosso di nera», 
in due serate, sono stati servili oltre trecento cocktail. 
Una curiosità: Il piatto record della festa, al momento, so¬ 
no le «Fetluccine alla Claudia» (con sugo a base di fun¬ 
ghi): il 'Ristorante tradizionale», in due sere, ne ha sfor¬ 
nato millecinquecento porzioni. 

Come cercare lavoro. Il cartello compare nello stand del¬ 
la CgiI, accanto allo spazio dibattiti-principale: «Qui po¬ 
tete chiedere informazioni su come cercare lavoro». Al¬ 
meno tre persone per turno del Centro informazioni di¬ 
soccupati (Cid), dalle 17 in poi. danno tutte le indicazio¬ 
ni possibili in materia (collocamento, offerte di lavoro, 
concorsi, contratti di formazione, borse di studio...). A 
cura dcH'Inca Cgll, si fornisce consulenza anche su pro¬ 
blemi previderuiali. 


Nord e sud protagonisti all’arena centrale 
Dibattito con Livia Turco sulla costituente delle donne 


Il «mondo nuovo» 
di Napolitano e Alfonsin 

«Il sud del mondo non può continuare a sostenere 
lo sviluppo dell' occidente». Raul Alfonsin, ex presi¬ 
dente della Repubblica Argentina, e Giorgio Napoli¬ 
tano, ministro degli esteri del governo ombra, pro¬ 
nunciano la stessa frase. Pochi metri più in là, le 
donne comuniste seguono Livia Turco, per la scom¬ 
messa di rinnovare una politica che troppo spesso 
le lascia fuori, a sostenere il nord degli uomini.. 


ALESSANDRA BADUEL 



wm Dopo il disgelo, un nuo¬ 
vo posto per il Sud America, 
non più campo di battaglia 
ideologica tra Stati Uniti e Urss. 
Ma parte dolente, comunque, 
di una crisi mondiale rappre¬ 
sentata dal tragico fallimento 
di miliardi di poveri costretti a 
sostentare con le materie pri¬ 
me dei loro paesi 700 milioni 
di ricchi del "nord". E nella cri¬ 
si, una lotta politica interna a 
quel nord che spinga banche e 
governi dei paesi più forti a 
pianificare con il "sud" uno 
sviluppo economico ormai vi¬ 
tale per tutti, anche per quelli 
che viaggiano da generazioni 
in prima classe. Intanto, all'in- 
temo dei partiti di quei paesi, I' 
enorme patrimonio femminile 
di coscienza ed esperienza 


della vita quotidiana che do¬ 
vrebbe essere utilizzalo me¬ 
glio. Anzi, che (orse non è an¬ 
cora slato mai usalo davvero. 

Ieri la festa di villa Gordiani 
offriva due dibattiti. «La sfida 
Nord-Sud e l'idea di un gover¬ 
no mondiale», con l'ex presi¬ 
dente della Repubblica Argen¬ 
tina Raul Alfonsin ed il mini¬ 
stro degli esteri del governo 
ombra del Pel Giorgio Napoli¬ 
tano. condotto dal giornalista 
del Tg 2 Livio Zanolli. In con¬ 
temporanea, 'La costituente 
delle donne romane», con Li- 
via Turco. Uno alle nove e 
mezza, l'altro mezz'ora prima, 
per cambiamenti di program¬ 
ma dei partecipanti. Cera chi 
correva da un capo all'altro del 
prato per seguire tutti, con la 
testa divisa tra un vasto mondo 


raccontalo da Alfonsin come 
•un solo aereo su cui, se scop¬ 
pia una bomba, salta anche la 
prima classe» ed un nuovo Pei 
italianissimo in cui le donne 
chiedono spazio per il rinno¬ 
vamento della politica. Con la 
lesta poi unita dalla parola «ri¬ 
sorse». umane ed economi¬ 
che. «Per la crisi mondiale noi 
più che una stralcia da pro¬ 
porre abbiamo una doman¬ 
da». Già all'inizio del suo inter¬ 
vento, Alfonsin viene salutalo 
dagli applausi. Che tacciono 
sconcertati davanti alle cifre. 
«Il debito con l'estero dell'A¬ 
merica Latina è di 25.000 mi¬ 
lioni di dollari ogni anno, non 
riusciremo mai a pagarlo. Ed 
in Africa, un nigeriano ha 180 
dollari all'anno, mentre uno 
svizzero ne ha 21.000.1 proble¬ 
mi sono due. il debito e il fatto¬ 
re che continua a farlo cresce¬ 
re: la discriminazione econo¬ 
mica che subiamo da parte de¬ 
gli Stali Uniti e della Cee. Sia¬ 
mo costretti a vendere le mate¬ 
rie prime a troppo poco ed 
intanto dobbiamo pagare 
sempre di più i manufatti. Alla 
base di questa situazione c'è 
una corresponsabilità storica 
del mondo sviluppato, dove 
Ira l'altro non si capisce nep¬ 
pure che le democrazie, per 


essere salde, hanno bisogno di 
un'economia che le sostenga». 
E per Napolitano la soluzione 
è in un cambiamento radicale 
dell'economia occidentale. 
«Alfonsin è una persona trop¬ 
po educala e non cita la diffe¬ 
renza tra il reddito medio an¬ 
nuo di un sudamericano e 
quello di un Italiano. Da loro, 
88 dollari. Da noi, 13.000. Gli 
ultimi 10 anni, di grande rilan¬ 
cio per l'occidente, sono stati 
terribili per tutto il resto del 
mondo. Ora, le proposte tecni¬ 
camente praticabili per abbat¬ 
tere i debiti con l'estero e per 
aiutarne lo sviluppo esistono. 
Non esiste ancora, invece, una 
volontà politica dei nostri go¬ 
verni. Si tratterebbe di concor¬ 
dare assieme dei programmi. 


non di imporli. E poi, soprat¬ 
tutto, si tratta di dare più soldi, 
ovviamente evitando che fini¬ 
scano con il tirarli fuori i lavo¬ 
ratori». ^mpre più generoso, 
Alfonsin ricorda che ora l'Eu¬ 
ropa dell'ovesl deve aiutare 
quella dell'est. Ma Napolitano 
replica ricordando che questa, 
come altre, non è una buona 
scusa per togliere fondi al resto 
del mondo. Una battaglia già 
combattuta dal Pei in parla¬ 
mento. per la finanziaria del 
'90. E che deve proseguire, con 
una meta ancora più ambizio¬ 
sa: aiutare uno sviluppo del 
"sud" del mondo senza impor¬ 
re il modello di spreco delle ri¬ 
sorse e distruzione dell'am¬ 
biente con CUI il "nord" si è ar¬ 
ricchito. 

Un cambiamento che può 


Giorgio 
Napolitano e 
Raul Alfonsin, 
ieri sera 
alla testa. 
Sopra II 
cantautore 
Luca Carboni 
e lo stand 
della «pesca» 


passare solo attraverso una 
nuova politica. Quella di cui 
stanno parlando le donne del¬ 
la costituente romana. «Oggi - 
dice Livia Turco - tantissime 
donne sono prolagonisle di 
esperienze politiche attente ai 
problemi quotidiani. Sono 
donne che vogliono trasforma¬ 
re la realtà giorno per giorno. 
Ogni giorno. È una risorsa 
enorme, che però nel mondo 
politico rischia di restare mar¬ 
ginale. Per questo serve che le 
donne siano unite a tutti i livel¬ 
li. Che si organizzino da sole 
sul lavoro e sul temtorio. Per¬ 
chè nella scommessa di rinno¬ 
vare la politica rientra il proget¬ 
to, anzi l'ambizione, di creare 
un partito fatto di donne e di 
uomini». 


PROGRAMMA 


OGGI 

AREAOIBATTITI; 

Ore 17.00: Dibattito orga¬ 
nizzato dalla Cgll 
di Roma: 

«Due paroline al¬ 
la Cgll» 

Incontro con i se¬ 
gretari della Cdl 
di Roma. 

Con Piero ALBINI 
e Claudio MINEL- 
Ll 

Ore 18.30: «Contro 1 ritchi 
della guerra: uno 
■tato palestinese 
In un Medio 
Oriente di pace» 
Con Carlo LEONI, 
segretario della 
Federazione ro¬ 
mana del Pei; Ne- 
mer HAMMAD. 
delegato genera¬ 
le deiroip in Ita¬ 
lia; Samir AL QA- 
RYOUTI, giornali¬ 
sta arabo; Piero 
DELLA SETA. 

Ore 21.00; Dibattito orga¬ 
nizzato da TELE¬ 
FONO ROSA - 
TRIBUNALE OT¬ 
TO MARZO: 

«I diritti delle 
donne; la giusti¬ 
zia per le donne» 

SPAZIO CINEMA 

Ore 21.00: «Marrakesh Ex¬ 
press» 

Ore 23.00: «Bianca» 

RASSEGNA JAZZ: 

Ore 21.30: Cavallanti - To¬ 
noni «Nexus» 
Damele Caval¬ 
lanti, sax tenore e 
baritono. Gianlui¬ 
gi Trovesi, sax al¬ 
to, clarinetto alto 
e piccolo; Lauro 
Rossi, trombone; 
Attilio Zanchi, 
contrabbasso; Ti¬ 
ziano Tononi, 
batteria e percus-' 
sioni. 


DOMANI 

AREA DIBATTITI 

Oro 17.30: Dibattilo orga¬ 
nizzato dalla Foc- 
si 

Ore 19.00. «La svolta del 
Pel vista e vissuta 
dal giornali della 
sinistra» 

Presiede: Massi¬ 
mo CERVELLINI 
Con: Renzo FOA. 
l'Unità: Roberto 
VILLETTI, Avan- 
til; Valentino 
PARLATO, Il Ma¬ 
nifesto; Claudio 
FRACASSI, Avve¬ 
nimenti; Miriam 
MAFAI, la Repub¬ 
blica, Vichi DE 
MARCHI; Rina¬ 
scita: Nando 

ADORNATO. Mi- 
croMega: Marcel¬ 
lo ROSSI, Il Pon¬ 
te, Umberto CAR¬ 
PI, Marxismo Og¬ 
gi; Marino SINI- 
BALDI, Linea 
d'ombra. 

Ore 21.30; Dibattilo orga¬ 
nizzato dalla 
Cooperativa Soci 
de l'Unità. 

Con; Renzo FOA, 
direttore de l'Uni¬ 
tà; Guido ALBOR- 
GHETTI, respon¬ 
sabile deH'edito- 
ria del Pel 

SPAZIO CINEMA 

Ore 21.00: «Paris Texas» 

Ore 23.00: «L'amico ameri¬ 
cano» 

NIGHT 

Ore 21.30: Rassegna Jazz. 

«Xenos Quarte!» 
Pasquale Innarel- 
la. sax tenore; 
Aurelio Tonimi, 
tromba, Sandro 
Lalla, contrab¬ 
basso; Roberto 
ALtamura, batte¬ 
ria 

ARENA CENTRALE 

Ore 21.30: LUCA CARBONI 
IN CONCERTO 

Ingresso; L. 
15 000 

CAFFÈ DELLE DONNE 

Ore 21.30: -POESIE SERA- 
in compagnia di 

Bianca Maria 
Frabotta 





l’Unità 

Martedì 

11 settembre 1990 
























NUMimunu 

Pronto inlervento 1t3 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Sborso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedali] 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenetratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Centri «etartnarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

35704994-3875-4984-88177 

CoODMitiM 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

LaVitloria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550858 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collaltl(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croco in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pincia- 
na) 

Paiioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


Dieci anni al «Residence Roma» 
aspettando la casa definitiva 


L'assessore dell' Ufficio speciale casa, il socialista Filippo 
Amato, ha finalmente deciso di incontrare le famiglie, che 
in attesa di una casa, alleviano da dieci anni nel comples¬ 
so «Residence Roma» (via di Bravelta 415), In seguito alle 
proteste degli Inquilini, l'assessore e la dottoressa Raimon¬ 
di dell'Ulliclo speciale casa (via del Colosseo 20) sono sta¬ 
ti messi al corrente, con lettere raccomandate, delle condi¬ 
zioni in cui si vive nel «Residence Roma», luogo indegno 
della citta, e sono stab invitati a prendere immediatamente 
provvedimenti per l'assegnazione delle case alle centinaia 
di famiglie in questione 

Siamo dei lavoraton onesti e vogliamo vivete in ambienti 
decorosi. Siamo stuli di ascoltare le promesse dell'LIfficio 
speciale casa Basta con domande certificati di residenza, 
stato di famiglia, mod 101, 102, certificati catastali e atti 
noton vogliamo la casa e subito 

COSTANZO VIOLA 
un abitante del «Residence Roma» 


Gli agenti dì custodia 

ringraziano TUnità 


In seguilo ad alcuni articoli, usciti in primavera sul vostro 
giornale (uno sul quotidiano del 3 apnle), che denuncia¬ 
vano il disagio degli agenti di custodia di Regina Coeli n- 
guaido alle ìoro condizioni di vi,a e di lavoro all'Interno del 
carcere, il comandante del corpo degli aMnti ha Indetto, 
sotto rKhiesta del direttore generale Nicolò Amato, un'as¬ 
semblea con il personale Gli agenti di custodia nngrazla- 
no l'Unità per il suo interessamento al problema 


Università del cinema 

da quattro milioni 


Cara Uniti, 

Vorrei prendermi solamente poche nghe, per poter ag- 
fliungeie all'articolo di Sandro Mauro pubblicato il 
4/9/1990 dal titolo «Ciak in via Tuscolana con il Centro di 
cinemalografla» che condizione necessaria per poter en¬ 
trare a far parte del plotoncino di aspiranti allievi ò, oltre l'i- 
doneiti di eti e il pervenimento entro il limile stabilito del¬ 
la domanda, soprattutto avere la possibilità di pagaie una 
retta annua (da moltiplicare quindi per l'effettiva durata 
del corso un biennio) di U 4 000 000, da conispondere 
entro II 5 di ogni mese con rate di L SOO 000. 

A mio avviso, 8 un particolare di non poco conto soprat¬ 
tutto se r«Univetsiti del Cinema» e a tutti gli effetti di Stato. 

La domanda che mi pongo è una sola questa novità, 8 
la nuova tattica per risollevare definitivamente le sorti del 
«Centro sperimentale di cinematograllaTt» 

LORENZO MARCHETTI 


Vendita a sorpresa 

degli stabili «Assitalia» 


Caro Direttore, 

anche a nome di altri, sottopongo al suo giornale un pro¬ 
blema di enorme grai4ti, in quanto coinvolge circa ISOO 
famiglie che oggi occupano gli stabili di proprietà «Assita- 
lia« del gruppo Ina, ente parastatale o controllalo dallo Sta¬ 
to Con un <olpo« a sorpresa (an che se si vociferava da 
tempo), la Società ha messo in vendila tali immobili, ben 
400, nella zona Prenestino, dove io abito Purtroppo, sicco¬ 
me gli attuali locaton, avendo redditi piuttosto bassi, sono 
impossibilitali ad acquistare, lutti rischiamo tra qualche 
anno di essere messi sulla strada 

Fatto ancor più grave 8 che l'«Assitalia», anche verso i 
pochi che hanno qualche possibilità economica, non fa 
assolutamente nu'la pervenir loro incontro Ha taciuto me¬ 
si negando che vi fosse questa ipotesi di vendila e poi ora 
la piovere una valanga di lettere Per la mediazione si 8 ri¬ 
volta ad un'immobiliare di comodo che ha (mito per aggra¬ 
vare tutto Ha stabilito prezzi inaccessibili e impone un 
conliattcxapestro con assurdi termini e condizioni che 
nessuno potrà mai accettare Per ogni metro quadro si 
chiedono circa 2 milioni qui siamo in una zona di sene C, 
degradata, con un alto tasso di inquinamento acustico, e 
non SI dovrebbe superate I 200 000 a mq Non si 8 tenuto 
conto di questo, n8 d altra parte, del fatto che la maggior 
palle degli inquilini si trovano in queste abitazioni da alme¬ 
no 2S anni, per cui hanno pagalo attraverso la pigione, cin¬ 
que o sei volte quello che era il costo-base, e cio8 da un 
minimo di 40 milioni a un massimo di 60 

Ora, pur ottenendo un mutuo agevolato (molti di noi 
hanno fatto domanda per il «Cer> che non supera i 75 mi¬ 
lioni), nessuno sarà in grado di comperare, giacche il co¬ 
sto di Ogni singolo alloggio ruota intorno ai 200,250 milio¬ 
ni Eque! che 8 pe^io 8 che si pretende, nel giro di qual¬ 
che mese, un anticipo in contanti di 60/70 milioni' A que¬ 
ste cifre SI debbono aggiungere spese che sfiorano i 12 mi¬ 
lioni pro-capile E tutte queste somme per alloggi quasi a li¬ 
vello di case popolan, con rifiniture scadenti, difetti 
strutturali, impianti logori, ascensori dilettosi, soffitti umidi, 
intonaci screpolati 

Sembra, insomma, che I «Assitalia* abbia studiato tutti 
gli accorgimenti dissuasivi per impedirci un eventuale ac¬ 
quisto Certo il suo 8 un obiettivo a sfondo speculativo e 
obbedisce alla cruda legge del «business» Ma un ente pa¬ 
rastatale non può agire in maniera cosi cinica e impopola¬ 
re per far solo i suoi interessi a danno di migliaia di perso¬ 
ne. nel contesto della peggior crisi abitativa del secolo' Tut¬ 
ti si chiederanno come mai una società che la tanto per 
migliorare la sua immagine, sponsonzzando i «Mondiali 
'90« e tante altre costosissime manifestazioni, per non par¬ 
lare degli spot televisivi per cui ha speso e continua a 
spendere centinaia di miliardi poi vorrebbe recuperare un 
po' di «oidi tentando di cacc are tante famiglie dai loro mo¬ 
desti alloggi 

Noi pensiamo che tutto si potrebbe risolvere se il Comu¬ 
ne con 1 fondi Cer acquistasse questi stabili invece di do¬ 
verne costruire alto ex novo con tempi lunghi e ben più in¬ 
genti investimenti 

VINCENZO POLLINI 
(seguono altre firme) 


Da stasera al teatro Ghione un festival d'incontri musicali 

Strauss in bianex) e nero 


■RASMOVAUIirra 


■i Sbuffano che non ha mai 
smesso Perché avrebtie dovu¬ 
to’ È come la vita, c finche c'8. 
guai a smetterla Diciamo della 
musica che va avanti nel gran¬ 
de fiume della vita, giorno do¬ 
po giorno Smettere 8 come 
monte, e la musica 8 vita Spe¬ 
cialmente, diremmo, quando 
nflette l'oggi, con lutto il lupet¬ 
to per I nonni Ecco al Teatro 
Ghione - la sua vocazione 8 
fortemente musicale - undici 
Incontri Musicali Romani- un 
vero Festival che si avvia stase¬ 
ra alle 21, un ora intelligente 
che tiene conto della realtà cl^ 
costante, aggravata dal trafFi- 
co 

Dicevamo i nonni C'8 un 
prezioso nipotino, Roberto 
Cappello, pianista di razza, 
che fa riverenza al nonni attra¬ 
verso i valzer «Strauss in bian¬ 
co e nero» si intitola la serata 
che rispolvera antichi entusia¬ 
smi, fotografie non sbiadite di 
un altro tempo (non importa 
se bello o brutto) al quale sla¬ 
mo ancora legati Rielaborale 
per pianoforte (il bianco e ne¬ 
ro) , ecco le «Voci del bosco», 
reinventate da Karoi Tausig, 
un bel pianista, caro a Uszt, 
che visse soltanto trent'anni 
(1841-1871), Il «Valzer del- 
1 Imperatore», solennizzato da 
Alfred Gronfeld, le «Rose del 
Sud», «Tu e lu« rivisitato da 
Dohnanyi che fu amico di Ko- 
dàly e Bartòk e scontò con loro 
l'adesione, crollalo l'impero 
asburgico, al governo polla¬ 
re di Bòia Kun. L'Incontro si 
conclude con le «Voci di pri¬ 
mavera», trascritte da Ignacy 
Friedman (straordinario piani¬ 
sta che ricordiamo quale pila¬ 
stro di un Trio con Bronislav , 
Hubermann al violino e Fabio 
Casals al violoncello) e con il 
«Bel Danubio Blu», addirittura 
in una «improvvisazione» di 
Max Rcger, un austero gigante 
del contrappunto, rielaborala 
dallo stesso Roberto Cappello. 

Domani 8 la volta del grup¬ 


po «Nuove Forme Sonore», 
che, tra pagine di Paolo Reno- 
sto e Giancarlo SchiaffinI, farà 
ascoltare musiche di Villa Ro¬ 
to, Feeney, Chili, Oppo ed Ed¬ 
gar Alandia, direttore del com¬ 
plesso Un tantino specioso 
l'Incontro di dopodomani, 
idealmente dedicato al legno 
(«Boia») e praticamente pun¬ 
tato su musiche per oboe, flau¬ 
to, fagotto, pianoforte (stru¬ 
menti che hanno un'ascen¬ 
denza lignea) di SaugueL Ou- 
tilleux, Jolivet, Zanettovich, 
Lolini, Cunnga e Plenizio. Se¬ 
gue qualche giorno di tregua, 
si avranno poi due gruppi, cia¬ 
scuno di quattro Inconln 
Il primo dal 17 al 20, dedica¬ 
to sera per sera ai «Rag Time» 
(suona Marco Fumo, uno spe¬ 
cialista del Rag, da Joplin a 
Slravinskl), ai «British Songs», a 
Bohuslav Martinu (ma figura¬ 


no composizioni anche di Ada 
Gentile, Juslin Davidson e 
Maurizio Prospen) c alla «Sa- 
lon Musik», con Bnino Canino 
che somministrerà pure «L'olio 
di ricino» sotto forma di picco¬ 
lo valzer di Rossini 
Le ultime quattro serate, dal 
24 al 27, si sbizzarriscono tra 
«Musiche del Novecento», di 


«Vent'anni dopo», di «Classici 
del XX Secolo» e «Folk & art 
Song», con il soprano (iene 
Oliver e il pianista Gianfranco 
Plenizio Ogni concerto 8 pre¬ 
ceduto da una presentazione 
illustrativa, che Introduce alle 
atmosfere musicali della sera¬ 
ta 

Nota di nlievo 8 il latto che 


nessun conceno cede alla ten¬ 
tazione opportunisuca di coin¬ 
volgere Mozart, per quanto sia 
anche lui un «musicista d'og¬ 
gi» Un Festival seno dunque, 
con una sua fisionomia e una 
sua decisione che bene avvia 
senza retorica il passaggio dal¬ 
la stanca estate al fresco au¬ 
tunno 




Stelle del musical 

sdntillano 

sul palco di Rieti 


Nemesi e punti di vista della danza 
secondo il Nuovo Balletto di Roma 
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M Unica oasi di danza in 
questo scorcio di fine estate, 
l'Eurmuse ospita stasera (re¬ 
plica domani e dopodoma¬ 
ni) il Nuovo Balletto di Roma, 
compagnia nata dalla recente 
fusione del gruppo «Danza- 
prospettiva» di Vittorio Biagl e 
il «Balletto di Roma» di Franca 
Bartolomei e Walter Zappoll- 
ni Quattro le coreografie in 
cartellone due a firma dello 
stesso Biagl che propone una 
fantasia di brani jazz dedicata 
agli anni '60 sul filo condutto¬ 
re della musica di Paolo Con¬ 
te, e una sua versione de L'a- 
prts midi d un faune, in cui 
un adolescente scopre in so¬ 


gno la sua sessualità Com¬ 
pletano il programma una co¬ 
reografia di Franca Bartolo¬ 
mei Ispirata al film «Duello al 
sole». Nemesi, in cui l'autrice 
ripercorre sinteticamente il 
dramma dei tre protagonisti 
principali, e Punti di vista tie\ 
napoletano Luciano Gannito 
Ospite abituale della compa¬ 
gnia, il giovane coreografo ha 
idealo espressamente per la 
compagnia un brano astratto 
e vivace, giocato su diverse 
prospettive 

Informazioni e biglietti 
presso il botteghino in viale 
deH'Archileltura (ore 16-21, 
tei 59 22 151) 


2 a .. fe ^ 


I ballerini 
Pierre Dul^ne 
eYvonm 
Marceao. 

Sopra, 
il pianista 
Roberto 
Cappella e, in 
alto. Giancarlo 
SchiaffinI. due 
protagonisti 
degli Incontri 
musicali al 
Tempietto 






Schermo allegro e musica 
stasera al Cineporto 


LAURA DETTI 


SANDRO MAURO 


■■ Occasione appetitosa 
per gli amanti del cinema co¬ 
mico e per tutu quelli che al ci¬ 
ne ci vanno per «farsi quattro 
nsate» il Cineporto ha in pro¬ 
gramma per oggi una serata 
tagliata su misura per loro Le 
pnme nsate (alle 21) battono 
la bandiera bntannnica di un 
Un pesce di nome Wanda, esi¬ 
larante farsa che vede quattro 
lestofanti americani compiere, 
a Londra, un furto di gioielli, 
motivo scatenante per una vor¬ 
ticosa successione di gags, 
equivoci e passamano 
Dopo mezzanotte e di segui 
to all intermezzo musicale con 
li blues dei Jumpin Joy la pal¬ 
la della comicità in 35 millime- 
In passa a Non guardarmi non 
ti sento Di Arthur Hiller altra 
commedia animala dalla pre¬ 
senza di Gene Wilder e Ri¬ 
chard Pryor in cui I equivoco 8 
elemento fondante la stona. 


già buffa di per sé, 8 quella di 
due edicolanti, cieco uno e 
sordo I altro, che «assistono» 
ad un omicidio del quale però 
vengono incriminati parte cosi 
la loro improbabile espenenza 
di investigatori che li vede im¬ 
pegnati a barcamenarsi tra l'i- 
neltitudinc cialtrona della poli¬ 
zia, la minaccia di un organiz¬ 
zazione criminale che li vuole 
morti e i loro stessi «limiti» 
Ancora la menomazione fi¬ 
sica, stavolta non presa a 
spunto per una commediola 8 
li tema de llll mio piede sini¬ 
stro, film che, sempre al Cine- 
porto, apre la programmazio¬ 
ne di domani 8 la storia, am 
bientata nella Dublino del 
1932 di Chnsty Brown vittima 
di una paralisi che. dalla nasci¬ 
ta gli impedisce parola e mo¬ 
vimento (alta eccezione per 
quel «piede sinistro» (che dà il 


titolo alla sua autobiografia e 
al film), che gli permetterà di 
imparare a scrivere e a dipin¬ 
gere Film che 8 valso un Oscar 
per quel Daniel Day Lewis - 
già «bellone» dello schermo e 
qui imconosciblle -, che ha 
commosso giuna e platee di 
mezzo mondo grazie alla sua 
interpretazione 

L altro film di domani 8 La 
leggenda del Santo Bevitore di 
Ermanno Olmi, ispiralo e liri¬ 
cissimo racconto filmico tratto 
dallo scntio omonimo di Jose¬ 
ph Rolh Un mirabile capitolo 
del rapporto cinema-letteratu¬ 
ra premiato a Venezia nell 88 
con il Leone d Oro Fra i due 
film gli «Intrattenitori» musicali 
del concertino-dessert saran¬ 
no i Mad Dogs col loro Rhylhm 
'n blues 

Giovedì la programmazione 
continua con un intenso Du- 
stin Holfmann m Rain man e 
una divertente Meiyl Streep in 
Shedevit, lei, ildiamlo 


M Si apre giovedì il «I Festi¬ 
val intemazionale città di Rie¬ 
ti» Una manifestazione che, 
immersa nel patrimonio ar¬ 
cheologico e artistico della cit¬ 
tadina del Lazio, presenterà un 
aggiornato panorama intema¬ 
zionale attento e interessato 
soprattutto ad un particolare 
genere di spettacolo il musical 
eia commedia musicale Tutte 
le sere. Imo al 30 settembre si 
esibiranno le star del musical 
amencano di maggior succes¬ 
so in questi anni verranno pre¬ 
sentati gli spettacoli di giovani 
coreografi, nvelazioni della 
passala stagione e per i con¬ 
certi di musica classicà si 
ascolteranno giovani interpreti 
emergenti 

Giovedì sera ad apnre la ras¬ 
segna sarà lo spettacolo di 
Tommy Tune, On thè Boule¬ 
vard in CUI Liliane Montevec- 
chi SI esibirà seguendo un per¬ 
corso musicale di canzoni 
francesi e amencanc sullo 
sfondo di immagini e situazio¬ 
ni pangine Dopo il successo 
di Nine Liliane presentò a 
Broadway al Kaufman Thea- 
ther (febbraio 1988) il musical 
che porterà in scena sul palco¬ 
scenico di Rieti Sul terreno 


l’Unità 

Martedì 
11 settembre 1990 


amencano lo spettacolo fu un 
vero successo più di duecento 
repliche con frequenti «tutto 
esaunto» Il recital rivela gli 
umori di Liliane Montevecchi 
su Pangi ricordi, gente amata, 
canzoni amiche ed un omag¬ 
gio alle tre grandi pangine, Jo¬ 
sephine Baker, Edith Piai e Mi- 
stmguctte li repellono musi¬ 
cale. curalo da Joel Silbeiman 
(al piano) c da Andrea Basili 
(al violino) 8 in gran parte co¬ 
nosciuto da George Gershwin 
a Edith Piai Lo spettacolo, che 
sarà presentato al Teatro «Ve¬ 
spasiano» di Rieli (alle 21), re¬ 
plicherà venerdì, sabato e lu¬ 
nedi il festival vedrà poi sfilare 
sui palcoscenici dei suoi teatri 
gli spettacoli di danza di David 
Zambrano (venezuelano), 
Kumiko Kimoto (giapponese) 
e tanti altn Per la musica clas¬ 
sica. Invece si potranno ascol¬ 
tare I concerti curati dalla 
Young Concert artists di New 
York Per la prevendita dei bi¬ 
glietti e informazioni vane ci si 
può nvolgcre agli uffici di Piaz¬ 
za Potenziani, 10, tei 
0746/482246 I costi dei bi¬ 
glietti oscillano tra le 10 000 e 
le 20 000 Con 120 000 si può 
accedere a tutti gli spettacoli 
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I APPUNTAMENTI I 




Francesco Bacdnl ad Aprilla. Il giovane cantautore ge¬ 
novese sarà «in concert» stasera ad Apnlia nel parco comu¬ 
nale in via dei Mille Giocoliere di note, Baccini combina ge- 
nen e stili secondo un'espressione personale e vivace inizio 
del concerto ore 21, biglietti a Ine 12 000 
Concorso «I giovani e la CgU». Il concorso indetto dalla 
egli di Roma nelle scuole per una «proposta di titolo p>er un 
tema» sul rapfxirto del giovani con il Sindacato ha deciso di 
prorogare la scadenza per l'invio dei titoli dei temi dal 20 
settembre al 20 ottobre II modulo su cui inviare le proposte 
verrà distribuito all apertura dell'anno scolastico presso le 
entrate delle scuole, inoltre verrà diffuso in tutte le edicole 
insieme ai quoudiani oggi e il 19 settembre 
Danze po^larl italiane. Il Centro Malafronte (via Monu 
di Pietraiata 16) apre le iscrizioni al laboratono di danze po¬ 
polari italiane (tarantelle, pizzica, tammumate saltarelli 
ecc ). Le lezioni sono impartite da Donatella Centi, coreo- 

f rafa e ballerina del gnmpo danze Teauo del Mediterraneo 
corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19 30 Per informazioni 
telefonare al 78 57 301 oppure al 41 80 370 
Corso d’italiano per stranieri. Il corso, completamente 
gratuito, offre I primi rudimenti della lingua italiana agli im¬ 
migrati presso la scuola elementare «Don Filippo Rinaldi», 
via Lemonia 226, tei 74 SS 00 Le iscrizioni sono aperte a 
partire dal giorno 20 settembre, data d inizio delle lezioni 
che SI terranno tutti i giorni fenali, escluso il sabato, dalle ore 
14 alle 18 

Insieme per fare. La Scuola di musica di »Insieme per fare» 
organizza presso la sede in piazza Roccaimelone 9. un cor¬ 
so di preparazione al concorso ordinano classe XXXVIII- 
educazione musicale deila durata complessiva di 68 ore in¬ 
formazioni al 894006 oppure al 894091 
L’Amazzonla tra noi. Oggi ore 18 presso la Sala consiliare 
del comune di Ladi^ll (via Trapani 22). incontro pubbli¬ 
co con li capo ìndio Gilberto Macuxi 
Giardini rinascimentali di Villa Medici. Riprendono le 
visite guidate agli splendidi giardini nnascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattina e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità dei Monti I, Collina del Pincio) 
La domenica, l'orano 8 lOh-I Ih -I2h II costo della visita 
guidata 8 di lue tremila e comprende il servizio della guida 
m Italiano e francese Per le visite in alm giorni, riservate a 

g ruppi di almeno 15 persone, ci si può rivolgere al 
7 61 253 

Scnola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo Informazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91, 
tei 5757^ 

Estate d’argento ’90. Conbnuano le iniziative culturali e n- 
creative della cooperativa «Arca di No8», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani fino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini delia VI Circoscnzione Tutti i pomenggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica) proiezioni cinema¬ 
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Doria Pamphili organizzala dalla coop «Nuo¬ 
va socialità» (musica classica jazz, serale danzanti e teatro, 
ore I7-1930.finoal ISsettembre) 

Circolo degli artlsU. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca videoteca corsi 
di recitazione danza, musica Informazioni e iscnzioni pres¬ 
so la sede di via Lamarmora 28, tei 7316196-776360 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscnzloni ai corsi di reci¬ 
tazione lino al 30 settembre a via del Collegio Romano I, 
tei 6797205-776360 È prevista una selezione per 15 borse di 
studio 

Scripta maneut. prosegue (ino al 16 settembre la presenza 
delle bancarelle di libn ad Osua in piazza di Tor S Michele 
NelTambilo dell'Iniziativa saranno esposti al pubblico da 
oggi a domenica circa 100 volumi, parte di una co lezione 
pnvata, con rarissime e preziose legature papale e alle Armi 
eseguite nel '700 e nel pnmo '800 Prosegue anche la con¬ 
sueta programmazione serale di cartoni animati e film nello 
^azio appositamente attrezzato 
Coivo gratuito di nuao. L'associazione Ilalia-Urss orga¬ 
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bi-settimanale dall 11 al 25 settembre Le lezioni si terranno 
li martedì e il venerdì dalle 18 alle 20 Per uMerion inlomia- 
zioni telefonare al461411 oppure464570 
Stage di danza claulca. Dal 14 al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado EdvaldSmimov terrà 
a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanb e per allievi mtermedio-avan- 
zati A coclusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro 
Informazioni e iscnzioni Associazione Italia-Urss, piazza 
della Repubblica, 47, tei 474570-461411 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958 Olii tempere, disegni grafi¬ 
ca e 1 «Sanloni» c gli •Eremiti» Gallena Nazionale d arte mo¬ 
derna, viale delle Mlle Arti 131, tei 3224151 Fino al 30 set¬ 
tembre 

la Roma del Tarqulni, dipinti di Schifano Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale Ingresso lire 12 000 Fino al 30 
settembre 

TadeuszKantor. Dipinti e disegni 1956-1990 «Spicchi del- 
I Est», piazza S Salvatore in Lauro, tei 654 56 1 0 Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento Fino al 29 set¬ 
tembre 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Genzano ore 18 discussione su va¬ 
riante del programma (Bifano, Spinetti) 

Federazione Frosinone. In Federazione ore 17 30 nunlo- 
ne del Cmppo provinciale (Riccardi De Angelis) 
Federazione Latina. Continua Festa dell Unità di Apnia, 
Lenola ore 20 30 Cd su Festa dell Unità 
Federazione Rieti. In Federazione alle 17 direzione fede¬ 
rale (Bianchi) 

Federazione Tivoli. Tivoli centro ore 18 Cd (Fredda) in 
Federazione 

Federazione Vltertw. Pcscia Romana ore 21 Cd 
Sottoscnzione a premi Festa dell Unità di Piano dal pnmo 
premio di seguilo ah allo 4555 5607,7488,926 6753 2702 
Numen estratti nella lotteria della Festa de I Unità di Ripi do¬ 
menica 9-9-90 1) BS48, Fiat Uno, 2) AV48 Videoregistrato¬ 
re. 3) AG93. Tv colon 4) ET50, Tavolo da giardino 5) BU69. 
Frullatore 

A Tarquinia. C/o sala comunale ore 18 30 nunione del 
coordinamento autostrada Civitavecchia bvomo 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Abbiamo appreso con nlardo che il 6 settembre 8 
morto il compagno Silvano Orsini Ai figli giungano le con¬ 
doglianze sincere dalle sezioni Ostia centro e «Rosa Luxem- 
bourg», dalla Federazione dall Unità 
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TELER0MA56 

Or* 12.15 Film -L'uomo che 
uccideva a sangue freddo-: 
14 Telefilm -Mesh-, 14.15No- 
vela -Amore dannalo». 16.30 
Cartone. 19 Novela -Amore 
dannato-, 20 Cartone -Salab 
2020»; 20.30 Film -I guastato¬ 
ri delle dighe-, 22.30 Telodo- 
mani, 23.30 Film -L'ultima 
odissea- 


GBR 

Ore 12.15 Donna estate a cu¬ 
ra di Daniela Berlingeri, 14.30 
Videogiornale, 15.30 Rubri¬ 
che commerciali, 18.30 Tele¬ 
novela -Vite rubate-, 19.30 
Viedogiornale, 20.30 Film 
-Family lite», 22.30 Sport e 
sport. 23.15 Tutti in scena. 
0.30 Videogiornale 


TVA 

Ore 8 Mattinata non stop, 17 
Cartoni animati, 18.30 Reda¬ 
zionale, 20 I cento giorni di 
Andrea. 20.30 La pagina delle 
erbe. 22 Documentano, 23 
Tva 40 informazioni, 24 Tra 
I amore e II potere 






'Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFiNIZfONI. A: Avventuroso, Bfl: 8/ilianle, O.A * Disegni animali, 
00* Documentano OR Drammatico E Erotico FA. Fantascienza, 
Q* Giallo H: Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale. 
SM: Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubrica del mattino. 

12.30 Telefilm «Le speranze 
dei Ryan», 13 30 Telenovela 
«Fiore selvaggio-*. 14.30 Car¬ 
toni «Addio Giuseppina», 15 
Rubriche del pomeriggio. 

18.30 Telenovela «Fiore sel¬ 
vaggio», 19 Cartoni «Fanta¬ 
sma bizzarro» 19.30 Telefilm 
«Mash», 20.30 Film «Il tesoro 
delle4corone» 


TELETEVERE 

Ore 9,15 Film «L uomo la ver¬ 
gine e i lupi • 11.30 Film «Ar¬ 
riva fra Cristoforo». 14.30 
Monika sport 1$ I fatti del 
giorno. 18.30 Spoetalo teatro. 
20 30 Libri oggi 21 Casa città 
ambiente. 22.30 Viaggiamo 
insieme 3 Film «Anonima se¬ 
questri» 


TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «Una pic¬ 
cola città». 13.30 Telefilm 
«Julia». 14 Cartoni animati, 
15.50 What s cooking*?, 17.35 
«Sam. ragazzo del West». 
20.25 Notiziario. 22.10 XVII 
Festival della Collina. 23.35 
Film «Gli angeli con la faccia 
sporca» 


I PRIME VISIONI I 


1 


ACAOEMYHALL L 7 000 

Via Stamira. 5 (Piazza Bdlognal 

Tel 42«778 


Cniusura estiva 


AOMIRAL L 1C 000 ■ Cattive compagnie di Curtis Man- 

Piazza Vergano 5 Tel 8541195 zoni, con RobLowe James Spader-OR 
_ n630-22 30) 

AORIANO L 6 000 Polliiottfa due zampe di Bob Clark, con 

Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 Gene Hackman, Dan Aykroyd-8R 

(17-22 30) 


ALCA2AR 

ViaMerrydeiVal.14 


L 10 000 
Tel 5880099 


RIflaaal Mite pelle di Philip Ridiey • OR 
(16 30-22 30) 


ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 


Leooo 

Tel 8380930 


Chiuso per restauro 


AMBASOATORISEXY 

ViaMontebetio. 101 


L 6000 
Tel 4941290 


Filmperadulti (10-11 30-16-22 30) 


AMBASSAOE L. K 000 Pretly Womaa di Garry Marshall, con 

Accademia degli Agiati, 57 Richard Cere. Julia Roberts - 6R 

Tel 5406901 (15 30-22 30) 


AMERICA 

ViaN del Grande. 6 


L 6 000 
Tel 5816168 


Duro da uccidere di Bruco Malmulh. 
con Steven Seagal-A (16 30-22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 


L 10 000 
Tel 875567 


Mnabharatat di Peler 8rook • DR (18-22) 


ARISTON L 10 000 ■ Celtive compagnie di Curtis Man- 

Vie Cicerone, 19 Tel 353230 zoni, con RobLowe. James Spader-DR 

(1630-2230) 


ARISTON II L 10 000 Pummerd di Michele Placido, con Thy- 

Galleria Colonna Tel 6793267 will Abraham, KwakuAmenya-OR 

(16 30-22 30) 


ASTRA 

Viale Jonlo.22S 


L 6000 
Tel 8178258 


Senti cM parla di Amy Heckerking • 6R 
(16-22 30) 


ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 


L 8000 
Tel 7610858 


Pierino toma a scuola di Mariano Lau¬ 
reati. con Alvaro Vitali • 6R (17-22 30) 


AUGU8TUS L 7 000 Tra donna, Il eesae a Platone di RudoK 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Thome.conJ Herschmann-OR 

(17 30-22 30) 


AZZURROSCIPIONI L 5000 Saietta-Lumlere-.Legrandlstoried’a- 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 more Juitt e Jlm (18). Hiroshima mon 
amour (20), D'amort al vivo (22) 

Soletta «Chaplin» Crimini o misfatti 
(18 30), Quartlera (20 30) Donno suL 
l'orlo di una crisi di norv) (22 30) 


BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 


L 10 000 
Tel 4751707 


O Le momtgne della luna di Bob Ra- 
(elson-OR (17-2230) 


CAPITOL 
ViaG Sacconi. 39 


L6QCQ 
Tel 393280 


□ 8ognldiAkiraKurosawa-OR 

(17.15-22 30) 


CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 


L 10 000 
Tei 6792485 


party di Reginald Huldim. con 
Kid'n’Play. Full Forco-BR (17-2230) 


CAPRANtCHETTA 

Pza Monlocitorio. 125 


LIO 000 
Tot 6790957 


Imminonto 


riapertura 


CASSIO 
Via Cassia. 892 


L ecco 

Tel 38S1607 


Legami di Podro Almodovar - 8R 

(17-22 30) 


COU DI RIENZO 
Piazza Cola di Rionzo, 68 


L 10 000 
Tal 6878303 


Ancora 48 oro di Walter Hill, con Eddie 
Murphy.NiCk Notte-OR (1640-2230) 


DIAMANTE 

ViaPreneatma.230 


L seco 
Te) 295806 


La casa S di Clyde Anderson - H 

(16-2230) 


COEN L 10 000 Mr e Mra Bridge di James tvory: con 

Pjjta Cola di Rionzo, 74 Tal 8878652 Paul Nowman. Jeanne Woodward-OR 

(15 40-2245) 


EMBASSY 

VlaSioppani.r 


LIO 000 
Tei S70245 


Mr f Mra Bridge di James Ivory, con 
Paul Newman. Joanne Woodward • OR 




OEIPICCOU L 4000 

Vlaièdelia Pinata. t5-Viila Borghese 

Tal 883485 

Chiusura attivi 

CRAUCO LSOOO 

Via Perugia. 34 Tal 7001785-7822311 

Chiuaurs «Silva 

ILU6IRINT0 L 6 000 

Via Pompeo Magno. 27 Tet 3216283 

Sala A Appunti di tftogglo au meda # 
dttà di Wlm Wendera (18-22 30) 

Sala 6 Morto di un maaatro del té di 
Key Kumay, conToshiro Mlfune - OR 
(16 30-22 30) 

USOCinA APERTA 

Via Tiburtma Antica. 15/19 Tei 492405 

Ripeso 




EXCELSIOR LIO 000 

Via e V del Carmelo, 2 Tel 5292296 


O La montagne della luna di 6ob Ra- 
felSOn-OR (17.15-2230) 


FARNESE L 7 000 ■ Pepi Luci, Bom e le eltre ragazze 

Campo de Fiori Tel 6881395 dsl mucchio di Pedro Almodovar-BR 

(17 30-22 30) 

L'Imperatore d) Rome (24) 


FIAMMA 1 L 10 000 ■ Rtvenge di Tony Scott con Kevin 

Via8issolati.47 Tel 4827100 Costner, Anthony Quinn-DR 

(1530-2230} 


FIAMMA 2 

ViaBissotati,47 


L 10 000 
Tel 4827100 


La legge del deelderto di Pedro Almo- 
dovar-DR (16 15-22 30) 


QARDEN l 7 000 

Viale Trastevere. 244/a Tel 582848 


Le affettuose lontanenie di Sergio Ros¬ 
si, con Lina Sastri-DR (16 30-22 30) 


aoiEuo 

Via Nomeniana. 43 


L 8 000 
Tel 684149 


O Music boi di Costa Gravas. con 
JessicaLanga-OR (17 45-22 30) 


OOLOEN L 8 000 L'africana di Margarethe von Trotta, 

Via Taranto. 38 Tel 7596802 con Stefania Sandrelli Barbara Suko- 

wa-OR (1830-2230) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


L 8 000 
Tel 6380800 


Sotto shock di Wes Croven con Mi¬ 
chael Murphy. Poter Borg-H (17-22 30) 


HOUOAV L 1C000 U Cec^atort bianco cuore nero di 

Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Clini Eastwood. con Cimi Eastwood 

JetfFahey-OR (182230) 


INOUNO 
ViaO Indurvo 


L eooo 

Tel 582495 


G SognldiAkiraKurosawa-DR 

(17 1822 30) 


KING 

Via Fogliano. 37 


L 1COOO 
Tei 8313541 


Ancora 48 oro di Walter Hili, con Eddie 
Murphy. Niek Nolte - OR (16 4822 30} 


MADISON 1 
ViaChiabrera.121 


LCOOO 
Tel 5126926 


Lettera d'amore di Martin Riit con Jane 
Fonda-DR (16382230) 


MADISON 2 L 6 000 

Via Chiabrera. 121 TEL 5126928 


■ La guerre dei Rosee di Danny De 
Vito, con Michael Douglas. Kathiesn 
Turner-OR (16 3822^0) 


MAESTOSO 
VisAppia 418 


L 6000 
Tel 788066 


Ancora 48 oro di Wa'*er Hill, con EdOie 
Murphy. Nick Nolte ( 16 4822 30) 


MAJESTIC L 7 000 □ Il sole anche di notti d> Paolo e Vit- 

Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908 tono Taviam, con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gamabourg-DR (17382230) 


METROPOUTAN 
Via del Corso. 8 


L 8 000 
Tel 3800933 


RIposseduta di Bob Logsn. con Linda 
8iair-H (16 482230) 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


L 10 000 
Tel 869493 


Il lampo del Oilanl di Emir Kusturica • 
DR (17 3822 30) 


MCOERNEHA 

Piazza Repubblica. 44 


L 7000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(1822 30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 


L 6 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(1822 30) 


NEW YORK 
Via delle Cave 44 


L 7000 
Tel 7010271 


L'albero del melo di William Fnedkm 
con Jenny Seagrove • H (16 3822 30} 


PARIS L 10 000 Pretty Women di Garry Marshall, con 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 R»chardGere.JuliaRoberts-BR 

(15 3822 30) 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


L 5000 
Tel 5803622 


Sta ef love (versione mgleso) 

(16 3822 30) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Filmperadulti (11-22 30) 

PUSStCAT 

Via Cairoti. 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Filmper adulti {11-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8 000 
Tel 462653 

■ Joe contro II vulcano di John Pa¬ 
trick Shaniey. con Tom Hanks Meg 
Ryan-OR (1630-2230) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti.S 

L 10 000 
Tel 6790012 

Prstty Woman Pi Garry Marshall, con 
Richard Cere. Julia Roberts ■ BR 

(1530-22301 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tel 5610234 

Pierino toma a scuola di Mariano Lau¬ 
reati cor)AlvaroVilali-8R (17-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tel 6790763 

lo e II vento di Jorts Ivens e Marceline 
Loridan-DR (16 30-22 30) 

RtTZ 

Viale Somalia. 109 

LIO 000 
Tel 837431 

Pretty Women di Garry Marshall, con 
Richard <3ere, Julia Roberts- BR 

(15 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10000 
Tel. 460883 

Meleneholla di Andi Engel, con Jeroen 
Krabbe, Susannah York - OR 

(1715-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 884305 

Dicembre di Antonio Monda - OR 

(17-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Duro da uoddert di Bruce Malmuth. 
con Steven Seagat-A (16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale. 53 

L 6000 
Tèi 485498 

Chiuso par raslauro 

UN1VERSAL 

Via Bari, 18 

L 7 000 
Tel. 8831216 

Pterìno toma a aeuola d) Minano Lau- 
renli. con Atvaro Vitali-BR (17*22 30) 


VIP-SOA 

ViaGallaeSidame.20 


L 7 000 
Tel 6395173 


Chiuso per restauro 


I CINEMA O’ESSAII 


CARAVAGGIO 
Via Paisielio. 24/6 


L 4 000 
Tel 884210 


Chiusura estiva 


DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincia, 41 


L 4 000 
Tel 420021 


Chiusura estiva 


IL POLITECNICO 

ViaG8.TiepQlo.13/a-Tel 3227559) 


Chiusura estiva 


NUOVO 

Largo Asclanghi.1 


L5 000 
Tel 588116 


L4gamldi P. Almodovar (17-22.30) 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 


L 40083000 
Tel 4957762 


Riposo 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


Tel 392777 


Riposo 


< (1540-2230) 1 

AQU(U 

L500Q 

T«l»aiiirinla-E(VM18) 


EMPIRE 

L 10 000 

L'elpero pel mala pi William FriePSin, 

Via L Aquila. 74 

Tel 7594951 


V la Regin* MirgharlU, 2B 

Tel 8417719 

eonJanliySatgrova-H (183I3-22 30) 

AVORIO EROT1C MOV» 
Via Macerala. 12 

LSOOO 
Tel 7003527 

Film per aduttt 


EMPIRE 2 

Vie dell'Esercito. 44 

L 8 000 
Tal 5010852 

Pierino toma a aeuola di Mariano Lau* 
renu. con Alvaro Vitali • 6R (17-22 30) 

MOUUNROUQE 

VidM Corbino. 23 

L 5 000 
Tei 5562350 

Vaneaaa prendimi beetiaimenfe • £ (VM 
18) (16-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L 5 000 
Tel 582884 

■ MaMocPIPeProAlmoPovtr-OR 
(17 30-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L4 000 
Tel 464760 

Film per aPulU 


ETOILE 

PiazzatnLueina,41 

LIO 000 
Tel 6876125 

L'africana di Margarethe von Trolta. 
con Stefania Sandrelti, Barbara Suko- 

PALUDIUM 

PzzaB Romano 

L3 000 
Tel 5110203 

Film par aPulU 

116-22) 



wa-OR (1830-22 30) 

SPLENDIO 

L 5 000 

Pomo Joeephine - E (VM 16) 

(11-22 30) 

EURCtNE 

L 10 000 

■ Revenge di Tony Scott, con Kevin 

Via Pier delle Vlgne4 

Tel 620205 



ViaLiszt.32 

Tel 5910986 

Costner Anthony Qumn-OR 

(15 3O<22 30) 

ULISSE 

VlaTiburtlna, 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


EUROPA 

Corsod Italia. 107/a 

L eooo 

Tal 885736 

Sotto ahock di Wes Craven, con Mi¬ 
chael Murphy. Peler Berg • H 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LIO 000 
Tel 4827557 

DeaMerio donne voglloae • E (VM 18) 

(15-22) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 


L 6000 
Tel 9321339 


Film per adulti 


(182215) 


BRACCIANO 

Virgilio 

ViaS Negretti.44 


L 6000 
Tel 9024048 


(17182230) 


COLLBFERRO 

CINEMA ARISTON 
Via Consolare Latina 


L 8000 SALAOESICAOurodavocldere(1558 
Tel 9700588 22) 

SALA ROSSELUNI PummerO (15 5822) 
SALA LEONE FMrino tome e ecuole 

(15 5822) 

SALA VISCONTI U casa n. 9 (15 5822) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 


L 9 000 SALA A Ancora 46 ore di Walter Hill. 
Tel 9420479 con Eddie Murphy. Nick Nolte • OR 

(16 382230) 

SALAB O Le montagne della lune di 
Bob Rafelson - OR (17 382230) 


SUPERCINEMA L 9000 ■ Rtvenge di Tony Scott, con Kevin 

Pza del Gesù, 9 Tel 9420193 Costner. Anthony Qumn-OR 

(16 382230) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 8 000 

Pza Belimi. 25 Tel 9456041 


RIposseduta di Bob Logan. con Linda 
8lair-H (17 3 822 30) 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 88 


L 8000 
Tel 9411592 


Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matleolli i3 Tal 90018% 


Ou* ocelli diabolici 


(15 30-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiioUini 

L 5 000 
Tel 5603188 

Poliziotti a 3 zampe di Bob Clark, con 
Gene Hackman. Oan Aykroyd • BR 

(17-22 30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Le montagne ^Ua luna di Bob Refe!- 
scn-OR (17 30-2230) 

SUPERGA 

V lodellaManna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

L'albero del male di William Fnedkm, 
con Jenny Seagrove-H (17-2230) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

ViaGanbaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

ViaGuido Nati,? 

L 7000 
Tel 9633147 

Pierino lomaascuola 

(16-22 15) 


SANTA MARINELLA 

ARENA PIRQUS 

ViaGarioaidi 


Riposo 


Se SEVERA 

ARENA CORALLO 

Viadei Normanni 


Riposo 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Riposo 

ACCADEMIA SHAROFF (Via G Len¬ 
za 120-Tel 730219) 

Aperte le «scrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione senza limiti di età Per in¬ 
formazioni datle I8a1(e20 
AL PARCO (Via Ramazzmi 31 - Tel 
6280847) 

Dal 20 al 30 settembre alle 20 30 
Volare di e con Dario 0 ambrosio 
e Stefano Abbati 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Aperte le iscrizioni al corsi di reci¬ 
tazione dell Accademia d'Arte 
Drammatica Informazioni dalle 
te alle 20 

ARGENTINA (Largo Argentma 62 - 
Tel 6644891) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 199861 Orarlo 1813 e 
1819 Conferma per i vecchi a8 
bonamenti fino al 20 ottobre 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67695848} 

Alle 21 PRIMA In cucina di Alan 
Ayckbourn. con Alessandra Pa¬ 
nelli. Giuseppe Saivetti Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagiona 
199891 Orario boneghino 18 
13 30 e 14 3819 Per informazioni 
tei 4814047-460831 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
602511) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stc'ono dai Cacco. 
15-Tel 6796496} 

E Iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 199891 
informazioni dalle ore 1813 e 18 
19 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 
-Tel 7887721) 

Riposo 

GHIGNE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Campagna abbor^amentl stagione 
199891 Spettri Cosi è se vi pare. 
Vuoto di scena. Il burbero benefi¬ 
co. Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda, L'Importanza di chia¬ 
marsi Ernesto. La ragiorw degli 
altri. Anfitrione, La vedova alle¬ 
gra 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • Tel. 
5610721) 

Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicoio Moronl. 3 • 
Tel 5896762} 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 - Tel 
5782837) 

Riposo 

U SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel 67972086783148) 
Saia A Riposo 
Sala 8 Riposo 

MANZONI (Via Monta Zebk>. 14/C - 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Q. Marne», 5 • 

} Tel 5806607) «... .. 

Riposo 

NAZIONALE (Via A Ospretis 51 • 

Tei 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 199891 Orario botteghi¬ 
no 18l3e 153819 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa- 
briano.ZI-Tel 3982835) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora. 8 • Tel 
776980) 


Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA caffè TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
803523) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario botte¬ 
ghino 1813 e 16-19 Sabato 1813 
Per informazioni lei 672136 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
133-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619891} 

Riposo 

OUIRINO (Via Minghem 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Aportf gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 199891 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tet 6794753) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti Stagione 199861 Per infor¬ 
mazioni tei 6765844 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791438 
6798269) 

Riposo 

SAN GENEStO (Via Podgora. 1 - Tel 

310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla. 
6-Tei 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
6743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 - 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669600) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tel 5691444-6861637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla- 
ni 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.18-Tel 6545890) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti Stagione 199891 Orario 
botteghino 1819 

TRIAN(>N (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7660985) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

E iniziata la vendita abbonamenti 
stagione 199891 Rappaport.Totò 
principe di Danimarca La com¬ 
media da due lire don Chiaelotto 
di Girgenll Le serve. Le rose del 
lago. Il coturno e la ciabatta. La 
casa al mare. L'inserzione 

VASCELLO (Via 0. Carini, 72 - Tel 
5898031) 

£ aperta la Campagna Abbona¬ 
menti 196891 Orano botteghino 
1819 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbera- 

- iride, 8-Tel 87405986740170) 

£ aperta la vendita Stagione 1998 

il CINEPORTO ■■■■ 

(Vie Antenne de San Giuliano • Par¬ 
co della Farnesina) 

CINEMA 

Un peMe di nome Wanda di C. 
Crichton (21), Non guardarmi, non 
lisento.diA Hlller(0 45) 

MUSICA 


CENTRO TEMPO DONNA 

Si i costituito il Centro Tempo Donna, una aggregazione polibca e 

sociale delle donne sulla proposta di legge d'iniziativa popolare -Le 

donne cambiano I tempi» 

L’impegno del Centro è rivolto alla realizzazione del seguenti punti: 

1) Diffusione e conoscenza del contenuti della legge; e suo soste¬ 
gno attivo attraverso la raccolta delle firme. 

2) Ricognizione de^ orar dei servii e del luoghi dì lavoro nell'a¬ 
rea centrale di Roma. 

3) Rromuovere Iniziative finalizzate alla percezione del proprio tem¬ 
po di vita. 

4) A’wio di forme sperimentali di modifica degli orari e del tempi In 
luoghi individuali, come: poste, ospedali, negozi, osili nido 

H Centro si nunisce periodicamente presso i locali della Sezione del 

Pel di Trastevere-Via di S Crtsogono,45-Tel 582721. 


Le dome interessate sono invitate ad aderire 


Comitato Territoriale Roma 

OGGI ORE 17 
Via Principe Amedeo, 188 

«Attivo sulla festa» 


ANCHE QUEST’ANNO 
LA LEGA STUDENTI MEDI ORGANIZZA 


IL MERCATINO DEI LIBRI 


Compra-vendita al 40% dall'l 1 settembre - Se¬ 
zione Trionfale - Via Pietro Ciannone, 5 - Tel. 
3599376 

Ufficio delta Solidarietà 


Alle 23 30 Blues con iJumpIn Joy 


■ VILLA PAMPHILI HI 

(Palazzina Coralnl • Tei 6883358 
5818425) 

ESTATE D'ARGENTO '90 

Domani dalle 17 alle 19 30 Con¬ 
certo d arpa con Patrizia Radici 

■ PERRAGAZZIMH 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61- 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tei 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5260945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelll, 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
• Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta. 2 • Tel 
5896201 - 6893098) 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
70017887622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 62 • Tel. 9946118- Ladi- 
speli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via 0 Ge- 
nocchi.15'Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicotense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

■ DANZA mmamamm 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo-Tel 5750827) 
Alle 21 30 Le allegre comari di 
Windsor con II «Nouveau Theatre 
du balfet Internsitonal» Regia e 
coreografia di Gianni Notar! (Ulti¬ 
ma replica) 

EURMUSE (Via Architettura • Tel 
5922151) 

Alle 21 II Nuovo Balletto di Roma 
presenta PunU di vista Nemesi. 
L'aprea midi d'un fauna Che bal¬ 
liamo stosara Coreografie di Bia- 
gl. Gannito. Bartolomei Musiche 
di autori vari 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

PietroinMontono 3) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 

Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia Filarmonica è possibile sotio- 
scrlvere le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1990-91 al Teatro Olimpico che si 
Inaugurerà II 25 settembre alle 


ore 21 con La settimana Filarmo¬ 
nica II 

AMO fl.(Tel 3053171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA ^Via dei Gracchi 151- 
Tei 3566249I 

Corsi di chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con- 
servalorio saggi e concerti infor¬ 
mazioni dallo 14 alle 20 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico l) 

Riposo 

AUUM UNIV. LA SAPIENZA (=>iaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

BASILICA S ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA (Circ Ostiense 
195-5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagha 42- 

Tel 5780480) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Streuti in bianco • nero 
Pianista Roberto Cappello 
ILTEMPIETTO (Isola Tiberina-Sala 
Assunta-Tel 4814800) 

Sabato e domenica alle 21 Festi¬ 
val musicale delle Nazioni 1990 
In programma Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6868 h 41) 
Sabato alte 21 Festival Intema¬ 
zionale di organo Andrò Bernard 
(tromba) Aurelio ti cotenna (or¬ 
gano) Orchestra dell As$ociazi8 
ne Musicale Romana Musicnedi 
Telemann Vivaldi Haendet 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 - 
Tel 3610051) 

Da lunedi si possono rinnoverà le 
associazioni per la stagione con¬ 
certistica 1900-91 II termine ulti¬ 
mo per la riconferma dei posti è 
fissato por sabato 29 settembre 
Le iscrizioni si ricevono presso 
lUC lungotevere Flaminio 50- 
00196 Roma tei 3610052 dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 1813 e 1819 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 

Riposo 

PALAZZO BAIDASSINI (Via dèlie 
Coppelle, 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

niARl 78 (Via del Rieri, 76 • Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camp.telll. 

6) 


Riposo 

SAU CAPlZUCCHI (Piazza Campi- 

felli 3) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENCfTOIO (S Ml- 
cheleaRipa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vie della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK*FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599390) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Riposo 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio) 
Tutte le sere alle 21 Flamenco • 
Sangria Musica con Ciro Biaaul- 
to 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onotrio. 

28) 

Alle 22 30 Musica dalla Colombia 
conChirlmla 

EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murri 43-Eurtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Vta Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, e2-A • 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenafo», 
30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

HABANA (Via dei Pastini. 120 > Tet 
6781963) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tei 393304) 

Riposo 

ON THE ROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
• Tel 4745076) 

Riooso 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Tei 380673) 
Nonoervenuto 

FESTIVAL INTER- 
NAZIONALE _ 

■ CITTA DI RIETI 

TEATRO F. VESPASIANO 
Giovedì venerdì e sabato alle 21 
On thè boulevard. Musical con LI- 
liane Montevecchi. joel Silber- 
man e Andrea Basili Regia di 
TommyTune 
CHIOSTRO 8. AGOSTINO 
Sabato alle 21 OicMaraatonI d% 
nenia con SalimBatzerani Regia 
di Rossalta Or 


cooperativa 
florovivaistìca 
del lazìo 


La Cooperativa Florovivaistìca del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
di impianti per grandi comunilà. industrie ed 
anche piccoli giardini c terrazzi, esegue ad¬ 
dobbi floreali per i© piu importanti mostre, 
per congressi e convegni, commercializza 
direttamente i propri prodotti sia all ingros- 
, so che al minuto In tutti i lavori, siano essi j 
piccoli 0 grandi, la Cooperativa Florovivai- 
stica del Lazio mcite lo stesso impegno pro¬ 
fessionale o adotta le identiche prassi ope¬ 
rative che vanno dall analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione dettagliata, 
alla esecuzione dell opera con personale 
specializzato ed attrezzature modernissi¬ 
me 
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——A. Marsiglia 

si è aperta ieri la «Biennale dei giovani», rassegna 

dedicata ai paesi del Mediterraneo 

Una città che vuole diventare capitale di cultura 


A ottobre 

in onda su Raiuno «Parlami d’amore Mariù» 

un omaggio a Vittorio De Sica 

Ritagli, testimonianze, ricordi e molti inediti 


VedìtePro 




CULTURAeSPETTACOLI 


La possibilità di essere 


La morte di Abbagnano 
Ieri i funerali del filosofo 
L'esistenzialismo positivo 
e le critiche a Sartre 

Il tentativo di rendere 
complementari Kierkegaard 
e Kant La distanza fra 
quegli studi e l’oggi 

PRANCKSCO SAVERIO TRINCIA 


scenario reso assai più tragico 
daile guerre c dagli sconvolgi¬ 
menti politici ed ideologici 
prodottisi - la critica anlidcali- 
siica rivolta da Kierkegaard ad 
Hegel, 

Oggi, tuttavia, il tempo di 
quella replica, ossia gli anni 
della genesi deircslstenzlall- 
smo italiano, sembrano molto 
più lontani di quanto in lealtà 
non lo siano, E grande ù la dif¬ 
ficoltà di trovare - al di fuori 
della continuità degli studi ac¬ 
cademici - un punto di vista fi¬ 
losofico, che consenta di ri¬ 
prendere un contatto vivente e 
produttivo con le opere degli 
esistenzialisti Italiani, Nel par¬ 
lare della filosofia dell'esisten¬ 
za, dedicandole un capitolo 
della sua Sloria della filosofia 
(1946-50), Nicola Abbagnano 


definiva quella filosofia come 
capace di segnare la •crisi de¬ 
cisiva e finale* della «filosofia 
romantica*. Il lato positivo di 
questa coscienza della propria 
collocazione entro la vicenda 
del pensiero filosofico moder¬ 
no era nella tesi, espressa all'i¬ 
nizio dell'Introduzione all'esi¬ 
stenzialismo, <he la filosofia 
non si giustifica come lavoro di 
Indagine o ricerca dottrinale, 
se non la si riconosce fondata 
sulla natura stessa deH'uomo 
in quanto esistenza*, 
Abbagnano aggiungeva che 
considerare i problemi della fi¬ 
losofia come problemi di teo¬ 
ria o di prassi relativi ad oggetti 
e ad ambiti estranei all'uomo 
•singolo*, concretamente esl- 
slcnic, che li pone e li risolve e 
che hanno un'influenza deter¬ 


minante su di lui, equivale a 
svuotarli di significato. I pro¬ 
blemi della filosofia, in realtà, 
fanno appello immediatamen¬ 
te alla responsabilità dcH'uo- 
mo, alla sua capacità di pren¬ 
dere decisioni. 

Ora, in filosofia in modo an¬ 
cora più netto che nella vita, la 
presenza di una dilficoltà, la 
percezione di una lontananza 
di linguaggio, si configurano 
non come un impedimento 
che invita alla chiusura e al ri¬ 
fiuto ma piuttosto come il mez¬ 
zo essenziale di ogni avvicina¬ 
mento e di ogni comprensio¬ 
ne. Le opere esistenzialistiche 
di Nicola Abbagnano attendo¬ 
no la lettura o la rilettura che 
spetta, oltre ogni distanza di 
linguaggio, ai problemi che le 
innervano. 


■■ Nel 1942 viene pubblica¬ 
ta quella Introduzione all'esi¬ 
stenzialismo. che occupa una 
posizione centrale nel decen¬ 
nio che vede apparire le prin¬ 
cipali opere esistenzialistiche 
di Nicola Abbagnano. Di qual¬ 
che anno prima ù Lo struttura 
dell’esistenza (1939). mentre 
nel 1948 la fusione dcirintercs- 
se per il pragmatismo e per lo 
strumentalismo angloamerica¬ 
ni con i motivi esistenzialistici 
si esprime nell'opera Esisten¬ 
zialismo posltiuo. Qui Abba¬ 
gnano opponeva a quella che 
considerava la deriva nichillsli- 
ca di altri pensatori, una con¬ 
cezione della esistenza come 
•possibilità di essere*, nella 
quale Abbagnano riteneva di 
veder confluire due grandi li lo- 
sofi della possibilità, KanI e 
Kierkegaard, teorici rispettiva¬ 
mente della possibilità «positi- 
Vl^**negativa>. • 

Quale-concetto dcll'eslstcn- 
za'6 sotteso al tentativo di ren¬ 
dere complementari Kant e 
Kierkegaard, compiuto da Ni¬ 
cola Abbagnano? Perché In- 
somma, «reslsienzialismo é 
una filosofia positiva*, come 
suona il titolo di uno dei saggi 
dell'opera del 1948? In che 
consiste quella positività che 
lo distingue dall'esistenziali¬ 
smo di Jean-Paul Sartre e da 
quello di Albert Camus, cosi 
come, d'altra patte, da quello 
di Karl Jaspers e di Martin Hei¬ 
degger? 

La connotazione •negativa* 
di queste varianti della fllosolia 
dld'cslstenza del 900 discer de 
dalla circostanza che tutte le 
possibilità dell'esistenza ven¬ 
gono considerate equivalenti 
alla loro impossibilita, con la 
coriseguenza che la scelta ri¬ 
schiosa in cui l'esistenza si ri¬ 
solve, é segnala daH'arbiirio e 
dall'assenza di autenticità. An¬ 
zi. secondo Abbagnano si de¬ 
ve essere più radicali nella crì¬ 
tica di questo esistenzialismo 
•negativo*; ogni eguagliamen- 
lo delle possibilità delFesisten- 
za tende a distruggere la con¬ 
cepibilità della esistenza come 
effettiva, insuperabile, reale 
possibilità. 

Quando tutto si può sceglie¬ 
re o anche non scegliere, e 


quando ogni scelta é uguale 
ad ogni altra, l'assolutezza del¬ 
la scelta scompare. In questo 
modo viene meno quello che 
Luigi Parevo, uno dei grandi 
interpreti italiani della filosofia 
dell'esistenza, considerava il 
concetto centrale di qucst'ulti- 
ma: Il •rapporto problematico 
tra uomo ed essere, tra esisten¬ 
za singola e ventà*. Parlando 
della presenza dell'eslstenzia- 
llsmo nella lilosolia italiana dal 
dopoguerra ad oggi, Valerio 
Verrà ha messo In luce che è 
proprio a partire da questa crì¬ 
tica che Abbagnano avanza la 
sua tesi che la possibilità deb¬ 
ba essere una «struttura*, ossia 
che debba essere «norma e cri¬ 
terio di se stessa*. 

Qui la riflessione di Abba¬ 
gnano tocca un punto di gran¬ 
de rilievo filosofico, meritevole 
di un'attenzione non distratta. 
La via seguila dalla sua rifles¬ 
sione non é infatti segnata da 
una sorta di preferenza sogget¬ 
tiva per lo svolgimento positi¬ 
vo. contro quello nichilistico 
dell'esistenzialismo. Abbagna¬ 
no vede piuttosto con chiarez¬ 
za le dilficoltà cui va incontro 
la fatale categoria della possi¬ 
bilità. Vede. cioè, che essa rie¬ 
sce a mantenersi contro il rì¬ 
schio del suo annullamento, 
solo se si presenta come nor¬ 
ma e crìteno assoluti, capaci di 
garantire l'Infinita ripetibilità 
della scelta compiuta. Non v'é 
positiva possibilità dell'esisten¬ 
za, se mancano •l'arricchi¬ 
mento e la conservazione del¬ 
la possibilità di scelta*. Quindi, 
ad esempio, e sempre con le 
parole di Verrà «solo governo 
libero é quello che garantisce 
al popolo la possibilità di scel¬ 
ta è di ripetere la scelta*. 

b stalo più volle osservato 
che rispetto all'hegelismo e ai 
suoi sviluppi o alle sue •rifor¬ 
me* Idealistiche novecente¬ 
sche, l'esistenzialismo appare 
come la risoluzione alternativa 
al marxismo, nella quale sfo¬ 
cia la dissoluzione storica del¬ 
l'idealismo. Entro l'orizzonte 
della cultura Italiana del nostro 
secolo, l'esistenzialismo sem¬ 
bra aver replicato - apparendo 
ed operando verso la line della 
prima metà di esso, ed in uno 


Ouelfnmaflini 
del filosofo 
Nicola 
Abbagnano 




La lunga lotta 
contro 
il nichilismo 


ALBIRTOMIROIO 


■■ Fu precocissimo. Il suo primo li¬ 
bro. Le sorgenti irrazionali del pensiero, 
apparve nel 1923, quando aveva appe¬ 
na 22 anni, e già si ballava di una co¬ 
raggiosa sfida teorica: analizzare quan¬ 
to di Irrazionale sempre rimane al fon¬ 
damento dell'Impresa scientifica. Poi, 
dopo otto anni, un libro sul filosofo 
francescano Guglielmo di Ockham. E 
ancora al centro della ricerca era quel 
nesso contraddittorio e necessario tra 
scienza e passione, tra sentimento e ra¬ 
gione, che avrebbe poi costituito un 
basso continuo lungo il suo percorso 
iniellelluale. Ma é nel decennio tra il 
'39 e il '48 che pre.sero forma le opere 
decisive, quel trittico (Lo struttura del¬ 
l'esistenza, \'Introduzione ali’esistenzia- 
lismo ed Esistenziaiismo positiuo) nel 
quale, per giudizio unanime, é conse¬ 
gnalo l'atto di nascita dell'esistenziali¬ 
smo italiano. Mentre la provincia italia¬ 
na si richiudeva in se stessa sotto il pe¬ 
so della dittatura neoidealistica, ad es¬ 
ser posti sotto esame, e discussi senza 
complessi d'inferiorità, erano I temi 
centrali del dibattito filosofico europeo, 
profondamente influenzato dall'ancor 
recente irruzione dell'opera maggiore 
di Heidegger e dalla fenomenologia 
husserliana che ne aveva costituito l'o¬ 
rìgine. 

Che il carattere razionalistico del suo 
pensiero determinasse la marginalità di 


Abbagnano durante II fascismo era ine¬ 
vitabile. Fu una buona cosa che. all'In¬ 
domani della Liberazione e nei primi 
anni della Repubblica, proprio in esso 
trovasse origine una sua riconosciuta 
autorevolezza. E quando, nel 1948, la 
•Rivista di lilosolia*, che egli dirìgeva in¬ 
sieme a Bobbio, ne pubblicò uno scrit¬ 
to emblematicamente intitolato Verso 
un nuovo iliuminismo, la voce di Abba¬ 
gnano divenne un punto di riferimento 
esseruiale per i giovani che allora si af¬ 
facciavano al mondo degli studi e agli 
Impegni della ricostruzione. Illumini¬ 
smo sembrò allora, a chi in quel mani¬ 
festo si riconobbe, una parola chiave 
per la distanza che marcava da un pas¬ 
sato nel quale le suggestioni dell'lna- 
zionale avevano accompagnato la ca¬ 
tastrofe europea. L'opposizione di Ab¬ 
bagnano a tali suggestioni fu sempre 
fermissima, priva di compromessi e di 
tentennamenti, per quanto aliena da 
facili utopismi. E se i'•lrrazlonalità*, U 
•disordine* erano riconosciuti, se - 
coerentemente con I risultati raggiunti 
fin dall'opera giovanile - se ne accetta¬ 
va l'inestinguibile presenza, se t limiti 
connaturali alla ragione umana erano 
segnati con nettezza, tutto ciò valeva 
solo a mostrare la difficoltà di quell'e¬ 
quilibrio tra passione e razionalità nel 
quale soltanto si riteneva possibile II 
progresso morale e teoretico. Una pagi¬ 


na in apparenza dimessa e però leggi¬ 
bilissima ne scaturiva, percorsa da pa¬ 
role poco sonanti (di «ragionevolezza» 
preferiva parlare, più che di •ragione»), 
da toni sommessi. 

Dovette avvertire appieno l'Impor¬ 
tanza di un dialogo con i più giovani e 
la responsabilità che ne derivava, se un 
lungo tempo volle dedicare alla prepa¬ 
razione di strumenti loro destinati. Vi¬ 
dero la luce, tra gli anni Quaranta e 
Sessanta, I tre volumi della Storia della 
lilosolia (1946-50), l'ormai classico Di¬ 
zionario di filosofia (1961), e una Sto¬ 
ria delle scienze (1962), come le altre 
opere apparsa, presso la Utet, nella To¬ 
rino che, salernitano di naKlta, Abba¬ 
gnano aveva eletto a patria adottiva e 
della quale aveva contribuito a lare una 
deile capitali filosofiche d'Italia. Veniva 
cosi riempito un vuoto grave, e allo stu¬ 
dio della storia del pensiero restituito, 
dopo il tempo della retorica e dello vio¬ 
lenza, uno stile di lavoro laico e rigoro¬ 
so. Che era, poi, lo stile deH'uomu, tra¬ 
sparente ancora nei suoi interventi più 
recenti. Nella Saggezza della vita 
(1985), nella Saggezza della filosofia 
(1987) e nei Ricordi di un filosofo, 
quasi un testamento ancora fresco di 
stampa, è costante la domanda che la 
filosofia si faccia carico del compilo 
che le compete, resistendo alla tenta¬ 
zione del dogmatismo e dell'Intolleran¬ 


za, rifiutando semplificazioni e facili ot¬ 
timismi. Amava, per indicare il cammi¬ 
no della ricerca, rifarsi a Platone (e la 
ricerca dell'idea di saggezza si rivelava 
allora ben più che una dotta citazio¬ 
ne) , per ripetere che l'uomo è il line ul¬ 
timo al quale ogni attivilà pratica e teo¬ 
rica - e la filosofia in paricolare, del cui 
primato era classicamente convinto - 
dovrebbe ordinarsi. 

Di lui un altro grande vecchio della 
filosofia italiana, Norberto Bobbio, per 
oltre trent'anni suo collega all'Unlversi- 
tà di Torino, ha scrìtto che fu «un uomo 
pensante che ha cercato di illuminate 
la via della vita a sé e agli altri*. Difficile 
immaginare un riconoscimento più al¬ 
to da parte di chi ha sempre evitalo le 
tentazioni della retorica. Eppure non é 
detto, in queste parole, che l'essenziale 
di una ricerca durata una vita intera, in¬ 
terrotta solo dalla morte. Alle voghe ri¬ 
correnti del nichilismo Abbagnano 
aveva opposto fin dagli anni della pri¬ 
ma maturità le ragioni della lotta per 
una più chiara coscienza del valore 
dell'uomo e delle sue responsabilità. 
L'esistenza come «possibilità*, come 
apertura: era questo il senso di un esi¬ 
stenzialismo che - di contro alla cele¬ 
brazione dell'angoscia e del rischio 
mortale - aveva voluto •positivo», e che 
oggi potrebbe dirsi, meno modesta¬ 
mente, «umanistico». 


Incontro con il popolare poeta americano che rinnega la beat generation per abbracciare il «nuovo ecologismo» 

2020: la fine del mondo secondo Ferlinghettì 


Una nuova passione: l’ecologia. Un nuovo interes¬ 
se; lo studio del futuro. Un nuovo impegno; l’edito- 
ria.' Lawrence Ferlinghetti è cambiato molto dagli 
anni della beat generation. Vive nel cuore di San 
Francisco, ma detesta la «culture car» e aspetta il 
2020 per vedere le grandi trasformazioni della terra. 
E intanto dice; «Basta con il mito del vita sulla strada, 
ora bisogna ritrovare le ragioni della sopravvivenza». 


LUCIA CUCCIARELLI 


■i SAN FTtANCiSCO. Nel cuore 
di San Francisco c'è un'isola; 
Columbus Avenue angolo 
Broadway. U c'è City Lights, 
leggendario nome di una libre¬ 
ria e dell'omonima casa editri¬ 
ce all ombra delia quale è cre¬ 
sciuta una mitica generazione 
di artisti e di poeti come Jack 
Keruac, Gregory Corso. Ri- 
chanJ Bautigan, Alien Gin- 
sberg. U, chi non l'ha mai co¬ 
nosciuta e chi la vuol rivivere 
può scoprire intatto il fascino 
della Beat Generation e incon¬ 
trarne uno dei padri fondatori: 


Lawrence Ferlinghetti. Settan¬ 
tun anni compiuti a dispetto di 
un fisico alto e asciutto. Ferlin¬ 
ghetti sembra godere del turbi¬ 
ne di telefonate, interviste, mo¬ 
stre, traduzioni, conferenze nel 
quale è avvolto. La sua forza è 
lo spirilo ribelle, la fedeltà a 
un'idea di libertà e autonomia 
che lo ha sempre mantenuto 
indipendente e scevro da com¬ 
promessi sia come autore, sia 
come editore. Ha pubblicato 
più di venti volumi di poesie, 
quattro romanzi; lavora da 
venl'anni per City Lights 


Books, la casa editrice fondata 
con Nancy Pelers. che ha lan¬ 
ciato autori come Charles Bu- 
kowski e James Purdy, ha re¬ 
centemente tradotto e pubbli¬ 
cato le poesie di Pasolini; sta 
curando la prossima edizione 
di City l jghts Review, rivista in¬ 
temazionale di cultura, lettera¬ 
tura ed ecologia ed è emozio¬ 
nato all'idea di poter presto or¬ 
ganizzare a Roma con Enzo 
Cucchi una mostra dei suol di¬ 
pinti. 

Con la iolerctn di più, Mr. 

Ferlinghetti? 

Non II passalo, non gli anni 
Sessanta, non la Beainlk Gene¬ 
ration, ma il futuro. Il tempo 
che mi interessa è l'anno 2020, 
l'anno della perfetta visione. In 
inglese quando si ha una vista 
perfetta diciamo 20 ventesimi. 
Nel 2020 lutto si chiarirà; sa¬ 
premo se l'uomo è cosi stupi¬ 
do e gretto da non riuscire a 
salvarsi dal disastro ecologico. 
Invece di spendere milioni di 
dollari in un intervento militare 


nel Medio Oriente per salvare il 
petrolio, gli americani potreb¬ 
bero investirli nella ricerca di 
fonti enemetiche alternative al 
petrolio. E da venticinque mi¬ 
nuti che uno stupido autista 
tiene acceso il motore del suo 
truck sotto queste finestre con¬ 
sumando un'incredibile quan¬ 
tità di combustibile... Penso 
che nel 2020 non ci sarà più 
una civiltà come quella che 
conosciamo e questa opinione 
è condivisa anche da Cùnther 
Crass. £ venuto qui qualche 
tempo la per presentare il suo 
nuovo libro incentrato sugli in¬ 
diani e ha detto che tra qual¬ 
che decennio ci saranno gran¬ 
di migrazioni di massa sulla 
faccia della terra, invasioniche 
non si sono più viste da tempo 
dei Goti e dell'Impero Roma¬ 
no. Intere popolazioni vaghe¬ 
ranno in cerca di cibo. Le na¬ 
zioni che noi conosciamo non 
esisteranno più. 

Lei nel 1977 ha pubblicato 
un libro, «The Northwest 


Ecolog», anticipando un po’ 
U dlbsttllo suU’ecologia. 
Sono quegli anni in cui è nato 
il movimento ecologista e so¬ 
no convinto che gli scrittori 
beat siano stali i primi ad avere 
una coscienza ecologica. 

È questo il messaggio per I 
lettori più giovani? 

Ho dei lettori giovani? I giovani 
leggono poco, ma vanno mol¬ 
to in macchina. Troppo. Trop¬ 
pe macchine. Dovreste bandir¬ 
le dai vostri centri storici che 
vengono soffocati in una mor¬ 
te lenta. Purtroppo la cultura 
della macchina sta invadendo 
tutto il mondo. Poi è una cultu¬ 
ra mollo noiosa. Sono appena 
tornato dalla Rorida dove trovi 
solo grandi distese di case e di 
centri commerciali, con grandi 
autostrade che li collegano. 
L'intero stato della Rorida di¬ 
venterà nel 2020 come Los An¬ 
geles. un immenso shopping 
center con unità abitative spar¬ 
se ovunque. Non c'è un centro 


perchè non esiste una città. 
Non c'è nessun «community 
feeling», cioè senso di apparte¬ 
nenza a una comunità. La tele¬ 
visione è l'unico collegamen¬ 
to. Mia figlia abita da sei mesi 
in una zona di recente costru¬ 
zione e ancora non ha cono¬ 
sciuto nessuno dei suoi vicini, 
non ha idea di chi siano. L'uni¬ 
co contatto tra di loro è stabili¬ 
to dalla Cbs via satellite, il cen¬ 
tro della loro comunità è l'elet¬ 
tronica. La stessa cosa avviene 
in tutti gli altri stati. Quando vai 
in macchina e arrivi ad un in¬ 
crocio, ogni strada può portare 
ovunque. Sei in Florida, ma 
potresti essere nell'Ohio o nel 
sud della California. Ogni in¬ 
crocio è uguale, gli edifici, i 
fast-food, gli aeroporti sono 
uguali. £ la <ar-culture>. Una 
volta si diceva che viaggiare al¬ 
largava la mente, oggi direi 
che la limita. 

CI può parlare del suo lavo¬ 
ro di editore? 



Omaggio 
deirOmbrìa 
al poeta 
Sandro Penna 


Sandro Penna, una delle voci più significative della poesia 
italiana del novecento, sarà ricordato a Perugia, dove nac¬ 
que nel 1906, con una serie di Iniziative (un convegno, una 
mostra, un concerto e un recital delle sue poesie) promosse 
dalla provincia di Perugia, in collaborazione con il comune 
e la regione dell'Umbria. Dal 24 al 26 settembre prossimo si 
svolgerà il primo convegno nazionale di studi dedicato al 
poeta dal titolo «Sandro itonna; L'epifania del desiderio*, cu¬ 
ralo da un comitato scientifico composto da Gualtiero de 
Santi, Cesare Garboli, Pier Vincenzo Mengaldo, Giuseppe 
Nava, Geno Pampaioni ed Elio Pecora. Dal 23 settembre al 
28 ottobre verrà esposta la mostra «Sandro Penna: Appunti 
di vita*. Si tratta di autografi, documenti, dipinti, fotografie, 
disegni, libri, riordinati da Elio Pecora, che si avvale in preva¬ 
lenza di materiali provenienti dall'archivio Penna, conserva¬ 
to a Roma. 


Cagliostro La cittadina medioevale di 

conte eniomatico’ (Pesaro), dove si 

cunw «^limdUbU. la fortezza in cui Ca- 

CCntrO Studi gllostro trascorse gli ultimi 

n C I quattro anni anni della sua 

® vita, morendovi nel 1795, sa¬ 

rà la sede di un centro .studi 
e documentazione sull' 
enigmatico conte. Mago, taumaturgo, alchimista (secondo 
alcuni anche trullatore e negromante) e fondatore della 
massoneria di rito egiziano. Scopo dcll iniziativa. promossa 
dalla provincia di Pesaro e dal comune di San Leo in colla¬ 
borazione con l'associazione per lo studio del pensiero sui 
mondo magico, esoterico e simbolico (Aspes), sarà di rico¬ 
struire nella sua realtà storica la figura, ^r molti versi ancora 
misteriosa, del conte di Cagliostro. Il centro dovrà racct^lie- 
re testimonianze storiche, documenti originali e ritratti, ma 
anche tutto quanto viene pubblicato in tutto il mondo su Ca¬ 
gliostro e inoltre opere teatrali e film in qualche modo ispira¬ 
ti alla sua vita e alla sue imprese. 


Premiati L'ultimo viario di Waller 

film o tedesco-federale Chri- 

' i a ” stian Wagner ha vinto il pri- 

21 feStlVdl mo premio alla XXII mostra 

di CadiCS cinematografica dcH'atlanti- 

Ul vauibc conclusasi ieri sera a Ca¬ 

dice (Spagna meridionale). 
Lo stesso lilm ha ottenuto il 
riconoscimento dell'associazione dei cineclub di Andalusia. 
II premio del pubblico è andato a rin thè middle ol thè heart* 
della regista canadese Lea Pool, che ha avuto anche il pre¬ 
mio dell'associazione degli sceneggiatori andalusi. Quello 
per la miglior regia all'americano John Coics \xt Segnali di 
vita Tisha Campbell è stata premiata come miglior attrice e 
Arthur Kennedy come miglior attore. Il festival, nel corso del 
quale sono stati presentaU un centinaio di film, era articolato 
in una sezione ufficiale, una informativa, cinema d'essai e 
classici recuperati Nell'ambito di questa è staio presentato 
un omaggio a Raul Walsh. 

Gianni Tot! L'undicesimo Festival Inter- 

arfict» uIHda nazionale del Video e delle 

aru9M viueu ^ Elettroniche di Locamo. 

prCmlStO ha conferito il «Prix Monte 

» I AramA Verità Tv Picture* a Gianni 

a MIMinu Toti, per il suo video poema 

Terminale intelligente. Il vi- 
deo della durata di un'ora, 
verrà premialo il 5 ottobre, nel corso di una serata speciale 
in memoria di Dany Bloch, l'animatrice del settore «artroni- 
co* del Museo d'Ane Moderna della città di Parigi. Ncll'an- 
nunciare il premio a Gianni Toti, la giurìa, ha anche infor¬ 
mato che la televisione svizzero tedesca, ha trasmesso inte¬ 
gralmente, preceduto da un breve saggio teorico di Robert 
Fischer, un'altra video opera di Toti, SqueezangeZaum. 


Gianni Tot! 
artista video 
premiato 
a Locamo 


Fotografie a Roma: la «Sala I •: presenta 

•Il fanfaemi» <^al 19 sellcmbrc la mostra 

Qlldirapnil. pfioiography. che 

mostra invisioile comprende i lavori di artisti 
a RomS inglesi contemporanei che 

a Aviiia lavorano con il mezzo folo- 

gralico Gli autori si confron- 
tano con il tema del fantasti¬ 
co, utilizzando tecniche e approcci profondamenli diversi, 
guardando al lantasma nel duplice significato letterario e 
metaforico. Quello tecnico dell'immagine, nella sua duplice 
natura realistica e illusoria; quello del contenuto simbolico 
derivato da un genere di letteratura prevalentemente anglo- 
sassone come quello inauguralo da Mary Shelley e da Ar¬ 
thur Conan Doyle. In entrambi i casi, tema della mostra, è di¬ 
mostrare come la fotografia possa essere un mezzo consa¬ 
pevole per aprire un varco dentro il reale per svelare la com¬ 
plessità e il mistero che vive dentro il reale medesimo. L'e- 
spMizione è patrocinata dal British CounciI e dall'Istituto Su¬ 
periore di fotografia. Tra gli artisti che espongono, 
ricordiamo: David Newman. Bany Ryan, Simon JitI Stin- 
chombe, Ron O'Donnell, Matt Collishow, Patrick Gorman, 
David Godbold. 


CRISTINA CILLI 


Mosè, faraone 
senza trono? 


Non è un lavoro: it's a Job's 
iob! £ un lavoro da Giobbe. 
Continuiamo a pubblicare au¬ 
tori emergenti, anche i dissi¬ 
denti. Noi non abbiamo mai 
preso fondi statali o sovvenzio¬ 
ni governative. Non solo io 
personalmente, ma anche City 
Lights come casa editrice atv 
biamo sempre rifiutato (ondi 
statali per finanziare i nostri 
progetti e i nostri libri. Ci sono 
migliaia di autori e di case edi¬ 
trici negli Stati Uniti che si con¬ 
siderano dissidenti, ma pren¬ 
dono i soldi del governo. É ipo¬ 
crita da parte loro pretendere 
di essere contro il governo da 
cui sono finanziati e che fa 
guerre illegali in Vietnam o in 
Nicaragua. Significa esserne 
complici. Anche Albert Camus 
scriveva che ai tempi dell'oc¬ 
cupazione tedesca in Francia 
ci fossero dei fnincesi collabo¬ 
razionisti e complici. £ uno dei 
motivi per cui non vogliamo 
dipendere da llnanziamenti 
statali 


■■ Lo storico egiziano Ah- 
med Osman si prepara ad af¬ 
frontare un'altra valanga di 
proteste, dopo il clamore su¬ 
scitato dal suo precedente sag¬ 
gio Straniero nella Valle dei Re. 
La nuova tesi di Osman, che vi¬ 
ve a Londra dal 1965. riguarda 
Mosè: secondo Io studioso Mo¬ 
sè era un faraone che governò 
l'Egitto per I? anni prima di 
condurre gli ebrei verso la Ter¬ 
ra Promessa. Sotto il mantello 
del profeta si celava Akenaton, 
il monarca rivoluzionario che 
scosse le fondamenta dell'im¬ 
pero egizio proclamando il 
culto di un solo dio molto simi¬ 
le a quello della Bibbia. 

In genere gli storici danno 
per scontato che Akenaton ab¬ 
bia perso la vita insieme con il 
potere. Osman dopo molti stu¬ 
di e rìcerhe si è convinto che la 
storia del faraone deposto con 
un colpo di stato - Akenaton - 
sia andata molto diversamente 
c che dopo aver assunto il no¬ 
me di battaglia Mosè (che si¬ 


gnifica figlio ed erede, per sot- 
tolinare che si considerava il 
legittimo erede al trono), Ake¬ 
naton abbia sfidato il nuovo fa¬ 
raone usurpatore. La leggenda 
del bastone di Mosè che getta¬ 
to ai piedi del faraone si tramu¬ 
ta in serpente, si spiega, secon¬ 
do Osman. con la parola 
ebraica «nahash» che significa 
tanto serpe quanto scettro di 
ottone. Nessun miracolo, ma 
uno scettro lanciato In segno 
di sfida cui segui una guerra ci¬ 
vile raccontata nella Bibbia 
con il simbolo dei sette flagelli 
d'Egitto. Ancora una volta 
sconfitto Mosè-Akenaton sa¬ 
rebbe tornato nel Sinai portan¬ 
do con sé I suol seguaci israeli¬ 
ti. Non cercava, dunque, la 
Tema Promessa, ma fuggiva la 
vendetta del faraone. 

Mosi faraone d'Egitto, usci¬ 
rà a Londra la prossima setti¬ 
mana, corredato da un'ampia 
documentazione archeologi- 
cae letteraria (dalla Bibbia, a! 
Corano, ai saggi psicanaliuci di 
Freud). 
















Cultura e Spettacoli 


Oggi al Lido l’opera di Herzog su Bokassa X LVHM OSTRft 

Attesa per Peter Del Monte e Spike Lee IKTEPNAZIONAIJE 

Ma fino ad ora le sorprese più belle D'ARIE 

sono venute dalla retrospettiva dei film russi QNEMATOGRAFICA 


•Il grande 
consoiatofe» 
diKuiesov 
e «La 
llsamianica» 
diSavcenko. 
duedeililm 
della 

•Retrospettiva» 
suicinenia 
sovietica 
In bassa 
•Rosenaant! 
e 

Guildenstem 
sonomortw 
presentato Ieri 
In concorso 



M VENEZIA. I •goodfellas', i bravi ragazzi di 
Scorsese abbandonano il Lido. Passato il ciclo¬ 
ne De Niro, la Mostra tira il liato per un paio di 
giorni, raccogliendo le energie per lo sprint fina¬ 
le. E a proposito di sprint, vi regaliamo una noti- 
ziola su Scorsese: il vulcanico Martin è andato a 
Parigi ma tornerà a Venezia, è sicuro, il giorno 
14. Uflicialmeiite per presentare in pompa ma¬ 
gna il suo cortometraggio (27 minuti) Mode in 
Mitan. dedicalo ad Armani. Ma forse, chissà?, 
anche per ritirare qualcosa di pregialo, magari 
un Leone d'oro, dalle mani della giurìa. - 
Coodfellas ha segnalo l'unico week-end della 
Mostra. Ieri è stato II giorno, invece, dei bravi ra¬ 
gazzi di Tom Sloppard, ovvero gli attoniti Ro- 
sencrantz e Guildenstem usciti dall'/lm/ero di 
Shakespeare e catapultali In un film che a tratti 
sembra davvero, parola del suo autore, una co¬ 
mica di Stanilo e Olilo. Poi, un pizzico di Germa¬ 


nia (Spieler in concorso, e oggi c'è Winctiel- 
manns Reisen alla Settimana della crìtica), in at¬ 
tesa di vedere il film di Werner Herzog dedicato 
a un altro •goodfella< sanguinario, il famoso ti¬ 
ranno Bokassa. 

Oggi, nella selezione ufficiale, tocca a Francia 
e Gran Bretagna, ma tulli sono già proiettati sul¬ 
la giornata di domani quando toccherà agli at¬ 
tesissimi Peter Del Monte (Tiacce di vita amoro¬ 
sa con Walter Chiarì annunciato in arrìvo sta¬ 
notte) eSpike Lee (Wo'be/rerbfues). Ementre 
le folle rimpiangono i divi Beatty c De Niro, e 
aspettano Mastrolanni, gnippi di spettatori car¬ 
bonari si radunano ogni giorno nella saletta 
Volpi dove continua. Ira gii «oh» di sorpresa, la 
retrospettiva sul cinema sovietico. E la voce cor¬ 
re: quel film in bianco e nero, girati in Urss, ai 
tempi di Stalin, sono i migliori di Venezia '90. 
Vediamo se è vero. 


Quando Hollywood 
navigava sul Volga 



_ Il programma 

_ OGGI VENEZIA XLVII _ 

Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 17.15 • POZEQNANIE JEStENI 
(Addio all’autunno) 
di Mariuaz Trelinski (Polonia) 
ore 20.00 • S’EN FOUT LA MORT 
(Al diavolo la mone) 
di Claire Denis (Francia) 
ore 22.45• OANCIN* THRU TRE DARK 
(Ballando nel buio) 

di MIKe Ockrent (G ran Bretagna, fuori concorso) 

Arena; 

ore 20.30 • POZEQNANIE JESIENI 

8'EN FOUT LA MORT _ 

_ SETTIMANA DELLA CRITICA _ 

Sala Grande del Palazzo dei Cinema: 
ore 15.00* WINCKELMANNS REISEN 
(I viaggi di Wlnckelmann) 
di Jan SchOtte (Germania) 

RETROSPETTIVA 

Sala Volpi: 

ore 9.00 • ZUZUN A8 MZITVI • PRIDANOE ZUZUNY, 1934 

(La dotediZuzuna) 
di Slko Palavandisvil) (Urss) 

ere 20.30 « ZUZUNA8 MZITVI -PRIDANOE ZUZUNY _ 

_OMAGGI E DOCUMENTI_ 


Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 11.30 • ECHOS AU8 EINEM OOSTEREN REICH 
(Echi da un regno oscuro) 
di Werner Herzog (Germania/Francia) 

DOMANI VENEZIA XLV» _ 

Sala Grande del Palazzo del Cinema; 
ore 17.15 > UN WEEK END SUR DEUX (Un week end su duo) 
di Nicole Garda (Francia, fuori concorso) 
ore 20.00 - TRACCE DI VITA AMOROSA 
di Peter Del Monte (Italia) 
ore 22.45 • MO*BETTER BLUES 
di Spike Lee (Usa) 

Arena: 

ore 20.30 • MO'BEITER BLUES 

TRACCE DI VITA AMOROSA 

_ SETTIMANA DELLA CRITICA _ 

Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 15.00-LA STAZIONE 

di Sergio Rubini (Italia) 

RETROSPETTIVA 

Sala Volpi; 

ore 0.00- QORODAIQODY, 1930 (Le città e gii anni) 
di Evgeni) Cervjakov (Urss) 

ore 20.30 ■ QORODA IQODY _ 

_ OMAGGI E DOCUMENTI _ 

Sala Grande del Palazzo del Cinema' 
ore 11.30 - QOODBYE, MR. CHIPSfAddio Mr. Chips) 
di SamWood(Usa) 


Lontano da Elsinore 
Duepersonag0 
in cerca d’identità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORBLU 


M VENEZIA. Tom Sloppard, 
teatrante inglese di vasta e me- 
rìtate notonetà, si dà al cine¬ 
ma. Per lare l'azzardato passo 
ha scelto cautamente di porta¬ 
re sullo schermo una sua fortu¬ 
nata commedia, Rosenaana e 
Cuikknstem sono morti, a suo 
tempo allestita con successo 
anche in Italia nella riuscita 
messinscena dello scompaiso 
regista Franco Enriquez. Il ri- 
tuTtato è un film che ripropo¬ 
ne, dediuunenie scorciato e ar- 
tkotato. II pfoi Insieme curioso 
ed enigmatico della pièce ori¬ 
ginaria. SI sache. nello scespl- 
nano Aditelo compaiono fuga¬ 
cemente i nomi di Rosencraniz 
e Guildenstem, già compagni 
di scuola del malinconico 
priiKlpe danese e quindi com¬ 
plici dell'usurpatore Claudio 
nel disegno criminoso di elimi¬ 
nare lo stesso Amleto. Quel 
che davvero non è possibile 
sapere è perchè, come, da 
quali ambizioni o rivalità siano 
determinate le azioni, i gesti 
M due sfuggenti personaggi. 
E ciò, in effetti, che si è incari¬ 
cato di raccontare. Tom Stop- 
pard tanto nel testo teatrale ci¬ 
tato quanto nel suo film d'esor¬ 
dio dall'omonimo titolo Rosen- 
aantz e Cuildenslem sono 
morti. 

BeiKhè abbia da tempo 
messo mano, con ottimi esiti, 
alle cose cinematografiche ci¬ 
mentandosi specificamente 
nelle sceneggiature di impor¬ 
tanti realizzazioni (da Despair 
di Fassbinder all'/mpero dei 
sole di Spielbe^, da Una ro¬ 
mantica donna inglese a BraziI, 
eie.), Tom Stoppard non si era 
mai arrischiato, fino ad ora, a 
compiere II gran passo dal tea¬ 
tro al cinema come regista in 
proprio 

Sul merito dell'opera in sé. 
va detto che si tratta d'un lavo¬ 
ro di complessa, stratificaia so¬ 
stanza. La cosa è spiegabile, 
solo che si pensi a quale infi¬ 
do, problematico intreccio sor- 
tema e sostanzi lo scespirìano 
Amleto cui Sloppard si rìlà per 
trame molivi e suggestioni di 
più aggiornali disinvolti mes¬ 
saggi e significati. E. in realtà, il 
neo-regista ha operato sin dal¬ 
l’avvio del film con estrema cir¬ 
cospezione e con qualche sa¬ 
piente intrusione fantastica per 
rimodellare sullo schermo una 
(avola e una moralità che des¬ 
sero al trascurati Rosencraniz 
, e Guildenstem, oltreché un no¬ 
me. una identità precisa, una 
storia più personale. 

I due stazzonati eroi eponi¬ 
mi si prospettano nelle imma¬ 
gini iniziai! come ragazzi un pè 
spaesati che si inventano gio¬ 
chi, passatempi un pò oziosi 
per non pensare, forse, all'e¬ 
nigmatica precettazione da 
parte del re Claudio di Elsino- 
re. Il ripetuto lancio di una mo¬ 
neta d'oro che ricade ostinata¬ 
mente sulla facciata .testa*, gli 
esasperanti sofismi nominali¬ 
stici che si intrecciano tra i 
due. rincontro-scontro con la 
colorila, enfatica congrega dei 
comici diretti a Corte: lutto mo¬ 
vimenta, ispessisce il racconto 
di dettagli, di intonazioni di ac¬ 
cattivante attrattiva. Rosen- 
crantz e Guildenstem, comun¬ 
que, non assumono per tutto 
ciò alcun privilegiato rilievo. 
Anzi, forse accade il contrano. 
Continuamente impigliati in 


difficoltà, equivoci contingenti, 
i due si ritrovano finalmente a 
Elsinore sempre più disorien¬ 
tati e perplessi. 

Finché, ecco, che il rebus 
pian piano si scioglie. Claudio, 
l'usurpatore, la fedifraga regi¬ 
na madre di Amleto, lo stesso 
Amleto, Il servo sciocco Ralo- 
nio, l'incolpevole Ofelia co¬ 
minciano a dipanare la loto fu¬ 
nerea (rantomima d'amore, di 
tradimenti, di morte. E loro, I 
malcapitati Rosencrantz e 
Guildenstem. a strabuzzare gli 
occhi, a strapariare In quell'in¬ 
trico nel quale non riescono a 
spiegarsi che parte dovrebbero 
avere. Dai e dai, però, i maneg¬ 
gi, le congiure incrociati co¬ 
minciano ad andare a segno. 
Incaricati di portate il lunatico 
Amleto in Inghiltetrà afIirKhé, 
là giunto, sia sbrigativamente 
giustiziato, Rosencrantz e Guil¬ 
denstem. omrai approdati, in¬ 
consapevoli e itKOlpevoli, al 
(ondo della trappola mortale 
che li attende per merito dello 
scafalo prìncipe di Danimarca, 
si guardano per l'ultima volta 
sbalorditi prima di rendere l'a¬ 
nima a chi di dovere. 

Orchestrato con alterna sa- 

f iacia tra dialoghi brillanti e so- 
uzioni drammaturgiche disini¬ 
bite (risuonano peraino gli 
echi delle musiche corrive dei 
Pfnk Hoyd), questo singolare 
film, radicato ancora vistosa¬ 
mente a moduli e stilemi tipi¬ 
camente teatrali, palesa signi¬ 
ficativamente un suo notevole 
punto di forza nella parte cen¬ 
trale. Dove, più che mai felice¬ 
mente. risaltano la maestria, il 
naturale estro, la corale omo¬ 
geneità del gruppo del teatran¬ 
ti che rappresentano ad Elsi¬ 
nore il fatidico canovaccio 
l'assassinio di Conzago. Eche, 
capeggiati da un lomtidabile, 
incisivo Richard Dreyfuss (Il 
capocomico) incarnano an¬ 
che il fulcro argutamente dia¬ 
lettico dell'intero spettacolo. 
Certo, in alcune paru, cadenze 
e sviluppi narrativi stentano a 
tenere li giusto ritmo, ma nel¬ 
l’insieme si tratta di un'ottima 
realizzazione. 

Tra le ultime cose qui viste, 
nel sempre più folto, più inten¬ 
so succederai delle proiezioni, 
almeno qualche osservazione 
anche sommaria meritano si¬ 
curamente il film cileno di Sil¬ 
vio Caiozzi la luna nello spec¬ 
chio (tratto da uno scrìtto di 
José Oonoso) e la raffinata, 
sensibile opera deH'autrice ar¬ 
gentina Maria Luisa Bemberg 
(a Venezia in veste di giurata) 
lo, la peggiore di tutte. Incen¬ 
trata sulla storica figura di suo¬ 
ra e poetessa Juana Ines de la 
Cruz. In entrambi i casi, siamo 
di fronte ad opere di raffinata 
fattura che spesso trascendo¬ 
no schemi e tracce tradizionali 
per sublimarsi in approdi den¬ 
si di simboliche trasparenze, di 
allusivi segnali. Due film, due 
cineasti latino-americani che 
meritano innegabilmente la 
simpatia, la considerazione di 
cui già sono circondati, per il 
momento, in una ristretta cer¬ 
chia di cinefili. Una nota inap- 
pellabllimente negativa resta 
da assegnare, invece, al film 
tedesco di Dominik Graf Cio- 
calon che. sul filo di una stirac¬ 
chiata storiellina sentimentale 
sfocia, si può dire, nel vuoto 
pneumatico totale. 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBurrACHm 


■■VENEZIA Timofe), un uomo 
tranquillo della campagna russa, af¬ 
ferra la penna e scrìve: «Decreto che 
tutta la classe delle fisarmoniche 
venga liquidata». E va a seppellire 
l'adorato strumento - cosi disdice¬ 
vole per la sua nuova carriera di fun¬ 
zionario - nella paglia del fienile sot¬ 
to casa. Ma anche le fisarmoniche 
hanno un'anima rivoluzionaria. E 
vena recuperata giusto all'ultimo 
momento, come un portentoso Win¬ 
chester, per lare piazza pulita dell'o¬ 
diosa banda di «kulak!, che si per¬ 
mette di suonare brutte, pericolose, 
vecchie canzoni. Tutto questo in 
un'ora esatta di •Garmom, forse uno 
dei film più belli visti finora a «Prima 
dei codici., la retrospettiva di film so¬ 
vietici fra il 1929 e il I93S. Mentre la 
Biennale macina divi e attualità da 
lelegiomale, qui dentro, nella picco¬ 
la sala Volpi, ogni mattina qualche 
decina di persone si barrica di fronte 


al bianco e nero prodotto dal primo 
plano quinquennale di Stalin. Per 
scoprire come l'Urss, dopo la stagio¬ 
ne dello «sperimentalismo», si scate¬ 
nò in una corsa di cinque anni verso 
la commedia, il film comico, il musi¬ 
cal. Una corsa a perdifiato ma mollo 
breve. Come scrìveva nel catalogo 
Govanni Bultafava, il crìtico morto 
pochi mesi (a, curatore della rasse¬ 
gna. Ci pensò II realismo socialista a 
frenate quell'avventura «occidenta¬ 
le». Nel 1939, a parlare di Urss in toni 
di commedia sarebbe arrivalo Ni- 
notchka, ma daH'America. 

•Il tentativo più rischioso di co¬ 
stringere gli attori a non parlare, ma 
a cantare per quasi tutto il film e per 
di più in mezzo a betulle c tavoli, ha 
reso tutti i personaggi più genuini». 
Parole di Izvestija, l'anno è il 1934. 
Ma se la crìtica di regime da una par¬ 
te «apprezza» Camion, dall'alba tro¬ 
va che le canzoni «verso la fine co¬ 


minciano a stancare». In realtà i regi¬ 
sti sovietici masticano film musicali 
come pane. L’America è molto vici¬ 
na. Carmon, quasi una West Side 
Story alla russa fra contadini del 
komsomoi e contadini dei kulak! (i 
proprietari terrieri), trasforma i cam¬ 
pi di grano in scenografie da operet¬ 
ta. 

Lei, l'«eroina», si chiama Zoia Fe- 
dorova, una star degli schernii rossi 
di quegli anni. Piccola, bionda, paf¬ 
futa, non esattamente «perfetta» co¬ 
me lo sarebbe stata su un set holly¬ 
woodiano. A un anno da Carmon la 
rivediamo di passaggio in lelciki, 
•Aviatori», di Julil Raizman. Questa 
volta é vestita da inlennlera e sta re¬ 
darguendo con l'indice alzalo il ca¬ 
pitano buono (uno Spencer Tracy 
sovietico) che non si rassegna a non 
salire mai più sull'apparecchio. Voli 
acrobatici, vita fra tovarìch e un sofi¬ 
sticato intreccio amoroso a tre, due 
uomini e una donna spericolata: 
«Aviatori» è una commèdia con i 
fiocchi che si concede sole due volte 


al realismo che sta imponendosi. La 
prima, quando la giovane aviatrice 
innamorata di un <aitivo soggetto» 
confessa che «neanche l'autocon¬ 
trollo tipico del komsomoi riesce a 
non farmelo piacere». La seconda, 
quando il capitano, all'annuncio del 
suo trasferimento su un'isola sper¬ 
duta chiede: «C’è II sole là?» «SI, c'è il 
sole che sorge». «C'è il partito?» «SI». 
«C'è il potere dei soviet?» «SI, c’è». «E 
allora non deve essere poi male». 
Dall'accademia militare alla vita di 
campus. SI, avete letto bene. Con 
Castnaja zisn' Petrù Vinogradova, 
•Vita privata di Petra», siamo dalle 
parti del collie con tutto li corredo 
di cotte, lezioni in aula e «svaghi» 
sportivi che questo comporta. Ma se 
In «Vita privata» l'università è un ap¬ 
parato di cui si può anche mostrare 
la non onnipotenza («Sui libri non si 
impara tutto» dice II protagonista), 
la scuola, l'istruzione, rimangono lin 
aspetto fondamentale del piano 
quinquennale. E dei soggettisti. Cosi, 


l'.iniziazione» di Ivan, l’eroe del film 
di Dovzenko, passa attraverso la 
grammatica della macchina indu¬ 
striale, delie gru e betoniere, ma è 
solo dopo aver studiato sul libri che 
potrà ritenere compiuto il suo ap¬ 
prendistato di «cittadino». E mentre 
Belokon, un severo carrista dell'Ar¬ 
mata Rossa, in Coijade Denecki 
(«Glomatinc calde») dà spietata¬ 
mente un brotto voto alla studentes¬ 
sa innamorata di lui, è ancora fra 
scuola e conservatorio che si co¬ 
struisce la bellissima storia di Pesnja 
o shast'ex quasi una fiaba sulle nve 
del Volga, nella quale due giovanis¬ 
simi innamorali si separano all'ini¬ 
zio per ritrovarsi poi, completamen¬ 
te cambiati, alla line del film. In mez¬ 
zo è successo di tutto: lui è passato 
dal riformatorio al conservatorio, di¬ 
ventando un virtuoso del flauto. Lei, 
in perfetta sincronia, da analfabeta è 
diventata maestra (come la moglie 
di Ceausescu) e tutto a ritmo moz¬ 
zafiato. Capitolo a parte perScasi’ex, 
di Medvedkin. Il meno etichettabile. 


il più pazzo, nonostante Eizenslejn 
dicesse che con questo film, il regi¬ 
sta aveva finalmente «risolto II pro¬ 
blema del nostro umorismo». Anche 
in Scasl'ex, come in altri film della 
rassegna, si parla della trasformazio¬ 
ne di qualcuno. Di una metamorfosi. 
In questo caso dolorosa, e natural¬ 
mente comica. La vita di Chmyr', 
contadino povero che passa dagli 
ordini di un malvagio kulak al kol- 
chos, scorre tutt’altro che come un 
lungo fiume tranquillo. E una vita di¬ 
sgraziata. Ma raccontata, qui sta il 
trucco, come se fosse un cartone 
animato. Dove i cavalli hanno grossi 
pois disegnati sulla groppa e gli eser¬ 
citi di militari maschere tembili che 
sembrano usciti dal pennello di Baj. 
Medvedkin con le sue gag alla Cha- 
plin, le trovate suneali, mostrò «co¬ 
me ride un bolscevico». Rideva ama¬ 
ro. Ma anche questo poteva permet¬ 
tersi un regista che pochi anni prima 
era riuscito a invernare un film intito¬ 
lato Tit era la storia di un cucchiaio. 



Parla Mike Ockrent, autore di un film sui «riti» dei giovani inglesi 


«Liverp(X)l, una Beirut senza sole» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■■ VENEZIA La Mostra trova 
giorno dopo giorno i propri di¬ 
vi, e il divo di oggi è una paroli¬ 
na inglese, lunga quattro lette¬ 
re come tutte le parole inglesi 
che è sconsigliabile pronun¬ 
ciare in pubblico: fuck, che sa¬ 
rebbe poi l'insulto inglese uni¬ 
versale, difficilissimo da tra¬ 
durre (nel doppiaggi, per ri¬ 
spettare le «labiali», si usa mol¬ 
to l'italiano «fotlulo») perché 
corrispondente in pratica a tut¬ 
ti 1 numerosissimi improperi 
della più fantasiosa lingua ita¬ 
liana. Mike Ockrent ha portalo 
al Lido il film Dancin ' Ihru thè 
Dark e il nostro amico «fuck» 
ha proseguito la propria lumi¬ 
nosa carriera iniziala con 
Coodfellas, il film di Scorsese 
dove pure i personaggi lo pro¬ 
nunciano ogni trenta secondi. 

Ockrent, 44 anni, regista tea¬ 
trale importante ma al suo 
esordio nel c'nema, ci giura 
dal canto suo che la sua opera 


seconda (cui lavorerà nel '91 ) 
sarà un «no fuck movie», cioè 
un fiim senza paroiacce. E ci 
confessa che quando Dancin' 
Ihru thè Dark vena trasmesso 
dalla Bbc (che l'ha prodotlo) 
alcuni termini scurrili saranno 
sostituiti. «Ho lottato per evitar¬ 
lo - ci racconta - ma non c'è 
stato nulla da fare, e allora ho 
deciso di occuparmene perso¬ 
nalmente. Il lavoro di "allegge¬ 
rimento" è già stato fatto e l'e¬ 
sito non mi dispiace». 

D'altronde. Dancin' thru thè 
Dark è ambientato in una Li- 
verpool popolare (ma non 
sottoproletaria), dove la gente 
parla come parla, come la 
gente di tutto il mondo quando 
frequenta luoghi come le di¬ 
scoteche e, soprattutto, i cessi 
delle medesime: «Il film - è 
sempre Ockrent a parlare - de¬ 
riva da un testo teatrale di Wil¬ 
ly Russell, Stragse and Hens, 


che io stesso ho diretto all'Eve- 
ryman Thcatre di Uverpool. 
Uno spettacolo con una sce- 
nograiia unica: 1 gabinetti. Per 
essere realisti, non potevamo 
far parlare questa gente in al¬ 
tro modo». Quando gli dicia¬ 
mo che il turpiloquio italiano è 
mollo più vario e quindi il dop¬ 
piaggio dei film sarà diverso 
dall'originale, dice: «Un po’ mi 
dispiace. Vedi, il turpiloquio è 
come la poesia, è difficile tra¬ 
durlo. il fatto che questi ragaz¬ 
zi inglesi ripetano ossessiva¬ 
mente sempre la stessa paro¬ 
laccia dice molto sulla loro 
cultura c sulla loro psicologia. 
Hanno due-trecento parole, 
non di più. È una chiusura dei 
linguaggio che riflette la chiu¬ 
sura di un ambiente. E infatti il 
mio é un film sulla necessità di 
(uggire, di aprire la propria 
mente, di scoprite il mondo». 

Oltre che di cessi e di insulti. 
Dancin' thru thè Dark parla di 
Uverpool e degli unici due miti 
che sono rìmasli a questa città: 


il calcio e la musica rock. E la 
storia di un cantante rock che 
toma a Uverpool per un con¬ 
certo e incontra la sua ex fi¬ 
danzala, che insieme a quattro 
amiche «lestcggia» l'addio al 
celibato (si sposa la mattina 
dopo). Non vi diremo se i due 
luggono assieme ma è il desi¬ 
derio di scappare il vero prota¬ 
gonista del film: «Il calcio e il 
rock sono presenti nel film per¬ 
ché sono le due uniche spe¬ 
ranze che un ragazzo di Livcr- 
pool ha per diventare famoso. 
Ma il film parìa di una mentali¬ 
tà mollo chiusa, e della neces¬ 
sità di spezzarla. Gli inglesi so¬ 
no chiusi e provinciali, Liver- 
pool è una città autodistruttiva 
dove un mezzo di promozione 
sociale come il calcio è anche 
diventalo, a causa degli hooli- 
gans, il problema numero 1. 
Però sono convinto che le si¬ 
tuazioni siano sempre transilo- 
ne, e che Uverpool possa far¬ 
cela. Culturalmente è una città 
vivacissima. Si la grande musi¬ 


ca e si scrìvono grandi libri. 
Questo perché è una città di 
grandi conflitti, di divisioni so¬ 
ciali forti, che non possono 
non ispirare un artista. Come 
Beirut, o Baghdad. Anche da 
Beirot e Baghdad mi aspetto 
grandi libri e grande musica». E 
un paragone irossibile? «Nel 
film i ragazzi dicono che Uver¬ 
pool sembra Beirot senza il so¬ 
le. È un po'vero». 

I prossimi impegni di Ock- 
rent sono ancora in teatro. Sul¬ 
la scena londinese, è un regi¬ 
sta fra i più quotati. Un suo mu¬ 
sical. Me and My Girl, è stato in 
cartellone due anni nel West 
End di Londra e ha sfondato 
anche a Broadway. Tra i suoi 
lavori c’è anche la versione in¬ 
glese di Le VOCI di dentro di 
Eduardo De Filippo; «Venni a 
Roma assieme a Ralph Ri- 
chardson, che ne sarebbe sta¬ 
to il protagonista, per conosce¬ 
re Eduardo. Passammo un po¬ 
meriggio indimenticabile. Che 
gemo!». 


Taccuino 

veneziano 


Ritratti 
dì gangster 
isolati 
(dal mondo 


UMBERTO CURI 



C on quel campionario perfino troppo insistito di 
violenze, e con tutto quel sangue sparso senza 
risparmio dall'inizio alla fine, Gtodfellas sembra 
proprio un film ispirato al più crudo realismo, un 
documento agghiacciante della ferocia domi¬ 
nante nel mondo del grande crimine organizza¬ 
to statunitense. L'impostazione realistica del film parrebbe 
altresì confermata dal romanzo da cui esso è tratto, il cui au¬ 
tore ha anche collaborato con Martin Scorsese nella stesura 
della sceneggiatura. 

In effetti, la pressoché totale estraneità di questa recente 
opera di Scorsese rispetto al filone del Padrino o di l'onore 
dei Frizzi, risulta subito evidente da un aspetto londamenta- 
le.Con una scelta che non può essere casuale, il regista de¬ 
scrive, infatti, le gesta del terzetto di gangster protagonisti 
della storia, lungo un ateo di trent'anni, eliminando drasti¬ 
camente qualsiasi dato di sfondo, ogni elemento estemo.ln 
tutto II film, non vi è un solo accenno a piccoli o grandi even¬ 
ti storici contemporanei, né compaiono persone, ambienti, 
problemi, che non appartengono al mondo della malavita 
organizzata. Lo spazio-tempo della rappresentazione coin¬ 
cide con lo spazio-tempo di quel vero e proprio microco¬ 
smo indipendente, retto da regole autonome e inflessibili. 

Questa operazione provoca la scomparsa di qualsiasi si¬ 
stema di riferimento determinato, esterno al microcosmo 
criminale, producendone una conseguente assolutizzazio- 
ne, con effetti contrari a quelli di un approccio coerente¬ 
mente realistico. Da un lato, infatti, la storia raggiunge un 
elevato grado di astrazione, proprio a causa della sua estra¬ 
polazione dal concreto intreccio storico di cui è parte: dal¬ 
l'altro, data la stretta connessione tra realismo e moralismo 
(o, se si preferisce, fra documentazione e condanna del cri¬ 
mine), essa perde il carattere della denuncia morale, con 
esiti davvero singolari, almeno per quanto riguarda questo 
aspetto del problema. 

Difatti, nel momento in cui sia assente, dallo spazio-tem¬ 
po della rappresentazione cinematografica altro sistema di 
valori che non sia quello ruotante intorno alle vicende dei 
tre gangster, è del tutto inevitabile che le regole che governa¬ 
no l’universo esistenziale e morale del cnmine diventino le 
uniche regole concepibili, alle quali è non solo impossibile, 
ma anche illecito cercare di sfuggire. 

Rinchiudendo la narrazione nella dimensione esclusiva 
della malavita, Scorsese sottrae i suoi personaggi a qualsiasi 
cntica dipendente da criten morali, finendo per rendere 
nient'affatto ironico lo stesso titolo del film. «Bravi ragazzi» 
sono infatti coloro i quali, vivendo all'lntemo di un sistema 
funzionante come un cosmo ordinato, corrispondente a leg¬ 
gi molto precise, a quelle regole si uniformano con coeren¬ 
za e lealtà. Sulla base di queste premesse, si comprende al¬ 
lora per quale ragione la «conversione» finale di Henry ap¬ 
paia davvero come una degradante delazione, anziché co¬ 
me un riscatto, e perché, pur paradossalmente, gangster fe¬ 
rocissimi, ma ligi alle regole, come Jimmy e Cicero, assuma¬ 
no alla Ime l'impropno carattere di eroi positivi, nspetto 
all'infame Henry, cocainomane, paranoico, codardo e infi¬ 
ne violatore del codice d'onore dominante. 
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Hugo Pratt, «papà» del leggendario marinaio 
parla di cinema, fumetti e televisione 
«Rù di un film, il disegno ha il fascino 
di una meravigliosa fcurfalla sul velluto» 
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Corto Maltese, anonimo veneziano 


U mare davanti al Lido è catmo e sulla terrazza del- 
l'Excelsior, tra piante e tavolini, spira una brezza 
profumata, come di mari lontani. Suggestioni lette¬ 
rarie? Ma come si fa ad avere altri pensieri quando si 
ha di fronte Hugo Pratt, papà di un mito dell'awen- 
tura come Corto Maltese? Con questo «patnarca» del 
fumetto, abbiamo parlato di cinema, di fumetti, e di 
altro. Ecco che cosa ci ha detto. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLAVICINI 


■i VENEZIA •Che cosa prefe¬ 
risco tra cinema e fumetto’ Il 
fumetto, naturalmente E sa 
perche? Glielo spiego con un 
corKetto che non e mio, ma 
proprio di un grande maestro 
del cinema. Federico Fellmi, 
quando dice che il fumetto 
pi^jiiesiare al cinema storie, 
ptnonaggl. visioni. mi1ndn"la 
sua suggestione più grande, 
che e quella dell'Immagine fis¬ 
sa. Davanti ad essa si subisce 


lo stesso fascino che si prova 
davanu ad una meravigliosa 
farfalla appuntata sul venuto* 
Hugo Pratt, maestro indiscusso 
del fumelto. creatore di un mi¬ 
to della letteratura disegnala 
come Cono Maltese, è un gran 
frequeniaiore di cinema E del¬ 
la Mostra di Venezia Non c'è 
un gibrfio che non bazzichi il 
Udo ed è facile incontrarlo 
mentre si aggira al bar dell'Ex- 
celsior, in cerca di ispirazione. 


più probabilmente di un caffi 
o di un buon apentivo. 

Allora, signor Pratt, come le 

pare questa Mostra? 

Non sono un critico e non 
cspnmo giudizi, ma se devo 
essere sincero, la maggior par¬ 
te delle sione che ho visto non 
mi piacciono, non mi ci identi¬ 
fico Anzi alcune mi sembrano 
anche un po' velleitarie come 
il film sul ragazzi di Palermo 
(allude al film di Risi, ndr). 

Eperché? 

Ma perché quella, anche se 
con caratteristiche diverse, é 
una realtà comune a tante città 
italiane, da Napoli a Milano 
Insomma si continua ad insi¬ 
stere su mali e malesseri del 
Sud senza accorgersi che la si¬ 
tuazione si é generalizzata. E 
poi sarà anche perché sono di 
un'altra generazione, ma io so¬ 
no abituato ad un aluo tipo di 
messaggi e di atmosfere. Il mio 


é un mondo diverso, avventu¬ 
roso, romantico, forse Inutile. 
Mi splace per coloro che si 
aspettano delle lodi, ma prefe¬ 
risco restare inutile. 

Ma almeno oDlck Tracya le 
sarà piaciuto? 

SI, l'ho trovalo bello e diverten¬ 
te Bravo Beatty e bravissimo 
Storaro. 

Da on po* di tempo 11 cinema 
aembra avere acoperlo o ri- 
acoperto il fumetto. E un 
eluato ikonoadmento alla 
^^tàdel genereonnamo- 

Purtroppo temo che sla una 
moda Supeman, Batman e 
Dtck Trocy. comunque mi sem¬ 
brano nuscili bene L'unico 
film sbagliato batto da fumetti, 
.é slato/topqyedlAliman. 
Sarebbe contento se tacca- 
aero un film au Corto Malte¬ 
se? E In questo caso chi pen¬ 


sa potrebbe reallzzario? 
Sidney Pollack, Ridley Scott, 
Stanley Kubnck farebbero un 
Corto Maltese bellissimo Però 
CI vuole una produzione sena, 
ma francamente gli unici in 
grado di farlo, mi sembrano gli 
americani Solo che hanno il 
diletto di volersi prendere tut¬ 
to Vogliono comprare I diritti 
sul personaggio e poi disporne 
come gli pare e piace con con¬ 
tratti di ferro Ma io, tutt'al più, 
posso vendere una stona, non 
il personaggio. Comunque mi 
stanno ronzando intorno da 
tempo Fulvio Lucisano mi ha 
detto di essere interessato, cosi 
anche alcuni produttori fran¬ 
cesi, tra i registi Babenko. quel¬ 
lo de La donna ragno, e Ira gli 
atton lo stesso De Niroche. an¬ 
che se non sono nuscito mai 
ad incontrarlo, mi dicono pos¬ 
sieda tutta la collezione di Cor¬ 
to Insomma, che si facciano 


avanti, mi mandino una tene¬ 
ra, c poi vediamo. 

Ha mal pensato ad uso tftut- 
lamento televisivo di Corto 
Maltese o di altri suol perso¬ 
naggi? 

Certo, la tv dispone di tank sol¬ 
di e potrebbe produrre ottime 
cose, con stone e personaggi 
nuovi. Invece si ostina a lare 
biografie di Mazzini, Verdi e 
Canbaldi, continua a nfare i 
Promessi sposi, con la scusa 
che li vende bene all'estero, lo 
ci credo poco. Forse ci nesce 
perché ncorre a qualche star 
intemazionale. 

Ma allora a quali storie e 
personaggi pensa? 

Penso ad una sene di vicende 
ispirate al periodo del brigan¬ 
taggio che attraversano diverse 
epoche Con bnganti calabre¬ 
si, soldati francesi e inglesi, 
con duelli, battaglie ed amori. 


Che cosa risponde a quelli 
che continuano a snobbare 
Il fumetto, che non gU rico¬ 
noscono rllgnltà letteraria e 
lo rltengrmo un genere abas- 
so>? 

Che dicono delle coglionate. 
Guardi che il fumetto è una co¬ 
sa seria Per farlo bene bisogna 
documentarsi, studiare i perso¬ 
naggi, I caratten, bisogna sape¬ 
re inventare delle sione e co- 
sttuirie. E poi questi signon che 
gndano al miracolo se un pre¬ 
mio Campiello nesce a vende¬ 
re 50-60mila copie, lo sanno 
che alcuni auton di fumetti 
hanno venduto anche 180 mi- 
boni di copie in tutto il mondo’ 
Mi creda, é un vecchio vizio di 
una certa cultura cattolica che 
diffida della fantasia e dell'av- 
venmea perché titmft che de¬ 
stabilizzi famiglia e istituzioni, 
e aiKhe di quella marxista e 
comunista. Se lo Figura lei un 


Il don^ovanni triste e la suora giovane 
Ancora due storie per parlare d’amore 


Mentre si prepara un'altra giornata tutta italiana (do¬ 
mani scendono in campo Seigio Rubini con La stazione 
e Peter Del Monte con Tracce di vita amorosa, la Mo¬ 
stra continua a parlare d'amore. E a sfornare bei ritratti 
di donna. Saranno coincidenze, ma offrono ai festival 
dei percorsi tematici da indagare. E poi c’è amore e 
amore, come testimoniano Lui è ancora /f di Halfdan 
Hussie e Io, la peggiore di tultedi Mana Luisa Bemberg. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE ANSELMI 


■i VENEZIA Tracce di una 
amorosa parte I In attesa di ve¬ 
dere il lilm di Peter Del Monte, 
potremmo nbattezzare cosi 
Un e ancora II, pnmo titolo 
americano della Seltlmana 
della critica Lo ha scritto e di¬ 
retto con spirito indipendente 
U ventisettenne Halfdan O. 
Hussie, cresciuto tra il Colora¬ 
do e New York (dove s'é gua¬ 
dagnalo da vivere facendo il 
tassista), spinto indipendente 
nel senso che gli ci sono voluti 
tre anni e nemmeno SOmila 
dollari per completarlo Ma ne 
valeva la piena Nei limiti di 
un'opicra pnma in bilico tra 
clementi autobiografici e sug¬ 
gestioni lellcrane, Un e ancora 
lì é un Iratlatcllo sull'amore 
che dice cose prolonde con un 
tono lieve e ironico, senza picr 
questo rinunciare, quando ser¬ 
ve, al rovesciamento tragico 
Probabilmente piacerebbe a 
Rohmer il giovane protagoni¬ 
sta Boston McMillan, rubacuon 
triste che la breccia nei malu- 
mon di una sene di ragazze 
Ma Boston ha un diletto, anche 
se non se ne accorge amare 
quelle fanciulle, per lui, signifi¬ 
ca cercare di cambiarle, di ren¬ 
derle più simili alle idee che si 
é latto di loro Cosi, tra una 
partita a baseball e una chiac¬ 
chiera su Bob Dylan, un disco 
di Van Morrison e un omaggio 
a George Peppard assistiamo 
alle (fioco durature) conqui¬ 
ste di questo Don Giovanni del 
Colorado l'adolescente incin¬ 
ta Cindy, la Invola Debble, l'ex 
ragazza madre Becky l’ex co¬ 
cainomane Maiy.. Per tutte 
Boston ha parole gentili e un 
pioslo nel suo diano pierò quel 
tarlo continua a rodergli il cer¬ 
vello L'unica donna che non 


vuole essere diversa è Adrael, 
una ragazza in camera che co¬ 
nosce ad una lesta, è perfetta, 
é un amore a pnma vista, ma si 
incontrano troppo lardi, quan¬ 
do lei delusa dal lavoro e torse 
dalla vita, ha deciso di suici¬ 
darsi. 

Racchiuso tra un prologo e 
un epilogo ambientati, chissà 
pierché, nel deserto. Lui è anco¬ 
ra Ili uno di quei film che b 
catturano un po' alla volta II 
bianco e nero sgranalo. Il so¬ 
noro talvolta impierfetto un 
certo gusto per l’ellissi pioetica 
passano in secondo piano di 
Ironie alla vena sincera che ai- 
traversa questi frammenti 
amorosi esposti con lucido di¬ 
stacco Ovviamente è l’equili¬ 
brio leggero tra battuta ironica 
e ritratto generazionale Ira re¬ 
citazione naturalistica e pro¬ 
gressione drammatica a cattu¬ 
rare l'applauso dello spettato¬ 
re. soprattutto quando lo spun¬ 
to buffo (quella vecchietta 
‘■lordila conosciuta al cinema 
parlando di Accadde una not¬ 
te) viene subito raffreddata 

•Ti piace Van Gogh, Mozart, 
la birra, ma ami le donne», sen¬ 
tenzia l’amico buontempione 
che invita le ragazze alle feste 
dicendo loro «Porta solo il tuo 
diaframma". Solo che proba¬ 
bilmente Boston non ha mai 
amalo le sue donne, le ha stu¬ 
diate come un entomologo le 
ha dolcemente tartassate, sen¬ 
za capire che era lui slesso la 
persona da cambiare II dibat¬ 
tilo é apieno e gli applausi che 
hanno accolto Lui e ancora lì 
alle proiezioni pier la stampa e 
per il pubblico dimostrano che 
Halldan O Hussie ha ragioni 
da vendere quando ricorda 


che «nel rapporti Interpersona¬ 
li I cambiamenti continuano a 
essere troppo lenti, a volle ine¬ 
sistenti» 

Va aggiornata la galleria di 
bei ntralti femminili disegnali 
dalla Mostra Oopio geishe 
giapfioncsi. generalesse cine¬ 
si, borghesi americane, came¬ 
riere tedesche, ecco, tra i Fuo- 
nprogramma, una suora mes¬ 
sicana del diciassettesimo se¬ 
colo un fiersonagglo davvero 
esistito che offre aMaria Luisa 
Bemberg lo spunto picr una ri¬ 
flessione sul temi - e i conllitti 
- della conoscenza e della reli¬ 
gione Juana Inés de La Cruz, 
insomma, come una proio- 
femminisla, o meglio come 
una pioelessa libera e audace 
che anticipa la nbellione di 
Virginia Wooll 


Il titolo del film - Lo, la peg¬ 
giore di tulle - si niensce ail'at- 
10 di suprema contrizione che 
la suora, nel mirino dell'Inqui¬ 
sizione, verga con il proprio 
sangue poco prima di morire 
uccisa dal colera Spogliata del 
libri, degli oggetti cari, degli 
slrumenli musicali, Juana nn- 
nega quell'ansia di cultura che 
l'ha sorretta per tutta la vita e 
accetta la mortificazione dello 
spìrito finalmente é la suora 
che tulio volevano, ma a che 
prezzo 

Classico nella struttura, più 
elaboralo nella messa In scena 
(quei fondali finti alla De Oli- 
veira), lo, la priore di tulle è 
ovviamente qualcosa di più di 
una biografia, attenta ai ^rso- 
naggl femminili «inegolari», la 
Berberg fa di questa suora bel¬ 


la e combattiva, tormentata e 
sensuale, un'eroina del libero 
pensiero in un mondo bigotto 
e crudele. Juana legge Carte¬ 
sio, Cassendi e Lucrezio, con¬ 
futa lesti di teologia, si occupa 
di astrologia e afferma che «la 
conoscenza é trasgressione». 
Ovvio che !e gerarchle eccle¬ 
siastiche le danno addosso, 
pnma timidamente (fiiKhé è 
difesa dalla regina), pici con 
brutale perfidia «Più pioetache 
monaca, più monaca che don¬ 
na», Juana trova in Assumpla 
Sema un'interprete appassio¬ 
nata e convincente, magari 
l'argomento del film é più inte¬ 
ressante del film stesso, ma bi¬ 
sogna ringraziare la Bemberg 
Pier non essersi arresa. Chi lo 
va a vedere, oggi, un film su 
una suora? 







Intervista con Maria Luisa Bemberg. La Mostra le dedica un omaggio 

«Io e Ines, le peggiori di tutte 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


M VENEZIA ‘Yo la peor de 
todas» (Io, la peggiore di tut¬ 
te), la frase con la quale suor 
Juana Ines de la Cruz rinunciò 
Pier sempre «alla lutleratura, ai 
pensien, alle memorie», è scnl- 
ta col sangue Una linfa vitale 
che scorre via dalla vita di Ines, 
la quale, due anni e mezzo do- 
pio aver consegnato la sua ani¬ 
ma all Inquisizione spagnola, 
si farà portar via dalla peste 
•Non ho mai capito pierché 
suor Juana abbia ceduto alle 
pressioni della Chiesa lei che 
era cosi forte e che si era chiu¬ 
sa in convento solo per potersi 
dedicare alla letteratura Credo 
che la morte della suora pro¬ 
tettrice. la caduta in disgrazia 
della viccregina sua amica, la 
partenza del caro amico poe¬ 
ta, t’abblano latta sentire com¬ 
pletamente sola nelle mani di 
una Chiesa feroce e repressiva 
Ed ha accellalo I abiura» 

A distanza di quattro secoli 
la regista argenlina Maria Luisa 


Bemberg, ha dedicato alla più 
grande poetessa di linqua spa¬ 
gnola un film che non è esage¬ 
rato definire ■militante» Per¬ 
ché preferisce nel Seicento 
una sensibilità tutta contem¬ 
poranea, perché fa di Juana 
una delle anicnate del movi¬ 
mento di liberazione della 
donna Le donne che oggi stu¬ 
diano e senvono vedono in lei 
una delle «madri storiche» Ma¬ 
rta Luisa Bembeig una fine si¬ 
gnora di mezza età, non na¬ 
sconde I SUOI inlenti >Per Jua¬ 
na è come Virginia Wooll Ri¬ 
vendicava. in quei secoli lonta¬ 
ni. il dinllo di avere una stanza 
tutta per sé» Che pioi quella 
stanza fosse una celia mona¬ 
stica, invece che un salotto o 
una sollilta dove nnchiudersi 
come Emily Dickinson, é qual¬ 
cosa che appartiene alla sto¬ 
na sJuana era una bambina di 
grandiosa intelligenza a tre 
anni conosceva il latino alla 
perfezione, adolescente tene¬ 


va testa ai dotton della Chiesa 
La cosa che le faceva più ono¬ 
re era 1 idea di dover vivere as¬ 
soggettata a un uomo, di dover 
rinunciare al suoi studi Per 
questo scelse la via del con¬ 
vento» D altra parte Mana Lui¬ 
sa Bemberg, che quest anno fa 
parte della giuna del festival, si 
e trovata a seguite la sua arte 
solo dopio il divorzio dal man¬ 
to, avvenuto 18 anni la «Non é 
che lui mi impiedisse diretta¬ 
mente di lavorare - racconta la 
regista - ma era come un filo 
sottinteso che correva tra di 
noi IO accettavo un’autocen¬ 
sura E poi gli uomini U assor¬ 
bono, Il invadono» In com¬ 
penso ha avuto quattro figli, 
due maschi e due femmine, ai 

3 uali ha cercato di «dare un’e- 
ucazione alla libertà e all’au- 
tonomia», di fare insomma 
I opposto di quello che hanno 
fallo con lei 

Diciollo anni fa. allora la si¬ 
gnora Bemberg si dedica alle 
sceneggiature «Ma non mi pia¬ 
cevano 1 lilm che facevano il 
modo in cui si rapprescnlava- 


no le donne, cosi ho deciso di 
mettermi io stessa dietro la 
macchina da presa. Perché 
laccio solo film con protagonl- 
ste pnncipali donne’ E una do¬ 
manda che mi imta sempre A 
un uomo non viene mai chie¬ 
sto perché la film sugli uomini 
Certo, parlo di donne perché 
mi rappresentano meglio, per¬ 
ché voglio cambiare I immagi¬ 
ne stereotipata del nostro ses¬ 
so, per me é quasi un Imperati¬ 
vo morale» 

Juana Ines ha nel Film una 
partner femminile nella vicere- 
gina interpretala da Domini¬ 
que Banda Scorre tra loro un 
eros non dichiaralo, un amore 
sollinteso Fu cosi nella realtà’ 
•Non saprei Sicuramente tra 
due donne ugualmente pngio- 
niere l’una del convento, "al¬ 
tra del palazzo, é facile che na¬ 
sca l’amore, ma del tulio plato¬ 
nico Mi é venula anche la ten¬ 
tazione di rappresentarlo più 
fisicamente questo amore ma 
avrei latto scene che solletica¬ 
vano il pubblico mentre non 
avrei aggiunto nulla alla perso¬ 


nalità della poetessa E poi nei 
versi della suora si parla di un 
amore assoluto, di un amore 
troppo grande per poter trova¬ 
re soddisfazione, di un amore 
quasi divino» 

Ma parole come amore, 
passione, conoscenza non po¬ 
tevano che portare alla perdi¬ 
zione colei che avrebbe osato 
pronunciarle nel Seicento del¬ 
ia Contronforma Avevano 
portato alla perdizione, In que- 

g li anni, anche uomini come 
■lordano Bruno, avevano por¬ 
tato all'abiura scienziati come 
Galileo Eppure il gesto con il 
quale Juana Ines, nella scena 
finale del film, frantuma i suoi 
occhiali, negandosi per sem¬ 
pre la possibilità di scrivere, è 
peggio di un suicidio «Ha ra¬ 
gione Oclavlo Paz, lo scnttore 
dal quale ho tratto il film, - 
commenta la Bemberg - l’a¬ 
biura di Juana Ines é come 
I autocritica dei dissidenti co¬ 
munisti durante lo stalinismo 
un lavaggio del cervello Molto 
peggio della morte» 


La polemica 

Protestano 
Acosta 
e i gatti 

_ DALL’INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

H VENEZIA Dopo la parten¬ 
za di De Niro sembrava che 
non potesse succedere più 
niente a Venezia Invece nasce 
una nuova polemica a propo¬ 
sito del film gattesco di cui vi 
abbiamo nfenlo nei giorni 
scorsi con tutta la necessana 
partecipazione, dato il sogget¬ 
to (Romeo e Giulietta), gli in- 
terpreli (tutti splendidi atton- 
gatti) e le belle musiche (Pro- 
kofiev) Il regista Armando 
Acosta (un bel signore di 
aspetto mistico) ha gettato il 
sasso nello stagno con qual¬ 
che giorno di ntardo per dire 
che no, non si può propno fare 
una Mostra del cinema tanlo 
politicizzata che un film ro¬ 
mantico come il -SUO ne esce 
completamente schiacciato' 
Parlando per quasi un ora a un 
numto gruppo di giomalisu pe¬ 
nitenti, Acosta ha sfoderato i 
suoi suadenti toni di predicato¬ 
re per fustigare con dolcezza i 
responsabili di come vanno le 
cose a Venezia , m tlalia, nel 
mondo. Di Biraghi f -osta ha 
partalo con affetto struggente 
(•l'ho guardato negli occhi e 
ho visto che era triste e frustra¬ 
to Sono convinto che ama il 
mio film, ma non é venuto a 
questa conferenza stampa, im¬ 
magino per motivi politici») e 
la replica del direttore non ha 
tardalo ad arrivare «Capisco il 
disagio di questo regista - ha 
detto Biraghi - che è soprattut¬ 
to un poeta» 

Il regista ha poi raccontato 
che il suo Film doveva parteci¬ 
pare in concorso, ma il diretto¬ 
re della Mostra lo convinse a 
tenerlo fuon concorso facen¬ 
dogli balenare l'idea che lo si 
sarebbe proiettato in campo 
San Polo tra la genie di Vene¬ 
zia («Come Cinema Paradi¬ 
so) Acosla ha dunque porta¬ 
to il suo film al Udo, ma le 
proiezioni popolari sono salta¬ 
te e il film è stato proiettato in 
sala nelle peggion condizioni 
Almeno a quanto sostiene 
Acosta, che lo considera più 
che un film un •concerto cine¬ 
matografico». Un'opera, co¬ 
munque, che non si può vede¬ 
re allo stesso modo di Dick 
Trocy, unico film ugualmente 
•romantico» al quale Romeo e 
Ciufienoé stato awianalo. «Ma 
guardate - sottolinea Acosta ~ 
la distanza tra queste due ope¬ 
re una arriva alla Mostra che é 
già al culmine, l'altra viene 
presentata nel bel mezzo di 
una polemica politica che as¬ 
sorbe completamente i giorna¬ 
listi Quando Acosta nei giorni 
scorsi entrò in saia stampa, m 
elfeni lomie di giomalisli sta¬ 
vano uscendo dietro Marco Ri¬ 
si e Sodano. Rimasero solo i 
•devou del film» (cosi li ha de¬ 
finiti più volte li regista-guru). 
•Lasciate le vostre battaglie in¬ 
testine fuon di qui - ha conclu¬ 
so - e cominciate a raccogliere 
I soldi per l’anno prossimo, in 
modo che sia possibile garan¬ 
tire migliori condizioni tecni¬ 
che per la visione dei lilm» 

Arichc se poi non si é capito 
bene a chi in particolare fosse 
rivolto il monito, non si può di¬ 
re che Acosta abbia tutU i torti 
Snocciolando le sue frasi a 
un'interprete che lo segtiiva 
(devota anche lei’) con spen¬ 
colata professionalità, il regista 
ha fano vibrare i toni di un esa¬ 
cerbato sdegno, addolcito sol¬ 
tanto da una concezione del 
mondo che é improntata - dice 
- alla libertà di espressione. U- 
bertà anche per i cntici di dire 
la loro, ovviamente, e quindi, 
spenamo, anche libertà di 
pensare che la politica è quel¬ 
la cosa che quando non la si 
vede e non la si sente è perché 
sta facendo i danni peggion 
Come I bambini 


_ Flash dalia laguna _ 

•Goodfellas»: 8 e mezzo. Il film di Martin Scorsese Coodfellas 
con la media di 8 32 guida la classifica per il «ranien d'oro», 
premio messo in palio dallo sponsor della Mostra e assegnato 
in base al gradimento del pubblico all arena Seguono Martha 
ut d ich con 7 90 e il film di Ivoiy Mr andMrs. Bndge 

Cinque Inviati per «Ubemtlon». La stampa estera sta dedican¬ 
do molto spazio alla Mostra del cinema di Venezia sono 182 1 
quotidiani stranien che hanno uno o più inviali al FesUval 11 
quotidiano francese •Liberation» ne ha addintlura cinque. 

Chi guiderà la Biennale? Manca ancora un anno alla scaden¬ 
za delle cariche, c già si parla dei successon di Paolo Porto¬ 
ghesi e Guglielmo Biraphi Per la presidenza della Biennale si 
fa il nome di Gian Luigi Rondi, che però, non avrebbe lune le 
carte m regola per raggiunti lim..i di età Al poslodi Biraghi al¬ 
la guida del settore cinema potrebbe andare Felice Laudadio, 
direttore di «Europa cinema» 

Sciroppo amaro per Nelle RysUnge, Reazioni della stampa in 
Danimarca dopo la galle di Gideon Bachmann, coordinatore 
della conferenza stampa, che aveva cnlicato il film della regi¬ 
sta danese Nelle Ryshnge Sciroppo, confessando allo stesso 
tempo di averne visto solo un pezzetto Due giornali, il «Polili- 
ken» e l'»Ekslra Bladet», hanno definito «poco ortodosso» il suo 
comportamento 

Per il Leone d’oro moda e poesia. La madnna della premia¬ 
zione al Festival sarà 1 attncc Elena Sofia Ricci Durante la se¬ 
rata conclusiva Milva reciterà poesie del veneziano Andrea 
Zanzotto c sarà proiettato il film-documentano di Scorsese su 
Giorgio Armani 

Nasce a Venezia una major europea. Presentata a Venezia la 
•Euroiruslecs», società cosliluita da cinque produtton-distn- 
buton che intende acquisire film europei e film Usa indipien- 
denti I cinque sono Angelo Rizzoli (Italia), Nick Powell 
(Gran Bretagna), il francese Jean Labadie lo spagnolo An- 
dtés Vicente Gomeze per la RFT Herbert Kloiber Dove sarà la 
sede centrale di -Eurotrustees»’ La scelta è caduta su Londra 


funzionano di partito un po' 
awenluncro e un po’ romanti¬ 
co’ 

E allora, per aiutare questo 
•povero» fumetto, per Inco¬ 
raggiare i nuovi autori, che 
ti può fare? 

Qualcosa la possono fare an¬ 
che t giornali, dandogli più 
spazio, magan con delle pagi¬ 
ne domenicali, come avviene 
in Amcnca, e pubblicando stn- 
sce di giovani Io, anzi, vorrei 
mettere su una scuola che sfor¬ 
ni aulon di fumetti apposta per 
I giornali, magari mirali ai di¬ 
versi pubblici dei diversi quoti¬ 
diani 

Ma lei un fumetto per rilDllà 
lo farebbe? 

Forse, anche perché IVnitO è 
un mio vecchio amore Mate¬ 
rno che non vi basterebbero I 
soldi. Noi •lumeiiart» slamo dei 
mercenari molto cari. 
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r~lAUDITEL _ 

«Giochi senza frontiere» 
al top della settimana 
prima dell'orgia di calcio 


M In questa settimana l'ul¬ 
tima al nparo dalla overdose 
calcistica provocata dall awio 
del campionato (la dose t re¬ 
sa ancor più massiccia dal 
contributo, per la prima volta 
della Fininvesi), la Rai si è ag¬ 
giudicala tutte e dicci le posi¬ 
zioni della 'top len» dei pro¬ 
grammi più seguili In testa alla 
classilica, figura 1 ultima pun- 

r~| RADIO SPEB 

«Rock Café» 
notizie 
in musica 

M Bollettini Interviste e 
concerti sono gli ingredienti di 
Rock Café il notiziario musica¬ 
le. in onda sulle 60 radio del 
circuito •Sper*. che questa set¬ 
timana ha inauguralo il secon¬ 
do anno di attività Trasmesso 
in diretta tutti i giorni feriali 
dalle 16 OS alle 16 40, è con¬ 
dotto da Marco Morosino e si 
avvale della collaborazione di 
corrispondenti da New York, 
Londra, Mosca, Los Angeles e 
Berlino Uve Café, appendice 
tetttimanale del programma in 
onda II martedì alle 20 30, e in¬ 
teramente dedicata al concer¬ 
ti, Tra le emittenti che ospite¬ 
ranno Rock Coté, Bologna lOI, 
Dimensione Zero (Roma), Ra¬ 
dio Reporter (Mi), Radio Ve- 
rofrica (To) e radio Norba 
Ma* (Bal¬ 


lata di Giochi senza frontiere. 
che in onda su Ramno giovedì 
scorso, ha registrato oltre otto 
milioni di tclespellatori Se¬ 
conda in classifica Stasera mi 
butto, la trasmissione di Rai- 
due che per tutta l'estate ha te¬ 
nuto sulla cresta dell'onda I in¬ 
dice d'ascolto della tv pubbli¬ 
ca venerdì ha totalizzato sette 
milioni di fedelissimi 

FIrAIUNO ore 20 40 

Curiosità 
e misteri 
dei gatti 

■i Questa volta sotto la len¬ 
te di Quarkspeaale, in onda su 
Ramno alle 20 40, non ci sono 
ammali selvaggi e sconosciuti, 
ma I più comuni e a noi fami¬ 
liari gatti E slamo davvero al¬ 
cun di sapere propno tutto su 
questi morbidi quadrupedi’ / 
misten del gatto, titolo della 
trasmissione di questa sera, ci 
chiarirà le idee sui meccanismi 
delle fusa e ci illuminerà sul si- 
gnllicato delle abitudini e dei 
comportamenti del micio, ani¬ 
mate sacro per molle antiche 
civiltà Questo felino, che è sta¬ 
la l'ultima specie addomesti¬ 
cata dall'uomo e che conserva 
ancora intatte molle affinità 
comportamentali con i suoi di¬ 
retti parenti della giungla. 

M L 


A ottobre in onda su Raiuno 
sei puntate dedicate 
a Vittorio De Sica 
cantante, attore e regista 


Testimonianze, interviste 
e tanti ritagli inediti 
Il figlio Christian: 

«Era grande come Rossellini» 


Parlaci di lui, Mariù 


Su Raiuno, alla fine di ottobre, Parlamt d'amore Ma- 
riù, un programma su Vittorio De Sica. Sei puntate 
che raccontano la lunga camera del grande attore e 
regista, attraverso i documenti che egli stesso ci ha 
lasciato, interviste radiofoniche, lettere, articoli e, 
soprattutto, i suoi film. E, ancora, le testimonianze di 
chi lo conobbe dagli amici e familiari, agli atton 
che hanno lavorato con lui. 


ELEONORA MARTELLI 


■i ROMA «Ho fatto film d'au¬ 
tore c film che hanno incassa¬ 
lo molto Non sono mal riusci¬ 
to a fare le due cose insieme, 
film d'autore che fossero an¬ 
che di cassetta» Sono parole 
di Villorlo De Sica, scritte verso 
la fine della sua carriera Una 
sorta di sintetico ma Incisivo 
bilancio del proprio lavoro nel 
cinema Chi di Oe Sica conser¬ 
va la memora, infatti, pensa 
alla sua opera come ad una 
ricchissima costellazione di 
mondi diversi ed in apparenza 
quasi inconciliabili Dallo 
straordinano attore di un cine¬ 
ma «leggero», che Iniziò la sua 
carriera di divo popolare con 


Gli uomini, che mascalzoni' al 
grande regista autore di film 
come Sciuscià Ladri di biciclet- 
tee Umberto D, che hanno re¬ 
so Il cinema italiano famoso in 
tutto il mondo 

Ma chi fu veramente Vittono 
De Sica’ Quante »viie» aveva’ E 
quale fu il suo percorso umano 
ed artistico’ 

Portomi d’amore Manù (sei 
puntate di 40 minuti che an¬ 
dranno in onda su Raiuno a 
partire dalla fine d ottobre) 
tenta una risposta a tutte que¬ 
ste domande, e nasce da un i- 
dca dei figli di De Sica 

»Non abbiamo voluto fare la 
solita retrospettiva - dice Chn- 


stian De Sica - ma il racconto 
della vita di papà attraverso 
tutte le testimonianze possibili, 
dall amico, all autista, agli at¬ 
tori che hanno lavorato con 
lui» 

«Nato come un omaggio 
della famiglia ad un grande 
padre - conferma Giancarlo 
Governi, di Raiuno, che assie¬ 
me a Luca Verdone e a Chri¬ 
stian Oe Sica è I ideatore del 

a ramma - per strada si è 
armato sempre più come 
un omaggio tout-<ouit al gran¬ 
dissimo uomo di spettacolo» 
Una ncosiruzione accurata e 
minuziosa (e per la ricchezza 
del materiale di repeitorio 
mollo godibile come spettaco¬ 
lo) di un percorso lunghissi¬ 
mo. dall'infanzia e dai pnmi 
anni di teatro negli anni venti 
a Roma ai suoi ultimi film de¬ 
gli anni Settanta come If giar¬ 
dino dei Pinzi Contini e TUno 
breve vacanza Intcmste, rac¬ 
conti e ricordi, dunque infra- 
mezzati alle immagini di De Si¬ 
ca attore e alle immagini dei 
suoi film più famosi dove ap¬ 
paiono Totò Eduardo, Peppi- 
no Ma è difficile elencarli tut¬ 
ti E poi immagini di film quasi 
dimenticati 


•Mio padre per me è sempre 
una nscoperta - ha detto Cfin- 
stian De Sica - Più di 140 film 
come altere e circa 30 come 
regista non credo di aver visto 
ancora tulio quello che ha fat¬ 
to Per esempio per la prima 
volta ho scoperto in una foto¬ 
grafia mio padre che passeg¬ 
gia con Truman Capote Allora 
IO eio ragazzino, e non me lo 
ricordavo, che avevano colla¬ 
borato per Stazione Termini E 
poi esistono tanti documenti, 
lolografle. articoli Anche per 
questo il lavoro di ricostruzio¬ 
ne è stato enorme Se ne è oc¬ 
cupata moltissimo la regista, 
Annamaria Bianchi, che ha fat¬ 
to un eccellente lavoro di ricer¬ 
ca E poi come quando si leg¬ 
gono celti autori a 16 anni, che 
quando li nieggi in un'età più 
matura si nvelano sotto tutta 
un'altra luce, cosi succede an¬ 
che a me con mio padre Co¬ 
me Cesare Zavallini e Roberto 
Rossellini, aveva una canea vi¬ 
tale che oggi non trovo più in 
nessuno» 

•Si traila di una ricostruzio¬ 
ne che ha questo di particolare 
- dice Annamana Bianchi, la 
giovane regista del program¬ 
ma - che la ricostruzione av¬ 


viene tutta con I documenti 
che lui stesso ci fornisce arti¬ 
coli lettere, interviste radiofo¬ 
niche, matenale iconografico 
Non c'è un commento parlalo 
che non siano parole di De Si¬ 
ca Quando si sente una voce 
fuon campo è sempre la voce 
del figlio Christian che dice le 
parole del padie» 
be Sica attore, ma anche uo¬ 
mo superstizioso, regista di ge¬ 
nio, impegnato sul fronte del 
sociale ma anche un accanito 
giocatore, ed un uomo che 
amava l'eleganza e la vita di¬ 
spendiosa, e poi, I uomo dalla 
doppia vita sentimentale, spo¬ 
sato alla sua compagna di tanti 
anni di teatro Giuditta Rlssone, 
ed in un secondo tempo legato 
all'attnce Maria Mercader che 
diventerà la sua seconda mo¬ 
glie Una continua tensione fra 
la dimensione pnvala della vi¬ 
cenda umana e quella pubbli¬ 
ca di una camera artistica in¬ 
quieta, generosa. In continuo 
movimento «Ma in fondo - di¬ 
ce ancora il figlio Chnstian - 
raccontare il privato di un uo¬ 
mo che già nel pubblico era 
stato molto amalo, è lelauva- 
mcnte facile» 



Cinzia Th. 
Torrlni regista 
di «Plagio», in 
concorso al 
«Premio Italia» 



«Premio Italia», uno sguardo all'Est 


B Sarà Palermo quest'anno 
ad ospitare la quarantaduesi- 
ma edizione dei Premio Italia 
'90, che SI apnrà domani per 
concludersi il 23 settembre 
con una serata in mondovisio¬ 
ne ripresa da Raiuno e tra¬ 
smessa contemporaneamente 
da Radiouno «La scelta della 
sede al centro del Medltenra- 
neo - ha sottolineato Piergior¬ 
gio Bronzi, segretano generale 
del premio - vuote favonre una 
fase di riflessione su questa 
realtà in cui nuovi paesi emer¬ 
genti aprono la strada a pro¬ 
getti di cooperazione culturale 
e tecnologica, favorendo II 

- 1 „ \ -r <11 V- - 


processo di intercomunicazio¬ 
ne, avviato grazie ai satelliti Su 
questa linea, la Rai ha avvialo 
una serie di interventi operativi 
con Tunisia, Marocco, Algeria 
e Egitto» Oltre al concorso, in¬ 
fatti, ci sarà una «Conferenza 
delle televisioni mediteiranee 
d Europa e del Nord Africa» 
che si svolgerà il diciassette e 
alla quale parteciperanno 
quattordici paesi compresi 
Turchia e Albania 
Ma oltre all'aspetto «medi- 
tenaneo», la grande novità di 
quest'edizione *90 sarà una se¬ 
rie di documentali sui paesi 


dell Est A seguilo dei capovol¬ 
gimenti politici di quest anno 
che hanno permesso l'apertu¬ 
ra delle frontiere onentali, tele¬ 
camere e cineprese sono en¬ 
trate per testimoniare di realtà 
fino ad oggi quasi sconosciute 
Ecco allora presenti al Premio 
Italia un lungometraggio sviz¬ 
zero sulla Romania che nper- 
corie le ultime ore del dittatore 
Nicola Ceausescu, La collera 
dello nazione, un documenta¬ 
no sulla Romania di produzio¬ 
ne giapponese, che mette in¬ 
sieme una sene di matenali gi¬ 
rali da cineamaton rumeni sul¬ 
la nvolia di dicembre Sempre 


giapponese è un altro filmato 
sull inquinamento nucleare 
nel Kazakhistan, ai contini con 
la Cina La Ile inglese presenle- 
rà Rosso acceso Ci sentile? 
un'inchiesta sugli ultimi avve¬ 
nimenti in Urss allraveiso gli 
occhi della genie comune 
Un indagine sulle carcen so¬ 
vietiche viene invece dal Cana¬ 
da, mentre la Ceimania del- 
1 Est presenterà immagini ine¬ 
dite delta caduta del muro di 
Berlino 

•Un fenomeno nuovo - ha 
affemiato ancora Branzi • è la 
grande npresa d interesse per 


la radio Quest'anno è stalo 
presentato al concorso il 30 
per cento di programmi in 
più» E ad apnre il settore ra¬ 
diofonico sarà un nome illu¬ 
stre Ingmar Bergman con / 
problemi dell'anima un radio¬ 
dramma SUI temi dell angoscia 
e della solitudine 
Come di consueto la Rai 
presenterà le sue anteporne, 
tra le quali Vincent e Theo, il 
film di Robert Alunan su Van 
Gohg presentalo da Raiuno, 
Plagio, il film di Cinzia Th Tor- 
nni per Raitre e poi Celimi il 
kolo^ di Raidue 


Cl^UIMO 



RAIDUE 


^RAITRE 




19.48 

CALCIO. Sattlmana col 

rm 



r'l:l 

ir El i 

1 1 II 1 II 11 IH —g 

90.30 

SPECIALE BORDO RINa Le 

afide mondiali del puqilato 

EESIl 

KJ il 

22.30 

BASEBALI. Gli Incontri della 
Maior League americana 



mimomtomio 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.00 CAirrOWI AMIMATI 


9.90 SANTABAWAfULTcfefitm 


9419 


LASSIEaTelerilm 

CAUTOWlAWlilAfi 


19.99 tUSClLFIFf.Film 


19.99 OPgRA IH SALOTTO 


19.40 IL PROFUMO DEL POTERI. 


10.10 IL SUCCESSO. Film con Vittorio Q«8- 
sman Jean Uoui*» “'r r* ^ran* Regia di 
_Mauro Morassi_ 


9.00 ALLA RICSRCA DELL’ANIMALE PIU 
MISTERIOSO DBLL'URSS. Oocumen- 

_ tnriA 


14.00 TELBQIORMALI RBOIONALt 


11.00 CNBTBMPOFA 


19.00 T01 FLASH 


1 «> , 

ìT.io 


1 SOSCHI 


14.10 TBPUYESi LE ISOLE DELLE NEBBIE 

18.00 VELAt SARDINIA CUP 


« /AN.(Ooc) 


10.30 HOCKEY SU PIOTAI EUROPEI 


19.00 SU EQlO PER BEVERLY MILLE, 


NO SPOSATO TUTTA LA FAMIGLIA. 

Teiolllm 


10.10 TIRO CON L'ARCO (da Roma) 


10.40 


11.00 CAPITOL. T^lenovata 


19.90 FUORILEGGE. Telefilm 


19.00 TGSORETRBDICt 


LA CITTA NUDA. Film con Barry Fltz- 

g erald. Howard Ouff Regia di Juiea 
aasin 


19.90 TELEGIORNALE.Tgl trenilnutldl. 


19.40 BEAUTIFUL. Telenoveta 


10.40 T09 DERBY 


14.00 CUOPORTUNA. Di Annallaa Butto 


14.90 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


19.00 TELEGIORNALE 


29.90 QUOTIDIANO SPORTIVO 


14.10 UN ASTRONAUTA ALLA TAVOLA 

ROTONDA. Film con Dennis Ougan. 

JtmPaie Regia di RussMayberry 


10.10 ONIELI. I piace-l deila vita 


10.90 BELVEDERE. Telefilm 


9 0.00 

90.90 


eAMBIRICHINATE.Con EnzaSampd 

IPROFBSSION ALO. Teleillm 




ÌTV.?1 


10.00 

PBTROCELLI. Telefilm 

20.30 

WHIFFS. La guerra eellaren- 
le del eoldeto Frapper Film 
Reaia di Ted Post 

22,10 

CRONO. Tempo di motori 

22.80 

STASERA SPORT. Caldo Da- 
nimarca-Galles 


10.10 ILSUCCESSO 

Regia di Maura Moratti, con Vittorio Gestman, 
Anouk Aimét, Jean-Loult TrIntIgnanL Italia (1903). 
126 minuti. 

Scritto da Scola e Maccarl e Interpretato dallo stesso 
cast del «Sorpasso» ma non con gtl stessi risultati, é 
la storta di un impiegato (Vittorio Gassman) che. pur 
di raggiungere il successo trascura famiglia e amici 
e dimentica la morale Inutile dirlo alta fine si ntrove> 
ra solo 
RAIUNO 


I 10.00 


ASPETTANDO BIGI Un programma di 
Oretta Lopane 


10.40 TUTTI GU UOMINI DEL RE. Film con 
Brodenck Crawford Mercedes Mac 
Cambridge Regia di Robert Rossen 


QUALCUNO VERRÀ. Film con Frank 
Sinatra Dean Martin Regia di Vincente 
Minnellid" tempo) 


ODEOn 


18.90 TOaSPORTSERA 


99.30 TQ9 SERA 


1T.OO LA CACCIA ALTESORO DI VOGHI 


10.40 


LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te- 

tefllm con Karl Maiden_ 


99.90 QUALCUNO VBRRA(2*tempòr 


14.00 AMORE PROIBITO 


19.00 CARTONI ANIMATI 


1T.10 CANNE AL VENTO. Sceneggiato (y) 


19.40 TELEGIORNALE 


GLI INTRATTABILIi BLVINA PALLA- 

VICINI 


10.00 BROTHERS. Telefilm 


18.10 CUORI SENZA ET A. Telefilm 


90.10 T08 LO SPORT 


33.00 BLOB A VENEZIA. 


17.30 SUPER 7. Varietà 


10.90 LA BALLATA DEI MARITI. 

Film Regia di Fabrizio Taglioni 


18.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


19.00 CNBTBMPOFA 


90.90 IL VENTO E IL LEONE. Film con Sean 
Connery Candice Bergen Regia di 
John Milins 


00419 TG9 NOTTE 


17.00 PALCOSCENICO. Telefilm 


10.40 TUTTI GLI UOMINI DEL RE 

Regia di Robert Rotten, con Broderick Crawford. 
Mercedes Mac Cambridge, Jeanne Oru. Usa (1950). 
10$ minuti. 

Film sulla corruzione politica negli Stati Uniti che si 
aggiudico due Oscar nel 1950 (miglior film e migliore 
attore protagonista) s Ispira alla figura realmente 
esistita di Huey Long che divenne governatore della 
Louisiana prima della Seconda guerra mondiale e 
narra I Itinerario che io porta ad accettare le sporche 
regole del gioco del potere 
RAIDUE 


90.00 TELEGIORNALE 


99.30 TG2 STASERA 


90.40 QUARK SPECIALE. Di Piero Angela 


91.90 *NA VOCE, *NA CNITARRA. Amici e 
canzonlper festeggiare Roberto Muro- 
_lofi* parte) 


92.40 VENEZIA 90i UN CINEMA PER IL 
CINEMA. In diretta dalia 47* mostra 
d Arte Cinematografica di Venezia 


STELLE IN FIAMME. Amare un ge¬ 
nio Rita Hayworth Orson Welles (1* 
episodio) 


22.00 TELEGIORNALE 


00.90 T09 NOTTE «METEO-OROSCOPO 


»NA VOCE >NA CHITARRA. (2* parte) * 

94.00 T01 NOTTE.CHBTEMPOFA_ 


99.00 


0.90 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.10 MEZZANOTTE B DINTORNI ESTATE 


DIARIO DI UN CURATO DI CAMPA¬ 
GNA. Film con Claude Laydu. Armand 
Gulbert 

Regia di Robert Bresson 



20.90 IO...BRUCB LEE. Film Regia 
di John Lomar 


19.00 CARTONI ANIMATI 


29.20 SFEEDY. Sport 


00.20 NORWOOD.Film 


20.90 ABBANDONATI NELLO 
SPAZIO. Film con Gregory 
Peck Regia di John Sturqes 


29.40 BLACK COBRA. Film 




20.30 IL VENTO E IL LEONE 

Regia di John Mitlus, con Sean Connery, Candice 
Bergen, Brian Kelth. Usa (1975). 120 minuti 
Splendido film d avventura ben diretto e interpretato 
Nel 1904 in Marocco un capo ribelle berbero rapisce 
una donna americana e i suoi due figli II presidente 
degli Usa invia un contingente di mannes per liberare 
gli ostaggi Ma tra ribelli e rapiti si crea una complici¬ 
tà che nei finale porterà a un epilogo inatteso 
RAIDUE 


14.00 POMBRIQOIO IN MUSICA 
10.00 ANTEPRIMA ROCK_ 


17.90 IRYAN 


«il vento e il (eone» (Raidue. ore 20 30) 


10.30 CARTONEAMIMATO 


19.30 EUROCHART 


19.00 INFORMAZIONE LOCALE 


20.00 SUPER HIT 


miiiM 'i(||[ 

llllitllltl Hit MtllUjilL 







92.00 ON THE AIR 


22.90 YE5 IH CONCERTO 


29.30 ON THE AIR 


19.90 AVBNIDA PAULISTA. Tele- 
novela 

20.90 I GUASTATORI DELLE Dl- 

_ OHE. Film _ 

32.90 TBLEDOMANI 


20.90 PIZZA CONNECTION 

Regia di Damiano Damiani, con Michele Placido, 
Mark Chase. Simona Cavallari. Italia (1985). 110 mi- 
nuli. 

Un altra storia di mafia per Michele Placido Un killer 
itaio-amencano v a da Palermo a New York con I inca¬ 
rico di assassinare un magistrato Damiani riesce a 
costruire un meccanismo narrativo ben congegnato 
anche se con qualche cedimento al -plttoresco- 
CANALE 5 


0.90 DtAMONDS. Telefilm 


9.90 SUPERMAN Telefilm 


10.00 AMANDOTI. Telenovela 


10,30 L'UOMOCHEAMd,Fllm 


0.00 RALPH SUPeBMAXIgWB. Teleillm 


ia,30 DU»COMC.M'~l Tol-Mm 


10,00 BOOWH.CANElWTBLLIOaWTe 


13.30 CAMOBNITORI.Ouiz 


11 .PO WINTIW TIN. Teleillm 


10.30 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg- 

glato con Sherry Mathia 


14.1S ILOIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


11.90 PLIPPBR. Telefilm 


11,00 cosi PIRA IL MONDO, Sceneggiato 


1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 


12.00 lA FAMIGLIA ADPAMS. Telefilm 


1E.S0 TI AMO, PARLIAMONE. 


19.30 BENSON.Tolelilm 


13.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 


16.00 CERCO B OFFRO. ConM QuarischI 


14.00 HAPPY DAYS. Telefilm 


19.90 CARA TV. Visti da vici no 


14.90 COMPAGNI PI SCUOLA. 


10.8S DOPPIO SLALOM. Quiz 


1S4H> SUPERCAR. Telefilm 


17.28 BABILONIA.QuizconU Smalla 


19.00 EIMEUMEAM 


17.SO O.K. IL PREZZO t GIUSTO 


18.00 BATMAN. Telefilm 


19.00 ILGIOCODEIO.Quiz 


18.90 SUPBRCOPTER.Telefilm 


1D.4S TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 


19.90 CASA KBATON. Telefilm 


PIZZA CONNECTION. Film con Mi¬ 
chele Placido. Ida Di Benedetto Regia 
di Damiano Damiani 


20.00 CARTONI ANIMATI 


90.90 FBSTIVALBAR '90. Con Susanna 
Messaggio e Gerry Scotti 


29.40 CMARLIE'SANQBLS.Telefilm 


29.00 L'APPELLO DEL MARTEDÌ 


24.00 VIETNAM APPIO. Telefilm 


29.1 S MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.00 CHIPS. Telefilm 


1.00 MARCUSWELBYM.D.Telefilm 


2.00 BENSON. Telefilm 


11.30 

LA CASA NELLA PRATERIA. Teletim 

12.90 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.95 

SENTIERI. Sceneggiato 

18.40 

FALCON CREST. Telefilm 

10.43 

ANDREA CELESTE. Telenovela 

17.50 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

1 16.20 

OINBRAL HOSPITAL. Telefilm 



tnn 


20.40 

ATTENTI ALLE VEDOVE. Film con 
Doris Day, Jack Lemmon regia di Ri¬ 
chard Ouine 

22.40 

IL TRAMONTO DELLA STELLA ROS¬ 
SA. Un proeramma condotto da Gu¬ 
glielmo Zucconi (2») 

0.10 

LO STATO DELLE COSE. Film 



15.00 

Al GRANDI MAGAZZINI 

17.90 

NOZZE D'ODIO, Sceneggiato 



20.25 

YBSENIA. Telenovela 

21.15 

IL'INDOMABILS. Telenovela 


RADIO 


22.00 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 


(iMMllllil 


19.30 TELEGIORNALE 


14.30 

POMERIGGIO INSIEME 

18.30 

VITE RUBATE. Telenovela 

19.30 

TELEGIORNALE 

20.90 

SPORT REGIONALE 

22.30 

TELEGIORNALE 


RADIONOTIZIE GR1 6; 7; 8; 10; 12; 13, 
14. 15. 19; 23 20. GR2 6 30. 7 30; 6.30; 

9 30; 11 30, 12.30; 13 30. 15 30, 16 30; 
17 30, 18 30, 19 30, 22 56. GR3 6 45, 
7 20, 9 45, 11.45, 13 45, 14.45, 16 45, 
20 4$, 23 53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03, 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57. 16 56 
22 57,9 Radio anch io 69 12 Via Asiago 
Tenda 16 II paglnone estate 16 30 Liri¬ 
ca oggi 20 30 Serata Radiouno 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 1326 1527 1627.1727 

16 27 19 26 22 53 0 45 Amori sbagliati 

10 30 Pronto estate 12.45 Alta definizio¬ 
ne 15 Memorie d estate 19 50 Colloqui 
annoili 22 45 Felice incontro 

RADtOTRE Onda verde 7 18. 9 43 

11 43 6 Preludio 730 Prima pagina 

8 30-10 45 Concerto del mattino 1150 
Antologia operistica 14 Compact Club 

17 30 Cfinema all ascolto 21 IV Festival 
pianistico 1990 inaugurazione 


90.40 ATTENTI ALLE VEDOVE 

Regia di Richard Quina. con Oorla Day, Jack Lemmon, 
Ernie Kovacs. Usa (1959) 98 minuti. 

Una giovane e attraente vedova alleva aragoste Per 
colpa di un ritardo ferroviario subisce una perdita fi¬ 
nanziaria o fa causa al proprietario della linea I gior¬ 
nali rendono pubblica la vicenda che appassiona tutta 
I America Commedia brillante tutta retta sui due 
grandi attori 
RETEQUATTRO 

0.10 LO STATO DELLE COSE 

Regia di Wlm Wenders, con Patrick Bauchau, Paul 
Gettylll, Viva Auder Germania (1982) 127minuti. 
Appuntamento obbligato per cinefili anche se l’ora 
tarda potrebbe scoraggiarne molli data anche la du¬ 
rata del film Una troupe sta girando un film in Porto¬ 
gallo sulla costa dell Atlantico ma finiscono i soldi e 
il produttore ò Introvabile Splendido bianco e nero 
RETEQUATTRO 


0.48 DIARIO DI UN CURATO DI CAMPAGNA 

Regia di Robert Bretaon, con Claude Laydu, Nicole 
Maurey, Jean Rlveyre. Francie (1951) 110 minuti. 
Tratto da un romanzo di Bernanos 6 un film da non 
perdere anzi da videoreglstrare E la storia tutta in¬ 
teriore di un giovane prete che viene Inviato come 
parroco in un paese di campagna Circondato da una 
diffidenza invincibile trascorre tutta lavila nei paese 
RAIDUE 



24 

rUnità 



Martedì 

11 settembre 1990 











































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Si è aperta a Marsi^ia 
la «Biennale dei giovani» 
Un palcoscenico riservato 
ai paesi del Mediterraneo 


Per 10 giorni si alterneranno 
musicisti, attori, registi... 

Così la città francese diventa 
una capitale della cultura 


Al gran bazar dell’arte 


Tra il vecchio porto e i vicoli di Marsiglia, grande 
crocevia aperto alle culture del Mediterraneo, si è 
aperta domenica la quinta edizione della Biennale 
della Creatività Giovanile, in forma impeccabile, ma 
fedele alla sua vocazione di gran bazar vivace e mo¬ 
vimentato. Ad aprire le danze, un incontro inedito 
tra il jazz bolognese guidato da Steve Grossman e 
quello marsigliese. 


ALBASOLARO 


■IMARSKiUA. Non C'era Mit- 
lerrand. come era stato annun¬ 
ciato. e neppure Jack Lana, 
suo possibile sostituto dell'ulti¬ 
ma ORk Ma la toro assenza 
non ha certo guastato la festa: 
a Marsiglia la Biennale dei Gio¬ 
vani Artisti del Mediterraneo 
ha preso il via domenica, di¬ 
soleando il suo vivace bazar 
di suoni, colori, idee, progetti, 
seicento giovani artisti sotto i 
trent'anni. arrivati da Spuna. 
Grecia, Italia, Jugoslavia, Fran¬ 
cia, Portogallo, Cipro e, per la 
pritna volta, su speciflca Chie¬ 
sta dei marsigliesi, Tunisia e 
Algeria. Con molto entusiasmo 
e tante belle speranze verso 
quest'occasione unica di in¬ 
contro, di confronto delle pro¬ 
prie esperienze; e con un oc¬ 
chio rhólto anche al mercato. 

L'ulficialilA in ogni modo 
non è mancata. Q ha pensato 
il sindaco della citta. Robert P. 
ViTCtoux. che ha presenzialo 
airinaugurazione della mostra 
di arti plastiche, ospitala alla 


Vieille Charìte, un ex ospizio 
vecchio di almeno un secolo 
(pare che lo stesso Le Corbu- 
sICT si sia battuto contro la sua 
demollzioneV VIgoroux. 60 
anni, di professione chirurgo, 
ha una straordinaria popolari¬ 
tà Ira la gente di Marsiglia. È 
approdalo alla carica di sinda¬ 
co ad Interim, per sostituire il 
suo collega morto prima di 
aver concluso il suo mandato; 
in seguito, Vigoroux aveva de¬ 
ciso di ricandidarsi alle elezio¬ 
ni, ma il Partilo Socialista, nel 
quale militava, non lo ha volu¬ 
to riconfermare e lo ha espul¬ 
so. Si e allora presentato da so¬ 
lo, con un proprio partito, ed 
ha ottenuto un vero e proprio 
plebiscito popolare, cima l'ot¬ 
tanta per cento dei voti. Molli 
dei quali presi dai giovani e dal 
mondo culturale marsigliese, 
grazie alla sua politica di gran¬ 
de recupero di spazi, ristruttu¬ 
razione di teatri, iniziative cul¬ 
turali c spettacolari. Prima di 
lui a Marsiglia non esisteva 


neppure un asses.sore alla cul¬ 
tura; ora ce ne sono ben cin¬ 
que, e uno di loro. Francois Al- 
louch, è delegato speciale alla 
Biennale. La quale In realtà 
non si sarebbe nemmeno svol¬ 
ta. qui a Marsiglia, non fosse 
stato per l'elezione di Vigo¬ 
roux. Racconta Patrick Cleico- 
les, responsabile della manife¬ 
stazione e naturalmente so¬ 
prannominato «Monsieur Bien¬ 
nale*: lEra stato stabilito che 
toccava a una citta francese 
ospitare la Biennale questa 
volta (in precedenza si era te¬ 
nuta a Barcellona. Salonicco e 
Bologna). Marsiglia però ave¬ 
va due grosse concorrenti: Lio¬ 
ne e Montpellier. E all'inizio 
sembrava non avessimo alcu- 
nachance; eravamo alla vigilia 
delle elezioni municipali, tutti 
pensavano che la giunta co¬ 
munale sarebbe caduta, e che 
ci sarebbe stata la vittoria delle 
destre. Ma poi le cose sono an¬ 
date diversamente*. E cosi 
Marsiglia ha avuto la sua Bien¬ 
nale (costata 6 milioni di fran¬ 
chi^: teatri, cinema, locali, 
club notturni, spazi espositivi, 
centri culturali abbondano, 
fruito della politica di Vigo¬ 
roux ma anche della vita e del¬ 
la storia di questa cittA, piena 
di giovani col passaporto fran¬ 
cese in lasca, e il cr^nome al¬ 
gerino. Italiano, greco. Le on¬ 
date immigratorie hanno la¬ 
sciato Il segno e con gli anni 
hanno crealo quella che qui, 
con una punta di orgoglio. 


chiamano' la <ultura marsi¬ 
gliese*. cultura da melting pot, 
un collage di contaminazioni, 
porto aperto al Mediterraneo c 
a tutte le sue suMestloni. Nel 
dedalo di vicoli che si dirama¬ 
no dal porto, pare di ritrovarsi 
in una kasbah araba, ma al¬ 
l'angolo c'è un McDonald e. 

E iù in lA, i grandi magazzini 
slayette. In strada si incontra¬ 
no gruppi di giovani neri vestiti 
come bande di hip-hoppers 
newyorkesi: e ci sono moiti 
gruppi rai, c'è una radio delia 
comunilA mafihrebina. Radio 
Gazelle, e la Maison dé l'Etran- 
ger che ha portalo qua a Marsi¬ 
glia le canzoni di Giovanna 
Marini, i tamburi africani di Fa- 
ralina, l'opera coreana, I grup¬ 
pi folk sovietici, il jazz orienta¬ 
le, le musiche della Cuadalu- 
pa, della Guinea, dello Zaire. 

E al •megastore*. il super¬ 
mercato dei dischi della Virgin, 
settembre è stalo dichiaralo 
•mese itaiiano*: incontri, dibat¬ 
titi. mostre, promozione della 
letteratura italiana, ed anche 
giochi con. In premio, un 
week-end romano. Il consi¬ 
stente battaglione di artisti ita¬ 
liani sbarcato a Marsiglia ha 
avuto una parte importante 
nell'Inaugurazione. In una 
piazza accanto al vecchio por¬ 
to, la serata si è aperta sulle 
note morbide del jazz con un 
concerto che ha costituito la 
più interessante delle opera¬ 
zioni musicali della Biennale: 
l'incontro fra il gruppo bolo¬ 
gnese del sassofonista Steve 


Grossman ed il trio di Magali 
Souriau. Nato a Brooklyn nel 
'SI, Grossman è un sassofoni¬ 
sta di estrazione «bop*, che 
ispirato da Coltrane ha scelto il 
sax soprano come suo stru¬ 
mento. Dopo aver collaborato 
con Mlles Davis ed aver tatto 
parte del gruppo di Elvin Jo¬ 
nes. Grossman si è trasferito da 
tempo a Bologna, ormai la sua 
seconda patria, c qui ha trova¬ 
to i tre giovani e bravi sassolo- 
nistl che ha portato con sé a 
Marsiglia: Nicoletta Manzini, 
Piero Odorici e Cario Atti. Sul 
palco i quattro si sono incon¬ 
trali col trio della Souriau. gio¬ 
vane pianista marsigliese, di 
profonda Ispirazione *monkia- 
na*. che studia alla celebre 
Berkiee College of Music. Do¬ 
po la loro apertura, forse trop¬ 
po sofisticata per gli umori del¬ 
la piazza, sono giunte due ce¬ 
lebrità locali: Pierre Vassiliu, 
con una sorta di new age fran¬ 
cese e. tra fuochi d'artificio, 
Maoul Petite e la sua numerosa 
band, che ha spazialo senza 
troppi problemi, e mmorosa- 
mente, dal funk al metal. 

All'una di notte, per quanto 
ormai stanchi, I giovani «bien- 
nalisli» hanno comunque tro¬ 
vato la forza di incontrarsi an¬ 
cora una volta, nella caverno¬ 
sa discoteca Trolleybus, dove 
si è degustalo un vino dedicalo 
alla Biennale, un couvòe- 
deirSS, rosé e rosso, per brin¬ 
dare d'augurio a questi dieci 
giorni dedicati alla ciealivilA 
giovane e mediterranea. 


Primefilm. Storia «fuori orario» 



L’aria serena 
di Soldini 


SAURO BORELLI 


L’aria wreoa dell’Ovest 

Regia: Silvio Soldini. Sceneg¬ 
giatura: Silvio Soldini, Roberto 
Tiraboschi. Fotografia: Luca 
Bigazzi. Musica: Giovanni Ve¬ 
nosta. Interpreti: Fabrizio Ben- 
tivoglio. Antonella Fattori, iva¬ 
no Marescotti, Patrizia Piccini¬ 
ni. 1990. 

Milano, Anteo_ 


■1 L'aria serena deU'Ovesi in 
lizza a Locamo '90 poche setti¬ 
mane la non ha riscosso in 
quel Festival i favori, i ricono¬ 
scimenti che pure innegabil¬ 
mente merita. Non loss'altro 
per il fallo che lo stesso film a 
noi sembra la realizzazione 
più originale, più nuova nel¬ 
l'ambito del giovane cinema 
italiano d'oggi. 

Silvio Soldini coltiva da tem¬ 
po la convinzione, verificata di 
volta in volta nella pratica, che 
•se bisogna ripartire davvero... 
bist^na ripartire dallo sguar¬ 
do. Lo sguardo surreale... Lo 
sguardo su come le persone 
realmente agiscono, interagi¬ 
scono, parlano (o non parla¬ 
no) nella vita... Cosi atKhe 
ogni inquadratura deve avere 
un senso, una direzione preci¬ 
sa. Se la macchina si muove o 
meno, se segue un personag¬ 
gio o lo lascia uscite di cam¬ 
po... come può non esserci un 
senso in tutto questo?*. 

È qui. dunque, la <ifra*, ii 
grimaldello che dischiude, 
spiega ogni immagine, tutti j si¬ 
gnificati posti e riposti di un 
film inconsueto come L'aria 
serena dell'Ovest, verosimil¬ 
mente l'approdo più compiu¬ 
to. la sintesi coerente della 
poetica di Soldini. E moltepli¬ 
ci. tutte essenziali sono le com¬ 
ponenti organiche di quest'o¬ 


pera per tanti aspettiammire¬ 
vole. à potrebbe azzardare, ri¬ 
facendosi agli inizi di Soldini, 
che i. 'ana serena dell'Ovest ap¬ 
profondisca. precisi la temati¬ 
ca prosciugatamente austera 
avanzala m quel folgorante 
•racconto per immagini*, inti¬ 
tolato con felice intuizione 
Paesaggio con figure. 

In realtà, la nuova fatica di 
Soldini, dislocata in una Mila¬ 
no -fuori orario* sempre in bili¬ 
co tra l'alba c il crepuscolo, 
con quei quattro personaggi, 
due uomini e due donne d'og¬ 
gi, eternamente inappagati e 
altrettanto costantemente tesi 
a darsi un ordine, una strategia 
esistenziale rincuorante, si di¬ 
mostra poi. alla distanza, la 
realizzazione più probante, 
più vera di quella lontana in¬ 
tuizione. L'aria serena dell'O¬ 
vest, in fondo, spira sicura, 
tranquillizzante proprio come 
un acquietato Paesaggio con fi¬ 
gure. Tutto ciò grazie, oltre che 
alla raffinata regia di Silvio Sol¬ 
dini, alle scarnificate sugge¬ 
stioni figurative della nitida fo¬ 
tografia di Luca Bigazzi e alla 
prova decisamente magistrale 
di tutti i sensibili, misurati inter¬ 
preti (Fabrizio Bentivoglio, An¬ 
tonella Fattori. Ivano Marescot¬ 
ti, Patrizia Piccinini). Eppoi, 
quanto è bella quella Milano 
nuda e cruda indagala, perlu¬ 
strata ossessivamente dall'alto 
e dal basso, di dentro e di fuo¬ 
ri. L'unico precedente adegua¬ 
to cui confrontarla sembra 
quella tutta preziosa, Im'petibi- 
le della Nolte e dell'Cc/tsse an- 
tonioniani. Sono soltanto coin¬ 
cidenze? O piuttosto consape¬ 
voli opzioni espressive? Noi 
propendiamo a credere a que¬ 
sta seconda ipotesi. 


Successo della Monconi che ha inaugurato l’XI festival «Città spettacolo» con un lavoro di Renato Sarti 
L’attrice nei panni di una «raccontastorie» segnata dall’esperienza nel lager di Ravensbruck 


Vaiala, la strega che ha incantato Benaiento 


Bergamo 

«L'Assedio» 
un Donizetti 
ritrovato 


Cervia 

Marionette 
che arrivano 
dal mare 


Ha preso il via a Benevento la XI edizione del Festi¬ 
val: teatro, musica, danza, cinema riuniti sotto l'egi¬ 
da di un titolo ariostesco «Le donne, i cavalier, l’ar¬ 
me, gli amori.Il nuovo direttore artistico Renzo 

Giacctiieri, che ha assunto l'incarico che fu per lun¬ 
go tempo di Ugo Gregoretti, propone per il teatro 
due novità italiane, drammaturgia contemporanea 
e un vero e proprio «festivai» pirandelliano. 


MARIA GRAZIA ORBGORI 


RMBGNEVBOX). Clic un molo 
da Celsomina felliniana, falsa 
barbona scapestrata e fuori di 
lesta, abbia affascinalo un'at¬ 
trice come Valeria Morlconi, 
non ci deve stupire più di tan¬ 
to. In questa vecchia nata ieri, 
infatti, con un suo retroterra 
tragico, che è la protagonista 
di La raccontastorie di Renato 
Sarti, spettacolo che ha inau¬ 
gurato con successo Beneven¬ 
to 1990 - primo festival •firma¬ 
to» da Renzo Ciacchieri dopo 
l'era Gregoretti e che si fregia 
di un titolo per la verità un po’ 
misterioso come «Le donne, i 
cavalier, l'arme, gli amon...» di 
ariostesca memoria - l’attrice 


ha la possibilità di offrire un 
saggio mollo stimolante dei 
suoi diversi registri d'interprete 
ora ironica ora malinconica 
ora tragica. Si capisce insom¬ 
ma che la Morlconi, per molto 
tempo legala a un teatro dalla 
forte drammaticità, abbia avu¬ 
to voglia di movimentare un 
po' il suo repertorio: ed eccola 
in un anno passate dal vecchio 
Sardou al nuovissimo Renato 
Sarti e a questa vecchia stram¬ 
palata, materna e solitaria, as¬ 
surda e lolle, che è la protago¬ 
nista di La raccontastorie (tito¬ 
lo originale Rauensbrtlck, atto 
unico vincitore, qualche anno 
fa. del premio Vallecorsi). 


Sarebbe un errore però farsi 
furoviare dairapparenza di un 
personaggio di primo acchito 
facile facile. La vecchia in que¬ 
stione, infatti, che ci appare 
d'improvviso nella scena finta¬ 
mente realistica di Tobia Erco¬ 
lino (la stanza di un commis¬ 
sariato di polizia ricca di punti 
di fuga possibili) ha, in realtà, 
una sua terra di nessuno alle 
spalle latta di dolore, follia e 
crudeltà. Una sua «divetsltà* 
maichiata RavensbrOck, fami¬ 
gerato campo nazista per l'eli¬ 
minazione delle donne ebree. 
Da n le viene quel tanto di luci¬ 
da follia, di svagata indifferen¬ 
za, che si realizza con gesti 
concretamente plateali, nel ri¬ 
cordo del figlio mai nato, del 
marito disperso in guerm. 

È, il suo, un tentativo con¬ 
creto di sfuggire alla solitudi¬ 
ne, alla precarietà di un posto 
al dormitorio pubblico, di pasti 
racimolati qua e là, piortando 
in giro come un ambulante il 
suo piccolo tesoro di giocattoli 
per bambini, la sua colorata 
corte di palloncini, la sua vo¬ 
glia di essere strega e fata allo 



stesso tempo. Soprattutto è da 
qui che le viene la sua voglia di 
raccontare per attirare l'atten¬ 
zione degli altri, per crearsi un 
mondo fittizio nel quale può 
aver posto perfino un delitto 
mai commesso contro un’an¬ 
ziana ospite del dormitorio. 
Delitto che l’ha condotta, per 
essere interrogata, in quel 
commissariato. 

La vecchia entra in scena e 
non l’abbandona più. È la 
quintessenza di un personag¬ 
gio finto, truccato da barbona, 
cappello messo di sghembo e 
sclarpone, stivali di gomma. 
Un’*incredlbillta* - la sua - sul¬ 
la quale ha giocato mollo bene 
il regista Massimo Castri che 
ha costruito uno spettacolo 
proprio intorno a questo, met¬ 
tendo in primo piano la predi- 
lezione della Moriconi di esse¬ 
re allo stesso tempo dentro e 
fuori il personaggio osservan¬ 
dolo. aggredendolo, compia¬ 
cendosene un po’. Del resto 
anche il testo di Sarti contiene 
questa possibilità di gioco, 
questa voglia di mèlo, dichia¬ 
rala dentro una fragile cornice 


da teatro dell'assurdo che si 
avvale di un parlato secco e 
coinvolgente che è una delle 
caratteristiche della scrittura di 
questo autore. Sarti dunque ha 
costruito con abilità il suo testo 
attorno a un grosso, appetibile 
ntolo.alqualeha messo vicino 
una -ispalla* di una qualche 
importanza: un ispettore che 
viene coinvolto dalla protago¬ 
nista in una non ricercata ana¬ 
lisi di se stesso, Ira pistole vere 
e false, dal momento che qui 
gioco e reaità si confondono 
strettamente, in un crescendo 
di paure e di tenerezze, di false 
confessioni, che trova la sua 
soluzione solo nell'uscita di 
scena *fisica* dei due perso¬ 
naggi. Un finale volutamente 
non chiuso come succedeva 
anche in Libero messo in sce¬ 
na da Sirehier al Teatro Studio 
due anni fa. Accanto alla ap- 
plaudltissima mattatrice Mori- 
coni, Patrizio Rispo fa un ispet¬ 
tore spaesato e fragile, affetto 
da moglie insopportabile oltre 
che incredula e se la cava ono¬ 
revolmente nel tratteggiare un 
peisonaggio cosi volutamente 
realistico. 


■1 BERGAMO. Prima assoluta 
in età contemporanea, nel¬ 
l'ambito della nona edizione 
del Festivai •Donizetti e il suo 
tempo* di Bergamo, di un’ope¬ 
ra di Gaetano Donizetti di am¬ 
biente medievale L'assedio di 
Calak. Quella proposta stasera 
è la verstone originale scritta 
per il San Carlo di Napoli nel 
1836, meno le danze del terzo 
atto, di cui del resto non era 
pienamente soddisfatto nep¬ 
pure lo stesso compositore, 
poiché gli pareva rallentassero 
l’azione e l'impatto drammati¬ 
co dell’opera. Tra gli interpreti 
saranno Paolo Coni, LucKana 
D’Inlino (nel ruolo en travesti 
di Aurelio) Nuccia Focile e Mi¬ 
chele Pertusi. 

La seconda opera in caitel- 
lone, La rosa bianca e la rosa 
rossa, ossia il trionfo deU'omi- 
cizia, fu composta dal maestro 
di Donizetti Giovanni Simone 
Mayr nel 1813. Ed è affidata ad 
Anna Caterina Antonacci, Su¬ 
sanna Anseimi e Luca Canoni¬ 
ci. Tra le proposte del Festival 
anche numerosi concerti sin¬ 
fonici e da camera e recital ca¬ 
nori. 


■I CERVIA il Festival intema¬ 
zionale dei burattini e delle 
marionette di Cervia si chiama 
•Arrivano dal mare!», ma chi 
sbarca in questi giorni sulle ri¬ 
ve dell'Adriatico? Spettacoli 
prodotti in tutte le parti del 
mondo, che affondano le radi¬ 
ci nelle diverse tradizioni folk- 
loriche e/o teatrali, ma riuniti 
da un unico, singolare, filo 
conduttore: gli attori sono tutti 
pupazzi, burattini a guanto, 
marionette, ombre. 

Oggi, alle 21 al Magazzeno 
del Sale, sarà consegnato a 
sorpresa il premio Sirena d'o¬ 
ro, vero e proprio simbolo del 
Festival di Cervia, a chi ha con- 
tnbuito nell'anno passato alla 
diffusione e promozione del 
teatro di figura. Seguirà alle 
22.30 la prima del Mocbeth 
ispirato all'opera di Verdi e 
realizzato da Ciaudio Cinelli e 
dal Teatrombna di Firenze con 
ombre e •attori animati*. La 
manipolazione in questo spet¬ 
tacolo non è celata, ma ben vi¬ 
sibile perché, nelle intenzioni 
degli autori, il gesto del pupaz¬ 
zo e quello del burattinaio so¬ 
no parte di un unico processo 
artistico. 


M’Auditorium Scarlatti di Napoli 

Quattordici pianisti 
per runico rivale di Liszt 


Nella cittadina della costiera amalfitana la consegna dei «Li Galli d’oro» per il balletto 
Mondanità, gaffes, e riconoscimenti per Elisabetta Terabust e Alessandra Ferri 


Positano premia le promesse della danza 


MARCOSPADA 


MROMA Uno scriveva le 
•Variations* sul Mosi di Rossi¬ 
ni. l’altro gli rispondeva con le 
•Réminiscences* dalla Juive di 
Halévy. Uno era *11 più grande 
pianista del mondo*, l’altro era 
•l'unico», secondo la diploma¬ 
tica risp<^ della principessa 
di Belgiojoso. Se nei salotti, la 
rivalità tra Thalberg e IJszt non 
doveva trovare soluzione, la 
storia ha lasciato al primo solo 
i brandelli della celebrità di cui 
godette in vita come studioso e 
fondatore della nota scuola 
pianistica napoletana. Ma l'As¬ 
sociazione •Thalberg* ne tiene 
desta la memoria con un Festi¬ 
val giunto alla quarta edizione. 
Tradizione, ma anche progres¬ 
si di una scuola che, come ha 
ricordalo il presidente Massi¬ 
mo Fargnoli *51 identifica prin¬ 
cipalmente con gli insegna- 
menti di Vincenzo Vitale, ma è 
nutrita dall'apporto di molti al- 
tn. lasciando trapelare dietro 
un'impostazione comune mo¬ 
di dt suonare totalmente diver- 


si*.Cos1, da oggi al 19 ottobre, 
ben 14 pianisti, all’Auditorium 
•Domenico Scarlatti* di Napoli, 
si esibiranno nei concerti con 
orchestra di Mozart, ncH'ambi- 
to del progetto triennale (giun¬ 
to alla seconda fase) che pre¬ 
vede fino al 1991 l'integrale di 
questo autore per l'organico 
dell’orehesira della Rai, Messe 
comprese. In ordine giusta¬ 
mente cronologico, si ascolte¬ 
ranno i Concerti scritti Ira il 
1783 e il 1791. anno della mor¬ 
te. (dalK4I5alKS95) Infram¬ 
mezzati dalle Sinfonie (dalla 
n. 6 alla n. 12). Gli interpreti ri¬ 
spondono ai nomi di Aldo Cic- 
collni, Sergio Fiorentino, Fran¬ 
cesco Nicolosi. Sandro De Pal¬ 
ma, Carlo Bnjno, Franco Me- 
dori, Luisa De Robertis, Bene¬ 
detto Lupo, Antonio Rosado, 
Giovanni Beliucci (vincitori 
questi ultimi del *Casella> 
1987), Nicola Frisardi, Filippo 
Faes, e il giovanissimo Roberto 
Cominati. L’orcliestra della Rai 
vedrà alternarsi sul podio Car¬ 


los Pianiini, Nunzio Zappulla, 
Adriano Melchiorre, Rino Mar¬ 
rone, Franco Caracciolo e 
Francesco Vizioli. Il Festival 
avrà, come sempre, anche due 
sezioni •trasversali* dedicate 
all'esplorazione dello stru¬ 
mento. una centrata sull'Inte¬ 
grale dell'opera pianistica di 
Maurice RaveI (con Jean Yves 
Thibaudet, affermato allievo di 
CiccolinI, e il celebralo duo 
Canino-Ballista): l'altra con 
delle conferenze-concerto a 
cura di Giovanna Ferrara sulle 
•Scuole nazionali*. I concerti 
verranno trasmessi In diretta 
da Radiotre (ore 21), e nel¬ 
l'ambito del Festival sarà espo¬ 
sto il pianoforte di Thalberg 
per concessione della proni¬ 
pote. principessa di Strongoli. 
Ernesto Mazzetti, direttore del¬ 
la sede Rai per la Campania, si 
è auguralo che le proposte •in¬ 
novative e curiose* che carat¬ 
terizzano il Festival possano 
stimolare i napiolclani la cui at¬ 
tuale passione per la musica 
non è proporzbnata alle tradi¬ 
zioni della città. 


Si è conclusa a Positano la 21 esima edizione di una 
delle rassegne di danza più famose del mondo. Eli¬ 
sabetta Terabust e Alessandra Peni sono state insi¬ 
gnite del «Leonid Massine», premio alia memoria 
del celebre ballerino russo. Il «Li (àalli d’oro», dedi¬ 
cato ai talenti in erba e consegnato da Rudolf Nu- 
reyev, è andato ex-aequo al giapponese Tokuya Sa- 
wae alla romana Francesca Macchia. 


MARINELLA QUATTSRINI 


im POSITANO, Da ventun an¬ 
ni Positano premia la danza in 
una manifestazione settembri¬ 
na che è Ira le più conosciute e 
longeve nel mondo. All'inizio 
l'intento degli organizzatori, 
primo tra tutti il cnlico Alberto 
Testa, fu sopralluito tenere in 
vita il ricordo di grandi perso¬ 
nalità legate al mondo del bal¬ 
letto come Vaslav Nilinski), 
Serghe) Diaghilev, Igor Stra- 
vinskii c Fabio Picasso, ospiti 
assidui dell'incantevole prese¬ 
pio sulla costa Amalfitana. Og¬ 
gi il premio ha deciso di aprirsi 
alle nuove generazioni, con un 
concorso per talenti in erba 
che si affianca da quest'anno 


all'attribuzione delle taighe 
speciali per professionisli di 
chiara fama. 

Già nella loro denominazio¬ 
ne i due rami del premio esprì¬ 
mono un legame tra passato e 
presente, f premi •adulti* na¬ 
scono sotto l'egida di Leonid 
Massine. celebre danzatore e 
coreografo dei Ballcts Russes, 
proprietario di una delle tre 
isole Li Galli che si specchiano 
nella frastagliata costa di Posi- 
lano. fi premio *giovani* è inti¬ 
tolato *Li Galli d'oro* e quell'i¬ 
sola oggi è stala acquistala da 
Rudolf Nureyev, invitato a lare 
da padrino speciale all'edizio- 



Eiisabetta Terabust, premiata a Positano 


ne 1990 della manifestazione. 

Dalle mani del grande dan¬ 
zatore il trepidante giappone¬ 
se Tokuya ^wa (ventunenne 
allievo dell'Accademia di dan¬ 
za di Montrecarìo) ha ricevuto 
la medaglia d'oro del concor¬ 
so giovani, spartita ex equo 
con ta romana Francesca Mac¬ 
chia, mentre secondo e terzo 
classificati risultavano Andrea 
Piermattei e l'australiana Kirsty 
Ross seguila a ruota da Clau¬ 
dia Fusillo. Notevole, ma an¬ 
che squilibrala rispetto al pa¬ 
norama nazionale, la presenza 
di allievi della capitale: spette¬ 
rà alle prossime edizioni coin¬ 
volgere un maggior numero di 
promesse aliene straniere. 
Quasi tutti i premiati del «Leo- 
nid Massine* sono stati giusta¬ 
mente presentati come •mes¬ 
saggeri della danza nel mon¬ 
do*. da Elisabetta Terabust, 
più volte insignita di questo 
premio, aH'eccellente étoile 
Alessandra Fent che oggi in¬ 
canta il pubblico di New York. 
Con Luigi Bonino del Balletto 
di Marsiglia, Giorgio Mancini 
del Bélart Balle! Lausanne. Pie¬ 
ra Pedretti della Scala, con 


Alessandro Molin, futura stella 
a Berlino e Ruben Celiberti, 
fantasista già legato a Roland 
Petit hanno vinto SlMa Tani, 
organizzatrice, Alfio Agostini, 
direttore della rivista *Ballel- 
toggi» e Azio Gorghi, composi¬ 
tore di musica anche per dan¬ 
za. 

Prima della consegna dei 
premi giovanissimi c professio¬ 
nisti si sono dati il cambio sul 
palcoscenico installato nella 
spiaggia grande di Positano. 
Cenano d'eccezione per la 
passionale Giulietta della Ferri, 
per lo spumeggiante ebeeb to 
cheek della coppia Terabust- 
Bodino, ma anche per qua¬ 
dretti coereografici come 
Hombre, Mujery pionodi Celi- 
beili sono stati il mare calmo, 
la luna calante, un pubblico 
appassionalo che non rinun¬ 
cia a questo spettacolo chic 
appesantito da qualche gaffe 
mondana come ii telegramma 
di Gregory Peck inviato alla ba¬ 
by balicnna Natalia Guicciar¬ 
dini Strozzi, tredicenne esage¬ 
ratamente sponsorizzata più 
che dal suo ancor fragile talen¬ 
to dal cognome che sfoggia. 
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Due bomber 
difendono 
la categoria 


Sport 


n tedesco a segno a ripetizione 
a Cagliari ha diradato di colpo 
tutte le nuvole che si addensavano 
sulllnter e il clima di incertezza 


Ma il giorno dopo Tallenatore 
è incontentabile: «Deve migliorare, 
diventare più altruista come 
faceva Bettega negli anno d'oro» 


Klìnsmann lo scudo del Tmp 


Mai gol 
restano 
un souvenir 
d'estate 


■i Dopo i festosi burri 
del calcio d'estate •tanti- 
gol* e I qualunquistici inni 
ad un pallone troppo en¬ 
fiato per essere credibile, 
basta una giornata di cam¬ 
pionato per rimettere tutti 
coi piedi per terra. Dome¬ 
nica le reti sono state 15, il 
nuovo minimo storico i^r 
le giornate inaugurali dei 
campionati a dicioito squa¬ 
dre. Siamo di fronte a un 
malinconico bottino che se 
non altro ha il merito di re¬ 
stituire al frusto assodato 
■campionato più bello del 
mondo* una dimensione 

? iù terrena. Dopo i 4 a 1 di 
orino-Samp e Lazio-Milan 
o il S-l di Napoli-Juve, e 
senza coniare i vari 7,8 o 9 
a zero che costituiscono la 
paprika del football sotto 
l'ombrellone, slamo tornati 
cosi alle solite tirchierie do¬ 
menicali: appunto quindici 
reti, di cui quasi la metà 
realizzate in due sole gare, 
quelle di Roma e Cagliari. 
Segnali altrettanto sconfor¬ 
tanti giunMno nello stesso 
tempo dalla serie B, dove 
pure i bersagli centrati so¬ 
no stali quindici, undici dei 
quali a Fòggia, Ascoli e Ve¬ 
rona, e dove chi era impe¬ 
gnato in trasferta non ha 
racimolalo neppure un pic¬ 
colo gol. Il fenomeno non 
sembra passeggero, traccia 
anzi un indirizzo preciso, 
identilicatonella disperala 
resistenza del calcio di pro¬ 
vincia contioqucilo metro¬ 
politano. Stupisce semmai. 
In questo primo assaggio di 
campionato, come i risulta¬ 
ti più cospicui siano stati 
realizzati da allenatori 
(TrapattonI, Bianchi) stori¬ 
camente fedeli ad un foot¬ 
ball in un certo modo utili¬ 
taristico: stavolta sposato in 
pieno, a sorpresa, dalla Ju- 
ve di Maiiredi, •spregiudi¬ 
cato* santone del calcio 
d'attacco pronto a inserite 
due difensori in più nel fi¬ 
nale di partita per viiKete a 
Parma. UF.Z 


Grande euforìa nel quartier generale dell’Inter. La 
vittoria sul Cagliari ha cancellato tutte le polemiche 
che avevano avvelenato il precampionato dei ne¬ 
razzurri. Trapattoni getta acqua sul fuoco per il caso 
Berti: «Non stava bene, l'ho dovuto sostituire per for¬ 
za». Klìnsmann si racconta: «Devo imparare da Bet¬ 
tega: essere più altruista e giocare per la squadra. Il 
gol non è tutto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARILU 


HAITIANO GENTILE. Cam¬ 
pionato nuovo vita nuova: e 
non solo nei risultali. Nel quar- 
ller generale dell'lnler, dopo la 
scintillante vittoria sul Cagliari, 
lira a tutta forza il vento dell'ol- 
timismo. Dimenticale le incer¬ 
tezze dell'estate, si guarda 
avanti con fiducia. Del resto, 
senza ricorrere a Catalano, la 
morale t chiara: partire bene è 
giù una bella cosa, domani ù 
un altro giorno. Perfino l'imba¬ 
razzante sostituzione di Berti a 
favore di Stringala è stala as¬ 
sorbita senza problemi. Rac¬ 
conta Berti: «Non stavo bene 
per via di un raffreddore non 
curato. Con una pastiglia ri¬ 
schiavo un pasticcio con l'anti¬ 
doping, e cosi sono sceso in 


campo con la testa pesante e 
le gambe vuole. Niente, alla fi¬ 
ne del primo tempo mi sono 
disteso sul lettino e no'n mi so¬ 
no più alzato per mezz'ora. 
Basta, tutto qui: penso di poter 
giocare già contro il Monza*. 
Trapattoni, nella sua solila ve¬ 
ste di pompiere, gli fa eco: 
•Nessun problema, per carità. 
Berti non stava bene e Tho so¬ 
stituito con un giocatore che 
considero all'altezza. Bisogna 
abituarsi, senza fame ogni vol¬ 
ta una questione: una rotazio¬ 
ne come succede nel basket*. 
Piccolo dettaglio su cui Trapat- 
loni ha sorvolalo: nella palla¬ 
canestro si entra e si esce. Nel 
calcio, se uno va fuori, non 
rientra più. 


Klìnsmann? Dov'à Klin- 
smanjt? Si domandano i croni¬ 
sti ansiosi, dopo il suo exploit, 
di martellarlo con un bel terzo 
grado. «Calma, calma, non si 
può più aspettarlo all'uscila 
degli spogliatoi*, spiegano al¬ 
l'unisono il generai manager 
Paolo Giuliani e l'addetto 
stampa Valberto Miliani. 
•Adesso, c'è una riforma: coi 
giocatori, il giorno seguente al¬ 
la partita, si può parlare solo 
dopo le 14. Prima s'incontrano 
con Trapattoni esaminando 
con attenzione la rassegna 
starnpa (che riguarda l'Inter. 
naturalmente, ndr), poi sono a 
vostra disposizione^. Insom- 
ma, anche la società nerazzur¬ 
ra, forse condizionata dalle fo¬ 
late moderniste di Berlusconi, 
si ristruttura. Sotto sotto, co¬ 
munque, c'è anche un obietti¬ 
vo neppure tanto nascosto: e 
cioè di istruire i giocatori sulle 
novità della stampa per non 
farli prendere in castagna. Pa¬ 
rola d'ordine: smaliziamo i pu¬ 
pi. Sono le due. Ecco Klin- 
smann. E'contento ovviamen¬ 
te e. per parlare, non si fa pre¬ 
gare. «SI, davvero un bell'ini¬ 
zio. non mi aspettavo di partire 


cosi bene. Come mai ero cosi 
aggressivo? Mah, credo per 
colpa dei ritiri. Troppo lunghi: 
prima con la Germania, quindi 
con l'Inter. Mettiamo anche le 
partite di precampionato che 
ormai sono diventate un gros¬ 
so busine» sia televisivo che 
d'incassi complessivi. Ho sen¬ 
tito insomnia una fotte pres¬ 
sione attorno che mi ha latto 
accumulare molta aggiessM- 
tà^ Tre gol alla prima giornata: 
un messaggio per Voeller e 
Riedle? •No. e su questo punto 
vorrei lare chiarezza: io penso 
che Riedle sia un buon gioca¬ 
tore. Qualcuno ha cercato di 
metterci contro, ma sbaglia. 
Quando il tecnico tedesco, 
Vogts, mi ha chiamato io gli ho 
solo detto che preferivo saltare 
un impegno perchè non ero 
ancora pronto. E che quindi 
provasse pure Riedle. Comun¬ 
que. non cambia nulla: io mi 
sento titolare a tutti gli effetti*. 
Lo sa che Trapaltoni ha detto 
che lei deve imitare Bettega? 
Cioè essere meno egoista e 
giocare di più per la squadra... 

lo non ho avuto modo di co¬ 
noscete Bettega. Trapattoni ha 
però ragione: conta più il gio¬ 


co complcs.sivo che fare un 
gol. Da questo punto di vista 
devo crescere ancora*. 

Un anno di campionato ita¬ 
liano le è servito? «Credo di si. 
Il gioco è diverso, poi ho avuto 
modo di conoscere Trapattoni 
che è un tecnico del tutto parti¬ 
colare. Un'altra componente 
da non trascurate è quella del- 
l'ambiente. Qui In Italia è tutto 



lì '«M* 



Dopo tre mesi il romanista toma a segnare e riscopre la parola fiducia 

Carnevale, mondiale dimenticato 
«Ho travato la medicina ^usta» 





«TIFANO BOLORINI 


■1 ROMA. Ci sono lampi che 
illuminano la vita di un calcia¬ 
tore: domenica pomeriggio, 
nella partita Roma-Florentina, 
due vampate hanno fatto bill- 
. tare quella di Andma Carneva¬ 
le. L'attaccante romonisUL 
complice anche il compare di 
reparto. Voeller, che gli ha la¬ 
sciato l'incarico di tirare un ri¬ 
gore, è riuscito a ritrovate, do¬ 
po un buio duralo qualche 
mese, il sentiero del gol. E sic¬ 
come il calcio è uno sport che 
sfugge spesso alla logica, le re¬ 
ti, in appena quanto minuti, 
sono state due. Quella che era 
cominciata come la domenica 
di Voeller, che aveva sbloccato 
Il risultalo con un gol gioiello, è 
diventala cosi la domenica di 
Carnevale. 

L'ultimo capitolo di un ro¬ 
manzo iniziato in una bollente 


sera d'estate, era allora il 14 
giugno scorso, si è consumalo 
laddove era comincialo. Stes¬ 
so stadio, ma diverso scenario, 
e diversi, soprattutto, i protago¬ 
nisti. Sul prato dell'Olimpico, 
Carnevale aveva- bruciato,' In' 
una partita e mezza, la sua av¬ 
ventura mondiale. La prima 
scottatura l'aveva rimediata 
nell'esordio azzurro con l'Au¬ 
stria: due gol «mangiati*, la so¬ 
stituzione con Schillaci, che 
con una zuccata di quelle giu¬ 
ste aveva risolto la partita. Pre¬ 
sagio sinistro, quella sera, di 
un film dell'oirore che stava ri¬ 
succhiando l'ex attaccante na¬ 
poletano nello scomodo ruolo 
di vittima. E con gli Stati Uniti, 
quel giovedì 14 giugno, Carne¬ 
vale nella sua pellicola ci sci¬ 
volò dentro fino al collo: al cln- 


quantunesimo minuto Vicini 
lo spedi negli spogliatoi, sosti¬ 
tuendolo con Schillaci. La rea¬ 
zione verbale dell'attaccante, 
un «vaffa* catturato dalle tele¬ 
camere e trasmesso in mondo- 
visione, chiuse il suo Mondiale 
e la suacarriera in azzurra. N- 
■ giotileto di 'quellar serata. Car-' 
nevate ha camminato in quel- 
l'insicurezza che, per un attac¬ 
cante, è l'anticamera del faili- 
menlo. Un bruno Inizio di sta¬ 
gione, senza gol, tranne una 
tripletta ai dilettanti dell'Avez- 
zano. Con la Fiorentina, per 
quarantacinque minuti, il me¬ 
nù degli ultimi tempi: buona 
volontà, e nulla più. Poi, in 
quattro minuti, la svolta. 

•La fine di un incubo*, ha 
detto Carnevale neH'immedia- 
to dopo-partita. Viaggiando 
con la mente a quest'estate, 
che gli aveva regalalo solo il 


ricco contralto con la Roma, 
l'attaccante romanista ha tro¬ 
valo poi il fiato per replicare 
anche a chi, da Napoli (Mog¬ 
gi), aveva lanciato pietre pe¬ 
santi contro di lui: la solita par¬ 
te recitata da un calciatore 
quando riemerge dagUjabIssi, 

• Ma èpurverocheèsnoMo-sco- - 
modo trovarsi, dall'oggi al do¬ 
mani, daH'azzurro della Nazio¬ 
nale alla maglia nera dei «boc¬ 
ciati*: Carnevale era sprofon¬ 
dalo nel girone dei dannati e 
ora, con due tiri in porta, è riu¬ 
scito a uscirne fuori. Perora re¬ 
gistriamo quest'evento, che 
appena quarantotto ore fa sa¬ 
rebbe apparso il solito raccon¬ 
to breve della letteratura calci¬ 
stica. Due gol hanno latto ritro¬ 
vare a Carnevale la sicurezza 
perduta e forse, in quei quattro 
minuti, l'attaccante romanista 
ha scalato il primo gradino per 
tornare in alto. 







m. 


Andrea Carnevale, contro la Horentina ha ritrovato la via del gol 



Tennis. Ha 19 anni il nome nuovo degli Usa Open 

Sampras bal^muscolo 
n «bombairdiera» bianco 


Formula 1. Dopo Monza a zero le speranze mondiali della Ferrari 

Ultimo sorpasso per Prast 
Ora il professore si chiama Senna 


wm NEtA' YORK. Ogni scambio 
cercando il punto, ogni palla 
cercartdo di «bucare* l'avversa¬ 
rio. E, prima ancora, un servi¬ 
zio che rimbabia nel rettangolo 
di battuta a quasi 200 km all'o¬ 
ra. Queste te armi formidabili 
nel braccio di Pete Sampras, 
diciannove anni del Maryland 
e viiKitore spietato di André 
Agassi nella finale di Rushing 
tteadow, ultima prova di quat¬ 
tro del Grand Slam e ultima 
per l'ammissione al Master di 
dicembre a Monaco. Ora è bal¬ 
zato tra i primi dieci nella clas¬ 
sifica Alp e ha guadagnio la 
sua borsa più ricca, 3S0 mila 
dollari e nel torneo ba i 16 mi¬ 
gliori della stagione sarà tra i 
lavoriti.A piegare Agassi ha im¬ 
piegalo meno di due ore, non 
ha mai perduto il servizio e ha 
piazzato 13 aces. I migliori e 
più attesi, tendi prima di tutti, 
McEnroe addirittura in semili- 
nale, hanno subito implacabil¬ 
mente le sue bordate da fondo 
campo che fanno bnjciare la 
racchetta In mano, te puntuali 
e imparabili volèe da sotto re¬ 
te. Prima vittoria importante in 
un'occasione che è la massi¬ 
ma offerta dal tennis Usa e che 
Sampras si giudica anche 
come più giovane vincitore 
delle 109 edizioni degli Open 
americani. E con Sampras fe¬ 
steggia un altro giovane e poco 
conosciuto tennista, un italia¬ 
no, Andrea Gaudenzi, cui que¬ 
sta volta è riuscita un'impresa 
nuova ai pairii colori: quella di 
vincere il torneo junior cosi co¬ 
me gli era successo pochi mesi 
la al Roland Ganos. 



E’ la Ferrari degli «ini». Di Pier Luigi Martini ed Ales¬ 
sandro Nannini, ultima pista estiva del mercato, do¬ 
po interminabili giochi di prestigio. Ed è la Ferrari 
dei punticini, degli onorevoli secondi posti di Alain 
P^ost. Poca cosa di fronte ai punti pesanti di Ayrton 
Senna, che vince a mani basse, che non può più 
perdere il mondiale, che si è messo in cattedra an¬ 
che davanti al suo grande rivale . 


GIULIANO CAPECCLATRO 


■■ ROMA. «Senna è in testa al 
mondiate, ma io non cedo. Mi 
arrenderò solo quando mi ci 
costringerà la matematica*. Il 
fiasco di Monza non ha messo 
in ginocchio Alain Prost, che. 
sorridente e sereno, conscio di 
aver dato quello che poteva, 
mantiene alla la fiaccola della 
speranza. E' il momento del- 
l'orgoglio per il cavallino ram¬ 
pante. Il campionato è un di¬ 
scorso pressoché chiuso. Ma 
tranne NigcI Mansell, sempre 
più indifferente a quanto avvie¬ 
ne nella Quadra e con gli oc¬ 
chi puntati esclusivamente sul 
suo orticello, nessuno vuote 
cospargersi II capo di cenere, 
parlare apertamente di sconfit¬ 
ta. di delusione in una stagio¬ 
ne che avrebbe dovuto segna¬ 
re la riscossa della scuderia 
modenese, pilotata verso lulgi- 
di destini dal campione del 
mondo. 

Alla matematica si appella 
anche Cesare Rorio. direttore 
sportivo in ambasce. E da 
quattro gran premi, per bocca 
sua, la Fenari ripete lo stesso 
ritornello: «Il mondiale non è 


concluso. In fondo, te presta¬ 
zioni dimostrano che McLaren 
c Ferrari sono su un piano di 
equilibrio». Segue l'etenco dei 
circuiti su cui la «rossa* dovreb¬ 
be essere favorita; eieiKO che, 
gran premio dopo gran pre¬ 
mio, diventa sempre meno 
corposo e più indistinto. Cui 
Rorio ha di recente aggiunto 
una prima, larvata critica a 
quel pilota che, sarà anche tre 
volte campione dei mondo, lui 
si era sempre ben guardalo dal 
consigliate. «Prost è più lento 
di Senna nei sorpassi», ha af¬ 
fermato Rorio, scoprendo l'ac¬ 
qua calda. 

Sui sorpassi, sulla sua speri- 
colalezza e sulla sua superiore 
abilità neirelfelluarli, Senna 
ha edificato la sua fortuna au¬ 
tomobilistica. Se Prost leva la¬ 
menti per il troppo traflìco che 
trova in pista, il brasiliano ha 
costruito sui doppiaggi le vitto¬ 
rie che lo hanno portato a stac¬ 
care il rivale: in Germania, Bel¬ 
gio c a Monza, Con una seque¬ 
la Ininterrotta di sorpassi, dopo 
una sosta ai box che sembrava 
averlo tolto di mezzo, ha rac¬ 


colto un secondo posto pre¬ 
zioso in Ungheria. Quanto 
gran premi, trentatrè punti. Un 
colpo decisivo portalo al riva¬ 
le, che dopo la villorìa di Sil- 
verstone era balzato in testa al¬ 
la classifica, ma che dopo 
quella gara di punti ne ha falli 
appena quindici. 

I sorpassi possono sintetiz¬ 
zarsi in una valenza simbolica, . 
trasformarsi in un evento gene- 
razionale e assurgere a Sorpas¬ 
so. Un trapasso che era nell'a¬ 
ria da un paio di anni e che in , 
questi giorni sta diventando 
definitivo. Alain Prost ha im¬ 
presso la sua Impronta agli an¬ 
ni Ottanta. Ha vinto, in questo 
tomo di tempo, tre mondiali 
('85, '86, '89). Due li ha persi ^ 
per un soffio: nell' 83, finendo : 
a due punti da Nelson PIqueL 
nell'84 facendosi beffare addi- 
rittura(>ermezzopuntodBNikì . 
Lauda, i cui insegnamenti ha 
lentamente assimilato. Nell'88 
è arrivalo ancora secondo pur 
avendo fatto più punti effettivi ! 
del vincitore ( 105 a 94), pena¬ 
lizzato dal meccanismo che 
impone di scartare cinque ri¬ 
sultati su sedici. L'avversario si 
chiamava Ayrton Senna, lino 
ad allora giovane di belle, anzi 
bellissime speranze. Ed è a 
quel punto che comincia un 
duello che sembrava non do¬ 
ver finire mai. ma che proprio 
in questi giorni sembra avvialo 
a conclusione. Sugli anni No¬ 
vanta si allunga l'ombra di 
Senna, pilota che ha voglia c 
mezzi per raccogliere record 
su record. 
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diverso. All'inizio mi sono do¬ 
vuto abituare, poi mi ci sono 
trovato benissimo. Da voi si è 
più elastici, si pigliano te cose 
con più calma. Insomma, mi 
sono italianizzalo. Chissà se 
giocavo al Napoli...* 

Ultima cosa: ha visto il gol di 
Voeller? «S'. è stalo un gol bel¬ 
lissimo. Davvero splendido. 
Appena lo vedo mi congratulo 
con lui*. 


w 


L’Uefa aiuta 
l’Est calcistico: 
al lavoro 

una commissione 


Anche il «governo» calcistico si preoccupa dei destini del¬ 
l'Est europeo: l'Uela (nella foto il presidente, lo svedese 
Lennart Johansson) ha istituito una commissione speciale 
per fornire consulenza tecnica e amministrativa alle federa¬ 
zioni calcistiche del paesi dell'Europa orientale, di colpo di 
fronte al problema dell'autofinanziamento per mancanza di 
sovvenzioni statali. L'iniziativa è stala lanciata durante una 
riunione svoltasi ieri a Praga, presenti i rappresentanti delle 
federazioni di Bulgaria, Cecoslovacchia. Germania Orienta¬ 
le. Polonia, Romania e Ungheria. Fra gli aspetti del calcio 
professionistico occidentale esaminali, ci sono stati la strut¬ 
tura organizzativa delle società e i loro bilanci, collaborazio¬ 
ne con sponsore tv, trasferimenti dei giocatori all'intemo e 
all'estero. 


Berlino est L'imminente riunicazione 

A»M»n«ièSn«iMAnèA tedesca ha messo in crisi il 

Ammutinamento calcio delia Germania orien- 

nelld nOZiOnOle tate: H tecnico della naziona- 

Hi ralrin ^uard Geyer, sta facen- 

Ul a4IIUV 5 ](j j classici «salti mortali» 

per allestire una squadra, in 
vista dell'amichevole contro 
il Belgio di mercoledì prossimo. Nove dei sedici convocali, 
per quella che dovrebbe essere la penultima uscita della 
Germania Est, si sono tirati indietro. Portavoce di questa se¬ 
rie di rifiuti è Rainer Ernst, 56 presenze in Nazionale, da due 
mesi «emigrato» al Kaiserlaulem: «Non esistono più motivi 
validi per giocare ancora in quella Nazionale», ha dello l'at¬ 
taccante. La partita con il Belgio riguardava inizialmente le 
qualificazioni ai campionati europei del '92, ma dopo la - 
svolta politica maturala negli ultimi dieci mesi, è stato deciso 
il ritiro della squadra tedesca. Il Belgio ha però chiesto di di¬ 
sputare ugualmente un'amichevole, mettendo in dilficollà il 
cittì Geyer. 

In Olanda Gli hooligan del Feyenoord - 

hooliaan lanciano hanno fatto l'en- 

iiuviiyaii Hiiiviaiiv nesima bravata: quarantotto 
una bomba: di loro sono .stati fermati a 

un fFritn ano» Driebergen, dopo aver lan- 
un leruD grave ciato da un treno una bom¬ 
ba «a frammentazione». 
L'ordigno ha ferito alte gam- • 
be, in maniera grave, un uomo di cìnquantacinque anni. La 
polizia, però, dopo aver identificato te quarantotto [>ersone 
fermate, te ha rilasciate, non essendo in grado di stabilire 
l'autore del atto di teppismo. Il Feyenoord nell'ultimo turno 
di campionato ha affrontato in trasferta il Vitesse Amhem. 


In Olanda 
hooligan lanciano 
una bomba: 
un ferito grave 


Basket La luce dei riflettori, nel gior- 

kAifA rio di presentazione della 

Fernet Branca Pavia, sono. 
un Fernet stati tutu per lul, Oscar Sch-, 

A s'àgioni 

C Ulil icii m.a g Caserta ha voltalo pagina. ■ 

Caserta ll trentaduenne pivot brasi- ' 

fiano, capocannoniere del 
torneo ai recenti mondiali d'Argentina, ha evitato toni pole¬ 
mici per commentare il suo trasferimento: «Sono tranquifloj 
fa rabbia è passata. Mi ha dato fastidio il comportamento dei 
dirigenti di Caserta, ma ormai è acqua passata. Sono con¬ 
tento di essere qui a Pavia: voglio conquistare con questa so¬ 
cietà gli stessi successi ottenuti a Casetta. Quando arrivai la 
squadra giocava in A2; guardate dov'è arrivata». 

" ' -ENRICOCONTr ' ^ 
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Raldoe. 18.30Tg2-Sportsera; 20.15Lo sport 

Raibre, 15.05 Vela. Porto Cervo: Sardinia cup; 15.30 Hockey su 
pista: campionato europeo a Lodi (sintesi) ; 16.15 Roma: Tiro 
conTarco; 18.45Tg3-Derby: 

Italia 1.23.00 L'appello del martedì. 

Tmc. 13.00 Sport estate - Oggi; 22.15 Chrono. tempo di motori: 
23.0S Stasera sport Calcio: da Copenhagen, Danimarca - 
Galles. 

Capodlstila.; 13.30 Spoitime; 13.45 Calcio. Settimana col; 15.30 
Boxe; 16.30 Sportime: 17.30 Calcio: campionato inglese Ever- 
ton-Arsenal) ; 19.30 Sportime; 20.30 Boxe: 22.30 Bosebail , 


E' logico e naturate che que¬ 
sto accada. 'Ad ogni figlio un 
pilota perde un secondo in ve¬ 
locità», sentenziava con acuto 
cinismo Enzo Ferrari. Alain 
Prost di figli ne ha due. E' ricco, 
appagato. II suo nome resterà 
comunque nella leggenda del¬ 
la Formula 1. Non ci fosse di 
mezzo Senna, magari avrebbe 
. già raggiunto Manuel Fangio a 
quota cinque mondiali. Ma c'è 
quel brasiliano imprendibile. 
Non basta essere bravi, occor¬ 
re qualcosa in più. Se dipen- 
' desse solo dalla volontà razio¬ 
nale, forse Prosi potrebbe an¬ 
cora spostare in avanti i confini 
del rischio, come agli inizi del¬ 
la carriera, quando era un 
: rompicollo. Ma qualcosa den¬ 
tro di lui, più forte della sua 
' semplice volontà, deve tratte¬ 
nergli il piede, evitare che spin¬ 
ga al limite estremo l'accetera- 
' tore. 

E' logico e naturate. E in pi¬ 
sta Senna detta legge. Impo¬ 
nendo la sua superiorità, che 
adesso si sta arricchendo di 
acume lattico. La scelta delle 
gomme nella gara di Monza lo 
dimostra. Ma quale sarà la rea¬ 
zione di Corso Marconi, a par¬ 
te il sornso di circostanza sfo¬ 
derato da Cesare Romiti per 
conto del suo datore di lavoro, 
agli ultimi avvenimenti? Con 
logica calcistica, verrà dato il 
benservito alla panchina? O al 
pilota? O a panchina c pilota 
che, uniti nella lolla ai giappo¬ 
nesi. avrebbero dovuto portare 
a Torino, via Maranello, il titolo 
mondiale più prestigioso nel 
mondo dcM'aulomobite? 



Molte le voci attorno al futuro di Alessandro Nannini 

Nannini: 

«A Maranello? 
Magari!» 


H ROMA «Sarebbe uno sbal¬ 
lo! Ma io non ne so proprio 
nulla. Anche se ho visto in 
questi giorni abboccamenti tra 
uomini Benetton e Fertari. SI. 
proprio uno sballo. Ma mi 
sembra fantascienza. Ho un 
contratto con la Benetton e la 
Ford valido fino a tutto il '91». 
In procinto di salire sull'aereo 
che lo porterà a Budapest per 
una sessione di prove, Ales¬ 
sandro Nannini cade dalle nu¬ 
vole. Eppure le ultime indiscre¬ 
zioni danno il passaggio alla 
Ferrari sicuro al 99 per cento, 
tassello dell' operazione Alesi. 
II giovane francese, infatti, non 
ne vuole sapere di finire alla 
Williams ad onta del contratto 


già firmalo. Lo avrebbero irrita¬ 
to, dice, i contatti di Frank Wil¬ 
liams, che gli aveva promesso 
un ruolo di prima guida, con 
Mansell e Senna. E l'ostacolo 
Williams potrebbe essere aggi¬ 
rato cosi: Alesi risponde defini- 
livamenle picche a Williams e . 
resta con Kcn Tyrrell. La Benet¬ 
ton dirotta Nannini a Maranel¬ 
lo e lo sostituisce con Stefano 
Modena. II lutto per un anno. 
Al termine del quale Alesi sa¬ 
rebbe libero sul mercato e , 
quindi a disposizione della 
Ferrari. Nannini, a questo pun¬ 
to, potrebbe essere mollato 
dalla Ferrari e farebbe ritorno 
alla Benetton. che conserve- 
rebbe un'opzione su di lui. 




















ÒPOBL 


Matarrese attacca ancora Vicini 
e fà scattare il conto alla rovescia 

et destino segnato 
«Nessun perdono 
por lui in fiituro» 

Continua l'opera di logoramento del presidente del¬ 
la Federcalcio Matarrese nei confronti del et azzurro 
Vicini. L’ultima sortita in un'intervista al «Guerin 
sportivo», anticipata ieri dall’agenzia Ansa. «E' scivo¬ 
lato su una buccia di banana con quelle polemiche 
sul Mondiale • dice Matarrese nvoìto a Vicini - era 
l'ultima buccia di banana permessa. Non avrà un'al¬ 
tra possibilità di rialzarsi». 


RONAUM PinaOUNI 


■1 ROMA. Non appena apre 
bocca ha sempre un pensieri¬ 
no •gentile» per il et Vicini. 
Nemmeno tre Biomi fa a Co- 
verciano ha colto l'occasione 
per largii degli strani auguri di 
buon lavoro «Auguro a Vicini 
di ritrovare serenità», aveva 
detto E a chi gli chiedeva se 
potesse fare qualche cosa per 
aiutarlo in questa ricerca aveva 
rispotto acido do posso dargli 
soltanto io stipendio». A Matar- 
rese non era piaciuta la sortita- 
lamento latta dal commissario 
tecnico azzurro nel corso della 
conferenza stampa del 22 ago¬ 
sto. nel cono della quale Vici¬ 
ni era tornato sulla vicenda 
mondiali per sottolineare i tan¬ 
ti accidenti che, secondo lui, 
avevano impedito alla nazio¬ 
nale italiana di arrivare perlo¬ 
meno alla finale 
Uno slogo comprensibile 
ma non giustificabile. A che 
prò ritirare fuori, ad esemplo, 
la questione arbitn a distanza 
di oltre quaranta giorni E Ma- 
tarrese, che il giorno della con¬ 
ferenza stampa, si trovava ne¬ 
gli Stati Uniti non ha nemmeno 
compreso E con una ripetitivi¬ 
tà che fa da spia a ben altri ri- 
sentimenti toma nuovamente 
sulla questione Lo fa con un 
‘intervisla al settimanale »Gue- 
rin sportivo» della quale l'agen¬ 
zia Ansa ha ieri anticipalo al¬ 
cuni passi. »Con quelle pole¬ 
miche sul Mondiale Vicini à 
scivolato su una buccia di ba- 
nana-dice il presidento della 
Fedetcalck>-Cra l'ultima buc¬ 
cia di banana permessa- non 
avrà un'altra pràsibllità di rial¬ 
zarsi». E dagli, possibile che 


una conferenza stampa, an¬ 
che se non proprio diplomati¬ 
ca, posila produrre tanta acre¬ 
dine No, Matarrese non anco¬ 
ra digerito II «misero» terzo po¬ 
sto degli azzurri in un irrandia- 
le che lui aveva sognalo come 
il momento per sua definitiva 
consacrazione di imperatore 
dei calcio E, come se non fos¬ 
se già un fatto conclamato, in¬ 
siste nel ricordare a Vicini II re¬ 
gime di libertà vigilaui al quale 
lo ha condannato. 

Il et azzurro incassa senza 
reagire e anche di fronte all'ul¬ 
tima sortita di Matarrese prefe¬ 
risce una silenziosa opera di 
ponpieraggio «Non ho nulla 
da dire Ho occasione di parla¬ 
re spesso con il presidente fe¬ 
derale e non ho collo nessun 
segnale particolaie. Spesso, 
come capila anche a me, le di¬ 
chiarazioni vengono forza¬ 
te . ». Tutta colpa dei giornali¬ 
sti, il solilo niomello. Ma non si 
hanno notizie di rettifiche e di 
precisazioni fatte dal presiden¬ 
te Matarrese Negli ambienti 
della Federcalcio si pud, inve¬ 
ce, raccogliere una sintomati¬ 
ca messa a punto di questo ti¬ 
po «Vogliamo garantire al 
commissario tecnico della na¬ 
zionale, almeno fino a che i 
con noi, la massima serenità» 
Ma perche c'è chi pretende 
che la Federcalcio assicuri se¬ 
renità a Bearzol o a Valcareg- 
gi? E chlaroche Vicini ha le ore 
contate. Matarrese, però, non 
ha aiKora l'uomo per rimette¬ 
re le lancette. E allora quali 
vantaggi pud trarre la naziona¬ 
le da questo indefinito conteg¬ 
gio alla rovescia? 


Ai raggi X la prima domenica II designatore Casarin 


con i nuovi regolamenti 
Aumentata la severità 
ma arbitri ancora incerti 


fa un bilancio positivo 
Unica ammonizione a Lanese 
«Doveva stare zitto».»» 


Enorì e ombre 
della Grande Riforma 





Prima domenica di campionato con gli arbitri pronti 
a fischiare secondo le nuove disposizioni volute da 
Matarrese e ordinate da Casarin: non ci sono stati fi¬ 
schi particolarmente discussi. Tuttavia, è stato evi¬ 
dente un atteggiamento di maggior severità- cinque 
gli espulsi e trenta di ammoniti. Casann però nm- 
proverà Lanese: «Non doveva spiegare i rigon dopo 
la fine della partita». 


PAIRUIO RONCONI 


■ ROMA Paolo Casarin dice 
che è soddisfatto di questa pri¬ 
ma domenica di arbitraggi In 
generale è obbligato a fare di¬ 
sconi da nuovo designatore ri¬ 
voluzionario, forse avrebbe 
detto le stesse cose anche se 
una partita fosse finita tre con¬ 
tro tre. Comunque, ha ragione. 
Complosivamente è stata una 
domenica di campionato piut¬ 
tosto regolare, e questo pen¬ 
sando alla settimana di Cover- 
ciano, dove gii arbitri sembra¬ 
va che stessero decidendo la 
fine del calcio II bilancio è di 
molti fischi contro 11 gioco du¬ 
ro, però qualcuno condiziona¬ 
lo dal nuovi regolamenti è ca¬ 
duto nell errore opposto, inve¬ 
ce di fischiare molto ha fischia¬ 
to poco, lasciando correre più 
del pre^o e prevedibile E' il 
caso di Lanese a Parma. Molti 
raccontano un arbitraggio filo 
luventino, ma poi Scala exe e 
non ai lamenta. O non s'è ac¬ 
corto di niente, oppure vale la 
regola, giusta, cho una partita 
finisce (anche nelle recrimina¬ 
zioni) comunque al novantesi¬ 
mo. Curioso che a continuarla 
sia stato proprio Lanese, spie¬ 
gando i due rigori concessi. 


Magari era un tentativo di esse¬ 
re subito dialetticamente mio- 
luzionario Casarin però non 
ha gradito gli arbitri possono 
parlare il mercoledì. Dopo 
aver consegnalo i referti al giu¬ 
dice sportivo 

Anche Osvaldo Bagnoli pro¬ 
lunga la partita Frase da virgo¬ 
lettare «Mi sento come uno al 
quale hanno tolto qualcosa 
L'arbitro ha fischiato da una 
parte sola». L'arbitro, per cro¬ 
naca, era Pezzella di Fratta- 
maggiore Leggendo qua e là 
sui giornali l'impressione ge¬ 
nerale è che non abbia sba¬ 
gliato niente Ha cacciato li ge¬ 
noano Ruololo e iha sicura¬ 
mente latto applicando alla 
perfezione gli ordini di Casa¬ 
rin. La prima ammonizione 
per il rossoblu dopo che aveva 
fermato, con troppo vigore, 
Donadoni lanciato La secon¬ 
da. per aver impedito l'imme¬ 
diata esecuzione di un calcio 
di punizione del Milan A Ba¬ 
gnoli sono sembrate decisioni 
grosse e in qualche modo par- 
tigiane, e ha reclamato ad alla 
voce. Buono aiKhe questo 
C(Ml adesso vedremo quanto 
incidono, con il nuovo corso 


dell'Ala, le contestazioni sugli 
arbitri buoni o cattivi, certe ri¬ 
cusazioni 

Le ammonizioni in totale so¬ 
no state trenta, le espulsioni 
cinque Una certa severità è 
evidente, ed è bene precisare 
che a giovarsene non è stato 
comunque io spettacolo, dove 
invece resta indicativo il nume¬ 
ro globale dei gol segnati solo 
quindici 

A pane Ruotolo nella partita 
di Milano, sono finiti fuc^ Bru¬ 
no a Tonno, De Paola a Caglia- 
n, e Deruggiero e Cucchi a Ber¬ 
gamo Bruno ha steso Sosa da¬ 
vanti a Magni, che però non 
s era accorto di un precedente 
calcio deiruiug'j«iano al tori- 
nlsla Più o meno, stessa xena 
a Caglian Dove De l^ola ha 
dato un calcione a un interista 
Il barese Cucchi è stato espul¬ 
so per doppia ammonizione 
(è la seconda espulsione in 
quattro giorni) Il suo compa¬ 
gno Deruggiero, invece, è fini¬ 
to fuori per aver bloccato Ca- 
niggia con l'eccessiva veemen¬ 
za non prevista da Casarin 

Dove non ci son state espul¬ 
sioni, ci son comunque stali 
quasi sempre fischi abbastan¬ 
za puntuali A Bologna, Stafog- 
gia di Pesaro ha ftehialo pa¬ 
recchio e con puntiglio è pia¬ 
ciuto Fixhi puntuali anche a 
Lecce Panetto ha ammonito 
Mauro colpevole di aver tratte¬ 
nuto per la maglia Moneto, do- 
poche.sempresu Moriero lan¬ 
ciato, si era perù esibito rude¬ 
mente Crippa. 

il colpo divertente sarebbe 
leggere i referti che gli arbitri 
stanno consegnando a Casa¬ 
nn, anche per capire quanto 


possono influire adesso i guar¬ 
dalinee (che perù non hanno 
segnalalo fuongioco discussi) 
Povrebbero esserci squarci 
ampi delle nuove ventà. Intan¬ 
to bisogna accontentarsi di 
qualche considerazione dello 
stesso Casann «Cosi, molto a 
occhio, direi, mi sembra che 
sia stala una prima domenica 
piuttosto buona sia per quan¬ 
to nguaida il lavoro degli arbi- 
in, che per quello, delicato, dei 
guardalinee Sul piano genera¬ 
le le nuove nonne non hanno 
fatto nè morti nè lenti Quanto 
al fuongioco non mi pare ab¬ 
bia dato origine a situazioni di 
particolan disturixr» 

Cinque espulsioni e trenta 
ammonizioni sono dati che 
non impressionano Casarin 
«Noi ci slamo soltanto limitati a 
far si che perù le norme del re¬ 
golamento fossero rispettate, 
nuttoslo, ho avuto l'impressio¬ 
ne che qualche squadra non 
sia a punto, forse perchè si è 
all inizio del campionato» DI 
sicuro non è stata perù buona 
per due allenaton, il genoano 
Bagnoli e il reggiano Maichlo- 
ro entrambi defenti per le loro 
accuse «I lamenti, certi lamen¬ 
ti, soprattutto, sono vecchi co- 
in è vecchio il calcio Noi arbi¬ 
tn proseguiamo sulla nostra li¬ 
nea nel rispetto verso giocatori 
e allenaton Assumendo un 
comportamento e un atteggia¬ 
mento specifico percoml»tte- 
re li gioco duro e per velociz¬ 
zare le nprese di gioco L'uni- 
fonnilà c'è stata un po' ovun¬ 
que. Forse su qualche campo 
c'è stalo qualche variante di 
giudizio, ma insomma, non c'è 
mente di allarmante» 


Rosario Lo Bello 
46 anni di Siracusa 
Assieme a LonghI ha diretto 
li maggior numero di partite In A 
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Troppe critiche 
Bagoli e Marchioro 
subito deferiti 
alla Disciplinare 


wm ROMA Prima giornata di campionato, 
pnme dichiarazioni al veleno e subito primi 
deferimenti da parte degli organi di dixiplina 
sportiva Nelle maglie del procuratore federa¬ 
le sono finiti due allenatori, uno di serie A, 
Osvaldo Bagnoli del Genoa e Filippo Mar- 
chioro della Reggiana Ad entrambi non è 
piaciuto I arbitraggio che avrebbe condizio¬ 
nato in senso negativo la loro squadra Ba- 

§noli e Marchioro secondo il procuratore fe- 
erale avrebbero espresso giudizi lesivi alla 
reputazione dell arbitro, violando l'articolo I 
(comma 3) del codice di giustizia sportiva 11 
tecnico genoano ha accusato I arbitro Pez¬ 
zella di aver .fischiato da una parte sola» Il 
tecnico della Reggiana, nel dopo parbta ha 
dichiarato senza mezzi temiini che il rigore 
assegnato dal signor Rosica di Roma «era fa¬ 
sullo» 

Non altrettanto severo è stato il procurato¬ 
re federale nei confronti del tecnico del Ban 
Salvemini, che ha contestato il nuovo re^la- 
menlo, che priverà le squadre nel corso delia 
stagione di molli giocatori Per lui neanche 
un richiamo 


L'erba di San Siro 
è in malattia 
LTnter di Coppa 
emigra a Monza 


M MILANO Domani si giocheranno le parb- 
te di ntomo del secondo turno di Coppa Ita¬ 
lia Rispetto al programma sono state appor¬ 
tate alcune variazioni, la più importante ri¬ 
guarda la partita Intcr Monza che non si gio¬ 
cherà allo stadio San Suo il cui manto erboso 
ha bisogno di cure intensive tra una partita e 
1 altraz ibopiio per evitare che la situazione 
peggion sempre di più la società nerazzurra 
ha chiesto al club bnanzolo di poter giocare 
ancora sul campo monzese del •Bnanteo» 
Naturalmente il Monza non ha avuto proble¬ 
mi ad accettare la richiesta dell Inter Sertipre 
parlando di campi indisponiblli anche il Pisa 
sarà costretto ad emigrare per la partita con 
1 Udinese Sede prexelta lo stadio comunale 
di Pontedera E stala invece posticipata di 
una settimana la gara Pescara-Alalanta m 
quanto domani e giovedì lo stadio Adnatico 
sarà sede dei camplonau italiani di atletica 
leggera 

Di un giorno è stata invece posticipala La- 
zlo-Modena, che verrà disputata all Olimpico 
giovedì,alle 20,30 invece di domani 


Le congitoredel Palazzo 

I siluri della Federcaldo 
e un nome di ritorno: Zoff 


■iROMA L'Insistenza con la 
quale Matarrese fa pressing sul 
et della nazionale lascia pen¬ 
sare ad un'azione dagli svilup¬ 
pi ravvicinali Tanto accani¬ 
mento sembra miralo ad in¬ 
durre Vicini a gettare aruitem- 
po la spugna Ma difficilmente 
Il commissario tecnico farà 
contento Matarrese rinuncian¬ 
do aiKhe a quei 500 milioni 
Ioidi all'anio che gli sono ga¬ 
rantiti dal contratto firmato po¬ 
co prima dell'inizio dei mon¬ 
diali e che lo lega alla Feder¬ 
calcio fino al '92. È risaputo 
che Matarrese vorrebbe alla 
guida della nazionale un tecni¬ 
co di club. Un Trapattoni, un 
Socchi ma sono xenari futuri¬ 
bili Cicolano voci anche su un 
clamoroso ritorno nella fami¬ 
glia federale di Dino Zoff Sa¬ 
rebbe la sintesi ideale Clorio- 
ao ex giocatore della naziona¬ 
le e, dopo la dura esperienza 
iuventina, arxhe consumalo 
«mister». Sarebbe una rentrée 
davvero clamorosa ripensan¬ 


do al modo come Zoff venne 
congedato quando guidava la 
nazionale olimpica che stava 
portando imbattuta alle Olim¬ 
piadi di Seul II calcio è un 
mondo che ci ha abituati a ben 
altre disinvolte riconversioni, 
ma slamo »mpie nel campo 
delle indiscrezioni Foise lo 
xenario più verosimile lo si 
può individuare restando fermi 
al personaggio. Che Matarrese 
abbia un'inclinazione alla ven¬ 
detta più o meno spicciola è 
notorio Che abbia anche 
un'attitudine alle uxite estem¬ 
poranee pure Che non abbia 
mai amalo Vicini è risaputo 
Freme dalla voglia di dargli il 
benxrvito Non ha trovato, pe¬ 
rù, ancora il modo per rim¬ 
piazzarlo e allora cerca di in¬ 
gannare il tempo lanciando 
frecciate xmpre più intinte nel 
curaro Vicini potrebbe anche 
aver imparato ad assorbire le 
dosi di veleno, ma questo siste¬ 
ma non rixhia di intossicare 
l'ambiente della nazionale^ 

DFP 


CampionataaLvideOa Concorrenza spietata tra Rai e private ma poche novità. Un guasto annulla i rilevamenti d'ascolto 

n pallone in tv, l’Auditel fe tutti contenti 


Non c'è ancora il vincitore ufficiate delia grande sfi¬ 
da televisiva del pallone in Tv. Ma la sensazione ge¬ 
nerate è che tutte te nuove trasmissioni debbano an¬ 
cora aggiustare il tiro: migliorare la confezione dei 
servìzi, azzeccare te piazze giuste per ìcollegamenti 
con i tifosi, calibrare i commenti in studio di esperti 
e tecnici. Per ora, tra tanto pallone, ha vìnto il fasci¬ 
no di Francesca Dellera. 


FLORIANA BNRTBLU 


H ROMA Fare i conti In taxa 
altrui non è educalo ma la cu- 
nostà di sapere i dati di axoUo 
della prima domenica di pallo¬ 
ne in TV. era troppo torte per 
restare inappagata Peccato 
che siano nmosli tutti delusi 
dlflicollà di contatto telefonico 
nella zona del Lazio non ha 
permesso allAudilel di dira¬ 
mare le percentuali di axollo 
il pnmo xonlro tra Rai e priva¬ 
te rimane, per ora, wnza un 
vincitore ufficiale malaxnsa- 
zione è che tutte le nuove tra¬ 
smissioni allestite per spartirsi 
la lame di calcio degli italiani, 


debbano ancora aggiustare II 
tiro 

Ieri xra si è aggiunto anche 
il nuovo Processo del Lunedi 
che risponde direttamente alla 
mossa della conconenza anti¬ 
cipando alle 20 30 Spiega 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3, «Lo ha deciso II pubblico, 
non tutti potevano restare da¬ 
vanti al video Imo a mezzanot¬ 
te» 

Rispetto alla concorrenza, 
non hanno alcun xnso di insi¬ 
curezza «Slamo in grande an¬ 
ticipo con l'analisi più appro¬ 
fondita degli avvenimenti E 


poi X la concoirenza ci onora 
di un contro Processo (Appel¬ 
lo - Italial questa xra ore 
20 30) non possiamo che es- 
xme lusingati» Moderata- 
mente soddisfatti al Tg2 per 
Oomencia sprint e in casa Finl- 
vest per Pressing Beppe Berti, 
responsabile dello sport del 
Tg2, dellnixe la prima puntala 
di Domenica Sprint un «nume¬ 
ro zero» «Slamo soddisfatti per 
quanto riguarda I contentuti e 
la completezza dei xrvizi, ma 
vogliamo equilibrare 1 collega¬ 
menti con I Bar Sport La piaz¬ 
za di Napoli non ci ha soddi¬ 
sfatti, meglio la provincia, dove 
il tifo è più xntilo Ma ritenia¬ 
mo di esxre già i vincitori del¬ 
la sfida delle 2000» Marino 
Bartoletti giudica U suo Pres¬ 
sing degno di un 6 e mezzo 
•Siamo molto penalizzati dalla 
differita che ci accorcia molto i 
tempi La diretta non I avremo 
pnma della fine di ottobre, ma 
dobbiamo lavorare come se ci 
tosse, con solo un'ora per 
montare i wrvizi. I ragazzi che 
sono inviati sul campi sono ab¬ 


bastanza collaudati ma per re¬ 
cuperare la differenza con f 40 
anni di esperienza della Rai c è 
ancora da lavorare La xnsa- 
z;one è quella di chi si butta in 
plxina e impara a nuotare» 
Dall allo della tradizione di 
decenni di trasmissione in di¬ 
retta. nella redazione della Do¬ 
menica sportiva si respira 
grande tranquillità Spiega Fa¬ 
brizio Mafler •(tonlinuiamo 
con lo stile del Tgl e con px:- 
coli c sostanziali cambiamenti 
come l'angolo di Minà E poi 
poche chiacchiere e molle in¬ 
terviste. oltre ad un nuovo rit¬ 
mo più xnato Siamo soddi¬ 
sfatti, del resto il calcio in Tv 
non si improvvisa La Flnivest? 
Abbiamo sorriso quando la 
concorrenza ha mandato in 
onda certi programmi di sicura 
presa sul gusto italiano soprat¬ 
tutto su quello maxhile Non 
ho dillicolia a credere che, an¬ 
dando avanti, troveremo «Col¬ 
po grosso» nella nostra stessa 
laxia oraria» Insomma, tra 
tanto calcio, la concorrenza 
più pericolosa sono i film osé 
di Tinto Brass 



Sandro Ciotti 
61 anni 
da cinque 
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conduce 
la Domenica 
SporUva 


Caos stadi. Milano senza erba, Torino senza posti 

Una poltroncina per due 
E Fabbonato si infima 


TULUO PARISI 


SRI TORINO Passato il mon¬ 
diale rimangono 1 problemi le- 
gaU agli stadi E, domenica, in 
occasione della pnma giorna¬ 
ta di campionato, sono emersi 
in tutta la toro gravità Impianti 
belli non c'è che dire, architet¬ 
tonicamente stupendi, ma, 
nella maggior parte dei casi, 
poco adatti al calcio A Torino 
il grido d'allarme era stato lan¬ 
cialo da Monclonico nei giorni 
xorsi «Sembra di essere a tea¬ 
tro. perù nelle uKIme file Si 
perde il gusto del particolan. 
allo spettatore sfuggono gli 
episodi più signlficalivi, queill 
che fanno del calcio lo ^rt 
più seguito dagli italiani» <;on- 
tro la Lazio è emerso un altro 
grave problema, quello dei bi¬ 
glietti Mezz'ora pnma dell ini¬ 
zio della partita al «Delle Alpi» 


è xoppiato il caos totale, con 
botteghini chiusi per mancan¬ 
za di biglietti e gli spalti xmi- 
vuoll Si è cexaio di rimediare 
all errore con biglietti di rise^ 
va, che anziché migliorare la 
situazione hanno mandalo 
I organizzazione in tilt Ieri la 
polemica ha raggiunto livelli 
elevatissimi «Sono cose incon¬ 
cepibili - ha spiegalo Maurizio 
Casaxo direttore generale 
delle società granata - non rie- 
xo a capire come siano stati 
possibili certi inconvenienti» 
Ma la colpa è proprio della 
società la vicenda è stala ge¬ 
stita con un certo pressappo¬ 
chismo e i risultati sono stati 
evidenti Code ai botteghini 
abbonati che hanno trovato il 
toro posto già occupato o, 
pieggio ancora, che non hanno 


propno trovato il posto «A me 
è stato venduto un abbona¬ 
mento di tnbuna, terzo anello, 
xltore UOI, posto 33, che perù 
non esiste I numeri flnixono 
al 32 e cosi mi sono dovuto ac¬ 
contentare di un posto sugli 
xalini Ma sa c'era I esaunto 
dove andavo?» si chiede un ti¬ 
foso La spiegazione è una so¬ 
fà la società ha messo In ven¬ 
dita più biglietti rispetto alla 
capienza del xltore» E anco¬ 
ra dopocode estenuanti molti 
SI sono xntiti rispondere che i 
tagliandi erano finiti E in città 
cominciano a circolare le voci 
più maligne C è chi sostiene 
che sia una mossa di Borsano 
per invogliare a comprare i bi¬ 
glietti più costosi, chi sostiene 
che dietro a tutto ci sia una 
manovra del «baganm» o chi n- 
tiene che la colpa sia dell Ac¬ 
qua Marcia che ha deciso di 



costruire solo 32 botteghini 
contro gli ottanta del vecchio 
Comunale Forse la ventà sta 
nell'impreparazione del Ton¬ 
no "Bisogna lare autocniica - 
prosegue Casaxo - all'inferno 
dei Torino agixe una organiz¬ 
zazione abituata a lavorare 
con sette ottomila abbonati 
Adesso o gli incaricali capiran¬ 


no che i tempi sono cambiati o 
verranno sostituiti» 

Ma non solo a Tonno sono 
nate polemiche A Milano il 
tenreno di San Siro laxia sem¬ 
pre a desiderare Le immagini 
di Milan-Genoa proposte dalia 
tv hanno mostralo una situa¬ 
zione ancora dcficilana E 
pensare che siamo solo ad ini¬ 


zio stagione e che Inter e Milan 
hanno un ca’endario ricco di 
impegni Al proposito, il Milan 
ha reso noto ieri che «per con¬ 
sentire un più rapido assesta¬ 
mento del terreno di gioco di 
San Siro» la partila Milan-Aiax 
per il trofeo «Luigi Berluxoni» 
in programma per ii tSxttem- 
bre è stala nnviata a data da 
destinarsi 


Sandro Ciotti ricoverato in ospedale a Bergamo 

Pre-ìnfòrto da shress 
Malore all’alba in albergo 


■R BERGAMO Sandro Ciotti è 
rKoverato da len mattina nel 
reparto cardiologia degli 
Ospedali nuniii di Bergamo 
dove gli sono stati diagnostica¬ 
ti gli esiti di un attacco di ixhe- 
mia miocardica il sessantu- 
nenne prexntatore della Do¬ 
menica sportiva aveva parteci¬ 
pato regolarmente alla tradi¬ 
zionale trasmissione del dopo 
calcio e nella notte si era tra- 
sfento a Bergamo, nell albergo 
che abitualmente lo ospita II 
malore gli è sopraggiunto nelle 
pnme ore del mattino e lui 
stesso ha chiamato un medico 
che gli ha consigliato il ncove- 
ro anche se le sue condizioni 
non hanno destato eccessiva 
preoccupazione Nel pomeng- 
gio tuttavia li popolare radio¬ 


cronista romano che da cin¬ 
que anni conduce la Domeni¬ 
ca sportiva, è stato sottoposto 
a tutta una xne di analisi e 
controlli per stabilire oltre che 
le sue condizioni di salute la 
diagnosi delinitiva sulle cause 
del malore len pnma di anda¬ 
re in onda da Milano per i 
commenti televisivi alla pnma 
giornata del campionato di 
calcio aveva commentalo per 
la radio l'incontro tra Tonno e 
Lazio direttamente dallo Sta¬ 
dio delle Alpi Poi il doppio tra- 
sfenmento, la notte in albergo 
e li malore che alcuni fanno n- 
salire allo stress della giornata 
e comunque ai nimi sostenu¬ 
tissimi dell attività giornalistica 
del più famoso cronista radio¬ 
fonico del pallone Sandro 


Ciotti, anche in attesa delle n- 
sposte ai numerosi esami cui è 
stato sottoposto nella giornata 
di len nmarrà comunque in 
osservazione nell ospedale di 
Bergamo per altre 24 ore Nes¬ 
suno tuttavia è nuxilo tranne i 
medici a parlare con li prexn- 
talore Rai che tra I altro è ac¬ 
canito fumatore Lavoceroca, 
il modo spedilo e spicciolo di 
leggere le partite, la simpatia e 
la competenza tecnica hanno 
latto di Ciotti un vero perso¬ 
naggio dello sport parlato c 
anche dello sport xntto Oltre 
che cronista Rai infatti e con¬ 
duttore della trasmissione 
sportiva più conoxiuta e se¬ 
guita Sandro Ciotti collabora 
con diverse testate giornalisti¬ 
che settimanali e quotidiani 
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